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Regio Viglietto portante approvazione dell'annesso Regola- 
mento pel servizio delle Regie Truppe in campagna, con 
instruzione sopra gli accampamenti (1). 

» 

CARLO ALBERTO 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, ECC,, ECC. 
DUCA DI SAVOIA, E DI GENOVA, ECC., ECC., ECC. 
PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC., ECC. 

Essendoci dal Noslro Primo Segretario di guerra 
e di marina sialo presentalo il Regolamento pel ser^ 
vizio in campagna che, a norma dei Nostri ordini e 
direzioni dal medesimo comunicali al Noslro Quar- 
lier-Mastro-Generale, fu a diligenza di questo com- 
pilalo neH’ufficio dello Slalo-Maggiore-Generale che 
egli governa ; ed avendolo Noi trovalo degno della 
Nostra approvazione , Ci siamo disposti ad ordinare 
ciò che segue : 

' Il suddello Regolamento, d’ordine Noslro vi- 

dimato dal Noslro Primo Segretario di guerra e di 
marina, sarà d’or innanzi in pieno vigore nelle No- 
stre truppe ; ed ogni militare ed impiegalo, di qua- 


(1) V. l’Appendice a questo Regolamento approvata con 
R. D. 39 agosto 1858; l’istruzione sul servizio degli Uffi- 
ziali del Real Corpo di Stato -Maggi oro in tempo di guerra 
pubblicata in aprile del l855; il R. Decreto 33 marzo 1855, 
relativo ai servizi amministrativi, le istruzioni sulle ope- 
razioni secondarie della guerra , approvate nel 1855 dal 
Ministero di Guerra ; ed il R. D. 34 aprile 1859 sulle com- 
petenze di campagna, non che i Regolamenti speciali ai 
vati servizi. 
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lunque grado ed arma, dovrà uniformarvisi slrella* 
mente; derogando a lai fine ad ogni precedente 
disposizione che a ciò potesse riguardarsi contraria. 

Mentre Ci riserviamo di fare al titolo delie 
competenze, che riconobbimo intieramente model- 
late sulle Sovrane Determinazioni del 5 aprile 1831, 
quelle modificazioni o variazioni che il caso di guerra, 
per cui furono esse creale, Ci farà riconoscere più 
opportune alle circostanze, ai bisogni ed ai mezzi 
dello Stalo; dichiariamo più espressamente che niun 
caso farsi dovrà delle medesime negli annuali campi 
d’istruzione in cui fossimo a riunire le truppe in 
tempo di pace. 

3« Il Nostro Primo Segretario di guerra e di 
marina è incaricalo di dare tutte le disposizioni oc- 
correnti, onde al più presto l’Armala tutta, nelle reg- 
gimentali scuole teoriche e pratiche, si abiliti a ben 
conoscere il suddetto Regolamento in tutte quelle 
parli eh’ esser puonno in delle scuole praticabili. 

Chè tale è il Nostro volere. ^ < 


CARLO ALBERTO. 


Di VlLLAMARlNA. 
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fiEGOLAMEXTO DI SERVIZIO 

PER LE 


TRUPPE IN GARPAGNA 


, - TITOLO PBIMO 

* ' i 

Ordinamento deii'Armata e dei vari Serrizi. 

CAPO PRIMO. 

J ■ * . -i J * ' 

; , Art. 4. — Formazione. 

\ ■ 

§ 4“ Le tròppe saranno ordinale per divisioni sidi 
fanteria, sì di cavalleria. 

Varie divisioni, riunite sotto il comando di uno 
stesso Capo, formeranno, secondo i casi, l’Armata 
0 un Corpo d’Armala. 

Un Corpo d’Armala, o una divisione staccata 
ilairArmata per operar da solo, dipenderà tuttavia 
dal Comandante deH’Armala stessa. 

3* Le divisioni constano ciascuna di due o più bri- 
gale; ed inoltre d’armi diverse nella proporzione 
che verrà stimala opportuna. 

4“ Le brigale sono almeno di due reggimenti, o di 
fanteria o di cavalleria. 

Alcune di esse, se così vorranno le circostanze, 
potranno perù esser miste di varie armi ; ed ìr 
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questo caso avranno più specialmente il carico del 
servizio di vanguardia. 

5* Le divisioni prenderanno neirArmala un numero 
d’ordine di battaglia, da destra a sinistra. 

6® Le brigale seguiranno la stessa regola nelle di- 
visioni, secondo la rispettiva anzianiU’t: e così i 
reggimenti nelle brigate. 

•7“ 11 primo* numero terrà la destra e gli altri pro- 
gressivamente la sinistra, l’uno rispetto aU’altro. 

8® l Tenenti Generali , ciascuno nelle truppe del 
proprio comando, hanno bensì facoltà di cambiare 
un tal ordine, secondo le convenienze dei casi. ' 

9® Potranno altresì collocare nei differenti posti , 
mandare in distaccamento i reggimenti e le bri- 
gale, senz’altro riguardo che il meglio del Regio , 
servizio. ' 

iO. Il Generale che avrà usalo di delta facoltà e 
avrà invertito 1’ ordine delle truppe, dovrà rag- 
guagliarne il Generale da cui dipende. * 

'11. Nelle relazioni intorno ai falli d’armi, i Corpi i 
d’Àrmala, le divisioni e le brigate saranno sem- 
pre distinte col nome del Generale che ne ha il 
comando. 

12. Una brigala, un reggimento, un battaglione che, 
dopo di essere stalo distaccalo dalla divisione, vi 
farà ritorno, riprenderà il primo suo posto, salvo , 
il caso di cui sopra (§ 8). 

13. Le compagnie di Granatieri e Cacciatori che sa- 
ranno lasciate indivise dai loro battaglioni, non 
potranno essere distaccale, fuorché per momen- 
tanee fazioni e d’ordine del Generale in capo;o 
pei distaccamenti di sole ventiquattro ore d’ordine 
del Tenente Generale. 
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li. L’Armata in campagna sarà seguita da un parco 
d’Àrtiglieria e da un parco di riserra. 

15. Ad ogni divisione verranno addette due o più 
batterie d’artiglieria di battaglia o leggera, se- 
condo il bisogno. 

16. La cavalleria sarà spartita fra le divisioni per 
fiancheggiare le colonne, fare il servizio di par- 
lila ed ogni altro servizio : o riunita in brigala 
e temila in riserva a disposizione del Generale 
in capo. 

17. Dove la cavalleria avesse bisogno di essere fian- 
cheggiala e coperta nelle marcie, nei campi o ne- 
gli alloggiamenti, le si aggiungerà un qualche 
Corpo di fanteria. 

Art. 2. — Da chi comandala l’Armata, e sue parti. 

18. Quando non piaccia a S. M. di assumere in 
persona il comando dell’Armata, il Generale, cui 
questo comando sarà affidato, avrà titolo di Ge- 
nerale in capo. 

19. Il comando di un Corpo d’ Armala sarà affidalo 
ad un Generale o Luogotenente Generale, col ti- 
tolo di Comandante d’ Armala. 

20. Ogni divisione sarà comandala da un Luogo- 
tenente Generale, col titolo di Comandante di di- 
visione. 

21. Ogni brigala sarà comandala da un Maggior- 
Generale. 

22. Quando nel determinare la formazione dell’Ar- 
niala, S. M. non avrà stabilita la spartizione de- 
gli Uffiziali Generali, il Generale in capo prov- 
vederà al loro collocamento. 
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Art. 3. — Doveri degli VffitiaU Generali 
rispetto alle truppe. 

S3. 1 Generali delle divisioni e delle brigate sa- 
ranno mallevadori, per le truppe al comando loro 
affidate, della piena esecuzione dei vigenti Re<- 
golamenti. 

^4. Per chiarirsi ed accertarsi di essa, i Comandanti 
delle divisioni passeranno in rassegna le truppe 
loro ogni volta che stimeranno conveniente. 

25. 1 Maggiori Generali passeranno più spesse volte 
ancora in rassegna la propria brigata, e spe- 
cialmente nel ponto di entrare in campagna, odi 
ripigliare le ostilità dopo qualche riposo. 

96. Sì gli uni, sì gli altri, coll’assistenza del Colon- 
nello 0 di chi farà per lui, esamineranno con ac- 
curatezza rarmamenlo, l’equipaggio, le vestiraenla, 
il corredo d’ogni uomo e la bardatura dei ca- 
valli. 

Faranno annotare, e prescriveranno le ripara- 
zioni che saranno da farsi quanto prima si potrà. 

Osserveranno e giudicheranno la qualità delle 
somministrazioni, e, di concerto col Colonnello, 
assegneranno al deposito gli uomini ed i cavalli, 
i quali, 0 malati o feriti od affievoliti, avranno 
bisogno di essere rinvigoriti o risanati. 

27. 11 Comandante di una divisione ragguaglierà 
delie proprie rassegne o il Comandante d’Àrmata 
0 il Generale in capo, secondo che la divisione 
farà parte, o non farà, di un Corpo di Armata. 

28. Il Maggior Generale farà relazione delle sue 
rassegne al Comandante della divisione. 

Dorante la marcia dovrà chiarirsi in persona 
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(lolla forza reale di -sua brigata e del numero 
d’uomini presenti per darne ragione al Generale 
della divisione. 

30. Dovrà informarlo di ogni adunata di truppe da lui 
prescritta o permessa, per le evoluzioni di batta- 
glione, reggimento o brigata, e dimandargliene 
^preventivamenle il gradimento ogni volta che sif- 
fatte riunioni non potranno effettuarsi, senzadio 
staccare le truppe ad una distanza maggiore di 
,tre in quattro miglia. . , . 

CAPO SECONDO. 

STATI -MAGGIORI. , 

Art. 1. — Capi di Stato -Maggiore e loro Uffici. - 

3t. Il Quartier-Mastro-Generale, od in sua vece un 
altro CfiBziale Generale del Reai Corpo di Stato- 
Maggior-Generale , è Capo dello Stato-Maggiore 
dell’Armata. 

32. Un Dffiziale Generale o Colonnello del Corpo 
ora detto sarà Capo di Stato-Maggiore d’ogni 
Corpo di Armata. 

33. Ogni divisione avrà per Capo di Stato-Maggiore ' 
un Tenente Colonnello, o per lo meno un Mag- 
giore dello stesso Reai Corpo di Stato-Maggiore. 

34. Il Quartier-Mastro-Generale è mezzo autore- 
vole di notificare ai Capi e a tutte le persone'del- 
TArmala gli ordini del Generale in capo. ’ 

35. 1 suoi offici sono fissali in particobr modo dal 
Regolamento del Corpo Reale diStalo-Maggior-Ge- 
nerale, di coi è Capo. 

Reg. Camp. 1 * 
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36. I Capi di Stato-Maggiore, ■ qualunque siane il 
grado, eserciteranno presso il Corpo cui saranno 
destinati, sotto l’autorìlà del Generale Coman- 
dante quel Corpo, gli stessi uffici che il quar- 
tier-Mastro- Generale eserciterà presso l'Àrmata. 

Art. 2. — ììiparto degli Vffiziali del Reai Corpo 
di Staio- Maggior-Generale e loro incombenze (4). 

37. Uffizioli di vario grado del Reai Corpo di Stato - 
Maggior-Generalc saranno ripartiti presso lo 
Stato-Màggior-Generale deirArraata e di divisione, 
in- quella quantità che sarà stimata opportuna al 
servizio. 

38. Quando esso riparto non sarà stalo preventiva- 
mente stabilito nella formazione deH’Armala, il 
Quarlier-Maslro-Generale provvederàal medesimo. 

39. Gli Uffizioli del Reai Corpo di Stato -Maggior- 
Generale, oltre ai doveri ad essi prescritti dal 
particolare loro regolamento, dovranno compiere 
a tulle le incumbenze di servizio che verranno 
ad essi affidale per il presente Regolamento, o 
dai Generali, presso i quali saranno destinati. 

40. In ciascuna divisione uno dei» predetti Uffizioli 
avrà specialmente il carico degli uffici di cancel- 
leria. 

Gli altri dovranno bensì secondarlo, occorrendo; 
ma attenderanno particolarmente alle incumbenze 
di servizio, come ricognizioni, missioni, stabili- 
mento dei campi od alloggiamenti ecc. 


(1) V. l’islrazione apposita, pabbllcata in aprile 1855, 

^ 
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41 . Un U£zi<ile superiore del Reai Corpo di Slalo- 
Maggior-Generale sarà Comandante del Quarlier- 
Generate-Principale. 

Uffiziaii di esso Corpo, del grado almeno di Ca- 
pitano , comanderanno i Quartieri generali dei 
Corpi d’Àrmata e delle divisioni. 

43. 1 Comandanti dei Quartieri generali principali e 
divisionali, sotto la direzione del Quarlier-Ma- 
stro-Generale e dei Capi di Stato-Maggiore, 
avranno il carico di vegliare il servizio del Quar- 
lier generale, le guardie e i posti del medesimo; 
di ripartire gii alloggi; Gssare i luoghi di riunione 
del bagaglio ; insomraa di eseguire quelle incum- 
benze che sono proprie del *Comando di piazza. 

44. Gli UiSziali di qualunque grado ,ed arma che a 
S. M. piacesse di aggiungere allo Stato-Maggiore, 
staranno sotto l’autorità dei rispettivi Capi di 
Stato-Maggiore, 

Ari. 3. — Ragione degli Ufficiali del R. Corpo di 
Slato~Maggior~Generale ai Comandi. 

45. Gli Uffiziaii superiori del Reai Corpo di Stato- 
Maggior-Generale possono essere temporanea- 

, mente destinati dal Generale in capo, secondo 
proposta del Comandante della divisione, ad as- 
sumere nei reggimenti comandi corrispondenti al 
loro, grado. 

46. Tulli gli Uffiziaii del Reai Corpo predello, qua- 
lunque sia il loro grado, pot '.ni^ essere desti- 
nati a far parte di un posto o di un distacca- 
mento. 

In questo caso, a parità di grado, toccherà loro' 
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il comando del posto o distaccamento, senza ri- 
guardo di anzianità o d’arma. 

47. L’autorità degli Uffiziali di Stato-Maggiore, cui 
sarà stato affidalo il comando e la direzione di un 
distaccamento, non potrà estendersi alla interna 
disciplina ed amministrazione del medesimo, le 
quali apparterranno esclusivamente agli Uffizioli 
della truppa. 

48. Quando, senza affidargliene il comando, sarà 
dato un distaccamento a scorta e sostegno di un 
UffizJale di Slalo-Maggior-Generale incaricalo di 
una ricognrzione, il Comandante del distacca- 
mento, qualunque siane il grado, dovrà secon- 
dare queirUffiziale nelle disposizioni relative alle 
ore di partenza e di marcia ed alle mosse più 
opportune. 


CAPO TERZO 

» 

AHMI DSLL’aRTIGLIEIUA E DEL GEMO. 

Art. 1. — Artiglieria. 

49. L’Artiglieria aH’Armala sarà comandata da un 
Uffiziale Generale o Colonnello dell’arma stessa, 
il quale avrà seco Uffiziali superiori d’Arliglieria 
per attendere agli uffici di Capo dello Stato-Mag- 
giore d’Arliglieria e Direttore dei parchi; ed un 
numero d’altri Uffiziali di vario grado proporzio- 
nalo alle occorrenze del servizio. 

50 In ogni divisione 5arà un Uffiziale superiore 
per comandar l’Artiglieria, e a lui sarà aggiunto 
V un Capitano o Tenente. 
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51. In un Corpo irArmala che fosse istituito por 
operare [solatamente, il Comando e lo Stato-Mag- 
giore d'Arliglieria sarebbero ordinati in maniera 
analoga a quella ora detta. 

52. L’arma d’Artiglieria avrà il carico ; 

r Di piantare e costruire le batterie; ' 

2° Del servizio generale delle bocche a fuoco; 

3“ Dell’apparecchio e provvedimento delle 
armi e munizioni da guerra; 

4'’ Delio stabilimento e della costruzione dei 
ponti volanti o di barche. 

Art. 2. — Genio. 

53. L’arma del Genio sarà comandala da un Ulfi- 
ziale Generale o Colonnello, il quale avrà seco 
un Daziale superiore per Capo di Stato-Maggiore 
deU’arma stessa, ed uno per Direttore del parco, 
e inoltre un numero d’UlEziali di vario grado 
proporzionalo alle occorrenze. 

54. Ad ogni divisione sarà addetto un UfiBziale del 
Genio, del grado almeno di Capitano. 

55. Nei casi di cui al §51, il Comando e lo Stalo- 
Haggiore del Genio sarà analogo a quello ora 
detto. 

56. L’arma del Genio avrà il carico: 

1° Delle opere di fortificazione permanente; 

2° Dei lavori di assedio e difesa delle piazze e 
delle ricognizioni relative; 

3° £d occorrendo che cosi venga ordinato dai 
Generali Comandanti i Corpi di Armata e le di- 
visioni, anche delle opere di fortificazione cam- 
pale, come spalleggiamenti, ridotti, fortini, case di 


Digitized by Google 



14 


blocco, leste di ponte e simili ; e dei lavori di 
marcia o di operazione , quali sarebbero aprir 
passaggi, costruire, riadattare o distrarre strade, 
ponti fissi, ecc. 

Art. 3. — Disposizio7ii comuni alle due Armi. 

57. Gli Uffiziali di ogni grado dei Corpi Reali del- 
r Artiglieria e del Genio , i quali non saranno 
specialmente addetti ad un Corpo dì truppe di 
loro arma rispettiva, faranno parte dello Stalo- 
Maggiore-Generale d’Armala e dello Stato-Mag- 
giore di quel Corpo d’Armala o di quella divisione 
presso cui saranno impiegali, e potranno, come 
gli Uffiziali di Slato-Maggior-Generale, essere in- 
caricali delle ricognizioni degli accampamenti, e 
di altri simili uffici. 

In tali occasioni saranno da applicarsi ai me- 
desimi le disposizioni dei paragrafi 46, 47, 48. 

58. I Comandanti deH’Arliglieria e del Genio all’Ar- 
raala, o ad un Corpo d’Armala, o ad una di- 
visione, renderanno ragione al Generale, per mezzo 
del Capo di Stato-Maggiore, di quanto avrà re- 
lazione alle speciali loro incumbenze; e staranno 
mallevadori per tulle le cose concernenti il ser- 
vizio ad essi affidalo. 

59. Gli Uffiziali ora delti riceveranno gli ordini dai 
Generali dei Corpi cui verranno destinali, e dai 
loro Capi di Stalo Maggiore; e saranno obbligali di 
partecipare ai medesimi tulle le inslruzioni d’uf- 
ficio che riceveranno dai propri rispettivi Supe- 
riori immediati. 

60. Si guarderanno scrupolosamente dal rivelare o 
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palesare in qualunque modo, ed achiunque, piante, 
disegni, specchi, ecc., e nessuna delle cose con- 
cernenti al governo dell’Armata, o al servizio di 
essa; tranne ai Generali, presso cui saranno de- 
stinali , e ai Capi di Stato-Maggiore dei mede- 
simi. 


CAPO QUARTO. 

RAGIONE E SUCCESSIONE Al COMANDI. 

Art. unico, — Come regolate. 

6t. Quando, per effetto di accidentali disposizioni 
del Generale in capo o del Comandante di una - 
divisione, saranno aggiunte truppe di cavalleria a 
sostegno della fanteria, il Comandante della ca- 
valleria, qualunque sia la sua anzianità nel grado, 
starà agli ordini del Comandante della fanteria. 

E all’incontro, se truppe di fanteria verranno 
aggiunte in sostegno ad un Corpo di cavalleria, 

' il Comandante della fanteria, qualunque sia la sua 
anzianilà nel grado, eseguirà gli ordini del Co- 
mandante della cavalleria. 

62. Al Generale in capo mancante od assente sup- 
plirà rUfiGziale generale deirArroala più elevalo 
in grado, o, tra’ i pari in grado, più anziano, fin- 
ché non sarà altrimenti provveduto da S. M. 

63. Nei somiglianti casi di mancanza o di assenza, 
saranno provvisoriamente, secondo i cenni del 
Generale in capo, suppliti: 

11 Quartier-Maslro-Generale, dall’Uffiziale Ge- 
' nerale o Colonnello del Reai Corpo di Stalo-Mag- 
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giore-Generale presente all’ Armata, più elevato 
in grado dopo lui o, tra i pari in grado, più an- 
ziano. 

11 Luogotenente Generale di una divisione, 
dai più anziano Maggior Generale della stessa 
divisione. 

Il Maggior Generale di una brigata , dal più 
anziano Colonnello della stessa brigata. 

[| Capo di Stato-Maggiore di una divisione, 
dairUlfiziale dei Reai Corpo di Stato >Maggior-Ge- 
nerale che sarà più elevato in grado, o, tra pari 
grado, più anziano fra quelli dello Stato -Maf;giore 
stesso di cui manca il Capo. 

Lo stesso ordine si osserverà per li comandi 
dei Corpi, dei battaglioni ed altri inferiori (1). 

CAPO QUINTO. 

ORDINANZE E SOLDATI ADDETTI AGLI UFFIZIALI. 

Art. t. — Ordinanze. 

64. Nei principiare di ogni campagna, i Comandanti 
di Armata e quelli delle divisioni isolale, fisse- 


(1) Riguardo al Corpo di spedizione in Crimea, le De- 
terminazioni Sovrane del 36 luglio 1855 lianno stabilito che il 
Comandante In capo ha facoltà di chiamare a supplire - o) 
i Comandanti di divisione o di brigata anche Uffiziali d’altre 
divisioni o brigate, - 5) ed i Comandanti di Corpo odi fra- 
zione di Corpo, ed i Capi di Stato-Maggiore, Uffiziali di 
altri Corpi, purché sempre della stess’arma; e parche 1° 
ruffisiale chiamato a supplire un Comandante ovvero un i 
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f' ranno il numero d’ordinanze a cavallo che do- 

[ vranno avere ogni Luogotenente Generale, Maggiore 
Generale, loro Capi di Stato-Maggiore, 'gli Uffi- 
ziali superiori dello Stato-Maggìore-Generale, 
od aggiunti al medesimo; c stabiliranno il tempo 
in cui dovranno essere cambiate. 

|65. Se ad una divisione non fosse stato aggiunto 
nessun Corpo di cavalleria, il Generale in capo 
determinerà i reggimenti che dovranno sommini- 
strare le ordinanze a cavallo. 

: 66. Siffatte determinazioni verranno pubblicate nel- 
l’ordine deH’Ài'mata o del Corpo d’Armata. 

67. Quando i Quartieri generali saranno collocati 
opportunamente a poter inviare ai campi gli or- 
dini soliti da ordinanze di fanteria, i Comandanti 
d’Armata, quei delle divisioni, ed i Capi di Stato- 
Maggiore faranno comandare il numero d’uomini 

^ necessario ad un tal fine, sempre che quelli della 

I loro guardia non possano supplire soli a tale 
iservizio. 

68. In marcia . le ordinanze a cavallo terranno 
dietro ai Generali ed ai Capi di Stato-Maggiore; 
e faranno ad un tempo ufficio di ordinanza e di 

ì scorta. 

69. Allorché le ordinanze verranno distaccale dai 


Capo di Stato-Maegiore asacnte o mancante sia il più ele- 
vato o più ansiano in grado tra gli Uffiziali della divisione, 
! brigata, Corpo, Trazione di Corpo o Slato-Maggiore di coi 
; assume il comando; 9" ed abbia la capacità^ requisiti dì 
: coi dovrebb’essefe fornito per ocenpare efrettivameDie il 
j covando e la carica evi è chiamato prowìsoriamente. 
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Corpi per recarsi al luogo dove sono comandale, 
se non vi saranno condolle da un UHiziale, l'Aiu- 
tante maggiore od il furiere maggiore ne farà la 
revista; e dopo, facendole partire, consegnerà al 
bass’ulBziale che dovrà condurle, o a chi farà per 
lui, uno scritto che accennerà l'ora della par- 
tenza. 

70. Lo stesso sarà praticalo da un Uffiziale di 
Stato-Maggiore, per rispetto di quelle ordinanze 
che, ricevuto il cambio, ritorneranno ai loro 
tiorpi. 

71. Ogni Colonnello, in campagna, potrà tenere 
presso di sè nel suo alloggio due soldati a sua 
scelta, in qualità di ordinanze. 

Il Tenente Colonnello ed il Maggiore potranno 
tenerne una. 

Tali ordinanze avranno il cambio ogni venti- 
quattro ore. > 

72. Nessun altro Uffiziale potrà avere ordinanze, 
fuorché i Capitani di* fanterìa o cavalleria, nel 
caso che siano distaccati colla rispettiva loro com- 
pagnia 0 squadrone: e se fossero più di una le 
compagnie o gli squadroni distaccati, il solo Ca- 
pitano comandante avrà l’ordinanza. 

73. Nella cavalleria le ordinanze saranno a cavallo: 
lanio queste che quelle di fanteria seguiranno 
i surriferiti UfTiziali, ove abbiano da marciare 
isolali. 

Art. 2. — Soldati addetti agli Ufjìziali. 

t 

74. Nei Corpi di fanteria e in quegli altri in cui 
più non sono i trabanti, potranno gli Uffiziali 
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aver seco loro neU’aUoggio un soldato che attenda 
alla joro persona. 

75. Essi soldati saranno esenti dal servizio e dalle 
fatiche; 

Rientreranno nelle compagnie in occasione di 
marcia, combattimenti od esercizi; 

Saranno scelti nella compagnia rispettiva dagli 
UEBziali addetti alle compagnie; o nella genera- 
lità del reggimento, da quelli che non sono ad- 
detti alle medesime. 

Nell’uno e neU’allro caso , sempre col gradi- 
mento del Colonnello e partecipazione del Coman- 
dante della compagma. 

3 _ — Proibizione comune di due articoli 
precedenti. 

76. È formalmente proibito di concedere soldati o 
bassv-UÉBziali agli impiegati ed amministratori, a 
titolo di ordinanza, inservienti o simili (1). 

CAPO SESTO. 

DEPOSITI. 

Art. unico. — Disposizioni generali. 

77. I depositi delle truppe , per quanto consentirà 
il servizio neU’interno dello Stato, verranno sta- 

' biliti nelle piazze o città più vicine alle divisioni, 


(1) V. però N. M. 5 luglio 1859. 
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di cui saranno parte i reggimenti loro, e riuniti 
con quelPordine stesso che saranno questi nelle 
divisioni e nelle brigate. 

78. Oggetto d’instituto dei medesimi è ricevere e 
addestrare le reclute ed i cavalli di rimonta; sov- 
venire a mancanza d’uomini, di cavalli od arredi 
ai Corpi rispettivi. 

79. AI comando dei depositi saranno destinati gli 
Uffiziali, ai quali, per ferite, fatiche durale o per 
età, tornerebbe troppo grave il servizio di cam- 
pagna. 

80. Gli uomini od i cavalli spediti dai depositi in 
sussidio dei battaglioni o degli squadroni di 
guerra, verranno indrappAlali ed affidali al co- 
mando di Uffiziali anziani, ai quali saranno date 
analoghe istruzioni. 

81. 1 drappelli, per quanto si potrà, partiranno ’ 
simultaneamente per ciascuna divisione. 

CAPO SETTIMO. 

SERVIZI VARll. 

Art. 1. — Intendente generale d’ Armala (1). 

82. L’Intendente generale dell’ Armala sarà presso 
il Quarlier generale principale , ed avrà in sua 


(1) V. il R. D. 22 marzo 1855 riguardo alle attribuzioni 
dell’Intendente generale d’arinata, a’ suoi rapporti col Co- 
mandante in capo e col Capo di Stato-Maggiore, al posto 
che occupa l’Intendente nelle marcie, nelle fazioni , ecc., 
non che riguardo al servizio delle finanze, delle poste ed 
al Corpo sanitario. 
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mano latte le parti deiramministrazione in cam- 
pagna, qualunque sia TAzienda o l'ufficio da cui 
dipendano. 

83. I servizi dei viveri, foraggi, munizioni, tra- 
sporti , spedali, ambulanze e quei di finanze di 
qualunque genere, formeranno in complesso gli 
uffici deirinlende'nle generale. 

8i. Sarà, per tulle le sue incumbenze, sollo la di- 
pendenza ed aulorilà del Quarlier-Maslro-Gene- 
rale dell' Armala, nella maniera stabilita dal 
regolamenlo del Reai Corpo di Stalo-Maggior- 
Generale. 

Art. 2. — Commissari e Sotto-Commissari 
di guerra. 

85. 1 Commissari é Sotto-Commissari di guerra, 
rappresenteranno l’ Intendente Generale dell’Ar- 
mala, ciascuno in quella parte di servizio, ed in 
quella divisione o brigata cui sarà addetto. 

Dipenderanno da lui e dai rispettivi Capi di 
Stalo -Maggiore, ed esercilerabno presso le me- 
desime gli uffici stessi ch’egli eserce presso l’Ar- 
mala. 

86. Nei Corpi d’Armala o nelle divisioni che ope- 
reranno senza dipendere daH’Armala, il Commis- 
sario di Guerra porterà il titolo di Commissario 
di Guerra in capo. 

Art. 3. — Cassieri e Controllori. 

87. Un Cassiere generale di campagna, ed all’uopo 
altri Cassieri presso i Corpi d’Armala e le divi- 
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sìoni, saranno addetti ai rispettivi Quartieri ge- 
nerali, coi controllori opportuni , pel soldo e per 
le spese deirArmata. 

88. I Capi di Stato-Maggiore provvederanno alla 
sicurezza delle casse; e daranno a questo fine le 
necessarie instruzioni ai Comandanti dei Quartieri 
generali e del bagaglio. 

Art. 4. — Impiegati dell'Azienda Generale 
d' Artiglieria e Fortificazione. 

89. Gli Impiegati dell’Azienda d’Artiglieria e Forti- 
ficazione saranno ripartiti, conforme il bisogno e 
la natura dei loro uffici, presso i parchi e ma- 
gazzini d’Artiglieria e del Genio. 

Art. 5. — Impiegati tutti, dipendenti 

dall'Intendente Generale, e rislretìi al semplice bisogno. 

90. Gl’ impiegati di qualunque categoria che ter- 
ranno dietro aH’Armala pei servizi predetti, ben- 
ché retti dalle particolari instruzioni date loro 
dalle Aziende o dagli uffici da cui dipendono, 
saranno tuttavia sotto gli ordini dell’Intendente 
Generale deH’Armala, e dovranno riferirgli ogni 
emergente. 

91. Il numero dei medesimi verrà ristretto al mero 
assoluto necessario, e ragguagliato alla maggiore 
0 minore forza deU’Armata, delle divisioni isolate, 
e al paese da esse occupato. 
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Ari. 6. — Rela%i«ni deir Intendenza Generale d' Armala 
coi Capi militari. 

92. L’inlendenle Generale deU’Armala, i Commissari 
e SoUo-Commissari di guerra, ed i Capi di qua- 
lunque servizio economico e di sanità, avranno 
nei propri uffici dipendenza e relazioni obbligale 
col Generale in capo, coi Generali di divisione 
e di brigala, al cui* Quartiere generale saranno 
addetti. 

Avranno altresì dipendenza e relazioni obbli- 
gate coi Capi di Stato-Maggiore , dai quali sa- 
ranno loro inviali gli ordini dei Generali. 

93. L’Intendente Generale dell’ Armala ed i Com- 
missari di Guerra dei Corpi d’ Armala o delle 
divisioni isolate rassegneranno al Generale in capo 
e ai rispettivi Generali Comandanti le proposte 
per lo stabilimento dei magazzini d’ogni màniera; 
e sentilo il parere del Medico e Chirurgo in capo, 
per quello ancora degli ospedali e delle ambu- 
lanze; come proporranno eziandio tulle quelle 
altre disposizioni che ravviseranno opportune ad 
accertare e cautelare ogni ramo del servizio eco- 
nomico 0 di sanità. 

9i. Li ragguaglieranno giornalmente dello stato in 
cui saranno i magazzini, e dei mezzi di ogni sorta 

' disponibili all’occorrenza , e loro parteciperanno 
gli ordini che verranno dati in proposito dai pro- 
prii Capi immediati. 

Art. 7. - Tolte. 

95. Ove per stabilire magazzini, e sussidiare quelli 
esistenti, fosse bisogno di far tolta di robe o di 
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danaro ne' paesi occupati dalle truppe, Tlnten' 
dente Generale dell’ Armala, e i Commissari di 
guerra sottoporranno ai Generali un rapporto 
particolarizzato delle cause che indurranno a sif- 
fatta risoluzione, e dei miglior modo di mandarla 
ad effetto. 

96. Il Generale approverà, modiQcherà o rigetterà 
la proposta, secondo ch’egli crederà conveniente, 
e quando stimerà che si esegifiscà, apporrà sotto 
la medesima la sua approvazione; e se sarà'il 
caso, la farà sostenere dalle truppe. 

Art. 8. — Carico de' Generali 
e dell Intendenza d' Armata. 

97. L’ ordine di far provviste o distribuzioni , e i 
molivi che indurranno alle medesime, costituiscono, 
in un colle operazioni militari, il carico speciale 
de’ Generali. 

98. I mezzi per eseguire le provviste (salvo il caso 
del § 95), i minuti particolari delle riviste e delle 
ambulanze, gli appalti, l’ordine per le spese, il 
giustificare i pagamenti, il rivedere e saldare i 
conti delle distribuzioni e de’consumi d’ogni ma- 
niera; insomma i particolari tulli d’amministra- 
zione qualunque costituiscono il carico dell’ In- 
tendenza Generale deU’Armala e de’ suoi agenti. 

Art. 9. — Uditori di Guerra. 

99. Gli Uditori di Guerra eseguiranno presso l’Ar- 
mala, i Corpi d’Armata e le divisioni, a cui sa- 
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ranno addetti, gli uffici che loro sono affidati dai 
propri regolamenti , daH’editto penale militare e 
dai presente Regolamento. 


TITOLO SECONDO. 

Basi del Serrizio. 

Art. 1. — Disposizioni generali e rapporti. 

4 00. Le truppe in campagna osserveranno, in tutto 
ciò che non sarà dal presente Regolamento con- 
traddetto, le regole medesime di servizio interno, 
che sono, stabilite dai regolamenti pel tempo di 
pace. 

4 Ot. Oltre ai rapporti ordinari prescritti dai rego- 
lamenti, l’inferiore sarà tenuto di riferire senza 
ritardo all’immediato suo superiore tutti i casi 
straordinari che potessero avvenire. 

402. I rapporti ordinari del Colonnello distaccalo 
al Generale della brigala, dovranno essere de- 
terminati dallo stesso Generale. 

403. Gli Uffiziali distaccali, se spedili con truppa 
del proprio reggimento, renderanno conto al Co- 
lonnello d’ogni emergenza; e ne’ casi urgenti, dove 
la via gerarchica potesse recar dannoso ritardo, 
dovranno indirizzare il loro rapporto al Gene- 
rale, mandandone contemporaneamente copia al 
Colonnello. 

4 04. Nei distaccamenti composti di truppe di vari 
Corpi, rUffiziale comandante riferirà sempre ogni 
Reff. Camp. 9 
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occorrenza al Maggior Generale, o a quella per- 1 
sona che ordinò la spedizione del distaccamento. | 

Arl.^2. — Orario del servizio e segnali oecorrenti. | 

105. Nei campi e negli alloggiamenti , l'ora della ] 

sveglia, della ritirala, del governo dei cavalli, \ 

delle fatiche per la mondezza, del rancio, del- j 
l’assemblea, del cambio delle guardie e delle altre ^ 
fazioni, sarà stabilita dal Comandante d’Àrmata o j 
da quello della divisione, quando questa sia iso- 
lata; 0 dai Maggiori Generali se le brigale sa- 
ranno distaccale. 1 

106. Lo stesso si eseguirà dai Comandanti di qua- 
lunque Corpo 0 distaccamento isolalo, ovvero in \ 
vicinanza dei nemico , mediante autorizzazione 1 
del Generale da cui dipendono. 

107. I segnali occorrenti al servizio saranno falli 
dal tamburino o trombettiere della Guardia di 
polizia. 

108. La sveglia, la ritirata, le chiamale ecc. sa- 
ranno battute 0 suonale prima dai tamburini o 
trombettieri del primo reggimento ; poi Tosto da 
tulli gli altri ad un tempo. 

Nei campi , per battere o suonare i segnali, i - 
tamburini e Irombellieri si aduneranno presso le 
bandiere del rispettivo reggimento, e batteranno 
0 suoneranno di piè fermo più volle l’occorrente 
segnale. 

Negli alloggiamenti, si aduneranno nel luogo 
a questo fine assegnalo, e percorreranno, battendo 
0 suonando, le strade che saranno stale desi- 
gnale. 



Art. 3. — Doveri degli Uffizioli', 
loro servizio, quando e da chi modificato. 

109. Il Colonnello, solo mallevadore del servizio 
regolare dei posti al di lui reggimento affidali, 
verrà secondalo dal Tenente Colonnello e dal 
Maggiore di servizio, nell’ invigilare intorno ai 
medesimi. 

HO. Il Tenente Colonnello ed il Maggiore verranno 
considerati come di servizio continuo presso i! 
proprio battaglione. 

IH. Nei campi e negli alloggiamenti alterneranno 
bensì fra di loro pel servizio generale del Corpo; 
nè potranno allontanarsi mai dal campo od al- 
loggiamento , quando saranno di servizio spe- 
ciale. 

Dove il Tenente Colonnello non possa atten- 
dere al servizio ora detto, sia perchè supplisca 
al Colonnello, sia perchè distolto dalle altre in- 
cumhenze a lui afOdale dal presente Regolamento, 
il Capitano più anziano nel reggimento lo sur- 
rogherà alternando col Maggiore. 

11%. I Capitani e gli Uffiziali subalterni, ne’ campi 
e negli alloggiamenti, saranno obbligali a' ser- 
vizi stessi cui sono tenuti in guarnigione. 

113. il Capitano d’ispezione però prenderà nome 
di Capitano di distribuzione, cd attenderà, in un 
cogli Uffiziali che lo assisteranno, alle incumhenze 
a lui affidate dal titolo 10. 

Gli offici di servizio e di disciplina di cui ha 
carico il Capitano d’ispezione in guarnigione sa- 
ranno affidali al Capitano comandante della 
guardia di polizia. 
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Ili. Quando la posizione dc’campi e il frequente 
e continuo serenare delle truppe renderà troppo 
grave agli Uffiziali il consueto servizio per pre- 
stito 0 per settimana, potrà il medesimo es- 
sere stabilito per giornata, ossia per ore venti- 

, quattro. 

Le incombenze degli Ufiìziali di servizio po- 
tranno altresì modibcarsi secondo l’opportunità 
de’ tempi e de’ luoghi. 

Ho. Spetterà al Maggior Generale di stabilire sif- 
fatte variazioni in ogni brigata. 

Nei Corpi isolati o distaccati spetterà al Co- 
mandante di essi Corpi. 

H6. Gli UQìziali avvertiranno bensì che di qualun- ~ 
que specie siano tali incombenze , gli obblighi 
loro sono più stretti sempre in guerra che in 
pace e richiedono maggiore vigilanza. 

H7. Gli Uffiziali subalterni dovranno vedere che 
nelle compagnie e negli squadroni le armi ed il 
corredo, la bardatura e ferratura dei cavalli siano 
in buona condizione ; siano secche le munizioni, 
c ben conservale ; abbia ciascun uomo due pietre 
focaie di ricambio goernite dell’occorrente piombo, 
e la propria spiiletta. 

In fine staranno mallevadori verso U respeltivo 
Capitano per tutto ciò che è relativo agli uomini 
e cavalli, nel modo stesso che questi sta malle- 
vadore verso gli Uffiziali superiori. 

Art. 4. — Chiamale e fatiche. 

H8. Per le chiamale, le compagnie di fanteria si 
ordineranno lungo la fronte di bandiera , -se in 
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campo ; o n^i luoghi designali, se negli alloggia- 
menti. 

Gli squadroni di cavalleria si ordineranno nelle 
vie maestre, se nel campo: o ne’ luoghi ora delti, 
se negli alloggiamenti. 

H9. Nei casi ordinari , e dove il Generale non 
prescriva diversamente, si faranno in ogni giorno 
tre chiamale. 

La prima, mezz’ora dopo la sveglia; la seconda, 
al mezzodì ; la terza , mezz’ora dopo battuta la 
ritirala. 

\Ì0. Alle chiamale del mattino e della sera, se non 
sarà ordine contrario, le truppe saranno senz’armi, 
ed interverranno i soli UtBziali di servizio. 

A quella del mezzodì le truppe verranno con 
armi e bagaglio; e tulli gli Uffiziali dovranno 
essere presenti. 

1^1. Dopa la chiamala del mattino, si faranno 
spazzar le vie del campo e la sua fronte sino a 
quaranta passi oltre i fasci d’armi. 

1 rancieri spazzeranno la parte che è tra le 
cucine e le tende o baracche. 

Spazzalo il campo , gli Uffiziali di settimana 
vedranno che i bassi-uffiziali e soldati tolgano le 
armi dai fasci, le nettino, e quindi riassettino. 

122. Alla chiamala del mezzodì, l’Uffiziale supcriore 
di servizio , fatte aprir le righe , vedrà che ogni 
Capitano visiti il corredo, le armi e le munizioni, 
per far tostamente provvedere, riassettare o cam- 
biare quanto manchi o non sia in condizione di 
servire. 

L’Aiutante maggiore e i sergenti furieri co- 
Qianderanno il servizio per l’indomani. 
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123. Alla chiamala della sera , gli L'ffiziali e bas- 
s’afBziali di sellimana visiteranno i fasci, e se il 
tempo minaccia, faranno recar le armi nelle ba- 
racche per ordine deH'Uffizìale superiore di ser- 
vizio. 

124. Gii Uffiziaii di sellimana faranno relazione 
verbale al Capitano della guardia di polizia delle 
chiamale del mattino e del mezzodì. 

La faranno scritta per quella della sera. 

125. il Capitano ora dello farà similmente tali re- 
lazioni airUffiziale superiore di servizio. 

126. Tulle le fatiche per la mondezza saranno 
vegliate ne’ campi dall'Uffizi.ale subalterno della 
guardia di polizia. 

Art. 5. — Cambio e parata delle guardie e dei posti. 

127. Semprechè una guardia o un posto esterno 
si recherà per la prima volta ad occupare il luogo 
assegnatogli , vi sarà condotto daH'UQìziaie di 
Slalo-Maggiore , o da quelle stesse persone che 
intervennero alla ricognizione del silo. 

128. Le guardie e i posti che non saranno nel caso 
anzidetto, verranno condotti da ordinanze spedile 
anlìcipalamenle dai posti smonlanli , le quali si 
troveranno presenti al distaccarsi delle guardie, 
e partiranno con queste per mostrar la via da 
tenersi. 

129. Una guardia c un posto non potranno mai 
ricusare di lasciarsi rimpiazzar da un’altra troppa 
mandala a dar loro la mula, a pretesto che 
questa sia inferiore di numero , o comandala da 
Uffiziaii 0 bassi-uffiziali di minor grado. 
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130. Se però la truppa ora detta non ò dello stesso 
Corpo, 0 ben conosciuta al posto, il comandante 
di questo non consentirà che la medesima si av- 
vicini ; nè accetterà il cambio, senza aver prima 
riconosciuto che chi la comanda rechi un ordine 
scritto del suo Capo diretto, ovvero sia accompa- 
gnalo da un Uffiziale dì Stato-Maggiore. 

131. 1 Comandanti delle guardie smontanti le ri- 
condurranno nel campo o alloggiamento del rispet- 
tivo Corpo fino al silo deU’adunala, ed ivi dopo 
averie schierale e visitale, le licenzieranno, e si 
recheranno a far le occorrenti verbali relazioni. 

13‘2.Nei campì ed anche negli alloggiamenti, quando 
la disposizione dì questi non osti o non sia al- 
tramente dal Generale prescritto , ogni Aiutante 
maggiore , mezz’ora prima dell’ora stabilita pel 
cambio delle guardie le farà adunare coi pic- 
chetti e i distaccamenti ; se nei campi, al centro 
del reggimento , ed a quattordici passi di là dei 
fasci d’armi ; se negli alloggiamenti , al sito per 
tal effetto prefisso. 

Dopo di averli ordinali e divisi, li presenterà 
airUIBziale superiore dì servìzio. 

Al comparire di questo, gli Uffiziali comandanti 
entreranno nelle righe, ed il più elevalo in grado 
farà rendere gli onori. 

133. L’Uffizidle superiore ora dello visiterà minuta- 
mente la truppa comandata; e quindi, se la pa- 
rala si farà per reggimento, ordinerà che quella 
fili, e vada a luogo nel consueto modo. 

134. Se la parala sarà per brigala, l’UiSziale su- 
periore di servizio ordinerà aU’Uffiziale di mag- 
gior grado che la conduca al luogo dì adunala 
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generale ; ove giunta , starà agli ordini di uno 
degli Uffizioli superiori di servizio, a ciò destinato 
per turno, il quale avrà carico di far seguire la 
parata generale , è filare le truppe al cospetto 
del Maggior Generale. 

135. Dove la parata debba farsi per divisione, la 
troppa condotta al sito di adunata, come dianzi 
fu detto , starà quivi agli ordini di un Colonnello 
per ciò comandato per turno, il quale farà ese- 
guire la parala e filare le truppe al cospetto del 
Tenente Generale, qualora assista, o del Maggior- 
Generale che lo supplisce. 

Art. 6. — Bando. 

136. Il rancio si farà per isquadra o mezza squa- 
dra, secondo la forza, a cura e vigilanza del Ca- 
pitano e degli Uffiziali subalterni. 

137. Dove pertanto la compagnia fosse agli allog- 
giamenti , gli uomini di una stessa squadra o 
mezza squadra sarebbero, per quanto si potesse, 
riuniti in uno stesso alloggio. 

138. Quando nei campi non sia lecito di andar per 
acqua isolatamente , i bass’uffiziali di settimana 
aduneranno i rancieri per condurveli tulli uniti. 

139. La distribuzione del rancio sarà ordinaria- 
mente preceduta da una chiamala per isquadra, 
vigilala da bass’uffiziali ora delti, che ne daranno 
ragione agli Uffiziali di settimana. 

Art. 7. — Punizioni. 

140. Gli arresti, tanto semplici che rigorosi, sa- 
ranno nella propria tenda, baracca od abitazione, 
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con 0 senza senlinella , con o senza colloquio , 
secondo il caso. 

441. La sala di disciplina e quella del prevosto 
saranno presso la guardia di polizia; il erottone, 
presso il Quartier generale. 

142. Pei rapporti sopra i castighi, per li richiami 
e le doglianze, verranno osservali i regolamenti 
come in tempo di pace. 

Ari. 8. — Munizioni. Spari proibiti. 

443. Le cartucce del soldati che saranno mandali 
allo spedale, verranno tolte ai medesimi e disl;:i-- 
buite dal furiere, nel modo che il Capitano pre- 
scriverà. 

144. Nei campi e negli alloggiamenti sarà osser- 
vato strettamente il divieto di sparare. 

A scaricar le armi si farà unicamente uso di 
cavaslraccio, e dove questo non basti, si faranno 
sparare tutte le armi da scaricare , in presenza 
dell’UfEziale di settimana, alla chiamata del mez- 
zodì ; nei campi , oltre la fronte di bandiera ; 
negli alloggiamenti, in un silo prefisso. 

445. Occorrendo il bisogno che si rinnovino le mu- 
nizioni da guerra, i Colonnelli faranno la domanda 
al Maggior Generale, che la trasmetterà al Capo 
di Stato-Maggiore della divisione, dal quale sa_ 
ranno dati aU’Arliglieria gli ordini opporl'^ni. 

446. Saranno sempre spedile al parco d’artiglieria 
le palle delle cartucce , in Qw.t.'iunque modo fuori 
di servizio. 


tieg. Camp. 


a* 
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Ari. 9. — Disposisioni speciali per la Cavalleria. 

147. La chiamala pel governo dei cavalli sarà ordi- 
nariamenle un’ora dopo la prima profenda di -essi. 

148. Alla chiamata del mezzodì i cavalieri saranno 
armali, ma senza bagaglio. 

Gli Uffiziali saranno tenuti ad «essere tutti 
presenti. 

1 49. Quando le truppe soggiornino nel campo , il 
Maggior Generale della brigata potrà prcjscrivere, 
se così stima, un secondo governo dei cavalli. 

TITOLO TERZO. 

Modo di comandare il Servizio. 

Ari. 1 . “ Servizio come regolato. 

150. Il servizio delle brigale nelle divisioni, e dei 
reggimenti nelle brigate, sarà regolato secondo 
l’ordine loro dì battaglia. 

151. Tutti gli ordini intorno ai distaccamenti da 
formare o spedire, intorno alle fazioni da eseguire 

’ per battaglione, per reggimento e per brigata, 
verranno trasmessi dal Tenente Generale della 
divisione al Maggior Generale della brigata. 

Questi assegnerà a ciascun Corpo il posto da 
tenere e il contingente d’uomini da sommini- 
strare ; fatta ragione della situazione e della forza 
di essi Corpi. 

152. 1 turni di servizio saranno due; 

1’ Servizi d’onore; 

20 Servizi di fatiche. 
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Ari. 2. — Servizio di primo turno; sua durata] 
norme per comandarlo. 

153. Comprenderà il primo turno: 

1“ La guardia di S. M,; 

2“ 1 dislaccamenli (1); 

3° Le gran guardie ed altri posti esterni (1) ; 

4” Le guardie d’onore ; 

5® Le salvaguardie; 

6° Le guardie dei magazzini, degli spedali, ecc.; 

7° Il servizio d’ordinanza armato; 

8» La guardia dì polizia ; 

9® 11 picchelto. 

154. Questi servizi avranno principio allo slaccarsi 
delle guardie, e tìniranno all’indomani al montar 
della guardia nuova; semprechè altrimenti non 
ricbiegga la qualità del servizio e l’ordine del 
Generale, 

155. Gli Gffiziali , bass’uffizialì e soldati verranno 
comandati ai predetti servizi , nell’ordine stesso 
che questi sono stali più sopra segnali; cosicché 
ai primi comandali toccherà la guardia di S. M., 
e agli ultimi il picchetto. 

156. Ogni servizio armalo nella cavalleria, tanto a 
piedi come a cavallo , sarà compreso nel primo 
turno. 

157. Pel servizio di primo turno, gli Uffiziali ver- 
ranno comandali in ogni reggimento, secondo 
l’ordine di anzianità, dalla lesta alla coda. 


(1) L’Appendice approvata col R. D. 99 agosto 1858, arti* 
colo penultimo, sostituisce ai numeri 9 e 3 i seguenti: N® 3 
1 distaccamenti all’inimico; 3 Gli avamposti. 
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L’Aiulanle maggiore terrà i registri appositi, i 
qaali ogni giorno saranno veduti dall’Uffiziale 
suppriore di servizio. 

^58. 1 Capitani avvicenderanno tra di loro. 

I Tenenti e Sotto-Tenenti alterneranno insieme, 
senza distinzione dall’uno all’altro grado; tal- 
mente che il primo comandato sia un Tenente, 
il secondo un Sotto-Tenente, e cosi via via. 

4 59. I sergenti ed i marescialli d’alloggio saranno 
comandati dal furiere maggiore ; i caporali ed i 
brigadieri , dal caporale o brigadiere maggiore ; 
gli uni e gli altri , per ordine d’anzianità, dalla 
testa alla coda , sotto la risponsabilità dell'Aiu- 
tante maggiore , che veriheherà ogni giorno i re- 
gistri. 

160. 1 sergenti alterneranno fra loro per battaglione 
nella fanteria, ed i marescialli d’alloggio per reg- 
gimento nella cavalleria. 

Lo stesso sarà dei caporali e brigadieri. 

161. I soldati saranno comandati , in ogni compa- 
gnia, dal proprio furiere, sotto la vigilanza degli 
UCBziali di servizio. 

162. I tamburini ed i trombettieri verranno coman- 
dati dal tamburino o trombettiere maggiore, se- 
condo l’ordine numerico delle compagnie o degli 
squadroni. 

163. Quando i distaccamenti saranno composti di 
compagnie, di pelottoni o di squadre intiere, gli 
Uffiziali e bass’uffiziali che loro appartengono 
marcieranno con essi senza distinzione di turno. 

164. I bass’uffiziali e soldati nel recarsi ad ogni 
fazione di primo turno, porteranno con loro il 

.proprio bagaglio, salvo il caso d’ordine contrario. 
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Nella cavalleria avranno il cavallo caricalo in 
tulli i servizi a c&vallo, cui saranno comandali. 

165. Si avrà per fallo il servizio di guardia a S. M., 
di dislaccamenlo, di granguardia , di guardia d'o- 
nore, di salvaguardia, di guardia inlerna e d'or- 
dinanza armalo, quando rUdizìale, bass'uQìziale o 
soldato avrà oltrepassalo il recinto del campo o 
deH'alloggiamenlo. 

166. Si lerrà per compilo il servizio della guardia 
di polizia, quando questa sarà siala distaccata e 
già avrà occupalo il proprio posto. 

167. Non sarà consideralo per soddisfallo il ser- 
vizio di picchello, che quando questo sarà stalo 
adunato e distaccato. 

Art. 3. — Servizio di secondo turno; sua 
durata ; norme per comandarlo. 

168. Qualunque servizio che non sia fra quelli 

• mentovali nel § 153 , sarà tenuto e consideralo 

per servizio di fatica , e farà parte del secondo 
turno, il quale comprenderà le fatiche nel campo 
e negli alluggiumenli, tanto armate che non ar - 
male; le scorie necessarie alle fazioni di fatica; 
quelle dei lavoratori in generate, ancorché armali; - 
— le distribuzioni ; — i distaccamenti per l'ese- 
cuzione delle sentenze; — il servizio d'ordinanza 
non armalo ; — le guardie di stalla e simili. 

169. 1 Capitani saranno esenti da lutti i servizi di 
fatica , eccettuali quelli di distribuzione e delle 
scorte, quando queste comportino una forza eguale 
a quella dei loro comandi ordinari. 

]n tal caso essi verranno comandali dalla coda 
alla testa. 
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470. 1 suballerni, i sergenti o marescialli d’allog- 
gio, i caporali o brigadieri, i soldati, i tamburini 
e troaibellieri saranno tutti comandati per li ser- 
vizi di secondo turno in un modo analogo a 
quello del primo turno, ma in ordine inverso. 

474. Il secondo turno sarà considerato come com- 
pito da colui che avrà fatta, o principiato a fare 
una fatica qualunque di comando neU’interno del 
campo od alloggiamento ; e trattandosi di fatica 
0 scorta che debba aver luogo fuori del campo 
od alloggiamento, da colui che ne avrà oltreffas- 
salo il recinto. 

Art. 4. — Concorrenza dei due turni; 
turni a riprendere. 

47^. Il servizio di secondo turno dovrà essere sem- 
pre subordinato a quello di primo turno, cosicché 
dove tocchi ad un bass'uffizialc o soldato di ve- 
nire ad un tempo stesso comandato per l'uno ò 
per l’altro, farà egli sempre il servizio di primo 
turno ; anzi quando già fosse impiegalo in qua- 
lunque servizio di secondo turno, dovrà cessarne 

' per attendere a quello di primo, salvo le dispo- 
sizioni dei §§ 475 e 476. 

473. QueirUIBziale, bass’uffiziale od altri, a cui toc- 
cherà un servizio qualunque di fatica, sia mentre 
che egli starà sul punto di essere comandato 
per un servizio di primo turno . sìa mentre che 
egli già soddisfa a questo , non farà per quel 
momento la predella fatica; ma sarà obbligalo 
sempre a ripigliare il turno, eccellochè il ser- 
vizio di primo turno, cui fosse comandato , sia 
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una fazione la cui durala ecceda le venliquat- 
Irò ore. 

174. Due Uffiziali ovvero due sergenti o marescialli 
d’alloggio di una slessa compagnia o squadrone, 
non potranno essere comandali nello slesso tempo 
per dislaccamenli u altri servizi armati che ab- 
biano da durare oltre ventiquattrore. 

Che se così portasse il turno loro , il meno 
anziano dei due sarà comandalo ad uno dei turni 
susseguenti quello del distaccamento , e verrà 
surrogalo da queU’allro Uffiziale o sergente o 
maresciallo d’alloggio, al quale toccherà dopo lui 
di essere comandalo. 

Epperò, qualora una compagnia od uno squa- 
drone avrà un UiBziale od un sergente o mare- 
sciallo d’alloggio distaccato per più di ventiquattro 
ore , non si potrà comandarne altri , prima che 
quelli siano ritornali, salvo per le guardie e fazioni 
non maggiori delle venliquallr’ore predelle. 

175. L’UlBziale cui toccherà un servizio, e che non 
sarà presente al campo od alloggiamento, o sarà 
impedito di compiervi, sarà surrogalo dall’Uffiziale 
a cui toccherebbe per turno il medesimo servizio. 

176. Si avrà per assente dal campo l’Uffiziale che, 
vi giungerà dopo che il distaccamento^ ne sarà 
uscito, 0 che sarà già distaccala la guardia o 
principialo il servizio. 

In questo caso l’U(Iiziale assente sollenlrerà, 
nel turno del servizio di cui si tratta, airUhìziale 
da cui è stalo surrogalo. 

Lo stesso verrà osservalo rispetto ai bass’ulH- 
ziali, soldati, tamburini e trombettieri. 
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Ari. 5. — Casi di eccezione. Regole pei Granatieri 
e Cacciatori. 

177. Il Capilano che comanderà un Corpo od un 
ballaglione , sarà esente da qudlunque altro ser- 
vizio , per la durala del suo comando ; nè sarà 
obbligalo a riprendere i lumi che gli fossero 
toccali in quel frallempo. 

La slessa disposizione sarà applicabile ad un 
Capilano che comandi un ballaglione distaccalo. 

478. Ogni Capitano di Granatieri e di Cacciatori 
marcierà seqapre colla sua compagnia , allorché 
questa sarà spedila in dislaccamenlo ; salvo il 
caso che avesse il comando del Corpo o del bat- 
taglione. 

Anzi, dove, essendo distaccalo colla compagnia, 
gli tocchi il comando ora dello, verrà egli ad asr 
sumerlo. 

In tale occasione, volendolo le circostanze, il 
Capitano di Granatieri sarà .supplito nella compa- 
gnia da un Capitano dì Fucilieri. 

479. Le compagnie di Granalieri , eccello il caso 
che siano riunite ed ordinale in ballaglioni , non 
saranno mai comandale per le fazioni di primo e 
secondo* turno, salvo che si traili di fatiche alla 
propria compagnia o di dislaccamenli importanti, 
ovvero di guardie d’onore, per le quali saranno 
preferiti alle altre truppe ; preferenza questa che 
pure competerà ai Cacciatori in mancanza di 
Granalieri. 

480. 1 Generali potranno bensì ordinare che i Gra- 
natieri montino le altre guardie o siano coman- 
dati per altre fazioni di primo turno. 


Digilized by Google 



41 

In questo caso saranno loro assegnali posti 
speciali, e dove sianvi Uffiziali , questi dovranno 
essere Uffiziali di Granatieri. 

Quando i Granatieri ndn bastino a tali posti , 
loro saranno aggiunti Fucilieri. 

181. Per comandar il servizio dei sergenti, caporali 
e tamburini dei Granatieri, saranno tenuti registri 
separali, analoghi a quelli del servizio dei Fucilieri. 

182. Dove ad una o più compagnie di Granatieri 
tocchi partire , e manchino loro per temporanea 
assenza alcuni IJffiziali o bass’uQìziali , il, Colon- 
nello potrà destinare a tener luogo di essi altri 
Uffiziali 0 bass’uffiziali di pari grado, i quali sa- 

I ranno alle medesime aggregali Gno al ritorno 
degli assenti ; verranno pareggiali nel servizio 
agli Uffiziali e bass’uffiziali di Granatieri , e non 
saranno più obbligali a ripigliare i turni che fos- 
sero loro toccali in quel frattempo. 

183. Quando però le compagnie predelle non fos- 
sero distaccale, gli Uffiziali e bass'uffiziali assenti 
come sopra non verranno suppliti eccello il caso 
di una partenza improvvisa. 

184. Tullavolla che si farà vacante un posto di Uf- 
Gziale'di Granatieri, il Colonnello destinerà prov- 
visoriamente al posto vacante l’Uffiziale al quale 
spellerebbe esservi nominato ; e a difetto di 
questo, quello che gli vien dopo. 

Art. 6. — Servizi a piedi nella Cavalleria. 

185. Nella cavalleria saranno comandali per le fun- 
zioni a piedi gli uomini smontali , o quelli che 
hanno infermo il cavallo. 
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Nè mai si comanderanno alle medesime gli 
uomini monlali, eccellochè gli altri fossero so- 
praccarichi di servizio. 

486. Ogni bass’uffiziale-o soldato, mandalo ad una 
fazione a piedi, consegnerà il proprio corredo e 
quello ancora del cavallo, pronti ad essere cari- 
cali, al maresciallo d’alloggio o brigadiere della 
squadra. 

Questi ne affiderà la cuslodia ad un soldato, 
con ordine, in caso di allarme, di menar cari- 
cato il cavallo sul luogo di adunala. 

Art. 7. — Servizio degli Vffiziali Superiori. 

4 87. Gli Uffiziali superiori de’reggiroenli, dove così 
richieda l' importanza dei casi o la forza delle 
truppe, potranno essere comandali alle fazioni di 
primo e secondo turno, trattene le fatiche. 

4 88. I registri occorrenti saranno tenuti nelle divi- 
sioni dal Capo di Stalo Maggiore; nello brigale 
dalTAiulanle di campo del Maggior Generale. 

Art. 8. — Proibizione di scambiare i turni. 

489. Nessun Uffiziale, bass’uffiziale o soldato potrà' 
permutare con altri il proprio turno di servizio, 
senza il permesso formale del Colonnello; dovendo 
ciascuno, in ogni tempo ed occasione, attendere 
alla fazione che gli sarà toccala, qualunque siasi. 
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TITOLO QUARTO. 

Campi ed Alloggiamenti (t). 

CAPO PRIMO. 

NORME GENERALI. 

Ari. 1. — Definizione. 

190. S’inlenJono per campi i luoghi occupali dalle 
Iruppe si attendale, sì baraccate, sì a sereno. 

Per alloggiamenti gli abitali in coi le truppe 
prenderanno quartiere, senza stanziare nelle ca- 

’ serme. 

Per furieri d’ accampamento le persone inca- 
ricale di preparare i campi e gli alloggiamenti. 

Art. 2. — Campi ed alloggiamenti da chi assegnali. 

<9|j II Generale in capo determinerà i vari punti 
sui quali l’ armala si dovrà porre a campo od 
agli alloggiamenti. 

Assegnerà ai Comandanti delle divisioni i luoghi 
che le troppe loro dovranno occupare. 

Darà l'ordine per le mosse occorrenti. 

192. Tale ordine accennerà il tempo e modo di 
effettuar la mossa; la durala presunta del sog- 
giorno nel campo o negli alloggiamenti ; le pre- 
cauzioni da usare nel tempo delle mosse. 


V. 8^ e 83 deiristrazione sul servizio degli Uiliziali di 
Sialo Maggiore pubblicata in aprile 1855. 
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193. 1 Comandanli delle divisioni nolifìcberanno l’or- 
dine ora dello a quelli delle brigale, e loro as- 
segneranno i sili in cui accamparle od alloggiarle. 

194. I Comandanli delle brigale sparliranno essi 
sili fra Colonnelli pei rispellivi battaglioni o squa- 
droni. 

Art. 3. — Preparamento de' campi ed alloggiamenti. 

Riunione de' furieri d'accampamento. 

193. Dove il tenore dell’ordine o i casi non ostino, 
i Comandanli delle divisioni manderanno sempre 
a preparare i campi e gli alloggiamenti prima 
cbe parla la truppa. ' » 

196. A questo fine daranno le occorrenti istruzioni 
ai loro Capi di Staio-Maggiore. 

Questi faranno adunare e partire i funeri di 
accampamento dei vari Corpi, sotto il comando 
di un Uffiziale dello Stato -Maggiore. 

197. 11 Generale della divisione, se così stimerà 
opportuno, aggiungerà aH’Uffizìale ora detto un 
Uffiziale del Genio per secondare il medesimo 
nella ricognizione dei luoghi, levarne la pianta, 
occorrendo; proporre le opere di fortificazione, i 
trinceramenti, le vie di comunicazione e simili 
che meglio conferissero all’uopo. 

198. Prescriverà altresì se le guardie di polizia ab- 
biano 0 no da portarsi innanzi co’furieri di accam- 
pamento. 

Farà aumentare, ove sia necessario, la forza 
ordinaria di esse, secondo gli parrà opporlu.no 
alla maggior sicurezza della marcia dei furieri e 
alfine di occupare gli sbocchi, i villaggi, o tali 
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altri punti dove occorresse di stabilirsi anticipa- 
tamente. 

199. 1 cavalli da ‘sella o da soma, le persone di 
servizio, gli equipaggi non saranno mai mandati 
innanzi co’furieri d’àccampamenlo. 

200. Le regole stabilite per una divisione serviranno 
di norma per una brigata e per qualsivoglia 
truppa isolata. 

Art. 4. — Composizione e doveri 
de' furieri d' accampamento. 

201. Furieri d’accampamento saranno in ogni reg- 
gimento : 

^ Un Aiutante maggiore, 

Un furiere maggiore , 

Un caporale furiere, con un viCe-caporale ed • 
un soldato per compagnia. 

202. I battaglioni o li squadroni , che accampano 
isolatamente , hanno coi loro furieri l’ Aiutante 
maggiore rispettivo i primi, e i secondi un Uffi- 
ziale che ne faccia le veci. 

203. Nella stagione delle messi, gli Uffiziali d’accam- 
pamento, segnato il luogo del campo, prescri- 
veranno agli abitatori de’luoghi vicini di falciarle 
senza indugio ; ed ove non sia modo di farlo, 
provvederanno nella miglior maniera per racco- 
gliere le stesse messi , conservarle e spartirle 
secondo gli ordini avuti dal Generale. 

204. Sarà special cura del Comandante dei furieri 
d’acpampamento: 

1® Riconoscere i luoghi che potranno servire 
per abbeverare i cavalli ; le fonti e le sorgenti 
da attingervi acqua per la truppa. 
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2” Notare con segni apparenti i luoghi di acque 
malsane, o meno sicuri per la viginanza del ne- 
mico 0 per altra causa. 

3® Far eseguire, sì dalle troppe che sono co’fu- 
rieri, sì dagli abitatori, le opere che stimerà ne- 
cessarie per rendere 1’ accesso e T uso dì detti 
luoghi più comodo ed acconcio. 

4** Mandar salvaguardie, che verranno poi rim- 
piazzate airarrìvo dei reggimenti, nei casali, case 
0 magazzini, coi ne sia d’uopo, e posar sentinelle 
ai pozzi, alle fontane, se così vorrà la scarsezza 
dell’acqua. 

5® Riconoscere ed assegnare una casa prossima 
al campo, in cui Parmaiuolo ed il sellaio possanlP 
subito esercitare l’arte loro. 

6® Procurare, per quanto sarà possibile, che 
la legna e la paglia siano nel campo prima del- 
l’arrivo delle troppe. 

^05. Gli Uffiziali de’furieri d’ accampamento si re- 
cheranno poi co’medesimi ad incontrar le truppe. 

Significheranno ai rispettivo Colonnello il luogo 
e l’ordine assegnato per l’accampamento o l’allog- 
giamento della truppa da lui comandata. 

Spediranno nello stesso tempo alcuni furieri ad 
incontrar le bagaglie per condurle al luogo de- 
stinato, e far che non vengano ad impedire il 
passo delle colonne. 

206. Ài furieri , se sarà bisogno , verrà aggiunta 
gente del paese per servire di guida. 
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CAPO SECONDO. 

CAMPI. 

Ari. 1. — Scelta e forma dei Campi. 

S07. La scelta dì un campo si fa con rispetto al 
suo scopo ; secondo il quale vuoisi pure deter- 
minarne la forma. 

208. Dove sì tratti di un campo di marcia , sono 
unicamente da avvertire la sicurezza ed il comodo 
delle truppe , la facilità delle comunicazioni , la 
vicinanza delle legne e dell’ acqua, 1’ opportunità 
pei viveri e pei Joraggi. 

209. Dove sìa caso di un campo trinceralo, un 
campo inteso a cuoprire un paese; se sarà scopo 
del medesimo dar ombra al nemico , ingannarlo 
circa la forza delle truppe che lo occupano, vuol 
essere posato in tal silo ed aver tali dimensioni 
che soddisfacciano agli intenti ora delti. 

Art. 2. —■ Arrivo e stabilimento 
delle Truppe nel Campo. 

210. Le truppe neH’avvicinarsi al campo, ristabili- 
ranno gii ordini per entrarvi piegale in colonna; 
salvo ordine contrario, i tamburini balleranno, i 
trombettieri suoneranno la marciatati ed a mano 
a mano che arriveranno le parli diverse al luogo 
assegnalo, vi si schiereranno, e schierale, faranno 
la preghiera e la chiamata, indi si pubblicheranno 
i bandi. 

« 

211. Cosi in occasione dell’arrivo nel «:ampO; come 
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altresì ognora che si traili di adunale generali , 
la fanteria si formerà sulla fronte di bandiera, è 
la cavalleria in coda al campo. 

212. Gli Uffiziali generali avvertiranno di accelerare, 
quanto più potranno, lo stabilirsi delle truppe nel 
campo, specialmente dopo lunghe e diiTicili marcie. 

213. Arrivale le truppe nel campo, se i furieri non 
avranno ancora inteso a farlo , verrà eseguilo 
quanto prescrive il § 204 nel quarto capo-linea. 

214. Indi sarà, per ciascuna brigala, dato l’ordine 
dal Generale, o verbalmente o in iscrillo, che, 
per ciascun reggimento sarà dato dal Colonnello 
agli Ufliziali superiori , ai Capitani ed agli Aiu- 
tanti maggiori convocali in circolo. 

215. Sarà oggetto dell’ordine: 

1° Determinare il numero degli Uffiziali di ogni 
grado da comandarsi di servizio, e la forza delle 
guardie e dei picchetti. 

2° L’ora della riunione per recarsi ad occupare 
i posti assegnali a ciascun reggimento. 

3° La quantità delle ordinanze da somministrare 
0 far cambiare. 

4" La qualità delle distribuzioni di vario ge- 
nere; i luoghi dove dovranno farsi. 

5" Il numero d’uomini da comandare per tale ) 
cITello. 

6° Le strade da aprire. 

7® Le dis|^sizioni per la partenza, ove se ne ' 
preveda il caso. 

8“ Quelle per la difesa. 

9® Determinare insomma tulle le particolarità 
notabili relative al servizio interno ed esterno 
del campo. 


I 
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216. 1 Capitani notificheranno ad alla voce alle com- 
pagnie rispettive l’ordine ricevuto. 

Prescriveranno agli Uffiziali e bass’uffiziali ciò 
che occorra per Teseguimenlo del medesimo. 

217. L’Aiutante maggiore ed il furiere maggiore 
accenneranno intanto alle compagnie il contin- 
gente di uomini che queste dovranno sommini- 
strare, ed i sergenti furieri li comanderanno tosto 
chiamando fuori delle righe quelli cui toccherà di 
partire subito per recarsi ai posti loro. 

218. L’Ufiizìale superiore di servizio farà adunare 
le guardie ed i picchetti, e li manderà subitamente 

- ai loro posti. 

219. Non saranno deposle le armi, nè rotte le righe, 
prima che siano stale collocate le guardie per la 
sicurezza del campo. 

220. Dati gli ordini e disposte le guardie in con- 
formità di questi, saranno piantale le bandiere, e 
da due uomini di ogni compagnia stabiliti i ca- 
valletti sotto la direzione di un sergente, che 
farà quindi appoggiarvi le armi. 

221. Si comanderanno altresì le fatiche per l’acqua, 
per la legna e la paglia, ove non siano già nel 
campo, e pei viveri. 

1 distaccamenti destinali ad eseguire i lavori 
si aduneranno dietro i fasci d’armi. 

222. Le fatiche ed i lavoratori saranno, secondo il 
caso, scortati da un drappello d’armati che li di- 
fenda ed impedisca i disordini. 

223. Frattanto se la truppa dovrà attendarsi, gli 
Uffiziali manderanno ai bagagli per le tende, e le 
faranno rizzare dagli uomini che non saranno 
stati comandali. 

Reg. Camp. 3 
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Se la truppa dovrà baraccarsi, gli Uffiziali fa- 
ranno tosto por mano all’opera dagli uomini ora 
delti, e veglieranno perchè le baracche si facciano 
nel miglior modo che si possa, e siano ordina- 
tamente disposte. 

224. Sì nell’uno che neU'allro caso, si osserveranno 
le norme prescritte nelle particolari istruzioni 
sopra gli accampamenti. 

225. Quando il nemico sia in vicinanza, il picchetto 
starà sulle armi finché ritornino le fatiche. 

Esso picchetto verrà altresì rinforzato , occor 
rendo, da una quantità d’uomini tratti dalle com- 
pagnie, ragguagliala ai bisogno. 

Art. 3. — Specialilà per la Cavalleria. 

226. Nella cavalleria lo stendardo verrà dato mo- 
mentaneamente in custodia alla guardia di polizia. 

227. Ogni sezione, recatasi dietro ed a poca distanza 
del silo destinalo ai cavalli, si schiererà su di 
una sola riga nel modo prescritto nelle succen- 
nate istruzioni. 

Appiederà quindi, ed appiedata, darà ad alcuni 
uomini il carico di custodire i cavalli. 

Gii altri, deposle le armi in fascio, si faranno 
immantinente a piantar i filari di palicciuoli , e 
attaccar le corde per legare i cavalli. 

228. Locati e legati i cavalli , daranno opera alle 
tende o baracche , e queste rizzale o costrutte, 
ogni uomo assetterà in esse le sue armi e la hri> 
glia del cavallo, nella parte meno esposta all’acqua. 

229. Ad ultimo , lo stendardo verrà recalo nella 
tenda o baracca del Colonnello. 
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Art. 4. — Vie di comunieazioìie da aprire, 

230. Quando il Generale avrà stabilito che si pra- 
tichino vie di comunicazione, i Colonnelli , con ' 
gli iniziali superiori e gii Aiutanti maggiori di 
servizio, si recheranno a farne ricognizione. 

Se i! campo sarà temporaneo, il Capo di Stato- 
Maggiore determinerà le dimensioni loro con- 
forme ai luoghi e al bisogno; ed i lavoratori 
saranno condotti all’opera, diretti e comandali da 
Uffiziali e bass’uffiziali Irascelli fra quelli di ser- 
vizio. 

231. 1 primi a comandarsi per tali lavori saranno 
sempre gli uomini che sono in punizione. 

232. Dove manchino alle compagnie o brigale gli 
slromenli necessari, o non bastino quelli che vi 
sono, il Maggior Generale ne farà donmanda al 
parco della divisione. 

233. Ogni reggimento avrà il carico di aprire le 
comumeazioni per quel tratto di terreno che il 
Maggior Generale o il Capo di Stato-Maggiore 
gli avrà assegnalo. 

234. Quando il soggiorno delle truppe nel campo 
debba essere durevole, le vie di comunicazione 
saranno il primo giorno falle larghe dì quindici 
passi; poi ampliale successivamente secondo che 
occorrà. 

« 

Art. 5. — Regole di polizia e disciplina. 

235. Non sarà lecito a nessuno, nè UlBziali nè altri 
della truppa che accampa, di alloggiarsi o al- 
logare il proprio bagaglio nelle case che sì Irò- 


Digitized by Googlc 



59 

vassero net luogo dov'è la rispettiva brigata, o 
in vicinanza; se non è che se ne fosse ottenuta 
speciale licenza dal Maggior. Generale, il quale ‘ 

dovrà ragguagliarne il Comandante delia divisione. 

236. Gii Uffizìali, bass’uffiziali e soldati non potranno ^ 
assentarsi dai campo senza particolare permesso. 

Un tal permesso non si darà mai agli Uffiziali ; 
e bass’uQìziaii di servizio, qualunque ne sìa il i 
grado. ! 

237. Sarà dovere deH’Aiulanle maggiore: i 

4” Procurar ^he le interiora del bestiame ma- , 

celialo siano tosto sotterrale. 

2* Comandar le fatiche occorrenti per tener | 
mondi i macelli ed i cessi, destinando perciò 
uomini in castigo. ' 

3*’ Far questi custodire da un drappello della . 

guardia di polizia. j 

4* Vegliare finalmente perchè sotto nessun 
pretesto si accenda fuoco altrove che nelle cucine. 

238. Dopo la ritirata, saranno spenti i fuochi dì 
qualunque specie nelle cucine, ed un’ora dopo, 
le cantine saranno sgombrale e chiuse e spenl 
ì lumi. 

Art. 6. — Messa. 

239. Ogni reggimento sarà provveduto dì una tenda 
e di un altare portatile , intorno al quale le 
truppe in armi, ordinale Corpo per Corpo in 
quadralo, od in altra maniera più adattala ai luo- 
ghi, assisteranno alla Messa che sarà celebrata 
nei giorni festivi, all’ora fissa dal Generale, o per 
reggimento o per brigata o per divisione, secondo 
l’ordine di lui. 
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240. il Cappellano potrà ogni giorno celebrar pri- 

valamenle la Messa , quando lo permettano le 
circostanze. ' * 

CAPO TERZO. 

CAMPI A SERENO. 

Art. < . — Disposizioni generali. 

241. l' campi a sereno saranno posti a preferenza 
nei luoghi asciutti, riparati ed opportuni ai viveri 
ed ai foraggi. 

242. Ognora che le truppe sereneranno in faccia 
al nemico, gli Uffiziali Generali, di qualunque 
grado, resteranno con esse. 

243. Dove sia ragione a temere di essere sorpresi, 
la fanteria assumerà lé armi allo spuntar del di 

La cavalleria salirà c starà a cavallo finché 
siano tornati i distaccamenti spediti in ricognizione. 

Occorrendo il bisogno di nettar le armi , si 
smonteranno e netteranno poche per volta so- 
lamente. . ♦ 

Art. 2. — Norme speciali per la Cavalleria. 

244. La cavalleria, serenando , osserverà le norme 
seguenti ; 

245. Disposta prima ogni cosa che occorra alia 
sicurezza, il Colonnello, schierato il reggimento 
dietro il sito ove debbe serenare, farà rompere 
per pelottoni a destra. 

I cavalli saranno quindi ordinati in una sola 
riga, legati nel modo stesso che ne’ campi, e sta- 
ranno sellati durante l’intera notte. 
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%i6. Le carabine saranno dietro la riga dei cavalli, 
deposte a fasci, cui verranno altresì appoggiate 
le sciabole. 

Le briglie saranno appese alle sciabole. 

247. Il foraggio sarà affastellato a destra e nella 
direzione d’ogni riga dì cavalli. 

248. Due uomini per ogni pelottone staranno di 
guardia a’ cavalli. 

249. 1 fuochi per la truppa si accenderanno sulla 
fronte di bandiera, ordinandoli a sinistra di ogni 
riga di cavalli, ed a venti passi distanti da questa. 
Vi sarà un fuoco per pelottone. 

La truppa vi starà attorno ; ed avendone op- 
portunità, potrà costruirsi un riparo contro 1’ aria 
e l’umidità. 

In questo caso ogni uomo reca ed appoggia 
al riparo le armi e la brìglia. 

250. I fuochi e ripari per gli Uffiziali staranno die- 
tro la linea di quei della truppa. 

251. Grintervalli fra gli squadroni dovranno essere' 
sgombri per la profondità intera del campo. 

Quelli fra l’un riparo e Taflro dovranno esser 
tali che, occorrendo, ipelottoni abbiano opportunità 
a recarsi facilmente a schierarsi in battaglia si 
in testa, sì in coda del campo. 

252. Le disposizioni’ per governare e abbeverare i 
cavalli saranno fatte con rispetto alla maggiore 
0 minore vicinanza del nemico. 

Dove si possano lasciar dissellati senza pericolo, 
le selle guernite della gualdrappa verranno col- 
locate dietro i cavalli. 

Le coperte saranno sempre tenute piegate. 
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253. La fanteria dopo avvertilo alle cose di sicu- 
rezza, e deposle le armi al fascio, accende e col- 
loca i suoi fuochi nel silo ove starebbero le ri- 
spellive baracche. 

Ogni compagnia sta attorno ad uno stesso fuoco; 
e, polendo, costruisce pure ripari. 

CAPO QUARTO. 

ALLOGGIAMENTI. 

Art. 1. — Norme generati. 

254. Negli alloggiamenti in faccia al nemico , le 
truppe saranno protette da ostacoli sì naturali, sì 
artefatti. 

255. Gli alloggiamenti, dopo finita la campagna, o 
durante un armistizio , sono scelti , per quanto 
consentono i casi, dietro una lìnea di difesa, ed 
in modo di avere alle spalle posizioni in cui ri- 
tirare e concentrare le truppe, qualora il nemico 
si faccia ad assalire. 

256. Le truppe mandale agli alloggiamenti dovranno 
esservi disposte a quartiere secondo l’ordine di 
battaglia ; più o meno numerose ne’ villaggi, se- 
condo la maggior o niinor prossimità del nemico, 
ed il tempo necessario .per adunarsi. 

257. Gli Uffiziali generali stabiliranno il loro quar- 
tiere nel centro del rispettivo comando; e per 
quanto sarà possibile , ne' luoghi dove facciano 
capo diverse strade. 
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Art. 2 . — Arrivo e stabilimento negli alloggiamenti. 

258. Le truppe entrano negli alloggiamenti in modo 

analogo a quello prescritto per l’ingresso nei 
campi, § 210. ^ 

259. Dati gli ordini occorrenti , le bandiere e gli 
stendardi saranno fatti scortare all'alloggio dei 
Colonnello. 

260. Collocati i posti , i Capitani condurranno la 
compagnia o lo squadrone rispettivo nel luogo 
ove debbe stanziare. 

261. 1 soldati saranno stanziati per compagnia, pe- 
lettone 0 squadra coi loro bass’uffizìali. 

Per quei di cavalleria saranno preferite le ca- 
scine, osterie, case in cui siano le stalle occorrenti, 
e che abbiano innanzi loro una piazza libera. 

262. I tamburini e trombettieri staranno,- uno presso 
il Colonnello o Comandante del quartiere, gli altri 
presso i rispettivi furieri. 

263. Dove gli alloggiamenti non sieno stati prepa- 
rati prima, un Aiutante maggiore in ciascun reg- 
gimento si farà celeremente ad assegnar gli al- 
loggi delle compagnie o degli squadroni secondo 
l’ordine di battaglia. 

I furieri lo seguiteranno per prenderne nota. 

Art. 3. — Servizio e precauzioni. 

264. Negli alloggiamenti il servizio si farà come nei , 
campi, 

265. Il Colonnello, secondalo dal Tenente Colonnello, 
ovvero TUIfiziale comandante del quartiere , farà 
esalta ricognizione de'luoghi circostanti. 
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Stabilirà nel luogo meglio acconcio la guardia 
di polizia. 

Poserà, secondo la convenienza de’ casi, le gran 
guardie e tulli quei posti esterni che stimerà 
necessari per la sicurezza del quartiere , avuto 
riguardo alla forza della propria truppa e alla 
maggior o minor vicinanza del nemico. 

Poserà ancora, occorrendo, una sentinella sul 
più alto campanile , la quale avvisi , sparando , 
del comparire del nemico. 

2;66. 1 posti ora delti saranno collocati ne’ luoghi 
d’onde si giudicherà possa sopravvenire il nemico; 
e aU’uopo si sbarreranno o ingombreranno i passi 
eoo legnami, stecconi, carra senza ruote, o simili. 

Non sarà ammessa insomma precauzione di 
sorta per premunirsi contro ogni improvvisa ag- 
gressione. 

267. Nella cavalleria, il luogo assegnato alla guardia 
di polizia éd al picchetto dovrà porger pure una 
stalla od una tettoia, in cui ricoverar i cavalli. 

268. Dove nello stesso alloggiamento sieno truppe 
a piedi ed a cavallo , la fanteria avrà carico di 
vegliarla sicurezza durante la notte, e la caval- 
leria durante il dì. 

269. In faccia ai nemico , sarà falla una chiamata 
allo spuntar del giorno , cui le truppe interver- 
ranno armale. 

Art. A. — Beggimenli divisi negli alloggiamenli. 

270. Quando un reggimento si troverà stanzialo in 
più luoghi od alloggiamenli, il Colonnello, se il 
Cgrpo sarà isolalo, risiederà nel silo che gli parrà 

Reg. Camp, 3 * 


Digilized by Google 



58 


più imporlanle ; ma dove il Corpo facesse parie 
d’ana brigala , il Colonnello starà in quel luogo 
che il Maggior Generale giudicherà più conve- 
niente al servizio. 

271. Il Tenente Colonnello terrà residenza presso 
il, proprio battaglione, o suoi squadroni, $alvo che 
il Colonnello gli assegni un posto determinato, u 
che il Generale stimi diversamente. 

272. I Maggiori staranno presso il proprio batta- 
glione , 0 presso quel numero di compagnie o 
squadroni che il Colonnello, secondo i casi, sti- 
merà opportuno di affidare al loro comando. 

273. 1 Capitani con gli Uffizioli delle rispettive com- 
pagnie 0 squadroni risiederanno nel quartiere per 
esse assegnalo. 

274. Gli stendardi e le bandiere staranno nel quar- 
tiere del Colonnello, custodite da quelle truppe 
che, per l’ordine di battaglia, vi saranno ad al- 
loggio. 

275. Se più compagnie o squadroni saranno ad al- 
loggio nello stesso quartiere ossia nel medesimo 
villaggio, il più anziano fra i Capitani ne avrà il 
comando, sempre che questo non sia affidalo ad 
un Uffiziale superiore. 

276. Gli Uffizioli superiori visiteranno spesso i quar- 
tieri del proprio battaglione o squadrone. 

11 simile farà il Colonnello pel rispettivo reg- 
gimento. 

Art. 5. — Luoghi di adunata. 

277. Ogni Comandante di quartiere fisserà un luogo 
di adunata per le truppe di suo comando ; ogni 
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Maggior Generale farà lo stesso per le truppe 
della propria brigata; ed ogni Tenente Generale 
per quelle delia propria divisione, le quali vi si 
raduneranno con celerità in caso d’allarme. 

278. L’ampiezza di tali luoghi sarà ragguagliata 
alla truppa che vi si dovrà adunare ; le comu- 
nicazioni alle spalle saranno facili e sicure. 

279. In generale, ne’ paesi frastagliati, siffatti luoghi 
saranno preferibilmente stabiliti: 

• Per la fanteria, si di giorno, sì di notte, dietro 
un ostacolo facile ad esser difeso. 

Per la cavalleria, in luoghi dove non siano da- 
vanti macchie, boschi, ponti ; salvo che tali luoghi 
siano coperti da Corpi di fanteria. 

280. Nella scelta de’ luoghi d’adunata per la caval- 
leria, si farà distinzione dai luoghi di giorno ai 
luoghi per la notte. 

Questi verranno stabiliti dietro i villaggi , e 
dalla parte che sarà più facile di ricevere soc- 
corsi. 

Quelli potranno esser posati dinanzi al villag- 
gio , a meglio poter osservare quanto avviene, 
per ripiegarsi poi, occorrendo, dietro al villaggio 
medesimo. 


Art. 6. — Disciplina. 

281. 11 Comandante di un quartiere farà osservare 
esattamente le regole della più stretta disciplina; 
ed impedirà, per quanto possa, che sia recalo 
danno .agli abitatori e nella persona e nella roba. 
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CAPO QUINTO. 


ISTRUZIONE ne’ CAMPI ED ALLOGGIAMENTI. 


Art. unico. — Disposizioni generali. 

I 

282. Dove le truppe faranno dimora per più giorni 
nei campi o negli alloggiamenti, i reggimenti ver- 
ranno esercitati nelle scuole del soldato , pelot- 
tone, battaglione o squadrone, secondo il Colon- 
nello stimerà. 

283. Quando le truppe siano raccolte per divisioni, 
non potranno essere esercitate nelle evoluzioni 
di reggimento o di brigata , senza l’ordine od il 
beneplacito del Luogotenente Generale. 

284. Negli alloggiamenti divisi, ogni Maggior Gene- 
rale potrà radunare le truppe che ha sotto il suo 
comando per essere esercitale , fermo stando 
sempre quanto prescrive il § 30. 

283. Per le esercitazioni di fuochi effettivi , sarà 
necessaria sempre l’annuenza del Generale in capo 
0 del Comandante di Armata, che autorizzerà chi 
spella a somministrare, occorrendo, le munizioni 
opportune. 

286. Quando sarà ordinalo di tirare al segno , il 
bersaglio sarà fallo a figura di uomo ; ed il sol- 
dato sarà addestralo in tale esercizio con la spie- 
gazione de’ precetti sul tiro, che sono parte del 
regolamento di esercizio. 

287. I Colonnelli di cavalleria si prevarranno de’ 
tempi di riposo per ammaestrare i soldati ad affar- 
dellare, sellare ed imbrigliare i cavalli ; ad affa- 
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stellare e caricare i 'foraggi, ed a tali altre simili 
operazioni con la massima speditezza. 

288. La scuoia dei Tamburini non principierà mai 
col batter la raccolta o la marcia del reggimento. 

Nè quella de’ trombettieri col suono di a cavallo^ 

289. L’ora in cui si farà essa scuola sarà notifi- 
cata nell’ordine. 

TITOLO QUINTO. 

Ordiiù, Istruzioni) Parola d'ordine e di campagna. 
CAPO PRIMO. 

ORDINI ED ISTRUZIONI. 

Art. \ Ordini distinti in due serie. Loro forma. 

290. Gli ordini dati alle truppe sono divisi in due 
serie, generali e speciali: e per ciascuna serie è 
un registro proprio, nel quale ogni ordine è nu- 
merato, e registrato a d'i a dì secondo la data. 

291. Gli ordini, sì generali, sì speciali, saranno 
compilali a forma propria d’ordine. 

Potranno esserlo ancora a forma di lettera. 

292. Così gli uni come gli altri dovranno prescri- 
vere le cose che ne formano il soggetto , senza 
entrare in troppo minuti particolari. 

Art. 2. — Ordini generali. 

293. Gli ordini generali sono il mezzo per notifi- 
care sommariamente ai Generali , agli Uffiziali , 
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alle truppe, agli impiegali de’vari servizi gli an- 
nunzi e le (lelerminazioni che TArmala debbe 
conoscere. 

'294. È loro inslilulo accennare ; 

4® L’ora, il luogo delle distribuzioni. 

2“ L’orario del servizio. 

3® La quanlilà e qualità delle ordinanze ; le 
epoche di loro cambio. 

i*’ Le regole, i bandi occorrenti, a seconda 
dei casi e luoghi. 

5° Gli specchi a darsi, i loro modelli e si- 
mili. 

6® Gli encomi, i biasimi meritali o da’ Corpi 
0 individualmente. 

7o Le notizie che possono interessare il ser- 
vizio, come fazioni onorevolmente compite, tratti 
.straordinari di valore, ecc. 

295. Gli ordini generali saranno dati all’ Armala 
intiera ; ad un Corpo d’ Armala, ad una divisione, 
ad una brigala o ad un reggimento, dal Coman- 
dante rispettivo , sempre che questi lo creda op- 
portuno. 

296. Saranno chiamali ordini deH’Armala, del Corpo 
d’ Armala, della divisione ecc., secondo che saranno 
dati 0 aH’esercilo intero, o a questa o a quella 
parte di esso. 

Art. 3. — Ordini speciali. 

297. Gli ordini speciali trattano delle mosse o Ira- 
slocazione’ di uno o più Corpi ; — de’ posti da 
stabilire, distaccamenti da spedire; — • delle dispo- 
sizioni concernenti in particolare all’Arliglieria , 
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al Genio, ai viveri, al paese occupalo dalle truppe; 
— di tulio ciò in somma che non occorre signi- 
Hcare Rll’Armala in generale. 

298. Tali ordini saranno spedili a quelle persone 
solamente, il concorso delle quali si crederà ne- 
cessario per l’eseguimento di essi. 

299. In occasione di mosse o Iraslocazioni di truppe, 
ì Comandanti de’ luoghi, di dove queste partono, 
c dove si recano ; di quelli per dove passano , 
se importanti; come pure i Capi dei vari servizi 
che alle stesse truppe riflettono, debbono averne 
contezza, senza che sia necessario che loro venga 
notificalo lo scopo dell’operazione. 

Art. 4. — Come compilali gli ordini] 
a chi e come irasmessi (1). 

Risponsabilità di chi li riceve. 

300. Il Quarlier-Maslro-Generalo, ed i Capi di Stato- 
Maggiore compilano gli ordini, si generali, si spe- 
ciali. 

Li firmano e spediscono, dopo averne sottopo- 
sta là minuta all’approvazione del Generale. 

301. Nella trasmissione di essi sarà osservala sem- 
pre la esalta progressione gerarchica, senza omet- 
tere verun grado intermedio, fuorché nei casi di 
somma urgenza. 

302. Ogni qual volta Y inferiore avrà ricevuto 
un ordine fuori della progressione gerarchica , 


(1) V. S 84 dell’lstrazione citala a pag. 38. 
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dovrà iramantinente ragguagliarne l' immediato 
Superiore. 

303. 1 Generali e i Colonnelli, nel trasmettere o 
notificare un ordine ricevuto, potranno aggiun- 
gere quelle prescrizioni particolari che stimeranno 
utili al caso. 

Ad ogni modo staranno mallevadori pel suo 
pieno eseguimento. 

304. I Capi di Stato-Maggiore non solamente spe- 
discono gli ordini ai Comandanti delle truppe , 
ma debbono comunicarli pure ai Capi de’ vari 
servizi cui riguardino. 

Nel qual ultimo caso basterà che mandino ai 
Capi ora delti gli articoli che hanno tratto ai loro 
uffici. 

305. I Maggiori Generali, invece di spedire gli or- 
dini ai Corpi della brigala, potranno ordinare che ' 
gli Aiutanti maggiori si rechino a prenderne copia 
nel loro alloggio. 

306. Ne’ reggimenti l’ordine sarà dettalo ai furieri 
daH’Aiulanle maggiore in persona; poi letto, in 
occasione delle chiamale dai furieri alle compa- 
gnie in presenza degli Ufifiziali, i quali faranno, 
occorrendo , le spiegazioni che ne agevolino a 
tulli la piena intelligenza.' 

307. Gli ordini pei Corpi saranno sempre indiriz- 
zati al campo od aH’alloggiamento rispettivo , e 
recapitali al Colonnello, od in assenza di lui, al 

'Tenente Colonnello, od in difetto di questo, al 
Maggiore. 

Si quegli, si questi, senza dilazione, ne legge- 
ranno il tenore, e ne procureranno la prontissima 
esecuzione, specialmente dove fosse caso di far 
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prender le armi o di porre io marcia la truppa; 
avvertendo bensì di spedirne tosto l’avviso ai su- 
periori assenti. 

308. In un battaglione accampato od alloggiato solo, 
nell’assenza di chi lo comanda, il Capitano più 
anziano fra i presenti farà ciò che è stato detto 
sin qui rispetto ai Maggiore. 

Sarà lo stesso nelle altre armi. 

309. Negli alloggiamenti gli ordini saranno recati 
al quartiere del Colonnello, c questi li diramerà, 
secondo il bisogno, ai battaglioni o squadroni del 
Corpo indirizzandoli al' rispettivo Comandante. 

Art. 5. — Da chi recali gli ordini si verbali, 

' si scrini ; e norme in proposito. 

310. Gli ordini saranno tutti spediti e recali con 
tal diligenza , che possano essere in tempo op- 
portuno recapitati. 

311. Gli ordini verbali saranno recati da Uffiziali 
del Reai Corpo di Stato-Maggiore-Generale , da 
Uffiziali aggiunti al medesimo , o da Aiutanti di 
campo, i quali dovranno sempre, in tal occasione, 
vestire i loro distintivi , per essere riconosciuti 
dalle persone alle quali sono mandati. 

312. L’inferiorità del grado deH'Uffiziale ebe reca un 
ordine , rispetto a quello della persona cui è 
diretto , non potrà , in nessun caso , essere per 
questa motivo di ritardarne o ricusarne l'esegui- 
mento. 

313. Gli ordini scritti e sigillali, quando siano di 
molta importanza, verranno similmente recali, per 
quanto sarà possibile, da Uffiziali di Slalo-Mag- 


Digitized by Googic 


66 

giore , Uffizialì aggiunti od Aiutanti di campo in 
persona. 

Quando siano per cose men gravi , saranno 
mandati per ordinanze. 

3U. L’ordine scritto, spedito per mezzo di un’or- 
dinanza, dovrà enunciare, permettendolo i casi, il 
nome, il grado del latore ed il reggimento cui ap- 
partiene. 

La sovrascrilta accennerà il luogo e l’ora della 
partenza di lui. 

Sarà rimesso al latore , in un coll'ordine , un 
foglio di ricevuta stampato, conforme al modello 
N° 1, che sarà soltoscritlo dalla persona ricevente, 
aggiuntavi la data del di e dell’ora dell’arrivo. 

‘ Nei casi straordinari, ne’ quali neppur ciò si 
potrebbe mandar ad effetto, la persona alla quale 
sarà diretto l’ordine darà in cambio aH’ordinanza 
un contrassegno qualunque valevole a dimostrare 
il ricapito. 

Art. 6. — Registri e conservazione degli ordini. ' 
Transunti da spedire mensualmente. 

315. 1 Capi di Stato-Maggiore avranno un registro 
per ciascuna serie degli ordini spedili, e conser- 
veranno originalmente gli ordini ricevuti. 

In ogni reggimento l’AìuUnle maggiore terrà 
un registro degli ordini spedili ed uno dei rice- 
vuti. 

Ogni compagnia o squadrone avrà pure un 
quaderno degli ordini ricevuti. 

316. In principio di ciascun mese, i Comandanti 
delle divisioni manderanno ai Comandanti dei 
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Corpi d’Àrtnala, e questi al Generale in capo, un 
eslrallo del registro degli ordini^ generali, sì dati, 
sì ricevuti. 

317. Il Generale in capo spedirà ogni mese al Mi- 
nistero di guerra un transunto degli ordini gene- 
rali deH’Àrmata. 

Art. 7. — Norme speciali agli Ufjìziali spediti 
a recar gli ordini. 

318. li carico di recar ordini o dispacci , special- 
mente ai Corpi 0 distaccamenti distanti, vuol es- 
sere afiGidato ad Uffiziali tali che possa loro venir 
confidato il tenore di quelli. 

319. Dove si tratti di attraversare paesi pericolosi, 
sì per esserne maialfetti gii abitatori, sì per la 
probabilità di capitare nelle mani del nemico, 
gli GBìziali ora detti si faranno scortare da due 

0 tre ordinanze scelte fra quelle meglio montate. 
Eviteranno le città, i villaggi; terranpq prefe- 
ribilmente le traverse; si soffermeranno quanto 
meno potranno, e sempre in luoghi rimoti. 

Nelle strade, ne’ luoghi che essi giudicheranno 
pericolosi, spediranno innanzi un’ordinanza che 
preceda, esplori e torni, occorrendo, sollecita ad 
avvertire. 

Ad ogni modo si terranno prèsti a lacerare , 
distruggere comunque , ed anche a tranguggiare, 

1 dispacci loro affidati, anziché cadano nelle mani 
del nemico; e ad eludere colle risposte quelle, 
domande che questi loro movesse intorno alla 
loro missione, od alia condizione dell’Àrmala. 
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Nè si lascieranno smuovere, in tali casi, da mi- 
naccia di sorla che loro venga falla. 

Art. 8. — Istruzioni, loro scopo ; compilazione 
e spedizione. 

« 

320. Ogni volta che la materia di un ordine fosse 
tale, come di mosse o marcie, da richiedere spie- 
gazioni sminuzzale, saranno aggiunte le istruzioni 
per tal fine opportune. 

321. I Capi di Stato-Maggiore avranno cura nel 
compilarle di esprimere ogni cosa con somma 
chiarezza e precisione; procurando altresì di anti- 
vedere le probabili contingenze. 

322. Siffatte istruzioni saranno spedile alle persone 
solamente cui spelli il carico di dirigere e co- 
mandare l’operazione o la fazione. 

CAPO SECONDO, 
paaou d’ordine e di campagna (1). 

Art. 1 . — Come composta. 

323. La parola d’ordine sarà composta di due vo- 
caboli che abbiano la stessa lettera iniziale , e 
che siano uno nome di santo, l’altro nome di città. 

324. La parola di campagna che si darà alle sen 


(l) V.l’ appendice a questo Regolamento approvata con 
R. D. 30 agosto 1858, Ut. I. 
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lineile, alle vedette, ed ancora alle pattuglie, alle 

, ronde, perchè si possano far riconoscere in tempo 
di notte, consìsterà in un vocabolo solo e qua- , 
lunqué. 

Art. 2. — Da chi slabilUa, a chi e come data. 

325. Sì la parola d’ordine, sì quella di campagna, 
varieranno ogni dì : saranno date dal Generale 
in Capo , e mandate , secondo che questi pre- 
scriverà, per uno o più giorni, dal Quartier-Ma- 
slro-Generale ai Comandanti d’Àrmala ; i quali 
le trasmetteranno ai Generali dalle divisioni , e 
questi a quelli delle brigate. 

326. 1 Maggiori Generali daranno ogni giorno la 
parola d’ ordine e di campagna ai Colonnelli , 
affinchè possano questi sempre mandarle, prima 
del far delle notte, a tutti i posti loro, ne’ quali 
si principierà a farne uso subito dopo la ritirata. 

327. I Capi di Stato Maggiore delle divisioni spedi- 
ranno le parole ora dette ai Comandanti dell’ Ar- 
tiglieria, del Genio, del Quartier generale, dei 
Carabinieri Reali e dei Corpi isolati che non la 
ricevono dai Maggiori Generali. 

328. Ne’ Corpi distaccati, che saranno a tal lonta- 
nanza da rendere incerta la corrispondenza, ^e 
così nelle piazze fuor di mano, la parola d'ordine 
e quella di campagna saranno date dai rispettivi 
Comandanti. 

Art. 3. — Nei reggimenti, a chi e come data. 

329. Nei reggimenti , I’ Aiutante maggiore dovrà 
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spedire sigillate le parole d’ordine e di campa- 
gna alle gran guardie. 

Queste manderanno ogni giorno a riceverle un 
sergente o un caporale, un’ora prima del tramon- 
tare, per trasmetterle poi ai posti dipendenti. 

330. Dopo la ritirala, la parola d’ordine e di cam- 
pagna sarà dala daU’UfBzìale superiore di servizio 
al Capitano della guardia di polizia e del picchetto, 
agli Uffiziali comandanti per fa notte, agli Aiu- 
tanti maggiori, al sergente del posto avanzato ecc. 

Pel quale elle Ito , tutte le persone ora delle 
saranno convocale a circolo dinanzi la fronte di 
essa guardia di polizia, dalla quale verrà som- 
minislralo il numero di soldati necessario per 
formare un circolo esteriore, facendo questi fronte 
in fuori colla baionetta in resta. 

331. L’Uffiziale superiore anzidetto, dala la parola, 
si prevarrà di tale occasione per dare le istru- 
zioni che egli crederà convenienti, in ispecie pel 
miglior eifello dei servizi durante la notte, per 
le ronde, le pattuglie, le sentinelle ecc. 

Art, 4, — Parola smarrita. 

332. Il Quarlier-Maslro -Generale compilerà e man- 
derà un'istruzione intorno al modo d'invertire la 
serie giornaliera delle parole d’ordine e di cam- 
pagna nel caso che queste venissero smarrite, o 
si sapesse o si dubitasse che potessero esser ca- 
pitale in mano del nemico. 

333. Sarà dovere dell’UfiBziale Generale nel Corpo 
del quale fosse succeduto un tal caso, non solo 
di farne pronto rapporto , ma altresì di tenerne 
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intese le truppe e i posti che sì trovino in pros- 
simità della posizione da lui tenuta. 

334. Dove' avvenisse che le parole d’ordine e di 
campagna si fossero smarrite, ovvero si dovessero 
cangiare per la diserzione di un uomo, il Coman- 
dante de’ posti avanzati si conformerà alle regole 
prescritte nel titolo settimo. 


TITOLO SESTO. 

Guardie di polizia e picchetto (t). 

CAPO PRIMO. 

GUABDIA DI POLIZIA. 

« 

Art. t . — Compotiiione. 

335. Ciascun reggimento avrà una guardia dì poli- 
zia composta di due sergenti, due caporali, due 
vice-caporali, due tamburini e di quanti soldati 
siano necessari per somministrar le sentinelle , e 
battere le pattuglie occorrenti secondo i casi. 

Essi soldati, per quanto sì possa, saranno dati 
per egual numero da ciascuna compagnia. 

336. La guardia ora detta, in ogni reggimento, sarà 
comandata da un Capitano, che avrà seco lui un 
Uffiziale subalterno. 


(1) Vedi, per tallo qaeslo lilolo, l’Appendice approvala 
con R D. 19 gennaio 1858, lil. 11 e III. 
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3arà inoilre invigilala dairUffiziale superiore 
• di servizio. 

337. Da essa guardia verrà distaccato un posto 
avanzalo di un sergente , un caporale, un vice- 
caporale , un tamburino e di quanti soldati si 
vorranno per le sentinelle di cui sarà bisogno. 

Tali soldati estratti pure in egual numero per 
compagnia , ove si possa , saranno presi fra i 
primi a marciare della guardia stessa. 

338. Ne’batlaglioni isolali, la guardia di piazza con- 
sterà di due sergenti, un caporale, due vice-ca- 
porali , due tamburini , e dei soldati occorrenti 
per le sentinelle e le pattuglie. 

Sarà comandata da un Uffiziale subalterno. 

Distaccherà un posto avanzalo di un sergente, 
un vice-caporale, un tamburino e dodici fucilieri. 

Un Capitanò, comandato secondo 1’ ordine de’ 
servizi di secondo turno, avrà in tal caso il ca- 
rico di vegliare le chiamale ed attendere alle in- 
combenze di disciplina affidale al Capitano della 
guardia di polizia. 

339. Nei reggimenti di cavalleria la guardia pre- 
della sarà ragguagliata a quella di un battaglione, 
-e composta, per quanto si può, d’uomini smontali. 

Il posto avanzalo di essa consterà però sem- 
pre di uomini montali. 

340. Dove parecchi battaglioni di Corpi diversi, come 
sarebbero quelli di Granatieri e Volteggiatori , 
siano accampali od alloggiali unitamente sotto il 
comando di un Uffiziale Generale, potrà questi, se 
cosi stimerà acconcio, ridurre il numero delle 
guardie di polizia, e prescrivere che siano date 
per ogni due battaglioni alio stesso modo che in 
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un reggimento, e comandale da un Capitano con 
un Uffiziale subalterno, destinali alternativamente 
da ciascuno di essi due battaglioni. 

Art. 2. — Collocamento. 

341. Nei campi, le guardie di polizia saranno col'- 
locale nella maniera accennata nelle istruzioni 
per gli accampamenti, cioè: 

Nei reggimenti di fanteria, dietro la destra del 
secondo battaglione; in quelli di cavalleria c ne’ 
battaglioni isolati , dietro il centro del rispettivo 
Corpo. 

I posti avanzali, sì nell'uno, sì neH’allro caso, 
saranno posati a circa duecento passi dinanzi 
la riga delle armi, di riscontro al centro del reg> 
gimenlo o battaglione , falla ragione della confi- 
gurazione del terreno. 

Nei reggimenti o battaglioni accampali in se- 
conda linea, i posti ora detti verranno collocati 
dietro la riga degli Ufbziali superiori a circa due- 
cento passi distanti da quella. 

342. Le guardie di polizia e i posti avanzali ter- 
ranno le armi appoggiale ad una rastrelliera; e 
secondo la forza, verranno loro assegnale barac- 
che 0 ricoveri. 

343. Negli alloggiamenti , la guardia di polizia e 
il posto avanzalo saranno in quel silo che il Co- 
lonnello od il Comandante del quartiere stimerà 
più conveniente. 


JUg. Camp. 
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Art. 3. — Doveri del Comandante e della guardia. 

Regole di polizia c disciplina. 

344. Le guardie di polizia s’impiegberanno per l’os- 
servanza dell’ordine e della disciplina, sì nel 
campo, sì negli alloggiamenti, sotto l’autorità dei 
Colonnelli e degli Uffizioli superiori dei reggimenti. 

345. Monterà la guardia di polizia nell’ora stessa 
che le altre, e' concorrerà con queste alla parala 
della guardia. 

346. Prenderà le armi e renderà gli onori a chi si 
debbono secondo i regolamenti. 

347. Gli Uffizioli superiori di servizio decideranno 
se la guardia di polizia andrà al rancio presso 
la compagnia rispettiva; nel caso del sì, il capo 
posto avvertirà che gli uomini non vadano tutti 
ad un tempo; nel caso contrario , il rancio sarà 
portato alla guardia dai rancieri. 

348. Negli alloggiamenti e ne' campi ancora fuori 
del primo de’ due casi mentovati , non sarà mai 
dato permesso a nessuno di assentarsi dai posto. 

349. Il Comandante della guardia di pulizia avrà il 
carico : 

4° Di vegliare l’ordine e la mondezza nel campo: 

2° Di far eseguire dai tamburini o trombettieri 
i segnali occorrenti. 

3“ Di ricevere e partecipare all’Uffiziale supe- 
riore di servizio il rapporto delle chiamate. 

4“ Di compilare il rapporto generale scritto 
della chiamata della sera; porgerlo all’ Uffiziale 
superiore ora detto che lo rechi al Colonnello; e 
farne partecipare il tenore verbalmente al Te- 
nente Colonnello da un Aiutante maggiore. 
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350. ÀI battere della ritirata, la guardia di polizia 
prenderà le armi. 

Il Capitano farà far la chiamata e la preghiera; 
esaminerà le armi , e vedrà che sieno caricate 
ed in condizione di servire. 

Il subalterno andrà per lo stesso fine al posto 
avanzato. 

11 sergente, scortato da due uomini armati, 
andrà intanto, se le truppe sono accampate, a 
piegar la bandiera e deporla sui cavalletti appo- 
sitamente piantati un po’ dietro de' fasci d’armi. 

351. L’Uffiziale superiore di servizio verrà tratto 
tratto a chiarirsi in persona dell'esattezza del ser- 
vizio della guardia di polizia e del posto avanzato, 
luassimamenle in tempo di notte. 

Accennerà al Comandante le ronde e le pat- 
tuglie che dovranno farsi per la sicurezza e l’ordine. 

352. Il Comandante della guardia ne prescriverà 
altresì quante stimerà opportune. 

Visiterà e farà visitare le sentinelle frequen^ 
temente. 

353. Al battere della diana, la guardia di polizia 
riassetterà la propria montura. 

Il Capitano comandante farà nuovamente la 
visita; farà far la preghiera, e manderà il sergente 
ad inalberare le bandiere. 

L’Uffiziale subalterno andrà a far la visita del 
posto avanzato. 

354. 11 Capitano ora detto, così in campo, come 
negli alloggiamenti, spedirà ogni mattina all’Uffi- 
zialc superiore di servizio il rapporto scritto della 
guardia, nel quale farà cenno altresì del posto 
avanzato. 
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Esso rapporto farà parie del rapporto generale 
del reggimento. 

Art. 4. — Sentinelle. 

355. La guardia di polizia di un reggimento darà 
in campo le seguenti sentinelle; 

Una, dinanzi alle armi. 

Una, dinanzi alla tenda o baracca del Coman- 
dante del Corpo. 

Tre, sulla fronte di bandiera, una delle quali 
sarà accosto alla bandiera. 

Tre, dietro ed a cinquanta passi dalle tende o 
baracche degli Uffiziali superiori. 

Una, sulla estremità di ogni fianco del reggi- 
mento nell’Intervallo che lo divide dai reggimenti 
che sono accanto (1). 

356. Dove il reggimento formi una delle parli estreme 
della linea, la guardia poserà altre sentinelle ancora, 
oltre quelle ora delle, lungo il fianco scoperto (1). 

357. Oltre alle consegne generali consuete, le sen- 
tinelle avranno per consegna speciale: 

1" Quella dinanzi alle armi: ripetere gli avvisi 
delie altre sentinelle; chiamare alle armi quando 
passino truppe armale, ovvero quando passino 
Uffizioli Generali, od altri cui siano dovuti gli 
onori; o quando l’Uffiziale superiore di servizio 
voglia vedere la guardia. 


(I) Il disposto dai 355 e 356 va soggetto a quelle 
eccezioni che i Comandanti stimeranno opportune (Appen- 
dice del 38 agosto 1858, titolo addizionale, art. 1}. 
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2° Quella della bandiera ; non permellere che 
la bandiera sia allramente slocala fuorché dal solo 
sergenle della guardia scortato da due uomini ; 
ovvero coll’ intervento di un distaccamento; od 
alla presenza del reggimento in armi. 

, 3° Quella al Comandante del Corpo: avvisarlo, 
sì il giorno, sì la notte, di ogni straordinario mo- 
vimento, 0 di qualunque strepilo anche lontano, 
così dentro come fuori del campo. 

4° Quelle poste sulla fronte, sui banchi e sulla 
coda del campo: invigilare perchè nessun soldato 
esca dal campo con seco il cavallo od il fucile, 
se non sarà condotto da un bass’ uffiziale , impe- 
dire l’uscita dal campo, di notte tempo, a bass’uf- 
tìziali e soldati, eccello che vadano ai cessi ; ar- 
restare, sì la notte, si il di, le persone sospette 
che si aggirino attorno al campo ; di notte tempo 
anestar chiunque lenti d’introdursi nel campo, 
fossero anche soldati d’altri Corpi. 

Art. 5. — Pattuglie, Gente arrestata. 

358. Le pattuglie, si il giorno, sì la notte, osser- 
veranno se attorno il campo o l’ alloggiamento si 
aggirino persone sospette; ed incontrandone, le 
arresteranno. 

Veglieranno la polizia e l’ordine del campo; 
arresteranno i bass' uffizioli , soldati, servitori e 
simili che contravvenissero. 

Vedranno che un’ora dopo la ritirata sieno spenti 
i lumi nelle cantine, c queste sgombrate e chiuse. 

1 cantinieri che contravverranno, saranno ar- 
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restali co’bass’ uffiziali e soldati incoatraU nelle 
cantine dopo l’ora siiTalla. 

359. Le persone arrestale sì per sospetto, sì per 
avere contravvenuto alle regole di polizia, saranno 
tradotte al Comandante della guardia di polizia, 

360. Questi le interrogherà de’molivi dcirarreslo, e 
di ogni particolare che imporli alia sicurezza e 
polizia. 

Quindi, occorrendo, ne ragguaglierà l’Uffiziale 
superiore di servizio, per riceverne gli ordini. 

L’UlBziale superiore ora dello si recherà, al> 
l’uopo, dal Colonnello per conoscere le sue in- 
tenzioni. 

Art. 6. — Servizio del posto avanzalo. 

361 . 11 posto avanzalo starà agli ordini del Comandante 
della guardia di polizia. 

Il rancio gli verrà in ogni occasione recalo dai 
rancieri. 

362. Nei reggimenti durante il dì poserà quattro 

sentinelle: tre delle quali alcuni passi dinanzi al 
posto, ,di riscontro alla destra, alla sinistra e al 
centro del reggimento ; e la quarta dinanzi alle 
armi. : 

363. Tali sentinelle saranno collocate per modo a 
scoprire innanzi loro alla maggior distanza pos- 
sibile. 

Avranno in consegna di non permettere che 
nessun bass’ufBzialc o soldato che venga dal 
campo oltrepassi la linea; di avvisare il capo- 
posto della venuta di qualunque truppa alla volta 
del campo od alloggiamento, e di arrestare le 
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persone sospette che tentassero introdursi in 
esso. 

364. Il capo-posto farà tradurre siffatte persone al 
Comandante della gi^ardia di polizia. 

Darà avviso immantinente al Comandante della 
guardia ora detta quando una truppa armata si 
avvicini al campo od alloggiamento. 

365. Ài battere della ritirata, il posto avanzato pren- 
derà le armi. 

il caporale poserà sulla fronte del reggimento 
due sentinelle di aumento per la notte. 

366. Dove di notte tempo occorra ad alcuno di oltre- 
passar le sentinelle per effetto del servizio, il Ca- 
pitano della guardia di polizìa lo spedirà scortato 
al sergente del posto avanzato, che lo farà accom- 
pagnare da un caporale fln oltre la linea. 

367. Alla diana, il posto avanzato prenderà le armi; 
il caporale ritirerà le sentinelle d’aumento. 

Il sergente farà il rapporto all' Uiliziale subal- 
terno della guardia che verrà a far lavisìta del posto. 

368. Nei battaglioni isolati, il posto ora detto darà 
solamente tre sentinelle, sì di giorno, sì di notte. 

Due di esse sulla fronte del battaglione, e la 
terza dinanzi alle armi. 

369. Se il reggimento sarà accampato in seconda 
linea, le sentinelle del posto avanzalo avranno 
consegne uguali a quelle delle sentinelle posale 
dietro le tende o baracche degli UQiziali superiori. 

Art. 7. — Piccoli posti distaccali. 

370. Dove sia necessario di far coprire il campo 
di notte tempo da piccoli posti per formare una 
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doppia cinta di sentinelle, essi staranno agli or- 
dini del Comandante della guardia di polizia, il 
quale attenderà a collegare il servìzio loro con 
quello del campo, e li farà visitare dalle sue ronde 
e pattuglie. 

37t. Spetterà al Maggior Generale di ciascuna bri- 
gata ed al Comandante dì qualunque truppa ac- 
campata isolatamente, giudicare se i posti ora 
detti siano necessari, se convenga posarli soltanto 
per la notte, o lasciarveli anche il dì: e deter- 
minare il sito ove locarli, la forza ed il nu- 
mero loro. 

Art. 8. Ditenuti per disciplina. 

372. I ditenuti de’ reggimenti per disciplina saranno 
dati in custodia alla guardia di polizìa. 

Avranno assegnati ricoveri o tende o baracche, 
piantati accanto a quelli della guardia, del pre- 
vosto e degli arcieri. . 

373. I delinquenti, e ancora i ditenuti che tentas- 
sero dì fuggire saranno posti in ferri dal prevesto 
0 dagli arcieri, all’ordine del Comandante della 
guardia. 

374. Nc’casi di marcia, ì ditenuti ed i delinquenti 

. che non saranno stati ancora tradotti al Quartier 

generale, cammineranno tra il primo e secondo 
battaglione, custoditi dagli arcieri e dal prevosto, 
sotto la scorta del posto avanzato dell’antica guardia 
di polizia. 
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375. Nei casi di marcia, al ballere della bandiera, 
la guardia di polizia, tranne il posto avanzalo, sarà 
falla rilornare alle rispeUive compagnie, loslochè 
sia giunto il posto medesimo; il quale ad un tal 
segnale si ritirerà e verrà a custodire i dilenuli. 

376. Nella cavalleria al suonar del buttasella, il Co- 
mandante della guardia di polizìa manderà una 
metà per volta gli uomini della guardia a sellare 
e caricare cavalli. 

Quando poi il reggimento si troverà adunalo, 
ogni uomo ritornerà al rispettivo squadrone, salvo 
il posto avanzalo che si governerà come venne 
ora accennalo. 

377. Dove i furieri d’accampamento debbano essere 
accompagnali dalle guardie, queste, comandate 
espressamente e riunite tosto, saranno falle partire 
con essi. 

378. Le guardie ora delle, arrivale nel luogo deler- 
minalo, poseranno le sentinelle e i posti che ri- 
chiederà il Comandante de’ furieri d’accampa- 
mento. 

Il posto avanzalo si recherà subito a luogo. 

Art. 10. — Guardie di stalla. 

379. Ogni squadrone destinerà un brigadiere di 
guardia alle stalle per la notte ; il servìzio del quale 
avrà princìpio alla ritirala, e finirà alla prima 
profenda dei cavalli. 

380. il numero delle guardie di stalla sarà tale che 
ogni due ore si possano cambiare. 

Reg. Camp. 
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381. li brigadiere avrà carico di mutarle a suo tempo, 
e a tal fine di recarsi a chiamate, in ciascuna 
tenda o baracca, gli uomini comandati. 

Alla ritirata, farà abbarcare le vie del campo 
col mezzo di corde, per vietare il passo ai cavalli 
che si slegassero. 


CAPO SECONDO. 

PICCHETTO. 

Art. 1. — Formazione. 

382. II picchetto consterà ordinariamente d’Uifiziali, 
hassi-ufilzialì e soldati, cui tocchi l’indomani es- 
sere i primi comandali pei servizi del primo turno. 

383. Ciafeun battaglione somministrerà, per formare 
il picchetto del rispettivo reggimento, due sergenti, 
due caporali, due vice-caporali, un tamburino e 
quaranta soldati. 

384. Un Capitano comanderà il picchetto del reg- 
gimento. 

Avrà sotto i suoi ordini un Uffiziale subalterno. 

385. Nei battaglioni isolali, il picchetto sarà co- 
mandato da un Uffiziale subalterno. 

386. Il picchetto di un reggimento di cavalleria sarà 
di quattro marescialli d’alloggio, otto brigadieri, 
due trombettieri e di dieci cavalieri per ogni 
squadrone. 

Verrà comandalo da un Capitano, agli ordini 
dei quale sarà pure un Uffiziale subalterno. 

387. Quando il reggimento sarà diviso, ogni parte 
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di esso avrà un picchello, ragguagliato al servizio 
di cui avrà carico la parie slessa. 

Negli squadroni isolali il picchello sarà co> 
mandalo da un Uffiziale suballerno. 

Ari. 2. — Ufficio. Norme di servizio. 

388. É ufficio del picchello somministrare qualunque * 
guardia, qualunque dislaccamenlo straordinaria- 
mente formalo nel corso delle ventiquallr’ore. 

389.1 dislaccamenli, le guardie che si facciano som- 
ministrare dal picchello, dovranno, per quanto si 
possa, constar degli Uffiziali , bass’uffiziali e sol- 
dati che per turno sarebbero primi a marciare. 

I soldati dovranno inoltre essere designali in 
egual numero per compagnia, per quant(^ com- 
portino i casi. 

390. Gli Uffiziali, bass’ uffiziali e soldati che sa- 
ranno estraili dai picchello per essere mandali 
ad una fazione, verranno tosto surrogali, quando 
siano stali comandali prima della ritirata; non 
così nel caso contrario; salvo espresso ordine 
diverso. 

391. A questo 6ne gli Uffiziali, bass'uffiziali e sol- 
dati, cui toccherà il servizio di picchello pel do- 
mani, non potranno allontanarsi dal campò , nè 
tampoco essere comandali a fatiche fuori di 

. esso ; e saranno designali come di riserva al 
picchello. 

392. Gli Uffiziali, bass’uffiziali e soldati di picchetto 
si terranno sempre pronti a partire, vestili, ar- 
mili, equipaggiali di lutto punto, nè usciranno 
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mai dal campo od alloggiamenlo per qualsivoglia 
motivo. 

Nella cavalleria i cavalli saranno sellali; i por* 
tamanlelli pronti ad essere caricali. 

393. Il picchetto concorrerà alla parala della guardia; 
e se di cavalleria, sarà a cavallo. 

Seraprechè gli occorra di schierarsi, si disporrà 
a sinistra della guardia di polizia. 
à94. Le armi del picchetto saranno appoggiale ad 
una rastrelliera, collocata dietro quella della 
guardia di polizia del reggimento , e date in 
custodia alia sentinella delle armi di essa guardia. 


Art. 3. — Adunate. 

395. L’Uffiziale superiore di servizio farà eseguire 
frequenti volle la chiamata del picchetto, e vi as- 

• sislerà. 

396. Fuorché nel caso ora dello, ed in quello del 
cambio delle guardie, o di dover somministrare 
distaccamenti o posti, i picchetti non prenderanno 
le armi, nè monteranno a cavallo , se non per 
ordine espresso del Comandante della divisione 
0 della brigala, del Capo di Stato-Maggiore, 
del Colonnello del reggimento, o deU’Uffiziale su- 
periore di servizio. 

397. Quando durante il giorno dovrà adunarsi il 
picchetto, il tamburino o trombettiere della guardia 
di polizia ne darà il segnale d’uso nelle guar- 
nigioni. 

Nella fanteria sarà armalo con lo zaino indosso; 
e nella cavalleria armato ed appiedalo. 
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398. Alla ritirala, il picchetto si radunerà armalo; e 
se di cavalleria, armalo , ma a piedi. 

11 Comandante farà far la chiamala, e vedrà se 
le armi sono escale ed in buon punto. 

399. Dopo la visita, gli Uffiziali, bass’uffiziali e sol- 
dati, salvo ordine contrario, potranno andar dor- 
mire nelle rispettive baracche o tende, dove 
staranno senza spogliarsi. 

400. Di notte tempo il picchetto nòn sarà adunalo, 
fuorché nel caso di allarme, o di dover partire 

• tutto od in parte. 

401. In tali occasioni TÀiolante ed il furiere mag- 
giore ne daranno sollecito avviso agli Uffiziali e 
bass’uffiziali, che sveglieranno i soldati, ma senza 
strepilo, senza batter di tamburo, o suonar di 
tromba. 

“ ' 'Il picchetto si raccoglierà in armi, sarà schie- 
rato in^ battaglia: i fanti avranno io zaino; i ca^- 
valieri saranno a cavallo. 

402. Epperò il Comandante del picchetto dovrà co- 
noscere le tende degli Uffiziali e bass’uffiziali 
di picchetto; e questi conoscer quelle dei sol- 
dati, per destarli e radunarli all’uopo, conJ’op- 

' porluna speditezza. 

Art. 4. — Piccheilo a sereno. 

403. Se il picchetto dovrà serenaré, il Colonnello 
assegnerà il luogo, dal quale nessuno si allon- 
tanerà. 

Nella cavalleria, i cavalli del piccheilo saranno 
carichi e sellali; e nel caso che il luogo ora (ietto 
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sia distante dal campo, o prossimo al nemico , 
staranno riuniti dove sono gli uomini. 

Art. 5. — Ritorno alle compagnie. 

404. Ogniqualvolta i reggimenti prenderanno le 
armi per riviste, esercizi, marcie o fazioni di 
guerra , i picchetti torneranno alle file nelle ri- 
spettive compagnie. 

TITOLO SETTIMO. 

Gran Guardie ed altri posti esterni 
0 trincerati (i). 

CAPO PRIMO. 

QUAN GUARDIE ED ALTRI POSTI ESTERNI. 

Art. 1. — Scopo e composizione delle Gran Guardie- 

403. Le gran guardie sono i posti avanzati di un 
campo od alloggiamento. 

È loro instituto osservare e spiare ogni mossa, 
ogni atto del nemico; e premunire il campo od 
alloggiamento contro ogni sorpresa. 

406. Le gran guardie sono di fanteria o di caval- 
leria, 0 miste di entrambe le armi. 

Si dispongono per modo che le due armi siano 


(1) V. Appendice approvala con R. D. S9 agosto 1858. 
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l'una per Tallra di vicendevole sostegno, secondo 
la natura dei luoghi. 

407. Spellerà al Maggiore Generale della Brigala, 
e così ad ogni Comandante di Corpi slaccali ed 
isolali, di stabilire la forza e la composizione 
delle gran guardie, il luogo ed il modo di col- 
locarle e disporle. 

408. La forza della gran guardia, sebbene stabilita 
nel modo ora detto, potrà tuttavia esser quindi 
accresciuta o diminuita; e dovrà esserlo anzi sem- 
prechè così ricbiegga la natura dei luoghi , la 
posizione del nemico, i disegni del medesimo, 
fallisi meglio apparenti, o simili elitre conside- 
razioni. 

409. In un reggimento, sì di fanteria, sì di caval- 
leria ed anche di un battaglione isolalo, la gran 
guardia sarà ordinariamente comandala da un 
Capitano. 

Consterà di un numero d’Ulbziali subalterni, 
di bass'ufllziali, di tamburini o trombettieri e di 
soldati ragguagliali al suo scopo, alla forza del 
Corpo «ispettivo, ed alla massima altresì che, per 
ogni sentinella o vedetta da posare, vi vogliono 
quattro uomini, e più ancora dove siano parec- 
chie quelle addoppiale. 

Art. 2. — Gran guardie, da chi invigilale 
e collocale. 

410. Il Comandante della divisione, della brigala e 
quello di ogni Corpo isolato, invigileranno bensì 
il collocamento ed il servizio delle gran guardie. 

Il carico di collocarle, di vegliarne c dirigerne 
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il servizio sarà però in ispecial modo affidalo, in 
ciascun reggimento, al rispettivo Colonnello; in 
ciò secondalo sempre dal Tenente Colonnello, o 
•per difetto d[ questo, dal Maggiore, ed ancora, 
occorrendo, dagli Aiutanti maggiori. 

411. In un battaglione o squadrone isolalo, come al- 
tresì nei distaccamenti, un tal carico resterà all’Uf- 
fiziale comandante, assistilo daH’Àiutante maggiore, 
0 per mancanza di questo, da un Uffiziale che lo 
supplisca. 

412. Il Generale o l’Uffiziale comandante fisserà a 
norma dei casi il servizio che, per assecondarlo, 
dovranno fare gli Uffiziali, sì di fanteria, sì di 
cavalleria. 

413. Il comando delle gran guardie verrà affidalo, 
per ogni brigala, ad un Uffiziale superiore desi- 
gnalo per turno; sempre che così faccia stimar 
acconcio o l’ importanza dei casi, o la quantità 
delle gran guardie, o la cooperazione delle varie 
armi al servizio di gran guardia. 

In tal caso 1' Uffiziale superiore starà in quel 
posto che il Maggiore Generale fisserà. 

41 4. Il Comandante della divisione potrà farsi secon- 

dare da Uffiziali di Stato-Maggiore nel vegliar le 
gran guardie. ' 

415. Ogni brigala però dovendo stare specialmente 
mallevadrice della vigilanza e della direzione del 
servizio esterno, e quindi esclusivamente concen- 
trarne. in sè lutto il peso cd il pensiero, gli Uffiziali 
ora delti, limitandosi ad osservare, si asterranno 
dal dar ordini o far disposizioni, altramente che 
nei casi urgenti, e per mancanza di Uffiziali su- 
periori incaricali nella brigala di un lai servizio. 
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Ari. 3. — Adunala, parlenza, collocamento. 

416. Le gran guardie saranno adunale c distaccale 
colle altre guardie. 

417. Quando però il Maggior Generale o il Coman- 
dante di un Corpo isolalo creda conveniente, nel- 
l’appressarsi del giorno, di raddoppiare la forza dei 
posti, potrà far montare le gran guardie all’ora 
diversa che stimerà. 

Nel qual caso esse verranno raccolte in silenzio; 
partiranno senza strepilo e senza batter dì tamburo; 
marceranno ,con gran sospetto: ed a mano a mano 
che s’inoltreranno , faranno perlustrare la strada 
buon tratto avanti e dì fianco, da un drappello 
di esploratori. 

418. Tali precauzioni saranno osservale altresì du- 
rante il giorno, quando, per reCfelto de’ casi, sieno 
.credule opportune; ovvero in occasione che le 
gran guardie vadano a luogo per la prima volta. 

419. Gli Uffiziali Generali adopreranno parcamente 
la facoltà di cui nel § 417, siccome quella che 
scema la forza dei Corpi e stanca i soldati. 

Se ne asterranno poi sempre dove sia caso di 

. una marcia o di un combattimento. 

420. Quando non vi siano passi che vogliano es- 
sere più specialmente difesi ed osservali, le gran 
guardie saranno collocale, per quanto consentano 
i casi ed i luoghi , nel centro del terreno cui 
avranno da osservare, e nel luogo di dove me- 
glio possano spiare in distanza gli andamenti del 
nemico aH’inlorno, senza essere esposte alle in- 
vestigazioni del medesimo. 

421 . Dietro le gran guardie si avvertirà che non 
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siano selve o boscaglie , sempre quando il ne- 
mico possa giovarsene per inoltrarsi copertamente 
alle spalle, e sorprenderle. 

422. Dove durante il dì le gran guardie sieno state 
spinte innanzi a molla distanza dal campo od al- 
loggiamento, muteranno di notte tempo, e ritrar- 
ranno la propria posizione in quel sito che a tal 
fine sarà loro stato assegnato. 

Avvertiranno, nel ritirarsi, che-i piccoli postisi 
mantengano , per quel tanto che comporterà la 
natura del paese, alla stessa distanza e disposi- 
zione di prima, sia fra loro, sìa rispetto al corpo 
della gran guardia. 

423. Ne' paesi imboschiti, montuosi, attraversati da 
fosse, canali, fiumi, e dove i paesani parteggiano 
pel nemico , le gran guardie staranno in mag- 
gior vicinanza del campo od alloggiamento. 

Dovendo tuttavia essere distanti, saranno po- 
sati , fra questi e la guardia ora detta, alcuni 
posti intermedi, che servano per sostenerla ad 
occorrenza, e mantener libere e sgombre le co- 
municazioni. 

424. 1 posti intermedi di sostegno, e generalmente 
tutti gli altri di difesa e d’osservazione, collocati 
allo sbocco delle valli o delle selve , o che si 
trovino lungo le linee di comunicazione delle gran 
guardie; i ponti, gli stretti, per cui debbano sfi- 
lare le medesime in caso di ritirata, saranno guar- 
dali da truppa somministrala dal Corpo principale, 
•non mai da esse. 

425. Le gran guardie non si afforlificheranno re- 
golarmente, se non per espresso comando del 

Tenente Generale della divisione o del Maggior 
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Generale delia brigala, o del Capo di Stato Mag- 
giore, i quali prescrìveranno all’uopo il modo da 
tenersi e la forma del trinceramento. 

426. Le gran guardie di tanteria collocale nella pia- 
nura ed esposte agli insulti della cavalleria, po- 
tranno bensì premunirsi, scavando attorno al posto 
una fossa, praticando rovinale e sìmili. 

427. Il Luogotenente Generale della divisione rel- 
tificberà, occorrendo , secondo gli parrà meglio, 
la disposizione e le consegne delle granguardie. 

Stabilirà i posti ch’egli crederà acconci a col- 
legare fra loro l’una brigata coli’allra, ed a co- 
prir la linea ed i fianchi. 

Art. 4. — Piccoli posti, ossieno posti avanzati 

428. A provvedere contro il pericolo delle sorprese, 
le gran guardie saranno protette di fronte e di 
fianco da una corona di piccoli posti ossiano 
posti avanzali. 

429. Dove una gran guardia si rechi a surrogarne 
un’altra, il Comandante, giunto a luogo, ordinerà 
i suoi posti avanzali è le sentinelle in modo ana- 
logo alFe disposizioni di questa. 

Riconoscerà poi in persona il terreno all’ in- 
torno , e farà perlustrare le macchie e i luoghi 
più alti a favorire Tappiallarsi del nemico. 

Userà insomma ogni maggior diligenza per 
avere cognizione minuta e precìsa del nemico e 
del silo; secondo la quale rettificherà quindi, se, 
sarà bisogno., la disposizione de’ posti e delle 
sentinelle. 

430. Quando una gran guardia si posi in un luogo 
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non ancora occupalo, dovrà essere princi pai cura 
del Comandante, ed allres'i degli UiSziali gene- 
rali, dei Colonnelli e Tenenti Colonnelli, di pro- 
cacciarsi le notizie più certe che possano intorno 
alla forza del nemico, alle sue posizioni, alle 
strade per cui vi si giunge, o per cui egli potesse 
venir sopra la gran guardia. 

431. In conseguenza poi di tali notizie, sarà stabi- 
lito il collocamento, c fissala la forza de' posti 
avanzali. 

432. Siffatti posti verranno affidati al comando di. 
Uffiziali subalterni o di bassi-uffiziali , secondo 
che più 0 meno importanti. 

Quelli di cavalleria potranno, a norma de' casi, 
essere mutali da quattro in quattro, o da otto in 
otto ore. 

433. 11 Comandante della gran guardia darà a’ posti 
medesimi, particolari, minute e chiare istruzioni 
intorno al servizio del posto rispettivo; alle cose 
da osservare; ai rapporti da trasmettere; alla di- 
fesa, ed, occorrendo, alla ritirala, in caso di at- 
tacco. 

434. Simili istruzioni saranno date altresì al Co- 
mandante della gran guardia dagli Uffiziali gene- 
rali 0 , superiori. 

435. Qualora i piccoli posti debbano mutar luogo 
per la notte , non abbandoneranno la posizione 
del giorno per recarsi in quella per la notte se 
non quando la gran guardia già avrà occupato il 

• suo posto, e le tenebre occulteranno il movimento 
al nemico. 

In tal caso si ritireranno senza rumore e con ^ 
celerilà, e saranno diretti da un Uffiziale. 
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436. Di nolle tempo inoltre saranno talvolta dalle 
gran guardie e dagli altri Corpi distaccati spinti 
innanzi piccoli posti d’uomini intelligenti nelle 
strade per dove il nemico possa sopravvenire alla 
posizione, girarla ai fianchi, o tagliar la ritirata. 

Tali posti saranno collocati preferibilmente nei 
punti ove le strade fanno capo. 

Staranno nascosti e senza fuochi, e muteranno 
frequentemente di luogo. 

Non saranno fra loro collegati. 

Avvertiranno dell’approssimarsi del nemico col 
mezzo di segnali od altre indicazioni convenute. 

Opereranno all’uopo la propria ritirata sopra 
punti che loro siano stati prima accennati, e te- 
nendo strade preventivamente riconosciate. 

Al far del giorno ritorneranno alla gran 
guardia. 

Art. 5. — Consegne per le gran guardie. 

437. Le gran guardie riceveranno le consegne dagli 
Uffiziali generali , dal Capo di Stato-Maggiore 
della divisione, dal Colonnello, dal Tenente Co- 
lonnello ed Ufiiziale superiore di servizio del ri- 
spettivo Corpo. 

E quando ne siano richieste, dovranno parte- 
ciparle agii Uffiziali di Stato-Maggiore e agli Aiu- 
tanti maggiori del Corpo; e dare inoltre s'i a 
questi, sì a quelli quei ragguagli de’ quali cer- 
chino, secondo gli ordini superiori, di essere in- 
formati. 

438. Le consegne alle gran guardie ed ai posti 
sono di due specie; 
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Particolari e proprie nnicamente della posi- 
zione; 

Generali, cioè applicabili indistintamente alle 
gran guardie ed ai posti. 

439- Le consegne generali, benché soggette a va- 
riare secondo i casi , saranno nondimeno per lo 
più le seguenti a un dipresso, cioè: 

t® Osservar le carte de’ viaggiatori se siano 
regolari; interrogare ì viandanti d’onde vengano, 
ove vadano, di qual condizione siano; quali le 
cose eh’ essi recano con loro; quale lo stalo delle 
strade, dei ponti ; che cosa abbiano veduto o 
udito dire del nemico, delle sue truppe di ogni 
arma e simili ; e farli , se necessario , tradurre 
presso il Maggior Generale. 

2° Spiare e notare ogni mossa del nemico, 
ogni variazione che succeda nelle sue posizioni, 
ne’ suoi alloggiamenti; procurar di sapere se arri- 
vino truppe ; e di dove, se ne partano, e per dove. 

3® Ragguagliare il Generale di brigata o il Co- 
lonnello rispettivo delle particolarità sapute. 

4* Tener intesi il reggimento, il Generale, i 
Corpi e posti più vicini, quando il nemico sem- 
bra muoversi alla volta del campo o dell’allog- 
giamento, ovvero minacciare i posti di un attacco 
0 di subito assalimento. 

5® Informarli quando il nemico leva il campo, 
0 si dispone a levarlo; argomentando, all’occor- 
renza, dai vari indizi che si manifestano in tali 
occasioni, come dal romorio cagionalo dalle truppe 
che si apprestano a marciare; da certe insolite o 
maggiori precauzioni usale ne’ posti avanzali ne- 
ipici, e simili. 
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6® Fermare le persone che si avvicinano ai 
posti; trattenerle dove non siano munite di pas- 
saporto regolare di un Generale il cui nome sia 
conosciuto nell’Armata. 

7® Arrestare i soldati, servi, vivandieri, ecc. 
che tentassero di oltrepassare i posti avanzati , 
senza averne il permesso scritto, e così i soldati, 
servi, vivandieri, ecc., che non essendo cono- 
sciuti di persona al posto , trovandosi fuori del 
campo 0 deiralloggiamento , dicessero di volervi 
tornare. 

8® Trattenere i rivenditori ed i contadini od 
altri che rechino vettovaglie al campo ; non la- 
sciarli entrare senza espresso ordine; ed in questo 
caso, non prima di essersi chiariti del vero, in- 
terrogandoli in modo da conoscere che non siano 
spie, od esploratori del nemico travestiti ; farli 
spogliare e frugare, in caso di sospetto, ed anche 
tradurre presso il Generale. 

9® Riconoscere , alla maggior distanza che si 
possa, prima di lasciar entrare, qualunque truppa 
che durante il giorno torni o venga nel campo 
0 neH’alloggiamento. 

40® Di notte tempo fermare e riconoscere si- 
milmente qualunque truppa, e non lasciarla av- 
vicinar maggiormente, se prima non si è ricevuto, 
ovvero da essa non si esibisce l’ordine del Luo- 
gotenente Generale della divisione, o del Maggior 
Generale della brigata o del Colonnello od UfB- 
ziale superiore di servizio del reggimento. 

4t° Dove il Comandante della truppa, io simil 
modo soffermata, dica di aver premura di recar 
qualche notizia al Generale, permettere ch’egli vi 


Digitized by Google 



96 

spedisca un bass’udìziale del posto; ed anche per- 
mettere ch’egli vada di sua persona, ma custodito 
e guardato. 

12° Quando, durante la notte, le truppe levino 
il campo senza aver richiamato i posti esterni, 
starsene desti e vigilanti, onde le pattuglie ne- 
miche non possano aver contezza di ciò che oc- 
corre; e star fermi al posto, nel modo ordinato, 
finché non si è avuto ordine in contrario. 

Art. 6. — Senlinclle e loro consegne. 

440. È istituto principale delle sentinelle e vedette, 
osservare il nemico, ed avvisar delle sue mosse. 

Epperò saranno disposte in maniera che pos- 
sano scoprire in distanza senz’ essere vedute , e 
che ne risalti una corona non interrotta intorno 
ai posti; cosicché nessuna persona possa passare 
inosservata. ,, 

Dovranno essere vedute e sentite da posti, 
vedersi scambievolmente, e sentire il grido d’av- 
viso. 

441. Acciocché le vedette e sentinelle possano spiare 
a dovere ciò che occorre, senza esser vedute, 
saranno poste accanto alle case, agli alberi, ai 
cespugli, agli argini ecc. 

Dove si tratti di luoghi montuosi, saranno po- 
sate in modo che possano osservare tutti gli ac- 
cidenti del terreno, e sieno nondimeno nascoste 
il più che si possa. 

442. Nei posti, tanto di fanteria quanto di caval- 
leria, sarà sempre una sentinella alle armi. 

443. Nel caso che il luogo credulo opportuno per 


Digitized by Coogle 


9-7 

ia posa delle senlinqile fosse tale che alcune di 
esse non potessero liberamente comunicare fra di 
loro, 0 non potessero essere vedute e sentite dal 
posto col quale corrispondono, si poseranno sen- 
tinelle doppie; così che nel tempo della fazione, 
mentre l’una starà ferma ad osservare, l’altra, se 
sia bisogno, camminerà per esplorare, e dar al 
posto l’avviso opportuno. 

La sentinella posta per doppiare la prima, 
sarà chiamata sentinella volante; e la prima, sen- 
tinella 6ssa. 

4i4. Le sentinelle per tali accidenti di luoghi così 
raddoppiate, potranno all’uopo ^ essere collegate . 
coi posti da cui dipendono, coi mezzo o d’altre 
sentinelle intermedie o di piccoli posti. 

445. Qualora le sentinelle che non si possono sen- 
tire dal posto da cui dipendono, si possano di- 
stintamente vedere, invece di collegarle col posto 
da cui dipendono per mezzo di posti intermedi 
0 di altre sentinelle, si prescriveranno certi segnali 
che servano ,per dare gli avvisi occorrenti ; e 
saranno tali, come alzare un fazzoletto, il calcio 
del fucile, o camminare in un determinato modo, 
e cose simili ; avvertendo che per ciascun se- 
gnale convenuto, sia un solo proprio e distinto 
signiheato. 

446. Le sentinelle o vedette in prossimità del ne- 
mico saranno ordinariamente doppie ne’ paesi 
montuosi, imboschiti, attraversati da fiumi o canali; 
e durante la notte , dove il cielo sia oscuro e 
procelloso. 

447. AH’imbrunir della sera, le sentinelle, che ei'ano 
di giorno collocate al pendìo delle alture, saranno 

Reg, Camp. 5 
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ritirate e poste appiè deH’altura medesima inter- 
namente. 

448. Le sentinelle di fanteria avranno sempre la 
baionetta inastata sul facile ; le vedette di caval- 
leria , la carabina alzata o la pistola in mano , 
con espresso divieto di scendere da cavallo. 

Sì queste, sì quelle, saranno sempre pronte a 
sparare ; avvertendo, per prevenire i falsi allarmi, 
di non far fuoco che quando veramente vedano 
approssimarsi il nemico. 

Di notte tempo avranno le orecchie scoperte, 
perchè siano meglio disposte a sentire ogni ru- 
more che sia. 

449. Onde aver quanta più gente si possa , e di- 
minuire però il numero delle pattuglie, le senti- 
nelle e le vedette , in tempo di notte , saranno 
mutate d’ora in ora. 

450. Mutate le sentinelle , il caporale o brigadiere 
d)atterà la pattuglia, con quelle discendenti, lungo 
ed internamente della corona. 

Ritornato al posto, le presenterà al Comandante, 
che le interroghi. 

451. À sentinella avanzata saranno mandati sempre 
uomini agguerriti , fidi , avvedati ; e tanto più 
quando si tratterà di sentinelle poste in luogo dì 
maggior pericolo. 

452. À maggior sicurezza delle sentinelle, verrà sta- 
bilito un segno e contrassegno muto ; mercè di 
cui , nei tempo di notte , le sentinelle fisse e le 
volanti potranno riconoscersi a vicenda, e rico- 
noscere il caporale o brigadiere di muta, od altri 
del posto, e le ronde, le pattuglie ecc. 

Un tal segno e contrassegno potrà essere : bal- 
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lere le mani una o più volte : battere una o più 
volte questa o quell’altra parte deH’arma o dei 
fornimenti, ma sempre diversi l’uno dall’altro. 

453. il segno potrà tener luogo del Chi va là per 
le sentinelle prossime al nemico : ed il contras- 
segno di risposta potrà supplire alla parola o pre- 
cederla. 

454. Quando è stabilito tal contrassegno , la senti- 
nella, uditolo, permetterà che si accosti la per- 
sona che l’avrà dato; nel caso contrario, darà il 
Chi va là, e farà fuoco dove non le venga ri- 

‘ sposto. 

455. Alle vedette e sentinelle saranno date le se- 
guenti consegne, modiflcale bensì secondo i luoghi 
e le circostanze dei casi. 

Stare attente che nessuno oltrepassi la co- 
rona dei posti senza permesso del capo-posto ; 
fermare chi volesse passar oltre ; far fuoco sopra 
chi non volesse dar ascolto al comando di fermarsi; 
sparare sulle sentinelle od altri che disertassero. 

2“ Venendo una o più persone dalla parte de| 
nemico, intimar che sì fermino, fìnchè giunga il 
capo-posto a riconoscere ; e quando non obbe- 
discano, far fuoco. 

3" Se venissero disertori del nemico , tratte- 
nerli lontani quanto più si possa, comandare che 
gettino via te armi ; che tengano le spalle volte 
al posto, tìnchè il capo-posto sia venuto ; c quando 
non obbediscano, far fuoco. 

4" Dove truppe o distaccamenti arrivino dal 
campo 0 vi tornino , trattenerli alla maggior di- 
stanza possibile, e chiamare il capo-posto a rico- 
noscere. 
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50 Qualora vengano tamburini o trombettieri 
con parlamentari nemici, fermarli, come fu dello 
dei disertori ; intimar loro di far fronte in fuori, 
e dare l’avviso al capo-posto. 

6® Avvisare sollecitamente il posto dell’appres- 
sarsi quando sia, o deH’apparir dei nemico. 

7“ Notare tulli i movimenti che avvengano nel 
campo nemico, o ne’suoi alloggiamenti, per sa- 
perne render conto. 

8° Osservare il pumero e la posizione delle 
sentinelle nemiche , come ed in quali ore siano 
mutate ; quante ne vadano col caporale ; quale 
la via tenuta nell’andata e nel ritorno. 

9° Notare la forza c la direzione delle pattu- 
glie nemiche; l’ora in cni si fanno; l’ora in cui 
si odono i segnali di tromba o tamburo nel campo 
nemico, o negli alloggiamenti, per saper raggua- 
gliare d’ogni cosa. 

10“ In caso d’improvviso attacco nemico, spa- 
rar tosto e ritirarsi ; nel ritirarsi, tornare al posto 
per via indiretta e mediante qualche giro. 

456. Le sentinelle o vedette saranno posale e mu- 
tale secondo le norme prescritte dai regolamenti 
di servizio. 

Prima che parlano, saranno presentale al capo- 
posto, che esaminerà le loro armi e la bardatura del 
cavallo, e farà loro le necessarie raccomandazioni. 

457. 1 Comandanti delle gran guardie spediranno 
sovente Uffiziali e bass’uihziali a visitar le vedette 
e sentinelle. 

Vi andranno di lor persona. 

51 faranno ripetere le consegne e relliGche- 
ranno gli errori. 
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Art. 7. — Regole di servizio e di precauzione. 

Fuochi. 

458. Le gran guardie ed i loro posti avanzali sa- 
ranno sempre a numero. 

Nessuno che ne sia parte, potrà allontanarsene 
altramente che per servizio. 

459. Il Comandante farà frequenti chiamate, visiterà 
le armi. 

Di notte tempo permetterà ad una metà della 
gran guardia di dormire, ma colle armi dappresso. 

L’altra metà veglierà armata, o colle armi ac- 
canto. 

460. I cavalli delle gran guardie saranno sempre 
sellati , imbrigliati e caricali ; verranno pasciuti 
sparlilamente, metà o un quarto per volta; ed i 
soldati staranno appresso ai cavalli che mangiano, 
sempre pronti ad imbrigliare ed allenti che non 
fuggano. 

461. 1 cavalli saranno abbeverati nel dì, prima di 
recarsi al posto ; e verso sera, prima di prendere 
la posizione di notte. 

Nei tempi d’intenso calore, potranno essere man- 
dali altresì ad abbeverare nel corso della gior- 
nata, ma 'una metà o un quarto per volta sola- 
mente , avvertendo di lasciarli imbrigliali , e di 
mollar soltanto le ibuseruole ed i barbazzali. 

In tal caso, mentre una parte della gran guardia 
abbevera, l’altra starà a cavallo pronta a portarsi 
innanzi. ^ ■ v 

462. Nei piccoli posti di gran sospetto, i cavalli non 
saranno sbrigliali nè pasciuti, nè gli uomini ap- 
piederanno. 
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Saranno bensì mutati frequentemente, e mutali, 
pasceranno poi ed abbevereranno i cavalli nel 
modo ora dello. 

463. Ogni sera prima del far della notte, il Coman- 
dante di ciascuna gran guardia manderà un ser- 
gente 0 maresciallo d’alloggio, ovvero un caporale 
0 brigadiere al campo o aU’alloggiamenlo , per 
l'icevere la parola d'ordine e di campagna; che, 
ricevuta, distribuirà ai rispettivi posti avanzali per 
tempo cosi, che alla ritirala possa essere in uso. 

464. Accadendo che la parola lardi ad arrivare ad 
una gran guardia, o si smarrisca, o venga inter- 
cetta , il Comandante di essa darà provvisional- 
mente quella che stimerà; non mancando di rag- 
guagliarne tosto il Maggior Generale, come pure 
le gran guardie ed i posti vicini. 

465. Se una vedetta o sentinella, uno o più uomini 
disertino da un posto, la parola tanto d’oj'dine 
che di campagna sarà subito cambiala nello stesso 
modo ora detto, come pure il segno e contras- 
segno mulo. 

466. In siffatti casi l’Uffiziale comandante potrà cam- 
biar eziandio l’ordine dei posti é la disposizione 
delle sentinelle, ragguagliando incontanente del- 
l’occorso e dell’operaio il Maggior Generale e le 
gran guardie. 

467. Di notte, i fuochi sì accenderanno dietro una 
casa , in un buco , in ivi fosso ecc.,* sempre da- 
vanti del luogo dove è la truppa. 

Per ingannar il nemico , verranno accesi altri 
fuochi apparenti, più distanti dalle gran guardie, 
e specialmente ai passi che, per difetto di gente, 
non saranno stati occupali. 
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468. II carico di mantener vivi tali fuochi sarà dato 

« 

alle sentinelle volanti. 

469. 1 piccoli posti non avranno fuochi; saranno 
bensì cambiati frequentemente , ove la stagione 
od il tempo io esiga. 

Art. 8. — Ronde, palluglie, scoperte (1). 

470. II Comandante della gran guardia riconoscerà 
in persona , durante il giorno , le strade che le 
ronde e le pattuglie dovranno battere in tempo 
di notte ; e si farà accompagnare dalle stesse per- 
sone, che dovranno condur le une e le altre sulla 
faccia dei luoghi. 

471. Lo stesso Comandante determinerà la forza e 
la frequenza di esse, con riguardo alia forza della 
gran guardia ; al maggior o minor bisogno di mol- 
tiplicare le cautele ; alla maggior o minor distanza 
del nemico, alla maggior o minor facilità con la 
quale può il posto essere assalito; alle disposi- 
zioni più 0 meno amichevoli de’ paesani; a tutte 
quelle particolarità insomma, che potranno con- 
ferire alla maggior sicurezza del posto. 

472. Le pattuglie saranno spedite a ore varie ; 

Saranno visitate di quando in quando dal Co- 
mandante. 

Sia prima che partano ; c in tal caso ammae- 
strate de’ loro doveri, de'luoghi da perlustrare e 
delle cose da osservare. 


(1) Vedi, oltre alla citata Appendice del 1858, il capo li 
delle Istrazioni sulle operazioni secondarie della guerra. 

f 
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Sia quando tornano ; e in tal caso interrogate 
sopra gli accidenti incontrati, le particolarità ri- 
levate , le notizie ricevute , la vigilanza delle 
sentinelle, ed il modo col quale furono ricono- 
sciute da queste e dai posti. 

473. Sebbene le pattuglie di giorno possano sem- 
brar soverchie, l’Uffiziale comandante non trala- 
scierà però di spedirne tavolta , ed in specie 
dopo un allarme; quando le comunicazioni cogli 
altri posti sono più difficili ; o finalmente quando 
il paese aH’intorno è selvoso, vario per canali, bur 
roni, ingombro di case ecc. tale in somma da por- 
gere al nemico facilità ed opportunità di appiattarsi. 

474. Le pattuglie cammineranno in silenzio e con 
gran sospetto. 

Si fermeranno tratto tratto, e porgeranno l’o- 
recchio a ogni remore. 

Perlustreranno i seni , le balze , i burroni , le> 
prunaie; tutti i siti, in una parola, meglio atti a 
servire di nascondìgli al nemico. 

Quanto più sarà difficile il paese , tanto più 
andranno guardinghe, avvertendo di costeggiare 
internamente la corona dei posti e delle sentinelle 
senza passar mai oltre, dove non ne abbiano 
ordine espresso. 

475. Le pattuglie che incontreranno disertori o per- 
sone nascoste o sospette, faranno in modo di arre- 
starle senza strepilo e senza disordine. 

476. Qualora scorgano il nemico che si muove, si 
studieranno di seguirlo da lungi senza lasciarsi 
scoprire per ispiare le sue mosse; e frattanto ne 
spediranno prontissimamente l’avviso alla gran 
guardia. 
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477. Quando, ad onta delle cautele usale per ischi- 
vario, le pattuglie vengano ad imbattersi nel ne- 
mico, e siano da lui investite per maniera da non 
potersi ritirare , faranno uso delle loro armi , e 
faranno fuoco , come più spesso potranno onde 
chiamar l'attenzione dei posti vicini. 

Contrasteranno il passo con ogni sforzo mag- 
giore, e quandi non resti altro scampo, faranno 
in maniera da riuscire che uno degli uomini 
abbia modo di trarsi fuori della mischia, c re- 
carsi alla gran guardia per dar notizia degli oc- 
correnti. 

‘ In tali casi stringentissimi soltanto, e non altri- 
menti, le pattuglie verranno alle mani col nemico : 
essendo loro istituto quello di esplorare e riferire, 
er non di avventurarsi in uno scontro. 

478. Le ronde c le pattuglie si riconosceranno fra 
loro e saranno riconosciute dai posti e dalie sen- 
tinelle nel modo stesso che è prescritto dai rego- 
lamenti del servizio in tempo di pace. 

479. All’appressarsi del giorno , le pattuglie si fa- 
ranno più frequenti, e si spingeranno alla scoperta 
più innanzi verso il nemico ; particolarmente 
quelle di cavalleria, che perlustreranno assai lar- 
gamente il paese airintorno. 

Andranno generalmente con più sospetto che 
di notte, ed a mano a mano che s’inoltreranno 
nel paese scoperto, useranno maggiori riguardi, 
avvertendo di non cadere in agguati od in imbo- 
scale. 

^Avviseranno i posti , appresso i quali passe- 
ranno , di quanto avranno osservalo , i-he possa 
giovare per la sicurezza dei medesimi ; e non 
Reg. Camp. 6 " 
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torneranno alla gran guardia, che quando il sole 
sarà ben alto, e il giorno inoltrato. 

480. Mentre che le pattuglie ora dette andranno in 
giro a scoprire, i posti staranno all’erta, in armi, 
ed a cavallo, se di cavalleria, nè si riposeranno, 
che quando saranno quelle tornate al campo. 

Lo stesso sarà praticalo ogni volta che, o dopo 
un allarme o per altro che sia^ saranno state 
mandale pattuglie straordinarie in giro. 

481. Rientrale le pattuglie di scoperta, saranno ri- 
tirate le sentinelle volanti posale per la notte, 
e ripristinale le disposizioni pel giorno. 

48S. Le pattuglie medesime osserveranno diligente- 
mente le norme date per le ricognizioni giorna- 
liere. 

I Comandanti dì esse riferiranno con esattezza 
le osservazioni fatte intorno alla configurazione 
del terreno percorso alla vigilanza dei posti ne- 
mici, insomma ogni cosa veduta o sentila. 

II Comandante della gran guardia spedirà quindi 
un rapporto analogo aU’Uifiziale superiore di ser- 
vizio. 

Art, 9. — Parlamentari. Disertori del nemico. 

483. 1 Irombellicri , tamburini e parlamentari che si 
presenteranno , per parte del nemico , ai posti 
avanzali saranno fermati dalle prime sentinelle, 
nel modo dello nel § 4&5, &° capo-linea. 

Un bass’uffiziale del posto , con seco uno o 
due uomini armali, verrà ad incontrarli, farà loro 
bendare gli occhi, e dar le spalle al posto ; starà 
loro dappresso, impedirà che parlino con chiunque; 
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ed essendo interrogalo non risponderà a nessuna 
inchiesta. 

484. il Comandante della gran guardia, avuto l'av- 
viso, manderà un Uffiziale o bass’uffiziale a rice- 
vere i dispacci 0 pieghi che i parlamentari ab- 
biano recali; e ne darà ricevuta; spedirà le 
carte al Generale , ed intimerà ai parlamentari 
di partir senza indugio. 

Qualora facciano istanza per essere ammessi 
dal Generale, spedirà per averne gli ordini, e dove 
questi siano conformi alla richiesta , manderà ì 
parlamentari ben custoditi da proporzionata scorta, 
cogli occhi bendali , e con proibizione di col- 
loquio. 

Si procederà allo stesso modo nel ricondurre 
i parlamentari fuori dei posti avanzali. 

485. Talvolta i parlamentari potranno essere trat- 
tenuti anziché rimandali. 

Ciò sarà sempre dove si sappia ch’essi abbiano 
avuto modo di procacciarsi cognizione di cose 
che importi tener occulte al nemico , ovvero 
ch’ei sieno giunti nel mentre che l’ Armala effet- 
tuava o si disponeva a far una mossa. 

486. 1 disertori dal nemico, che verranno di giorno 
ai posti avanzati, saranno dal capo-posto disar- 

' mali, visitati, falli frugare diligentemente, e man- 
' dati con buona scorta al Comandante della gran 
guardia. 

1! Comandante grinterroghcrà sopra tutto .ciò 
che può importare alla sicurezza del posto , e 
• gl’invierà, col corredo e coi cavalli loro, al Mag- 
gior Generale della brigala , il quale , sentitili , 
, gli spedirà allo Stato Maggiore della divisione. 
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487. Dove , essendo notte , si presentino ai pesti 
avanzali più disertori insieme, osservate le pre- 
cauzioni delle nei 8§ 455 e 475. verrà loro asse- 
gnalo dal capo-posto un luogo alquanto distante 
dal posto. 

Fallo il giorno, saranno mandali sotto buona 
scoria al Maggior Generale predetto, come pure 
le armi ed i cavalli. 

488. Qualora il numero dei disertori fosse tale da 
porger cagione di sospetto, il Comandante della 
gran guardia , disposta la sua truppa in ordine 
offensivo , ne ragguaglierà tosto il Generale , che 
spedirà prestamente un distaccamento per rice- 
verli e scortarli al campo. 

Ari. tO. — Caso à'assalitnento per parte del nemico. 

489. 11 Comandante di una gran guardia assalila, 
0 sul punto di esserlo, ne spedirà subitamente 
avviso al Maggior Generale della brigala e al 
Colonnello del reggimento. 

Radunerà i piccoli posti dipendenti. 

Qualora sia in forza competente a poter af- 
frontare il nemico senza avventurarsi , non lo 
aspetterà di piè fermo , ma andrà risoluto ad 
incontrarlo. 

Quando no , farà le disposizioni occorrenti a 
contrastargli il passo, e ritirandosi moltiplicherà 
gji spari per avvertire: difenderà a palmo a palmo 
il terreno ; combatterà con la sua gente sparsa 
0 riunita, secondo l’opporlunità dei luoghi, finché 
arrivi soccorso, o riceva nuovi ordini. 

490. 'Ove il Comandante di un posto si trovi a 
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guardia di uno slretlo, di una gola e simili luo- 
ghi, con ordine di slarvi fermo, non dovrà mutar 
posizione , ma bensì limilarsì ad una ostinala 
difesa. 

491 il Comandante di una gran guardia, il quale 
ha indizio che un’altra tra le gran guardie vicine 
sta per essere assalila dal nemico, si lien pronto 
alla difesa, e manda intanto a cercar conto del- 
l’occorrente : avverte bensì di andar guardingo 
nel ritirare i suoi propri posti ; chè talvolta av- 
viene non essere sifTalli assalimenli che semplici 
dimostrazioni. 

Art. 11. — Onori dovuti dalle gran guardie 
e dai posti avanzati. 

492. Le gran guardie vicine al nemico , ed i posti 
avanzali, hon rendono i consueti onori ai Gene- 
rali ed altri Capi che le visitano. 

AH’avvicinarsi di essi , si dispongono bensì in 
riga per segno di rispetto, senza strepito o ruo- 
more, facendo fronte al nemico. 

I f 

Art. 1 2. — Posti avanzati, da chi oltrepassati e slocati. 

493. Il Generale in capo, il Comandante d’Armala, 
il Tenente Generale della divisione , il Maggior 
Generale della brigala, ciascuno nel distretto del 
proprio comando, e i rispettivi, loro Capi di Stato- 
Maggiore, potranno soli oltrepassare i posti avan- 
zali, slocarli, porli in moto, farsene scortare ne’ 
casi di slretlo bisogno; nei quali il Comandante 
della gran guardia, lasciale a luogo le sentinelle 
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ed i piccoli posti, seguirà con parie o col restante 
di sua gente gli Uffiziali generali o Capi di Stato- 
Maggiore per farne la scorta , ed impedire che 
siano frastornali nella loro impresa. 

CAPO SECONDO. 

POSTI TRINCERATI. 

Art. t. — Norme generali. 

494. Un posto non vuol essere trinceralo, se non 
è che l’Armala stia sulle difese : che si tratti di 
rinforzare alcuni punti o deboli o tali che il ne- 
mico , quando voglia assalire od inseguire , non 
possa schivare ; di una guerra di montagna ; di 
abbarrar uno stretto ; di coprire quartieri d’in- ' 
verno. 

Un posto trinceralo è adunque attinente alle 
operazioni deH’Àrmata, ed entra a far parte dei 
disegni del Generale in Capo. 

495. Ogni luogo che, munito di trinceramento, ri- 
chieda artiglieria , sarà consideralo come posto 
particolare. 

Avrà un Comandante ed una guardia speciale. 

Non sarà altramente stabilito in un’Armata in 
linea , che per ordine del Generale in Capo , o 
del Comandante d’Armala o del Tenente Generale 
della divisione , i' quali daranno al Comandante 
del posto chiara, precisa e minuta istruzione scritta 
intorno al modo ed alla durala della difesa da 
fervisi. 
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Ari. 2. — Doveri del Comandatile 
di un posto trincerato. 

496. Giunto sulla faccia dei luoghi, il Gomaudaale 
d’un tal posto ne visiterà diligentemente ogni 
parte, sì interna, sì esterna. 

Assegnerà posto agli Uffiziali e bass'uffiziali, il 
luogo, gli uffizi ed i servizi per ciascuno. 

Formerà la riserva. 

Poi darà alla truppa ogni più chiara instru- 
zione intorno ai diversi accidenti che possano 
occorrere. 

s 

Supponendo il caso di attacco dal nemico, or> 
dinerà la sua truppa ne’ luoghi opportuni ; cosic- 
ché, airoccorreoza, ognuno sappia quali sieno te 
parli di ciascheduno. 

497 . Nei giorni foschi e nebbiosi , farà che sia di 
tanto maggiore la vigilanza. 

Cangierà l’ora e la direzione delle pattuglie. 

Ne spedirà di più frequenti , e non ometterà 
precauzione che valga a premunirlo contro ogni 
pericolo di sorpresa. 

498. Proibirà l’ingresso del posto ai parlamentari , 
ai disertori e ad ogni persona estranea al distac- 
camento ; e dove occorra che un parlamentario 
debba passar vicino o,in vista del posto, farà che 

. passi con occhi bendali c con buona scorta. 

499. Non consentirà ch’entri nel posto la guardia, 

0 il distaccamento mandalo per dargli la muta , 
prima di averlo riconosciuto a dovere fuori del 
posto medesimo, 

500. Oltre alle particolari istruzioni, osserverà, per 
quanto permette il servizio di un posto chiuso. 
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le regole date pel servizio de’ posti in aperta 
campagna. 

501. Assalito dal nemico, il Comandante opererà 
risolutamente , senza altramente aspettar nuovi 
ordini ; darà animo alle truppe con brevi parole 
e col contegno. 

Farà ogni suo potere per respingere l’assalitore. 

Nè mai darà ascolto ad intimazioni o proposte 
del nemico di cedere il luogo. 

502. Consumate le munizioni da guerra e da bocca; 
perduta gran parte di sua truppa, non restando 
altro modo di tener fermo il posto, il Comandante, 
venuta la notte, procurerà di sorprendere il ne- 
mico; e non potendo, lo assalirà con quel poco 
di truppa che gli resta; e farà in modo di aprirsi 
il passo colla baionetta, terminando cosi onore- 
volmente la sanguinosa fazione. 

503. Il Comandante di un posto trincierato , che è 
stato costretto di uscirne, renderà conto al Gene- 
rale, ed anche, ove occorra, ad una Commis- 
sione d’inchiesta, o ad un Consiglio di guerra, 
d’ogni suo operato e dei mezzi impiegati per la 
difesa. 


TITOLO OTTAVO. 

Distaccamenti. 

Art. 1. — Adunata e composizione 
de' distaccamenti. 

504. Semprech’è sarà da spedire un distaccamento, 
composto di altri distaccamenti minori da trarsi 
da reggimenti diversi, gli Aiutanti-maggiori con- 
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dorranno i dislaccamenli parziali al luogo dell’a- 
dunata generale. ’ 

505. Se i dislaccamenli si aduneranno per divisione, 
il Capo dello Slato-Maggiore assislerà all’adunala, 
ne veglierà la formazione , e li consegnerà , con 
le istruzioni del Luogotenente generale, airUQì- 
ziale che dovrà assumerne il comando. 

506. Se i dislaccamenli saranno per brigata , il 
Maggior generale affiderà l’incarico della riunione 
ad uno degli Uffiziali superiori di servizio. 

507. 1 dislaccamenli saranno però composti, per 
quanto si può, di parli intiere, come intieri reg- 
gimenti, intieri battaglioni, squadroni, compagnie, 
ecc. di uno stesso Corpo, anzi che dì parli tratte 
da Corpi diversi. 

508. Sarà stabilito un turno di servizio speciale tra 
i reggimenti dì una brigala, i battaglioni o gli 
squadroni di un reggimento, le compagnie di un 
battaglione, per somministrare ì dislaccamenli. 

509. Le compagnie di granatieri e cacciatori non 
verranno però comandale altramente che nel modo 
detto al § 13, 0 quando parla Finterò rispettivo 
battaglione. 

510. La forza dei distaccamenti dati in comando ad 
un Uffizìale sarà, per quanto si può, ragguagliata 
ai grado deH’Uffiziale medesimo, cosicché: 

La forza di un distaccamento affidalo ad un 
Maggiore sia un dipresso <]uella di un batta- 
glione. 

La forza di un distaccamento affidalo al co- 
mando di un Capitano, di un Tenente, di mi 
Sotto-tenente sìa un dipresso quella di una com- 
pagnia 0 di uno squadrone, di un pelollone, ecc> 
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511. Ciò non perlanlo un Uffiziale di qualsivoglia 
grado sarà tenuto di assumere il comando di un 
distaccamento che gli venga affidato , qualunque 
sia la maggior o minor forza di esso. 

512. Le cose dette per gli Uffiziali s’intenderanno 
prescritte altresì per li distaccamenti affidali ai 
bass’uffiziali. 

513. Al Colonnello od altro Uffiziale superiore co- 
mandante di distaccamento , sarà permesso di 
menar con sè un Aiutante maggiore, o, per di- 
fetto di questo, un Uffiziale subalterno di parli- 
colar confidenza che ne faccia le veci. 

Art. 2. — Comando ed ordine delle truppe ^ 
ne' distaccamenti. 

514. Quando un distaccamento sarà composto di 
truppe di vari Corpi, il Comandante dovrà esseri^, 

' per quanto si potrà, di un grado superiore agli 

* altri Uffiziali che fanno parte del distaccamento" 

515. Se, nel comandare un distaccamento, non sarà 
stala determinala la persona che ne debbe avere 
il comando, sarà Comandante l’ Uffiziale di mag- 
gior grado; fra i pari di grado, l’anziano nel grado 
medesimo; fra gli egualmente pari anziani, l’Uf- 
fiziale del reggimento più anziano ; salve sempre 
le eccezioni falle nel § 46, e quelle altre che già 
esistano per altri Cprpi. 

516. Le truppe di Corpi diversi, comandale a for- 
mare un distaccamento, conserveranno, nel dis- 
porsi , r ordine stesso di battaglia che il reggi- 
mento tiene nella brigala, o la brigala nella di- 
visione. 
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517. Ogni Uffiziale comanderà ia truppa del rispet- 
tivo Corpo, in quelle divisioni e sezioni nelle 
quali avrà il distaccamento da spartirsi , ovvero 
in quei luoghi di alloggi che debbono occupare ; 
lutti rimanendo bensì sotto gli ordini del Coman- 
dante del distaccamento. 

518. Qualora uno de’ distaccamenti parziali che 
formano un distaccamento misto di truppe di più 
Corpi , restasse privo di Uffiziali del reggimento 
di cui fa parte, potrà il Comandante affidarne il 
comando ad un Uffiziale di un altro reggimento, 
che sìa, per quanto si può, della medesima brigala. 

519. Negli alloggiamenti e nei distaccamenti misti 
di fanterìa e cavalleria, ì titoli ad assumerne il 
comando, in qualunque tempo od occasione, non 
saranno che quelli precedentemente enunciali, ec- 
cettuatone il caso del § 61. 

520. Le regole stesse sin qui dette saranno osservale 
ancora dove si tratti di supplire o surrogare il 
Comandante assente o mancante per qualsivoglia 
causa, dopo la prima destinazione. 

Art. 3. — Autorità e carico dei Comandanti 
di distaccamenti. 

521. I Comandanti ne’ distaccamenti avranno sui me* 
desimi l’aulorilà stessa che ha un Colonnello sul 
proprio reggimento. 

Potranno bensì sospendere i bassi-uffiziali, oc- . 
correndo: ma non così rimuoverli assolutamente 
dal loro grado, senza prima averne falla relazione 
al Colonnello, cd ottenuta la sua approvazione, 
sempre che sieno essi a luì inferiori per grado. 
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522. Resteranno soli mallevadori per il contegno, il 
servizio, la disciplina della troppa e l’osservanza 
degli ordini nelle marce, ne’ campi, negli allog- 
giamenti. 

Come soli altresì avranno il carico di tutte le 
disposizioni di sicurezza e di operazione; e il peso, 
fino a un certo punto, dell’esito della fazione in 
cui il distaccamento sia impegnato. 

523. A questo fine avranno facoltà, essendone bi- 
sogno, a munire i posti di trinceramenti, ed a 
valersi all’ uopo de’ mezzi tutti cui porgeranno i 
luoghi. 

Avvertiranno per altro in tali occasioni di noo 
produr guasti all’intorno, che non sieno indispen- 
sabili. 

524. Tornato il distaccamento, il Comandante andrà 
per le dovute relazioni, secondo le norme del 
§ 103. 

525. 1 Capi de’ vari drappelli compresi nel distac- 
camento ragguaglieranno i rispettivi immediati Sn- 
periori di quanto rifiellerà alla disciplina, alla 
montura ed aU’amministrazione. 

'’i 

Art. 4. — Norme per la marcia. 

526. Quando prima di partire l’ Uffiziale comandante 
non abbia ricevuto la parola d’ordine, darà egli 
di sua scelta quella che stimerà conveniente. 

527. 1 distaccamenti osserveranno in marcia l’or- 
dine e le precauzioni prescritte nel titolo deci- 
mosesto. 

528. Qualora un distaccamento sia composto di truppe 
a piede, o di truppe a cavallo, le due armi sa- 
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ranno cosi disposte da porgersi uno scambievole 
aiuto. 

Nelle marce del di, e ne’ paesi di pianura la 
vanguardia, la retroguardia e gli esploratori sa- 
ranno tratti dalle truppe a cavallo, le quali ordi- 
nariamente staranno in capo al Corpo principale. 

.Nelle marce di notte tempo e nei paesi mon- 
taosi, imboschiti, la vanguardia e la retroguardia 
saranno date dalla fanteria, che, a sua volta, starà 
pure in capo al Corpo principale. 

In questo ultimo caso nondimeno, alcuni ca- 
valieri precederanno alla vanguardia, ed alcuni 
saranno pure colla retroguardia, per recare gli 
avvisi con celerità. 

529. Ufficio della vanguardia in generale sarà: 

. Spedir innanzi e sui fianchi esploratori che per- 
lustrino il paese. 

Cuoprire ì movimenti del Corpo principale. 

Scoprire e sventar le imboscate ; esaminar le 
strade; notare, vedendone, la direzione dell’orme 
d’uomini o di cavalli. 

Soffermare i viandanti; interrogarli di ciò che 
concerne al nemico ; frugarli, occorrendo, e farli 
rimanere indietro. 

Nelle vie torte, ne’bivii, lasciar uomini per 
mostrar alla colonna la via a tenersi. 

Nelle fermate disporre posti e vedette per ischivar 
le sorprese. 

' Ragguagliare il Comandante del distaccamento 
di quanto importi alla sua sicurezza; ed avvertirlo, 
all’ uopo dell’appressarsi del nemico. 

Sostener gii assalti di questo; talvolta rincac- 
ciarlo, 0 respingerne, se occorre, i posti avanzati, 
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530. Sarà inslilulo della retroguardia: 

Nelle marce avanzando, radunare e spingere 
gli uomini sbrancali ; arrestare i depredatori ; per- 
lustrare i luoghi per cui sarà passata la colonna ; 
vedere che non vi sia appiattalo il nemico, o vi 
stiano in agguato persone sospette. 

In caso di ritirata, proteggere alle spalle la 
marcia della colonna; tenerla avvisala del com- 
parire del nemico ; obbligar questo a stare in di- 
stanza, ributtarlo, se sia bisogno: praticare al- 
l’uopo, in coda alla colonna, la stessa qualità di 
servizi che è stala della or ora per la vanguardia. 

531. I fiancheggiatori assicureranno i fianchi dei 
Corpo principale; rimuoveranno, occorrendo, gli 
esploratori del nemico; daranno avviso dell’ap- 
pressarsi che questo faccia, ed in tal caso si ri- 
tireranno scaramucciando. 

532. Qualora un distaccamento in marcia venga a 
patir difetto di vettovaglie, nè possa riceverne dai 
magazzini deirArmala, il Comandante farà tolta 
di esse nei paesi per cui passerà: 

533. Per tale effetto spedirà UfQziali o bass’ufiìziali 
con scorta d’armati. 

Si terrà intanto colla colonna in luogo appartato 
per aspettarli. 

Quelli tornali, rimetterà la truppa in via, aspeU 
landò per far la distribuzione di delle vettovaglie 
che siano già in certa distanza i luoghi dove si 
è falla la tolta, specialmente se il nemico potesse 
ivi capitare improvvisamente. 

Negli Stati di S. M. e in quelli alleali, il Co- 
mandante darà sempre ricevuta delle vettovaglie 
tolte alle Autorità locali. 
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Ad ogni modo, ritornando, ne ragguaglierà i 
suoi superiori. 

Art. 5. — Caso d’ incontro fra diversi distaccamenti. 

534. Quando occorra che un distaccamento ripari 
ad un posto dove sia altra truppa a presidio o 
guardia, il Comandante del distaccamento starà, 
per tutto il tempo che stimerà dì fermarvisi, agli 
ordini del Comandante del posto, se è pari in grado, 
benché questi fosse meno anziano. 

11 Comandante del posto non potrà opporsi, per 
altra parte, alla partenza del distaccamento, al- 
lorché sia ordinata dal Comandante di esso. 

535. Se nel caso. anzidetto il Comandante del distac- 

^ camento sia superiore in grado, non sarà agli 

ordini del Comandante del posto, ma non potrà 
ingerirsi nel comando, od in altra cosa relativa 
al posto medesimo. 

536. Tuttavia, in caso d’attacco, il distaccamento 
dovrà cooperare alla difesa; c se il Comandante 
di esso stimerà di assumere la direzione supcriore 
di tutte le truppe durante l’azione, potrà farlo ; 
ma avrà il carico della intiera responsabilità dei 
posto. 

537. Qualora per altro il Comandante del posto sia 
un comandante fisso, appositamente nominato dal 

" Re, il comando non potrà essergli tolto da chic- 
chessia, fuorché per ordine espresso dal Generale 
in capo. 

533. Se due 0 più distaccamenti venissero ad incon- 
trarsi in un luogo stesso, nel quale non sia stan- 
ziata altra truppa, il comando superiore di tali 
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distaccamenti sarà assunto e tenuto in conformità 
delle massime espresse nel § 516, non altramente 
che se facessero essi un solo distaccamento. 

539. In tal caso però I’ Uffiziaie cui tocca il comando, 
non potrà impedire i Capi degli altri distacca- 
menti di attendere ciascuno alle proprie obbli- 
gazioni, e di recarsi alla destinazione per' cui 
siano stati spedili. 

TITOLO NONO. 

' Ricoguiziouì (1). 

CAPO PRIMO, , ' 

4 % 

RICOGNIZIONE IN GENERE. 

Art. unico. — Divisione e scopo delle ricognizioni. 

540. Le ricognizioni sono o giornaliere o speciali 

od offensive. ‘ 

. 541. Loro intento , secondo i casi, ò generalnaente 
esplorare uno o diversi punti relativi si alle po- 
sizioni ed alle mosse del nemico, sì alle partico- 
larità topografiche del paese in cui si guerreggia. 

CAPO SECONDO. ‘ 

RICOGNIZIONI GIORNALIERE. 

Art. 4. — • Loro scopo. Come regolale e composte, k 

542. Per sicurezza de’ campi , degli alloggiamenti, 
dei posti avanzali verranno falle giornaliere ri- 


(l)Vedi il capo II! delle Istrazioni sulle operazioni se- 
condarie della guerra. 
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cognizioni mercè di cui esplorare gli andamenti 
del nemico ; osservare se coiropporlunilà di luo- 
ghi acconci ad una imboscala , ad una mossa 
offensiva , possa egli , per avventura , accingersi 
ad una sorpresa ; vedere in somma se i suoi 
posti avanzali non vennero variali nè di forza, 
nè di luogo; se nel campo o negli alloggiamenti 
di luì sia indizio ch'egli intenda ad effettuar 
mosse 0 fazioni. 

543. il servizio delle ricognizioni giornaliere sarà 
parte del servizio particolare di ciascuna brigala. 

Verrà regolato dal Comandante della divisione, 
se le brigale saranno' continue; e dal rispettivo 
Maggior Generale, se accampale isolatamente, o 
dietro tali luoghi per cui occorrano ricognizioni 
separale. 

544. 11 servizio medesimo sarà pur fatto ne' posti 
avanzali , in un raggio bensì più ristretto , sotto 
nome di scoperte o di pattuglie, dalle truppe di 
essi posti ; e verrà regolalo da'Comandanli delle 
gran guardie. 

545. Le ricognizioni saranno spedile più o meno 
frequenti secondo la convenienza de’ casi , fatta 
ragione delle località e della maggiore o mi- 

.^nore vicinanza del nemico. 

Generalmente però non dovranno essere troppe; 
nè eseguirsi alle ore stesse, nè pei j strade me- 
desime. 

546. Oltre a quelle del dì , se ne faranno talvolta 

ancora verso sera , quando occorra di doversi 

chiarire se il nemico sia per avventura sulle 

mosse , 0 si avvicini col favore di sili o boschi 

acconci ad un tal line. 

« 

Reg. Camp. 6 
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547. 1 dislaccamenli , per far le ricognizioni gior- 
naliere , saranno di piccola forza e composti di 
fanteria o di cavalleria, secondo la natura del 
paese, e sempre che si possa, d’entrambe le armi 

548. Nelle pianure , la cavalleria avrà ordinaria- 
mente il carico delle ricognizioni. 

Ne’paesi montuosi od imboschiti, un tal carico 
sarà affidato alia fanteria, cui si daranno altresì 
alcuni cavalli per recar gii avvisi. 

549. Qualora sì tratti di ricognizioni in luoghi di 
varia natura , le due armi ora dette potranno 
camminar riunite. 

In tale occasione la cavalleria sosterrà ne’iuoghi 
piani la ritirata della fanteria. 

La fanteria a sua volta, proteggerà quella della 
cavalleria, occupando gli stretti, le eminenze ed 
altri siti opportuni all’uopo. 

» 

Art. 2. — Norme pei dislaccamenli 
spedili a riconoscere. 

550. Gli Uniziali comandanti di tali distaccamenti ' 

avvertiranno di lasciare, tratto tratto dietro di ' 

« 

loro , piccoli posti od almeno alcuni uomini d'cr- 
dinanza che possano , occorrendo , far passare 
con celerilà le notizie opportune alle gran guardie, 
che ne manderanno avviso al campo od all’al- 
loggiamenlo. 

551. I distaccamenti spedili a riconoscere, spieranno 
od osserveranno il nemico : nè si faranno a com- 
battere che nei casi in cui saranno assaliti, o in 
quelli delti qui dopo. 

552. Procederanno in silenzio, e con mollo sospetto. 
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rasentando le macchie , le prunaie , camminando 
per li sentieri, in mezzo ai campi, alle biade, ai 
vigneti ; giovandosi in somma d’ogni opportuno 
accidente dei luoghi, per tenersi coperti e nascosti. 

553. Manderanno innanzi , duecento passi in circa 
distante, una vanguardia proporzionata alla forza 
dello stesso distaccamento, preceduta e fiancheg- 
giala ancora da pochi esploratori scelti fra gli 
uomini più svegliati e accorti del distaccamento 
e meglio montali, quando si tratti di cavalieri, ed 
anche, se fallibile, fra quelli che parlino la 
lingua del paese ove si guerreggia. 

554. Gli esploratori avranno avvertenza di non per- 
dere di vista, per quanto si possa, il distacca- 
mento , 0 ^ almeno la vanguardia ; e di non salir 
mai due o più ad un tempo sopra uno stesso 
rialto od una stessa eminenza; governandosi in 
ciò per maniera che mentre uno salirà sino al- 
l’alto, l’altro si soffermi alquanto «indietro; cosic- 
ché, dove il primo fosse sorpreso dal nemico, 
possa il secondo recarne con celerilà l’avviso alla 
vanguardia. 

555. Veduto il nemico , gli esploratori baderanno 
di non far fuoco, ma ne daranno anzi prontissimo 
avviso alla vanguardia , procurando di tenersi 
nascosti al medesimo. 

Quando avvenga che, caduti negli agguati del 
nemico , siano impediti di recar tale avviso al 
distaccamento , dovranno allora sempre sparare 
per segno dciroccprrenle. 

556. Gli esploratori che escono prima del dì, sta- 
ranno poco distanti fra loro , e cammineranno 
con maggior riguardo. 
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Si soffermeranno ad ogni poco di strada, ascol- 
teranno, spieranno. 

Dove abbiano cavalli che si facciano a nitrire 
saranno da chi comanda rimandali indietro senza 
il menomo indugio. 

557. I distaccamenti in ricognizione avranno avver- 
tenza di non entrar ne' villaggi , nelle valli , nei 
burroni, nelle macchie, nelle gole e altri luoghi 
simili, prima di averli falli perlustrare con sommo 
scrupolo dagli esploratori, i quali s’informeranno 
di quanto sarà loro prescritto, ed all’uopo, pren- 
deranno abilalori in ostaggio. 

558. L’Uffiziale comandante noterà i bivii e le strade 
che mettano capo io quella ballula dal distacca- 
mento, 0 che siano a questa parallele. 

S’informerà dei luogo ove tendono. 

Interrogherà gli abitatori d'ogni cosa che con- 
cerna al nemico. 

Farà restar indietro della sua truppa, e a no- 
tabile distanza, le persone che camminino alla 
stessa volta di lui. 

Farà arrestare quelle che dieno cagione di 
sospetto. 

Guarderà indietro tratto tratto , per ispecolar 
il paese , osservarne Taspello , e far scelta dei 
punti che potrebbero giovare nel caso di ritirala 
0 servirgli di guida per la direzione. 

559. Passando in vicinanza dei luoghi dove possa 
trovarsi il nemico, quando imporli di chiarirsene, 
il Comandante del distaccamento manderà una o 
piu pattuglie a spiare. 

Qualora queste rechino notizie degne di spe- 
ciale avvertenza, andrà di sua persona sulla faccia 
de’luogbi seguito da competente scorta. 
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560. Quando per qualunque motivo il nemico sia 
comparso nei luoghi per cui passa il distacca- 
mento , il Comandante s'informerà dagli Ulfiziali 
pubblici, dai paesani, di ogni cosa che a quello 
rifletta ; come della forza, della qualità della truppa 
nemica, delle strade da lui tenute nel venire o 
nell’andare, dei discorsi dei soldati ecc. ; di tutte 
te particolarità insomma che possano dar indizio 
dei disegni del medesimo. 

56t. Le ricognizioni fln qui dette, dove non sia 
special ordine in contrario, si faranno sempre di 
quanti più luoghi si potrà. 

562. Il distaccamento che ritorni al campo quando 

• lo stimi conveniente , dovrà battere altra strada 

che quella prima seguita; e tantoipiù allorché' 
avrà sospetto di agguati del nemico. 

Nel qual caso il Comandante provvederà per 
la sicurezza delle ordinanze e dei posti che fos- 
sero stati lasciati come fu detto nel § 550. 

Art. 3. — Caso d'incontro col nemico. 

563. Qualora il distaccamento scopra il nemico sulle 
mosse , lo andrà seguendo con gran riguardo , 
spiandone la forza, la direzione, i disegni ecc. 

Nè si farà ad affrontarlo , se non sarà che vi 
sia astretto per far prigioni e ricavarne»notizie. 

Avvertirà in tal caso di scansare che il nemico 
possa, a sua volta, far prigionieri uomini del di- 
staccamento. 

564. Quando il nemico si muova con celerità verso 
il campo 0 l’alloggiamento, il Comandante del 
distaccamento, se stimerà di poter ritardarne la 

1 ■ 
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marcia, lo afTronlerà risolulamenle , ed avvertirà 
di dare notizia dell’avvenuto scontro con gli spari 
frequenti, con appiccar fuoco a capanne, pagliai 
e simili, 0 con altri segnali già prima convenuti, 
intanto che ad avvertire giungano le ordinanze 
ch’egli spedirà a tutta corsa per tale eifetto. 

565. Attaccata la zuffa, farà in modo che per quesUi 
si tenga, quanto più a lungo si può , il nemico 
lontano dal campo od alloggiamento , acciocché 
questi ne tolga tempo di prepararsi alle difese. 

CAPO TERZO. 

RICOGNIZIONI SPECIALI. 

Art. i . — Scopo di tali ricognizioni. 

566. Le ricognizioni speciali hanno per iscopo : 

1® Stimare le distanze ; conoscere le qualità e 
le altre condizioni delle strade , i lavori di cui 
abbisognino , la natura dei terreni , gli ostacoli 
che s’incontrino e simili; per poter quindi rego- 
lare, a seconda dei casi, la marcia delle colonne. 

2® Esplorare le posizioni meglio acconce ad 
essere occupate , per resistere nei casi d’attacco 
0 per assicurare la ritirata. 

3®^ Spiare la situazione e la forma dei posti 
trincerati o non del nemico ; la forza delle sue 
posizioni , le difese preparate ; le difiGcoltà che 
s’incontrino a superarle; i mezzi da impiegarvisi. 

4® Valutare la forza del nemico ne’iuoghi 
diversi. 

567. Nel riconoscere una posizione sarà da notare: 
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Se i fianchi si appoggiano a fiumi , paludi , 
boschi, monti o villaggi ecc. 

Se i monti sono erti e scoscesi , o di facile 
accesso. 

Se i passi sono muniti o no ; e dove siano 
muniti, in qual modo siano. 

Quale sìa la forma de’ridotti; quale e quanta 
artiglieria postavi per la difesa, quale l’estensione 
della fronte, ecc. 

Art. 2. — Da chi fatte. Regole in proposito. 

568. Le ricognizioni speciali sono ufficio proprio 
del Reai Corpo di Stato-Maggiore-Generale , che 
riceve per ciò speciali istruzioni dal Generale in 
capo, 0 dal Comandante d'Àrmata, o dal Tenente 
Generale della divisione , o dal rispettivo Capo 
di Stato -Maggiore. 

569. L’Uffiziale dello Stato-Maggiore, è tenuto di 
partecipare tali istruzioni al Maggior Generale 

ideila brigata, di cui debbe oltrepassare i posti 
avanzati per eseguire la ricognizione. 

570. 11 Maggior Generale soggiunge airislrozione 
così partecipala quelle indicazioni maggiori che 
per eifetlo di più intima cognizione de’ luoghi e 
delle disposizioni del nemico , sia egli in condi- 
zione di poter dare, e, stimi opportune al caso. 

571. Dà quindi aH’Uffiziale di Stato-Maggiore le 
truppe occorrenti , destinando preferibilmente a 
simile fazione quelle che debbano far parte della 
vanguardia, onde all’occasione conoscano i punti 
per cui dovranno sboccare. 

572. Quando per mandare a fine la ricognizione y 
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sieno da cacciar i posti nemici fuori del luogo 
da loro occupalo, l’UfGziale anzidello dovrà prima 
ricercarne Tassentimento del Maggior Generale, 
nè si accingerà all' impresa senza averlo conse- 
guito. 

CAPO QUARTO. 

RICOGNIZIONI OFFENSIVE. 

Art. unico. — Loro natura e conseguenza. 

Da chi ordinale, 

573. Le ricognizioni offensive intendono a procac- 
ciare le cognizioni più intime sì della posizione 
generale del nemico , sì di alcune parti di essa 
solamente ; ed a stimare colla maggior esattezza 
le forze del medesimo ed i suoi mezzi materiali 

,di difesa. 

Talvolta sono esse semplici dimostrazioni, e tal- 
volta altresì il preludio di attacchi veri, ed anche 
di battaglia. 

574. Ad ogni modo , per mandarle ad effetto , è 
forza sempre di ricacciare i posti avanzati del 
nemico , e talora d’impegnarsi ben anche in un 
conflitto con Corpi interi della sua linea , se- 
gnatamente quando si tratti di astringerlo a spie- 
gare le sue truppe. 

575. Simili ricognizioni possono riuscire a fini im- 
.portanti , ed altresì aver tali conseguenze , che 
siano diverse da quelle presunte. 

Entrano quindi a far parte ne' disegni e nelle 
operazioni generali deirÀrmala ; nè debbono es- 
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sere allramenle ordinate che da! solo Generale 
in Capo. 

576. Possono bensì ordinarle gli altri Uffiziali Ge- 
nerali, qualora si traili di Corpi che operino 
isolali e indipendenti da ogni altra cooperazlone, 
0 di casi slringenlissimi, ne’ quali non sia luogo 
ad esitare nel dover avventurare la propria re- 
sponsabilità. 


CAPO QUINTO. 

RAPPORTO DRLLE RICOGNIZIONI. 

Ari. unico. — Loro stile e qualità. 

577. Qualunque sia Toggelto d’una ricognizione, 
rUffiziale comandante del distaccamento avvertirà 
di non stare alle congetture sole ed alle indu- 
zioni ; ma di chiaiirsi, quanto meglio si possa, 
di ogni cosa in modo positivo e preciso. 

578. Ogni rapporto sópra una ricognizione sarà 
scrìtto succinto, chiaro, esalto per ogni punto. 

L’DISziale cui tocchi compilarlo , farà distin- 
zione delle cose da lui vedute in persona , da 
. quelle sapute col mezzo d’altre relazioni. 

579. Al rapporto sopra le ricognizioni speciali e le 
offensive sarà ingiunta, potendosi, una pianta 
disegnata a vista, dei luoghi e delle disposizioni 
del nemico. 


Reg. Camp. 6 * 
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TITOLO DECIMO. 


DIstribazioDÌ. 

Ari. 1. — Distribuzioni generali. 

580. Gli UfGziali Generali e gli Uffiziali superiori, 
siccome altresì, e più specialmente sempre, l’In- 
tendente Generale d’Àrmala, i Commissari e Sotto- 
Commissari di guerra ..attenderanno in singolar 
modo a far che le vettovaglie non manchino alle 
truppe, e che sieno fatte le distribuzioni regolar- 
mente. 

Ottimo spediente ad ottener un tale intento, 
sarà vedere, quai siano i mezzi di cui si possa 
disporre e governarli con tal ordine e buona re- 
gola che bastino a tutti pel tempo che si pre- 
suma occorrenté. 

581. Dove l’Armata non abbia magazzini , ovvero 
questi difettino di vettovaglie , l’Intendente ed i 
Commissari succennali, ciascuno, nei paesi occu- 
pati dalle truppe cui saranno addetti, attenderanno, 
con l’approvazione del rispettivo Generale co- 
mandante, a far sì che le Autorità locali raccol- 
gano' e provvedano le derrate necessarie. 

Faranno quindi distribuir le medesime ne) più 
regolar modo che si possa. 

582. In tali occasioni, 'gli UlBziali Generali potranno, 
ove Io stimino spediente , deputar Uffiziali di 
Stato-Maggiore , assistili all’uopo da Uffiziali dei 
reggimenti, a concorrere coi Commissari di guerra 
nelle lolle che si dovran fare nel paese allo in- 
lorno. 
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l soldati comandali a fatica per ricevere sif- 
fatte distribuzioni , vi interverranno in ordine e 
condotti dal Capitano e dagli Uflìziali di distri- 
buzione, dei quali si dirà dopo. 

583. Qualora, per cagion di fatto d’armi o di mossa 
straordinaria dcirArmala, fosse forza che questa 
si procacciasse viveri sulla faccia stessa dei luo- 
ghi, i soldati destinali per simile servizio dovranno < 
essere mandali sotto scorta armala , comandata 
dai Capitani od altri Uflìziali di distribuzione. 

In tale occasione i villaggi, le case, le cascine 
saranno sparlile fra i vari Corpi. 

584. Fuori il caso di stretta necessità, le case ove 
saranno d’alloggio i Generali, e quelle delle sta- 
zioni di posta , saranno esenti dalle visite per 
lolle : se non è che siano in esse depositi o 
magazzini di vettovaglie, di foraggi o simili, non 
propri dei padroni delle case medesime. 

Art. 2. — Competenze di guerra, quando possano 
cambiare, quando* principiino e finiscano. 

585. Le competenze dei viveri c foraggi assegnali 
alle truppe in campagna, sono espresse nella ta- 
vola N. i annessa al presente Regolamento (1). 

586. La paglia e la legna sono distribuite secondo 
il bisogno nei tempi e modi che sono determi- 
nati dal Generale comandante. 

587. Il Generale in capo può ridurre le razioni dei 
.viveri e foraggi nei casi di necessità , non mai 


(1) Vedi invece il R. O. 35 aprile 1859. 
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accrescerle ; ma bensì ordinare straordinarie mo> 
menlanee distribuzioni. 

588. Quando si guerreggia in paese nemico, il Ge- 
nerale in capo può esporre a S. M. le sue pro- 
poste per li benefìcii da farsi alle truppe guerreg- ' 
gianti, a titolo d’indennità. 

589. Semprechè sarà ordinato ad un Corpo di 

‘ truppe di organizzare il proprio deposito, formare 

i battaglioni o gli squadroni di guerra, sarà in- 
teso che gli Uffiziali dovranno tosto provvedersi 
dei cavalli nel numero prescritto dal presente 
Regolamento. 

590. Da quel punto principieranno essi a ricevere 
le razioni di campagna loro assegnate, sì quale’ 
indennità di trasporlo del bagaglio , sì anche pel 
trattenimento dei cavalli da sella , mediante l’e- 
sibir che faranno all’Àzienda Generale di Guerra 
deH’alto che certifichi la presenza dei cavalli da 
sella ora delti. 

Un tale allo sarà spedilo dal Comandante del 
Corpo di cui rUfflziale fa parte, e cerziorato dal 
Commissario o Sotto-Commissario di guerra ad- 
detto al Corpo medesimo. 

591. Terminala la guerra, le truppe continueranno 
a godere del benefizio delle razioni di viveri di 
campagna , sinché non saranno poste a presidio 
ne’ quartieri deU’inlerno. 

Le razioni di foraggio saranno corrisposte an- 
cora sul pie’ di guerra, dopo il ritorno delle truppe 
nei quartieri di pace, per quindici giorni ai bassi- 
uffiziali e soldati, e per un mese agli Uffiziali di 
qualunque arma che servano a cavallo. 
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Art. 3. — IJffiùali di Stato^Maggiore , 
e Commissari o Sotto- Commissari di Guerra 
presenti alle distribuzioni. 

* 

592. Alle distribuzioni che saranno falle ad una o 
più divisioni ad una volta, assisterà un Uffìziale 
superiore, od un Capitano dello Stato-Maggiore, 
con un Commissario di Guerra, si per vegliare 
in generale il peso e la buona qualità dei viveri, 
sì per far pronta giustizia , occorrendo , sopra i 
richiami della truppa. 

593. Alle distribuzioni fatte ad una soia brigata , 
assisteranno un Uffìziale dello Stalo -Maggiore, 
ed un Sotto-Commissario di Guerra per li stessi 
uffici. ' 

Art. 4. — UffisiaH, boss' uffiziaìi e soldati 
di distribuzione. 

594. In ciascun reggimento sarà comandato , per 
ordine = di servizio di secondo turno, un Capitano 
di distribuzione, con uno o più subalterni per 
assisterli. 

Nei battaglioni e negli squadroni distaccati , 
sarà comandalo un Tenente o Sottotenente sóla- 
mente. 

595. Ogni compagnia manderà alle distribuzioni un 
sergente od un caporale, col caporale furiere. 

Nella cavalleria, ogni squadrone manderà tulli 
tre que’ bassi uffìziali. 

596. L’Aiutante maggiore adunerà o farà adunare 
dai furiere maggiore i bass’uffiziali e soldati co- 
mandati alle distribuzioni e li consegnerà al 
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Capitano, il quale co’ suoi Uffìziali avrà il carico 
di condurli e vegliarne la buona disciplina. 

597. Ogni soldato di cavalleria porterà con sè un 
sacco di distribuzione. 

Nella fanteria saranno portati due sacchi al- 
meno per ogni squadra. 

Art. 5. — Doveri del Capitano di distribuzione. 

598. 11 Capitano di distribuzione si accerterà del 
peso e della buona qualità dei viveri io generale 
che saranno distribuiti ai proprio reggimento , e 
più specialmente del pane, delle carni, dei foraggi. 

Veglierà generalmente tutte le distribuzioni. 

Assisterà di sua persona a 'quelle di questi tre 
'Ultimi generi ; c non polendo assistere alle altre, 
qualora venissero falle tulle ad un tempo, vi man- 
derà gli altri Ufbziali. 

599. La carne non sarà distribuita subito macellata. 

Quando non si possa farne di meno , ne sarà 

distribuito, per risarcimento, un soprappiù rag- 
guaglialo alle occasioni ed ai mezzi esistenti. 

600. Dove occorra che si debba far richiamo sopra 
il peso 0 la qualità , e che non sieno presenti 
l’Uffiziale di Stato-Maggiore e il Commissario o 
Sotto-Commissario di guerra, od essendovi, non 
possa da loro provvedersi in suiristanle, col far 
mutare i- generi o distribuirne un soprappiù 
per risarcimento, il Capitano potrà far sospen- 
dere la distribuzione , e far quindi in persona , 
senz’ailra formalità, le occorrenti instanze presso 
il Quarlier-Maslro-Generale od il Capo di Stato- 
Maggiore. 
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60t. Lo slesso Capitano visiterà gli spedali, per ve- 
gliare la buona qualità dei cibi, sentire e riferire 
le doglianze dei maiali ; lutto com’è praticalo in 
tempo di pace. 

602. Farà poi all’Uffiziale superiore di servizio le 
dovute relazioni circa il servizio dblle distribu- 
zioni c la visita allo spedale. 

Ari. 6. — Ordine con che procedono i Corpi 
alle distribusioni. 

Divieto di riscuotere le razioni in danaro. 

603. Le distribuzioni nelle divisioni , nelle brigale, 
nei reggimenti, si faranno alternamente da destra 
a sinistra, e da sinistra a destra, secondo l’or- 
dine di battaglia delle brigale nelle divisioni, dei 
reggimenti nelle brigale, dei battaglioni nei reg^ 
gimenli. 

Si seguiterà bensì invariabilmente l’ordine nu- 
merico e diretto per te compagnie in ciascun 
battaglione nella fanteria, e per gli squadroni in 
ciascun reggimento di cavalleria. 

coi. Un reggimento , cui avrebbe toccalo di esser 
primo alla distribuzione, e che indugerà per 
qualunque ragione la sua venula, arrivato, dovrà 
aspettare che sia finita la distribuzione che già 
si sta facendo ad un altro Corpo, per riprendere 
il passo agli altri che vengono dopo. 

606. 1 quadri generali delle distribuzioni saranno 
compilali dairAiulanle maggiore c cerziorali dal 
Colonnello. 

Serviranno di base i quadri parziali delle com- 
pagnie , falli e sottoscritti dai Capitani ebe ne 
resteranno mallevadori. 
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606. Il modello dì tali quadri, il modo di darli ai 
magazzinieri e l’uso da farsene a scarico de’loro 
conli, sarà maleria di speciali istruzioni date dal- 
l’Àzìenda Generale di Guerra. 

607. Le razioni di viveri e di foraggi, a qualunque 
modo siano somminislrale, cioè per appallo, per 
conio deirAmminislrazione deU’Armala, ovvero 
delle Autorità locali, dovranno essere riscosse in 
natura, tranne quelle per le quali è data espres- 
samente facoltà in contrario dai regolamenti. 

Art. 7. — Specialilà per la Cavalleria. 

608. Per far più facile il nutrimento e la conser- 
vazione de’ cavalli , la cavalleria sarà stanziata , 
per quanto si possa , ne’villaggi ed altri luoghi 
abitati. 

In tali casi gli Uffiziali Generali attenderanno 
a far il riparlo di essi , con riguardo ai mezzi 
che porgano. 

609. Quando occorra di dover soggiornare per al- 
cuni giorni in delti luoghi, ogni Uffiziale che 
comandi in un villaggio farà raccogliere, misurare 
e pesare le biade ed i foraggi degli abitatori 
stessi, ed eseguirne la distribuzione con tal buona 
regola , che i cavalli no abbiano la parte che a 
ciascuno compete. 

6t0. Ogni volta che la cavalleria serenerà e vi sa- 
ranno abitati nelle vicinanze non occupati dalle 
truppe , i Generali e gli Uffizìali comandanti de’ 
reggimenti ordineranno per tempo agli abitatori 
dì adunare ed alfaslellare i foraggi e recarli 
poscia fuori deH’abilalo nel silo per ciò determi- 
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nato, dove spediranno la troppa a prenderli, pro- 
cedendo in tale operazione col massimo ordine, 
e coll’osservanza di tolte le precaozioni opporlone 
di sicorezza e boona disciplina. 

Gli stessi ordini vi si osserveranno per la pa- 
glia del campo. 

6tt. Perii foraggi necessari aH’arliglieria, ai cavalli 
degli Uffiziali di fanteria, dei bagagli, ecc., i Ge- 
nerali assegneranno, tra i villaggi circostanti, 
qoelli che li dovranno provvedere : ed i Coman- 
danti in tali villaggi , visto l’ordine del Capo di 
Stato-Maggiore, saranno lenoli a far seguire le 
distribuzioni occorrenti del peso, della quantità 
e qualità concedute per ogni arma. 

613. Le fatiche per li foraggi e la paglia dovranno 
farsi con sommo ordine, ed ogni atto in contrario 
sarà severamente punito dal Capitano od UfGziale 
di distribuzione. 

» 

Art. 8. — Norme precedenti applicabili, occorrendo, 
alle altre Armi. 

613. Ogni Comandante di truppe di qualunque 
arma, stanziale in una città od in un villaggio, os- 

•' serverà le regole ^medesime per rispetto delle 
cose sin qui dette. 

Farà eseguire gli ordini speciali de’ Generali 
a tal proposito , come si confermerà altresì alle 
richieste de’ Commissari e Sotto-Commissari di 
Guerra, approvale da essi Generali. 

614. Lo stesso s’inlende dei viveri, e di ogni altra 
cosa attinente al mantenimento delle truppe. 
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TITOLO LNDEGinO. 

Foraggiamenti. 

Akt, t. — Norme Generali. 

615. 1 foraggiamenlì sono spedizioni di truppe a 
procacciarsi, sulla faccia dei luoghi, il foraggio 
occorrenle. 

6(6, I foraggiamenti si fanno di verde o di secco: 

Di verde, col falciar e raccogliere l’erba e le 
biade nei campi; 

Di secco, col far tolta delle cose medesime nei 
luoghi abitali. 

617. Si nell’uno, si neH’allro caso, i foraggiamenlì 
non vogliono altramente esser prescritti, che dove 
riescano insufficienti le disposizioni date dall’in- 
lendenza Generale d’ Armala, per procurare i vi- 

' veri ed i foraggi. 

Nell’eseguirli, vuoisi principiar sempre dai luo- 
ghi più prossimi ai nemico; ed esausti i mezzi 
che questi porgono, a mano a mano foraggiar in 
quelli che si avvicinano alle posizioni deli’Àrmata. 

618. Qualunque sia il modo di foraggiare, tanto in 
campagna, quanto negli abitali, sarà iissalo, per 
ordine superiore, il numero e la qualità de’ fa- 
stelli che toccheranno a ciascun battaglione o 
squadrone, avuto riguardo al numero dei cavalli 
ed al tempo per cui i foraggi dovranno durare. 

619. Saranno assegnali alla cavalleria i luoghi più 
lontani dai campo; alla fanteria, aH’arliglìeria ed 
ai bagaglii i luoghi più vicini. 

6'30. Sarà fallo espresso divieto ai bass’uffiziali e 


Digitized by Coogl 



139 

soldali, ai vivandieri, servidori, bagaglioni ed altri 
di andare privatamente a foraggio. 

1 contravventori saranno puniti come predoni. 

621. La truppa mandata per far legna, si guarderà 
dali’abbattere piante fruttifere, piante d’alto fusto; 
e così dai servirsi per tal uso delle travi, assi e 
altre cose più necessarie per gli usi domestici 
degli abitatoti. 

Art. 2. — Foraggiamenti di verde. 

622. 1 foraggiamenti di verde saranno protetti da 

, una scorta, composta delle armi e del numero 

d’uomini corrispondenti alle circostanze, fatta ra- 
gione della qualità del paese e della forza del 
nemico. 

623. Tale scorta si adunerà verso il luogo del fo- 
raggiamento, nel sito fissato daH’UiSziale Gene- 
rale 0 superiore che ne dovrà assumere il co- 
mando ; e marcierà poi divisa in più colonne, 
che precederanno quelle dei foraggieri. 

624. Una terza parte di essa procederà quale van- 
guardia per esplorare il paese. 

Camminerà con riguardo al tempo che sarà pre- 

< sumibilmente impiegato dai foraggieri per arrivare 
nel luogo ad essi assegnato. 

Si farà fiancheggiare e precedere da numerose 
pattuglie e da esploratori. 

625. Giunto il Corpo delia scorta oltre il silo da 
foraggiare, il Generale od altro Comandante terrà 
con s6 parte di essa, formandone una riserva 

Spedirà pattuglie nuove in sussidio delle già 
dette. 


Digilized by Google 



140 

Disporrà le rimanenti truppe in modo da fare 
una corona che, distante più o meno secondo i 
casi, copra il paese da foraggiare. 

626. La vanguardia e le pattuglie continueranno 
intanto a perlustrare, per quanto tempo durerà il 
foraggiamento. 

627. La parte delia scoria che è di fanteria occuperà 
le alture, i casali, i ponti, i guadi; la parte di 
cavalleria, i luoghi piani ed aperti. 

628. Nell’ordinare un foraggiamento, saranno indi- 
cati gli UfiSziali Generali ed altri che debbono co- 
mandare la scorta. 

Sarà ordinala la disposizione dell’armi nella 
marcia. 

Verranno comandali i picchetti destinali a man- 
tenere r ordine tra li foraggieri de’ rispettivi 
Corpi. 

629. Il di del foraggiamento, i foraggieri ed i pic- 
chetti dei Corpi saranno raccolti come e dove 
sarà stato fìssalo per la scorta. 

630.1 foraggieri armali di sciabola, ed all’uopo an- 
che di carabina, saranno divisi in altrettante co- 
lonne quanti sono i Corpi. 

Marneranno per due o per quattro, scortali da 
rispettivi picchetti. 

Ciascuna colonna si dirigerà nel luogo assegna- 
tole per foraggiare, e porterà con sè le falci ne- 
cessarie. 

631. Nessuno potrà scostarsi dalla rispettiva colonna. 

Gli Utfiziali non permetteranno che fra i forag- 
gieri si frammettano persone non autorizzate a fo- 
raggiare. 

632. Giunti i foraggieri sul terreno , saranno posale 
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sentinelle traile dai picchetti dei Corpi e attorno 
del sito determinalo per ognuno di questi. 

1 cavalli saranno lasciati sulla strada sotto cu- 
stodia. 

1 falciatori si porranno all'opera senza indugio, 
e compilala, caricheranno i fastelli sui cavalli; poi 
radunali Corpo per Corpo, al segnale inteso ritor- 
neranno al canapo. 

Nei ritorno, la scorta marcierà con ordine in- 
verso di quello dell’ arrivo, se non sarà diversa- 
mente prescritto da chi comanda. 

633. Quando il nemico accenni di voler attaccare la 
catena de’ posti, i foraggieri ne saran tosto fatti 
avvertiti con un segnale convenuto; udito il quale, 
cesseranno, occorrendo, il foraggiamento, si adu- 
neranno celeremente e si recheranno presso i loro 
cavalli. 

634. Trattandosi di foraggiamenti numerosi, il co- 
mando della scorta sarà affidato ad un Tenente Ge- 
nerale, che avrà con sè uno opiù Maggiori Generali. 

Si stabiliranno posti intermedi muniti d’artiglie- 
rìa, e si disporranno dì luogoa luogo Corpi di so- 
stegno che proteggano efficacemente il ritorno 
delle truppe. 

Art. 3. — Foraggiamenti di secco. 

633. Le disposizioni sin qui riferite saranno in gran 
parte applicale, secondo i casi, ai foraggiamenti 
di secco; i quali, per quanto si possa, si esegui- 
ranno villaggio per villaggio, acciocché torni più 
facile di cuoprirli colla scorta. 

63G. Prima del foraggiamento, semprechò sia fal- 
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libile, sarà spedito nel villaggio da foraggiare un 
Ufficiale di Slalo-Maggiore con seco un Commis- 
sario 0 Sollo-Commissario di Guerra, ed uno o 
piu Uffiziali con drappelli di truppe. 

637. Esso Uffiziale, secondalo dalle persone ora delle, 
attenderà ad ordinare i mezzi di polizia opportuni, 
a riconoscere le derrate e le biade esistenti; a 
farle recar fuori del paese, e spartire dagli abita- 
tori, in un silo determinato ; e caso che questi 
non obbediscano, a numerare e designare le case 
in cui ogni Corpo debba foraggiare, ed a por 
sentinelle a quelle che ne dovranno essere im- 
muni. 

638. NeH'approssimarsi della colonna dei foraggierì, 
rUffiziale di Staio-Maggiore spedirà ordinanze ad 
incontrarla, le quali accennino ai Corpi le case 
od i mucchi loro destinali. 

Si recherà a ragguagliare il Comandante delia 
colonna delle cose operate e disposte. 

TITOLO DUODECIMO. 

•• 

Salvaguardie. 

Ahi. 4 . — Qualità ed effetto delle Salvaguardie. 

639. Le salvaguardie sono una speciale proiezione 
conceduta, a nome di S. M., alle persone ed alle 
cose di loro proprietà, ne’ luoghi occupali dal- 
TArmala. 

640. Si dànno permanenti o provvisionali: col mezzo 
dì truppe, 0 mediante semplice ordine scritto. 

041> Le persone munite di una salvaguardia go- 
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{Iranno per la loro abitazione deirimmunità d’al- 
loggio militare, a meno di necessità assoluta, e 
non andranno soggette a visite domiciliari 

Art. 2. — Truppe destinate di Salvaguardia. 

Modo di rimpiazzarle. 

642. Il servizio di salvaguardia sarà specialmente 
affidato a sergenti veterani di provala fede ed 
onestà, 

643. A tal effetto, nell’ordinarsi deH’Armala, saranno 
tratti da’ battaglioni di guarnigione quanti ser- 
genti' si stimerà conveniente; i quali, sotto il co- 
mando di adeguato numero di Uffiziali di essi 
battaglioni, verranno destinati presso il Quartier 
generale principale. 

644. Qualora i medesimi non bastino, il Generale 
io capo potrà far concorrere altre truppe nel ser- 
vizio di salvaguardia, e preferibilmente i Carabi- 
nieri Reali. 

645. Per l’ufficio di salvaguardie provvisionali po- 
tranno altresì, occorrendo, essere comandati bassi- 

■ uffiziali delle altre truppe. 

Questi nondimeno verranno sempre falli sur- 
rogare, quanto prima si possa, dai sergenti an- 
zidetti. 

646. Nei casi di partenza dei Corpi che hanno som- 
ministrato salvaguardie provvisionali, le quali non 
siano ancora state surrogate, queste, richiamale 
da ciascun Corpo, saranno rimpiazzale dalle truppe 
sollenlrate nei luoghi medesimi 

647. Dove la salvaguardia, essendo il paese eva- 
cualo, debba in esso rimanere sino alla venuta 
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del nemico, le sarà dato un ordine ch’essa par- 
teciperà ai Comandante nemico, richiedendolo di 
essere restituita ai posti avanzati deU’Àrmata. 

Art. 3. — Competenze, retribuzione, 
rispetto ed assistenza alle Salvaguardie. 

648. Ad ogni salvaguardia verrà dato un ordine 
scritto da mostrare aU’uopo, il quale sarà della 

' forma del modello N. 2 , e porterà la Hrma c 
l'impronta del sigillo deH’Ulhziale Generale che 
avrà conceduta la salvaguardia. 

649. L’ordine medesimo esprimerà altresì la facoltà 
fatta' alla salvaguardia di riscuotere una deter- 
minala retribuzione. 

650. Oltre alla retribuzione ora della, ogni salva- 
guardia avrà ragione aH’intiero suo soldo; non 
cosi però alle razioni di viveri, salvo il caso di 
necessità. 

651. Le salvaguardie di truppa saranno rispettate 
come sentinelle. 

Godranno delle prerogative dei Carabinieri Reali. 

1 processi verbali da esse compilati avranno 
la stessa forza in giudizio , che quelli falli da 
queU’arma. 

652. I paesi dove siano poste salvaguardie staranno 
mallevadori per gli alti violenti che venissero a 
succedere a danno di esse. 

653. Gli abitatori saranno tenuti a prestar soccorso, 
ove ne siano richiesti. 

Art. 4. — Vigilanza sulle Salvaguardie. 

654. Spella agli Uffiziali de’ Carabinieri Reali, ed an- 
che agli Uffiziali di Slalo-Maggiore-Generale, di 
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vegliare e dirigere le salvaguardie, le quali do- 
vranno loro pronta ubbidienza. 

Art. 5, — Facoltà di concedere Salvaguardie 
a chi riservata. 

655. É riservala al Generale in capo la facoltà di 
concedere salvaguardie permanenti in tutta l’eslen- 
sìone dei paesi occupati daU'Armala. 

656. I Generali delie divisioni e delle brigale, cia- 
scuno nel distretto occupalo dalle proprie truppe 
e per quef tempo che queste vi dimoreranno, po- 
tranno bensì spedire salvaguardie provvisionali, 
facendole somministrare da esse truppe. 

A ai. 6. — A chi dovute specialmente 
le Salvaguardie. 

657. Saranno sempre concedute salvaguardie agli 
spedali, ai pubblici stabilimenti d'inslruzione e di 
beneficenza, alle case religiose, ai presbiteri, ai 
mulini e forni pubblici, alle case di posta, ai ma- 
gazzini, e ancora ad ogni persona che importi 
aU’Armala di proteggere in modo speciale. 

Art. 7. — Salvaguardie scritte. 

658. Il solo Generale in capo potrà concedere sal- 
vaguardie in iscritto, senza l’assistenza di truppe. 

Tali salvaguardie saranno rispettale da chiun- 
que, come sentinelle. 

659. Le salvaguardie medesime saranno della forma 
stessa del modello N® 3, .«olloscrille dal Generale * 

Reg. Camp. 1 
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t 

in capo e dal Quartier-Maslro-Generale dell’Ar- 
mata. 

660. Esse verranno spedile in due originali; uno dei 
quali sarà affisso nel silo che meglio potrà gio- 
vare per la sicurezza del luogo posto sotto la salva- 
guardia stessa, e Tallro ritenuto dalle persone 
cui fu ella conceduta. 

* 

Art. 8. — Disposhioni del presente titolo, 
a chi, e come notificale. 

661. Le disposizioni contenute nel presente titolo 
saranno stampale in fogli volanti, per essere di- 
stribuite alle truppe di salvaguardia. 

662. Le stesse disposizioni saranno notificale e ri- 
cordate alle truppe negli ordini generali. 

TITOLO DECmOTERZO. 

Convogli (I). « 

CAPO PRIMO. 

SCORTA E DIFESA. 

1. — Scopo escoria de' Convogli. 

663. 1 convogli sono di varia qualità. 

Hanno per iscopo di trasferir munizioni da guerra 
0 da bocca, danaro, vestimenla, armi, maiali, pri- 
gionieri, ecc. 


(1) Vedi capo XI delle IsUuxioni Bulle operaiioui secon 
darie della guerra. 

y t 
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664. La forza e la composizione delia scoria sa- 
ranno ragguagliale alla qualità, all'importanza del 
convoglio; ai pericoli cui può egli andar esposto; 
alla natura de’ luoghi per cui dovrà attraversare; 
alla lunghezza del tragitto, e simili. 

665. Dove si tratti di un convoglio di polveri, la 
' .scorta sarà sempre fatta più forte, acciocché, oc- 
correndo, possa rimuoverne maggiormente il com- 
battimento. 

666. La cavalleria concorrerà alla scorta per quel 
tanto solamente che sarà stimato opportuno a 
scoprir paese nella marcia. 

Epperò, secondo che i luoghi saranno di pia- 
nura e scoperti , o montuosi ed imboschiti, ne 
verrà destinata una maggiore o minor quantità. 

667. Ad ogni convoglio, potendosi , verranno sempre 
addetti guastatori , che rimuovano le difficoltà 
locali che si affacciassero nella marcia, ed al- 
l’uopo facciano rovinate ed altri sìmili ripari di 
difesa. 

Quando non sì possa, suppliranno abitatori a 
tal Gne precettati e provveduti degli strumenti 
necessari. 

Saranno altresì annessi al convoglio pezzi di ri- 
cambio pe’ carri, come ruote, timoni e simili, e 
per quanto sia fattibile, alcune vetture vuole, che 
suppliscano a quelle che si' guastassero per modo 
da non più essere in condizione di servire. 

668. Oltre la scorta, ogni convoglio avrà, secondo i 
casi, agenti superiori o subalterni, militari od 
amministrativi pel governo del materiale. 

669. L’UflSziale generale, cui verrà afGdala rincum- 
benza di formare ed avviare un convoglio, darà 
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sempre al Comandante della scorta inslruzioni 
scritte e minute sul proposito. 

Art. 2. — Autorità e scopo del Comandante. 

670. Il Comandante del convoglio avrà piena auto- 
rità su tutte indistintamente le persone militari 
e altre dette sopra, che faranno parte del con- 
voglio 0 della scorta di esso. 

671. Gli Uffiziali di qualunque grado, estranei alla 
scorta, ma che marciano col convoglio senza 
espressa attribuzione di comando, non debbono 
ingerirsi nelle operazioni che ne dipendono, senza 
l’annuenza od il cenno del Comandante del con- 
voglio. 

Questi, se sarà il bisogno, potrà bensì valersi 
deH’opcra di tutte le persone militari che a lai 
siano uguali od inferiori per grado, secando che ’ 
meglio gli parrà conferire al servizio. 

672. Lo scopo di chi comanda un convoglio ha da 
essere di condurlo salvo al luogo divisato , ep- 
però dovrà questi astenersi dal combattere sera- 
prechè non sia assolutamente necessario per com- 
piere all’uffizio commessogli. 

673. Qualora il convoglio sia unicamente d’artiglieria 
0 di munizioni da guerra, il superiore comando 
spetterà aH’Uffiziale d’Arliglieria, ognorachè questi 
sia dì grado superiore od eguale al Comandante 
della scorta. 

Non essendolo, il Comandante della scorta dovrà 
nulladimeno pigliare con l'Uffiziale ora detto gli 
opportuni concerti intorno alle disposizioni de’ 
carri nelle fermale e ne’ parchi, alla collocazione 
delle sentinelle e simili. . 
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674. I convogli nomerosi sono sparlili in divisioni^ 
a ciascuna delle quali vengono addelli gl’impie- 
gali necessari per manlener l’ordine, e far sì che 
nella marcia le vellure lengano la deslra delle 
slrade, e siano dislanli l’una dail’allra non più 
di quallro passi. 

675. Ad ogni divisione sarà addello un drappello di 
snidali ; e dove siano in essa vellure precellale 
nei paesi , saranno allresì disposli a quando a 
quando alcuni snidali che invigilino i conducenli. 

676. 1 carri che porlano le munizioni da guerra sa- 
ranno ordinariamenle in capo al convoglio. 

Seguileranno quindi le munizioni da bocca, gli 
allrezzi mililari, le veslimenla de’ snidali. 

677. Le vellure cui hanno ragione gli Uffiziali forme- 
ranno una soia divisione, e procederanno nelle 
marce secondo il grado e l’anzianilà delle persone 
di coi portano i bagagli. 

Chiuderaniio il convoglio le carrelle de’ vivan- 
dieri e de’ rivenditori. 

678. Le disposizioni ora accennale potranno tuttavia 
essere variale e fatte con riguardo a’ presunti di- 
segni del nemico, e di tal modo che le cose che 
più imporli conservare si trovino meno esposte ai 
pericoli. 

679. Non verrà mai tolleralo che i soldati depongano 
i zaini sulle vellure del convoglio. 

Art. 4. — Informazioni e ricognizioni preventive. 

680. La marcia dei convoglio dovrà regolarsi se- 
condo la prossimità e la forza del nemico; la spc- 


Digilized by Google 



150 

eie delle truppe rispettive, la natura de’ luoghi e 
delle strade. 

68t . Epperò sarà cura del Comandante del convoglio: 
Procacciarsi tulle le notizie necessarie so- 
pra tali particolarità. 

2® Riscontrarne Tesallezza col mezzo di oppor- 
tune ricognizioni. 

3® Non avviar il convoglio prima di aver ricevute 
le relazioni delle truppe spedile a riconoscere e 
date le occorrenti istruzioni agli esploratori che 
dovranno scoprir paese nella marcia. 

V 

Art. 5. — Norme per la marcia e la difesa. 

682. Il convoglio avrà una vanguardia e una retro- 
guardia. 

683. 11 Comandante avvertirà che il grosso della 

scorta sia concentrato nel punto che stima più 
importante per la sicurezza del convoglio, e col- 
locherà alcuni drappelli solamente a guardia degli 
altri. ' 

684. In paese piano e scoperto, il Corpo principale 
di scorta marcerà riunito verso la metà del con- 
voglio. 

Nelle altre occasioni starà ora in capOj ora alla 
coda, secondo che sia più acconcio alla difesa 

685. Sarà ufficio della vanguardia: 

t® Partir prima e preceder cosi, che sia tempo 
a rimuovere le difficoltà che facessero ostacolo 
alla marcia del convoglio. 

2® Esplorare e perlustrare i boschi, i villaggi e 
gli stretti. ' 

3® Comunicare col convoglio per mezzo d’ordi- 
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nanze a cavallo, disposte a tal fine lungo la strada 
le quali rechino gli avvisi al Comandante egli or- 
dini di questo alla vanguardia. 

4'’ Riconoscere i sili opportuni alle fermate ed a 
formarvi parchi. 

686. Quando si ahhia sospetto che sia minacciata 
dal nemico la testa della colonna, il Comandante 
del convoglio, precedendo col Corpo principale, se- 
guirà la vanguardia a non molla distanza. 

687. La vanguardia s’impossesserà, in tal caso, degli 
slrelli 0 delle altre posizioni di cui il nemico possa 
giovarsi ad intercettar la marcia. 

Procurerà di manlencrvisi finché sia giunto il 
grosso della scorta, che a sua volta vi starà sin- 
tantoché siavi inoltrata la lesta del convoglio , e 
proseguirà poscia il suo cammino lasciando , se 
occorre, alcuni posti che a mano a mano verranno 
rimpiazzali dai drappelli comandali alla guardia 
dei carri. 

Gli ultimi di tali drappelli non abbandoneranno 
il luogo assegnalo se non dopo che sarà sfilalo 
il convoglio intero. 

688. Se i fianchi saranno minacciati, e ad un tempo 
si incontreranno passi difficili, stretti, luoghi fra- 
stagliati, la difesa sarà più malagevole. 

In simili casi sarà diminuita la forza della van- 
. guardia e retroguardia per accrescere quella del 
Corpo principale. 

Questi occuperà i luoghi più convenienti a co- 
prire la marcia, prima che la lesta del convoglio 
giunga al luogo sospetto od al passo difficile, e 
vi starà finché il convoglio sia interamente sfilalo. 

689. Qualora si tema il nemico alla coda, si use- 
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ranno precauzioni analoghe a quelle fin qui in- 
dicale. 

La retroguardia avrà carico di far rompere j 
ponti, guastar le strade, abbarrarle con carri, vet- 
ture, alberi e simili. 

Essa comunicherà col convoglio per mezzo di 
ordinanze a cavallo. 

690. Quando il convoglio sia ragguardevole , ed il 
paese dove ha da passare pericoloso, sia per la 
forza, sia per la vicinanza del nemico, sarà tal- 
volta spedienle, a scansar che il convoglio intero 
sia compromesso, che le varie divisioni di esso 
parlano una dopo Tailra ad intervalli e procedano 
così finché siano trapassali i luoghi più difficili. 

In tale occasione la parte maggiore delle truppe 
di scorta marcerà colla prima divisione. 

691. Le posizioni da esse truppe occupale verranno 
premunite dalle sorprese col mandare esploratori 
intorno, ed, occorrendo, difese altresì da posti 
avanzali opportunamente disposti. 

Saranno esse tenute finché sia oltrepassalo tutto 
il convoglio. 

692. Qualora la scorta comprenda artiglieria, il Co- 
mandante del convoglio ne disporrà a seconda 
dei casi e dei luoghi. 

693. Se il nemico si terrà in luogo di dove possa 
inlercellare il convoglio, fermalo questi e lasciali 
alcuni drappelli a guardia, la scorta assalirà riso- 
lutamente il nemico onde rincacciarlo, né il con- 
voglio ripiglierà sua marcia se non dopo che sia 
stalo sgombralo il passo. 

694. In generale si avvertirà di far sollecita la mar- 
cia del convoglio, ed a questo fine di raddop- 
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piare le file dei carri, per quanto le strade ed i 
luoghi lo permettano, c di non far uso di bestie 
bovine, tranne il caso di necessità. 

695. Quando alcuna vettura venga a rompersi o 
guastarsi, intanto che siasi provveduto a ricon- 
ciarla, si trarrà fuori dalla strada in disparte, e 
se verrà giudicata inabile a proseguire, il carico 
sarà ripartito sopra le vetture vuote ed ancora 
sulle altre se sarà bisogno. 

696. Qualora s’ appiccasse il fuoco a qualche vet- 
tura, sarà questa discostata. 

Itove non si possa, saranno, se occorre, allon- 
tanale le altre via via, principiando da quelle in 
cui sono le munizioni e quelle che, per la na- 
tura del carico, saranno più facili ad infiammarsi. 

697. I villaggi si guarderanno come stretti , ed il 
Comandante avvertirà che non vi si entri se non 
colle cautele opportune. 

Art. 6. — Convogli per acqua. 

698. Norme analoghe alle precedenti saranno osser- 
vale nel far la scorta di un convoglio che vada 

’ per acqua. 

In simile occasione una parte della fanteria ' 
verrà scompartita per drappelli di piccola forza 
in ciascun battello carico, e l' altra precederà o 
seguiterà il convoglio collocata in battelli speciali. 

La cavalleria, camminando per terra, andrà a 
pari colla metà del 'convoglio. 

La vanguardia e retroguardia marceranno si- 
milmente per terra e comunicheranno col con- 
voglio per via di fiancheggiatori che rechino gli 
avvisi. 

Reg, Camp. 7 * 
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699. Dove il fiume scorra in mezzo a due monti 
tra dì loro poco distanti, la massima parte della 
fanteria andrà anche per terra ad impedire che 
il nemico si insignorisca delle sommità e molesti 
il convoglio. 

Art. 7. — Fermale, parchi. 

700. Le fermale saranno più o meno frequenti e 
lunghe, secondo la natura del paese, le dilhcoltà 
che s’incontrano nella marcia, la maggiore o mi- 
nor premura di arrivare; e falla ragione altresì 
della vicinanza più o meno grande del nemico 
e del sospetto che si abbia di essere o no as- 
salili. 

Suolsi nondimeno dar brevi momenti di riposo, 
ad ogni ora di cammino senza distaccar ì cavalli, 
per lasciar campo agli ultimi carri di raggiunger 
la colonna. 

701. Le fermale si faranno ne’ luoghi che sieno 
convenienti per la sicurezza e la buona disposi- 
zione del convoglio, e dopo solamente che si sa- 
ranno falli perlustrare i villaggi e casali vici- 

’ nìori e quegli altri sili nei quali potesse il nemico 
nascondersi, onde assalire improvvisamente. 

I cavalli non verranno distaccali fuorché si 
tratti di pernottare, c la scorta si guarderà mili- 

. lartuenle. , 

702. Se il convoglio marcia in terra nemica o so- 
spetta, non si fermerà mai nei luoghi abitati od 
in vicinanza di essi, salvo il caso di assoluta 
necessità. 

703. In tempo di notte, i carri si disporranno od a 
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guisa di parco o in altro modo acconcio per la 
miglior difesa. 

Alla guardia saranno collocali drappelli che 
cuoprano lo sboccar delle strade e i punti di ogni 
facile accesso. 

704. Nell’ordine a parco, le vetture si dispongono 
l’uno accosto aU’allra in più righe, coi limoni volli 
tulli nella medesima direzione. 

e 

Ogni riga vuol disiare abbastanza daH’allra da 
formare altreltanle strade larghe così, che i ca- 
valli po.«sano liberamente passare e muoversi. 

Caso che sia motivo a temere un assalimenlo, 
il parco avrà forma di un quadralo,- ed i carri 
avranno sempre i limoni volli neirinlerno, quando 
i cavalli resteranno attaccali. 

705. Nel riporsi in cammino dopo una fermala, le 
.divisioni del convoglio imbriglieranno una dopo 

l'allra i cavalli nel punto in cui sarà ciascuna per 
partire, in modo sempre di po.ler seguitare, senza 
inlcrslizio di tempo, quella che precede. 

Art. 8, — Caso di attacco per parte del nemico. 

706. Il Comandante del convoglio, fallo avvertilo 
dell’apparir del nemico e^ assicuratosi che questi 
voglia assalire, si preparerà senza indugio alla 
difesa. 

Farà che i carri si ordinino in quadralo fuori 
della strada. 

707. Dove i luoghi nel comportino, e sia forza star 
sulla strada, farà addoppiar le file, onde meno- 
mar lo spazio a difendere ed aver la scorta meglio 

' riunita. 
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In questo caso ciascun carro si serra quanto 
più può sul carro che precede, e volge il limone 
neU’interno. 

1 carri che sono in lesta od in coda abbar- 
rano la strada mettendovisi per traverso. 

708. 1 carrettieri, ì conducenti i bagaglicni porranno 
pie a terra, stando a lato ai cavalli per meglio 
custodirli. 

709. Se alcuno tra i militari o le altre persone ora 
dette parlasse o mostrasse di volersi dare alla 
fuga, sarà tosto arrestalo, e saragli anche fatto 
fuoco addosso, quando per la sicurezza del con- 
voglio non si possa altramente. 

710. 1 bersaglieri, scaramucciando, faranno star lon- 
tano il nemico quanto più potranno. 

Ma non verranno spedite truppe per sostener 
i medesimi se non se con sommo riguardo , pre- 
mendo che non si scemi la forza della scorta, la 
quale anzi sarà tenuta quanto più si possa in- 
sieme unita per valersene in quei punti ed in 
quei momenti dove sia maggiore il bisogno. 

711. Il nemico respinto non sarà incalzato, che 
talvolta può egli ritirarsi facendosi inseguire col 
fine di sbrancar la scorta ed allontanarla dal con- 
voglio, per tornar poi ad un tratto sul medesimo. 

712. Intanto che si combattesi faranno celeremenle 
Iransire, essendone opportunità, una o più divi- 
sioni del convoglio , dove specialmente sia l’ in- 
tento favorito dalla natura del terreno o dalla 
vicinanza di un posto , ma semprechè 1’ aspetto 
della zuffa faccia stimar necessario un si estremo 
spediente. 

In questa occasione ben anche, per salvar una 
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parie del convoglio, il Comandante, se cosi cre- 
derà acconcio, potrà abbandonar l’altra al nemico, 
coll’avvertenza di non sacrificare le munizioni da 
guerra altramente che nel caso più disperalo. 

713. Quando per la soverchia forza del nemico e 
la fierezza del conflillo il Comandante avesse 
perduta la maggior parte di sua gente, ed inve- 
stito da ogni banda non avesse più modo di difen- 
dere il convoglio, 0 speranza di ricevere soccorso, 
farà che si appicchi il fuoco al convoglio, e rac- 
colto quei tanto che gli rimane di truppa, si aprirà 
il passo tra le file nemiche, procurandot di trarsi 
dietro , o non polendo , di uccidere i cavalli dei 
carri. 

714. Le regole fin qui date serviranno di norma 
per la scorta e la difesa di un convoglio di feriti 
0 di aipraalali , falla ragione della diversità del 
caso. 

715. Serviranno altresì in occasione di un convoglio 
di prigionieri. 

In questo caso si avvertirà di usar la massima 
vigilanza per tórre a’ medesimi ogni opportunità 
a fuggire. 

Al comparire del nemico si procurerà , coll’ af- 
frettar la marcia, di arrivar in un qualche villaggio, 
chiudere i prigionieri in una chiesa od altro silo 
acconcio, e quindi difenderne l’accesso. 

E qualora sia forza fermarsi per sostener l’as- 
saìlo, scelto un luogo opportuno; i prigionieri si 
faranno prima coricar boccone , e saranno dati 
in custodia ad alcuni drappelli che facciano fuoco ♦ 
addosso a quelli che si muovano di tal positura. 
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CAPO SECONDO. 

ATTACCO DI DN CONVOGLIO. 

Ari. unico. — Norme generali. 

716. 1 dif^laccaoienli spedili ad inlercellar convogli, 
sono ordinarìamenle di cavalleria. 

Ciò nondimeno giova, ognor che si possa, ag> 
giunger loro ben anche della fanleria. 

717. L’Uffiziale mandalo ad una late fazione, sapula 
la slrada lenula dal convoglio, andrà seguilando 
inosservalo per quanto polrà. 

Eviterà gli scontri e spierà il momento più 
opportuno per assalirlo. 

718. Vie 0 passi difficili, un ponte, un guado, le 
gole dei monti, l’ingresso e l’egresso di una terra 
0 di un villaggio, le fermale, i riposi degli uomini 
c dei cavalli , 1' allo della partenza dopo le fer- 
mate; tali sono gli accidenti o le circostanze in 
cui riesce maggiore l’opporlunilà di attaccare un 
convoglio. 

719. Deliberalo l’assalimenlo, TUffiziale comandante^ 
divìderà il distaccamento in più sezioni, una delle 
quali formerà la riserva , e le altre , sboccando 
d’improvviso per molli punti ad un tratto, inve- 
stiranno la scorta ed i vari drappelli dì guardia 
ai carri, sulla testa, sui fianchi e alle spalle ad 
un tempo. 

Affronteranno con impelo il nemico, e per modo 
che non gli resti sul campo a riaversi, ordinarsi 
e contrastare efficacemente. 

1 bersaglieri si dispergeranno lungo la slrada 
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e procureraiino di tagliar le tirelle dei cavalli , 
d’impadronirsi de’ carri che sono in capo c coda 
del convoglio e di porli traversone sulla strada 
per chiudere il passo. 

720. Quando il nemico, prevedendo il pericolo, fer- 
matosi, si fosse ordinato a parco od in altro, modo 
da resistere efficacemente , la cavalleria , circon- 
dando la scorta , procurerà di sbrancarla ed al- 
lontanarla dal parco. 

La fanteria investirà le truppe rimaste a guardia 
de’ carri , e tenterà . insinuandosi fra questi , di 
penetrare nel parco. 

Dove il distaccamento non abbia truppe a piede, 
come prima la scorta comincierà a piegare, alcuni 
drappelli di cavalleria appiederanno e faranno le 
parli di quelle. 

1 %\. Se tuttavia il nemico si difendesse con effi- 
cacia, il distaccamento mostrerà di ritirarsi; poi 
fatte nuovi convenienti disposizioni, tornerà tosto 
all’ attacco quando vedrà che il convoglio siasi 
disposto a ripigliare sua marcia. 

722. Caso che il convoglio sia considerevole, l'impeto 
maggiore si dovrà fare verso il centro onde di- 
mezzar la scorta 

Talvolta altresì saranno specialmente investite 
le vetture cariche delle cose più importanti. 

723. Ad ogni modo il distaccamento , insignoritosi 
del convoglio, procurerà di trarselo dietro. 

Dove non possa intero, farà di averne almeno 
la parte delle munizioni, del danaro e delle cose 
più rilevanti. 

La parte abbandonala la darà alle fiamme, me- 
nando via i cavalli. 
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TITOLO DECIMOQUARTO. 

Bagagli e loro governo. 

Ari. 1. — Bagaglio permesso ad ogni persona. 

l'Ut. La quanlilà dei bagagli ed i mezzi pei trasporlo 
di essi sono per ciascuna persona all’ Armala in 
campagna tali che appariscono dalle tavole di 
competenze N. i e 11 annesse al presente Rego- 
lamento. 

725. Il Generale in capo può variare all’uopo le 
competenze medesime nel modo già dello rispetto 
alle distribuzioni. 

In simil caso egli dovrà bensì determinare, per 
ciascun grado od ufficio, le competenze, nuove 
con ordine apposito, il quale sarà legge che da 
tulli si osserverà e si farà osservare 

Art. 2. — Governo ilei bagaglio 
nei Quartieri Generali. 

726. il bagaglio dei Quarlier generale principale 
sarà governalo da un Uffiziaie scelto fra quelli del • 
grado di Maggiore o di Capitano. Questi avrà con 
sè, per assisterlo, un Uffiziaie suballerno,.due ser- 
genti e due caporali. 

Assumerà il titolo di Comandante superiore del 
bagaglio. 

727. 11 bagaglio di ogni Quarlier generale divi- 
sionale verrà similmente governalo da un Uffiziaie 
scelto fra quelli del grado di Tenente o Sollo- 
Tenente, il quale avrà sotto di sè un sergente e 
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un caporale, ed assumerà il titolo di Comandante 
dei bagaglio delia divisione. 

728. Gli Ufbzìali e bass’ uffizioli ora detti verranno 
nominati nell’ordinarsi deH’Àrmata. 

Saranno preferibilmente trascelli fra quelli del 
Treno di Provianda, ma potranno altresì essere 
tratti dagli altri Corpi. 

In questo caso cesseranno di far numero nel 
quadro di essi Corpi, e saranno rimpiazzati. 

Art. 3. — Governo dei Bagagli nelle Brigate 
e nei Beggimenli. 

739. 1 bagagli di un reggimento saranno sotto la 
direzione di un bass’uffiziale che avrà titolo di 
commesso ai bagagli del reggimento, e sarà no- 
minato appositamente dal Colonnello. 

730. 1 bagagli del Quartier generale di una Brigata 
saranno sotto gli ordini del commesso ai bagagli 
del primo reggimento della brigata. 

73t^l commesso ai bagagli del primo reggimento 
di una brigata avrà grado , paga e vantaggi di 
furiere maggiore. 

732. I commessi ai bagagli degli altri reggimenti 
avranno il grado, la paga ed i vantaggi di ser- 
gente furiere. 

733. Tali bass’uffiziali caranno di soprappiù del 
quadro fissato per ogni reggimento. 

Art. 4. — Doveri de' Comandanti e de' Commessi. 

734. I comandanti ed i commessi ai bagagli, secon- 
dati dai Carabinieri Reali, veglieranno all’ordine 
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ed alla disciplina dei conducenti, bagaglioni, ser- 
vidori od altre persone quali sieno addette ai 
bagagli sia in marcia, sia ai parchi. 

Avranno perciò sopra di esse persone piena 
autorità di superiore* militare. 

735. Regoleranno la marcia secondo gli ordini 
avuti dal Capo di Stato-Maggiore. 

Custodiranno i bagagli. 

Avvertiranno che le vetture ed i cavalli, gli 
attrezzi ed i finimenti siano aggiustali e proce- 
dano a dovere. 

Raduneranno, occorrendo, li mezzi di trasporlo. 

Faranno in somma tutto quanto sarà in lor 
potere perchè ogni cosa sia all’ordine , nulla si 
smarrisca, si guasti, si rubi o si disperda. 

736. Quando i bagagli di una o più divisioni mar- 
ceranno di conserva con quelli del Quartier gene- 
rale principale, i Comandanti dei bagagli diversi 
saranno sotto gli ordini del Comandante supe- 
riore dei bagagli. 

737. Dove vadano riuniti i bagagli di due ofiù 
divisioni, i Comandanti dei bagagli saranno sotto 
gli ordini del Comandante più elevalo in grado 
0 a parità di grado, più anziano. 

738. Se i bagagli di più brigale che facciano parte 
di una divisione marceranno uniti, il Comandante 
dei bagagli della divistone avrà sotto i suoi ordini 
tulli i commessi agli altri bagagli. 

739. Finalmente , quando cammineranno insieme i 
bagagli dì più Corpi di una brigala, il commesso 
ai bagagli del primo reggimento avrà sotto la sua 
direzione i commessi ai bagagli degli altri Corpi,- 
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Art. 5. — Doveri speciali ai Commessi. 

740. l commessi ai bagagli che non sono in marcia, 
0 che marciano col reggimento isolatamente, ri- 
cevono gli ordini dall’Àlutanle maggiore. 

741. Oltre il governo dei bagagli, i commessi dei 
reggimenti hanno il carico della posta; al quale 
fine vengono provveduti di due registri pagali 
dal reggimento , che serviranno per render ra- 
gione delle lettere, dei plichi, delle cambiali, dei 
danari ecc. ricevuti e consegnati. 

Siffatti registri saranno numerati e segnali dal 
Commissario o Sotto-Commissario di Guerra; ve- 
riffcali e firmati dall’ Aiutante maggiore almeno' 
una volta per ogni quindici giorni. 

742. 1 commessi non potranno ricevere per le in- 
cumbenre di < posta, e tanto meno pretendere re- 
tribuzioni 0 regalie da chicchessia. 

Art. G. — Guardia e scorta dei bagagli. 

743. Il bagaglio del Quartier generale principale, e 
quello di ogni Quartier generale divisionale, sa- 
ranno custoditi da una guardia speciale sommi- 
nistrala giusta gii ordini dei rispettivi Capi di 
Stato-Maggiore. 

744. Il bagaglio del Quartier generale di una bri- 
gala sarà custodito dalla guardia del bagaglio del 
primo reggimento della brigala stessa. 

745. 1 bagagli di ciascun reggimento avranno una 
guardia particolare proporzionata ; e con questa 
marcieranno i convalescenti ed altri impediti di 
marciare col Corpo. 

746. 1 comandanti delle guardie ora dette saranno 
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agli ordini del comandante o commesso del ba> 
gaglio rispettivo. 

747. Dove, olire alle guardie, occorra una scorta 
ai bagagli, questa sarà data e composta secondo 
l'ordine di cui fa cenno il § 750. 

In questo caso saranno applicate al coman- 
dante di essa scorta le disposizioni del titolo de- 
cimolerzo. 

748. Nessuno potrà dare altra guardia o scorta 
particolare al suo bagaglio , eccello il Generale 
in capo. 

Art. 7. — Adunala, par lenza, ordine e regole 
di marcia. 

« 

749. Ognoracbè i bagagli dovranno ‘adunarsi /per 
partire, ne sarà dato l'ordine al Comandante su- 
periore ed ai Comandanti de' bagagli dal Capo 
rispettivo di Stato-Maggiore; ed ai commessi ai 
bagagli, dai Comandanti ora delti, se il loro ba- 
gaglio andrà di conserva ; ovvero dal rispettivo 
Aiutante maggiore, se andrà separatamente. 

750. Siffatto ordine fisserà il luogo di adunala; la 

forza e la composizione della scoria, se ne sarà 
bisogno; l’ora di partenza, l’ itinerario da tenere, 
e le altre disposizioni particolari richieste' dal' 
movimento. < . 

751. I bagagli del Quartier generale principale 
marceranno soli, per quanto sarà possibile. 

Quelli delle divisioni terranno dietro per lo 
più alla divisione rispettiva ; e si riuniranno al 
luogo stesso di adunala delle brigate. 

752. Se per cagioni particolari i bagagli delle di- 
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visioni e delle brigale dovranno andar separali 
da esse, l'ordine di partenza farà special men- 
zione di lai particolarità , e fisserà ad un tempo 
Tilioerario. 

753. Nessuna condotta di bagagli potrà mai esser 
tollerala nelle marcie in. mezzo alle truppe della 
divisione. 

751. L’ordine di marcia pei bagagli del Quarlier 
generale principale sarà come segue ; 

1* Generale in Capo; 

2“ Quarlier-Maslro Generale; 

3** Luogotenenti Generali ; 

, 4° Tesoro deiràrmala; 

5° Maggiori Generali ; 

6° Colonnelli ed UGSziali di vario grado dello 
.SlatOrMaggior-Generale ; 

7“ Uffizioli d’Arliglieria e del Genio; 
oqi, 8® Uffizioli de’ Carabinieri Reali; 

•..9® Intendente Generale d’ Armala; - 

tO. Uditore di guerra in Capo; 

1 1 . Commissari e Sotto-Commissari di Guerra; 

12. Impiegali d'artiglieria; 

.. , 13. Medici, Cerusici e Farmaceuli; 
i;, 1,4. Posta e sue dipendenze; 

15. Vivandieri, rivenditori, lavandaie ecc. 

755. L’ordine di marcia pei bagagli ,del Quarlier 
generale di una divisione sarà analogo all’ ora 
detto deH’Armala. 

E lo stesso s’intende del bagaglio del Quar- 
lier generale delle brigate, o di quello de’ reg- 
gimenti, 

756. l bagagli del Quartier generale delle; divisioni 
precederanno bensì quelli del Quartier generale , 
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delle brigate; questi, quelli de’ reggimenti, con 
tal avvertenza ailresì che i bagagli dei reggi- 
menti procederanno secondo l’anzianità di essi 
nella brigata; ed i bagagli delle brigate, secondo 
l’anzianità delle stesse brigate nelle divisioni. 

757. Nel caso di marcia sarà proibito a chiunque 
di spedire parzialmente il suo bagaglio, o di av- 
viarlo prima dell’ora fissata per la partenza delia 
colonna. 

I comandanti e commessi ai bagagli faranno 
arrestare le vettore còlte in contravvenzione, rag- 
guagliandone il rispettivo Capo di Stato-Maggiore, 
perchè siano puniti i colpevoli. 

758. Nessuna vettura, carro , carretta o cavallo , a 
chiunque appartenga , potrà frammettersi nella 
marcia alle vetture pe’ bagagli di cui non faccia 
parte. 

759. Nessun conducente potrà oltrepassare quello 
che precede, eccettuato il caso che questi si fermi. 

760. 1 bagagli che per qualunque ragione avranno 
dovuto fermarsi, ripigliando a marciare, si por- 
ranno al seguilo della colonna di essi bagagli , 
semprechè la fermala non sia stata di pochi mo- 
menti soltanto; nè potranno riprendere il primiero 
loro posto. 

Dove sia già sfilata prima tutta la colonna ora 
della, si porranno in coda alla divisione. 

761. Le colonne di bagagli che vengano ad incon- 
trarsi per via , si atterranno , per la precedenza, 
a quanto è dello nel titolo decimosesto. ’ 

762. Se avverrà che una colonna di truppe debba 
attraversare una colonna di bagagli, questa si 

' fermerà per lasciar libero il passo alla truppa. 
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Art. 8. — Regole di polizia e di disciplina. 

763. Il Generale in capo significherà coll’ordine al- 
rArmala il numero delle vellore, de’ carri, delle 
carrette o delle bestie da soma di cui potranno 
xalersi gli Gffiziali Generali, gli Uffìziali e gl’lmpie- 
gali dell'Armata in campagna, proporzionatamente 
alla quantità delle razioni di foraggio assegnate pe’ 

. bagàgli. 

764. Per la più ferma esecuzione di tali cenni , ogni 
carrozza, carretta o vettura porterà il nome e il 
grado della persona a cui serve, scritto sopra due 
piastre di latta -col numero corrispondente a 
quello assegnato al grado della persona stessa. 

£sse piastre staranno affisse ai fianchi destro 
e sinistro di ogni carrozza, carro o vettura. 

765. La stessa disposizione si osserverà per li carri, 
le carrette e le vetture addette al servizio dell’In- 
tendenza, del tesoro e delle ambulanze; e la stessa 
ancora per le carrette de’ vivandieri e de’ riven- 
ditori, le quali porteranno scrìtto il nome della 
persona, il nome del reggimento ed il numero 
sia di registratura, sia del battaglione cui spetti 
il proprietario. 

766. Il Comandante dei Carabinieri Reali, ed il Co- 
mandante superiore dei bagagli riceveranno dal- 
rUIbcio dello Stalo-Maggior-Generale l’elenco 
delle carrozze, dei carrettoni, carri ecc,, asse- 
gnati alle persone sin qui delle, e veglieranno 
perchè non si ecceda nel numero, e siano stret- 
tamente osservali gli ordini occorrenti. 

Renderanno conto al Quartier-Maslro-Generalc 
delle contravvenzioni che succedano; e faranno 
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sequestrare lè vetture che appunto si trovino nel 
caso di esse. 

767. Il Comandante superiore e gli altri Comandanti 
dei bagagli avranno dai rispettivo Capo di Stato- 
Maggiore lo specchio delle vetture e delle per- 
sone che faranno parte delia condotta dei bagagli 
a loro affidati. 

I commessi riceveranno uno specchio simile 
per opera del loro Aiutante maggiore. 

768. 1 Comandanti ora delti, secondali dai Carabi- 
nieri Reali, veglieranno piu espressamente perchè 
sieno osservali gli ordini intorno alla qualità e 
quantità dei trasporli. 

Qualora ravvisino abusi, provvederanno ne’ casi 
urgenti perchè siano fermale tosto le vetture dei 
contravventori, e dati i cavalli all’artiglieria, me- 
diante ricevuta, e ne ragguaglieranno subitamente 
il Capo di Stato-Maggiore. 

Negli altri casi, generalmente, ne informeranno 
senza indugio lo stesso Capo di Stalo -Maggiore 
per le occorrenti provvidenze. 

769. 11 Generale in capo ed i Generali delle divi- 
sioni veglieranno che non siano cavalli, a chiun- 
que spellino, condotti a mano da’ soldati, fuorché 

.quelli degli Uffizìali che hanno ragione ad ordi- 
nanze; che nessun soldato, sia di cavalleria, sia 
di fanteria, venga impiegato a condurre carra, 
vetture o s'almerie. 

770. Sarà vietalo a chicchessia di far vettureggiare 
il proprio equipaggio sui carri d’ogni specie de- 
stinali pel servizio delPÀrmala. 

771. Le vetture, i carrettoni, i carri ecc., condotti 
dai soldati saranno fermali e sequestrali, ed i ca- 
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valli assegnali al servizio deH’arliglieria o delle 
proviande, colle avvertenze delle nel § 768. 

772. Qualunque vellura, carrettone o carro di ser- 
vizio privalo sia trailo da cavalli d’ arliglieria, 
sarà sequestrato, dato alle 6amme, e l’autore del 
disordine punito, qualsiasi la sua condizione. 

773. I conducenti, lanlo delle artiglierie, quanto 
delle proviande , saranno esclusivamente addetti 
al servizio di esse loro, dal quale non potranno 
essere distolti per qualsivoglia altro servizio fuor- 
ché d’ordine del Generale in capo ; nè mai poi 
per quello della condotta de’ carri o delle vet- 
ture privale. 

774. Sarà proceduto, ne’ casi di tali conlravven- • 
zioni, come è stato detto sopra al § 772. 

775. I Capi di Stato-Maggiore faranno che siano 
aggiunti ai Comandanti commessi ai bagagli al- 
cuni Brigadieri e Carabinieri Reali per coope- 
rare nella vigilanza e nella osservanza degli ordini 
sopra la disciplina ed il servizio dei bagagli me- 
desimi. 

776. I Comandanti e commessi ora delti useranno 

anche mezzi di coazione per tener in freno i ba- 

gaglioni, i conducenti, i servidori che commettano 

disordini , strapazzino i cavalli, o per qualunque 

altra maniera manchino al debito del loro ser- 
♦ 

vizio, sia in marcia, sia nei parchi. 

777. Qualunque de’ conducenti , bagaglioni o ser- 
vitori addetti ai bagagli, si scosterà dalla colonna 
senza averne il permesso od abbafWonerà i ca- 
valli 0 .la vettura, sarà punito come predone. 

778. Sarà punito severamente altresì chi si scostasse 
dalla vettura o dai cavalli nell’ occasione di ag- 
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gressione nemica, e gli sarà l'atto faoco addosso 
se tentasse di faggire. 

779. In generale sarà con severità punita ogni di 
tali persone che contravvenga agli ordini stabi- 
liti, e tanto più nelle cose che più specialmente . 
riflettono al suo servizio. 

TITOLO DECmOQUINTO. 

Carahioierì Reali e Polizia generale, 

CAPO PRIMO 

CARABINIERI REAU. 

Art. 1 . — Spartizione dei Carabinieri Reali. 

780. Una o più divisioni di Carabinieri Reali, se- 
condo il bisogno, saranno presso l’Àrmata in cam- 
pagna sotto il comando di un Colonnello o Tenente 
Colonnello del Corpo, il quale assumerà il titolo 
di Comandante superiore dei Carabinieri Reali 
aU’Àrmata. 

781. Gli altri Uffiziali de' Carabinieri Reali verranno 
spartiti, con un conveniente numero di bass’uf- 
fìziali e di soldati del Corpo, ne’ Quartier gene- 
rali delle divisioni, ed anche presso quelli delle 
brigate isolate. 

Il superiore in grado, od a pari grado, l’an- 
ziano assumerà il titolo di Comandante .de’ Ca- 
rabinieri Reali della divisione, 
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782. Il servizio proprio de’ Carabinieri Reali all’Ar- 
mala sarà quello dello dì polizia. 

Polranno essi nondimeno .venir deslinali per 
concorrere nei servizi di onore o di ballaglia in 
faccia al nemico, e più specialmente a quello delle 
salvaguardie. 

78i. Come destinati al servizio di polizia, i Cara- 
binieri Reali dovranno aH’uopo; 

Arrestare i saccheggiatori ed i predoni. 

Tener lontane dai campi e dalle truppe le per- 
sone che non hanno ragione o facoltà di rima- 
nervi. 

Tener d’occhio le spie e le persone sospette. 

Fermar quelle altre che andassero attorno ai 
campi, agli alloggiamenti, all’Annala o si trasmet- 
tessero alle truppe. 

Inseguire i delinquenti, i disertori, arrestarli, 
tradurli al luogo assegnalo. 

Eseguire, e far che si eseguiscano tutti gli or- 
dini e le provvidenze dei Generali intorno al buon 
governo deH’Armala generalmente. 

784. Somministreranno , quando sìa bisogno, posti 
lungo le strade,! quali comunicheranno tra di loro; 
porteranno i plichi e le lettere, e faranno perve- 
nire ai Quartieri generali deH’Armàla tulle le no- 
tizie che possano concernere alle mosse cd ai 
disegni del nemico. 

785. Tali drappelli dovranno, occorrendo, essere sus- 
sidiali da altre truppe dì cavalleria. 

786. I Carabinieri Reali non verranno impiegali nè 
a scorta, nè come ordinanze, nè in altri servizi 
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che quelli più sopra espressamenle segnali, ec- 
cettuati i casi di assoluta necessità. 

787. Nelle raarèie, i Carabinieri Reali fiancheggie- 
ranno le colonne e loro lerran dietro per arre- 
stare i predatori , (Spingere avanti gli sbrancali, 
vegliare la polizia generale e vedere che nelle co- 
lonne di bagaglio non si trovino persone che non 
vi debbano rimanere. 

788. Le truppe, di qualunque arma siano, soccor- . 
reranno ai Carabinieri Reali seraprechè ne vengano 
da loro richieste per cose di servizio. 

Art. 3. — Doveri speciali del Comandante superiore 
e dei Comandanti de' Carabinieri Reali. 

789. Il Comandante superiore de’ Carabinieri Reali 
aU’Armala veglierà, in tutta l’estensione di paese 
da questa occupalo, l’ordine, la polizia, e la re- 
pressione dei delitti. 

Proteggerà specialmente gli abitatori contro 
ogni allo violento che si commetta in loro danno, 
sì nella roba, sì nella persona. 

790. Il simile faranno i Comandanti dei Carabinieri 
Reali ciascuno ne’ luoghi occupati dalla rispet- 
tiva divisione. 

791. Qualunque persona all’ Armala che abbia co- 
gnizione di un delitto, dovrà avvisarne i Coman- 
danti od Uffiziali dei Carabinieri Reali. 

Interrogala, dovrà eziandio risponder loro in 
maniera categorica alla fallale inchiesta. 

792. 11 Comandante superiore, e così i Comandanti 
dei Carabinieri Reali, al primo avviso di un de- 
litto, assumeranno le più minute informazioni oc- 
correnti . 
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Nei casi di delillo in llagraale, che porli pena 
afnilliva od infamaloria, si recheranno subila- 
menle sulla (accia de’ luoghi ; sequestreranno le 
carie o le cose che sieno o possano essere corpi 
di delillo, e compileranno gli opportuni processi 
verbali. 

793. Porgeranno agli uditori di guerra i documenti 
ed i chianmenli dei quali sieno richiesti. 

Saranno altresì tenuti, all’uopo, di comparir in 
giudizio quali testimoni, quando ne siano rego- 
larmente ricercali. 

794. Visiteranno frequentemente i luoghi che loro 
sembrino doversi specialmente invigilare. 

Informeranno il Generale, al cui Quartiere sieno 
addetti , dell'itinerario divisalo in tali occasioni. 

79o. 11 Comandante superiore avrà una guardia al 
suo alloggio. 

Nelle marcie e nelle girale sarà scortato da un 
drappello di Carabinieri Reali. 

796. 1 Comandanti presso le divisioni non avranno 
guardia. 

Nelle marcie e girate saranno pur anche scor> 
tati, ma con drappelli di minor forza. 

Art. 4. — Rapporti e dipendenza. 

797. 1 Comandanti de’ Carabinieri Reali faranno al 
Generale, al cui Quarlier generale saranno ad- 
detti, giornaliere relazioni sopra le cose concernenti 
il loro servizio, e sopra l’ eseguimento degli or- 
dini ricevuti. 

Non saranno perciò dispensali dal trasmettere 
ai Comandante superiore ed altri loro Capi quelle 
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relazioni coi sieno tenuti secondo gli ordini par- 
ticolari del Corpo medesimo ; nè dal mantener 
eziandio continua la corrispondenza tra di loro 
per la polizia del paese occupato dairArmata. 

798. Riceveranno gli ordini pel servizio giornaliero 
dal Generale anzidetto e dal suo Capo di Stato- 
Maggiore. 

799. Il Comandante superiore trasmetterà ai Coman- 
danti ed Uffiziali dei Carabinieri Reali nelle di- 
visioni gli ordini avuti dal Generale in capo o dal 
Quarlier-Mastro-Generale; e potrà unire ad essi 
quei cenni particolari che stimerà opportuni. 

800. 1 Comandanti ed Uffiziali ora detti eseguiranno 
bensì tali ordini, ma ne informeranno sempre il 
rispettivo Capo di Stato-Maggiore. 

801. In ciascun di , il Comandante superiore dei 
Carabinieri Reati farà relazione al Generale in 
capo, e sentirà i suoi cenni. 

Ogni otto giorni , ed all’ uopo più spesso an- 
cora, farà un rapporto generale delle cose con- 
cernenti la polizia al Quartier-Maslro -Generale, 
che lo rassegnerà al Generale in capo. 

CAPO SECONDO 

POLIZIA generale. 

Art. \. — Persone non militari che tengono dietro 
all'Armata. 

802. Tutte le persone non militari , i vivandieri , 
servidori , merciaiuoll , rivenditori e simili , sta- 

* ranno in ispecial modo, per tutto ciò che con- 
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cerne la polizìa, sotto la vigilanza dei Carabinieri 
Reali. 

803. I Generali , gli Uffiziali e generalmente tulli 
gli Impiegali che hanno seco segretari, interpreti, 
servidori ecc. dovranno notificarne il nome , la 
professione, il Inogo di nascita ed i contrassegni 
al Comandante de’ Carabinieri Reali nel Q'uartier 
generale rispettivo, col trasmettergli una dichia- 
razione (modello N. 4) in due copie, una delle 
quali rimarrà prèsso l’anzidello Comandante per 
essere registrala, e [’allra, da lui firmala, verrà 
data al segretario, interprete, servidore, ecc., onde 
questi presentandola, se occorre , possa essere 
conosciuto. 

804. Le persone che terranno dietro airArmala per 
esercitarvi una professione qualunque, dovranno 
essere inscritti presso il Comandante ora detto, 
il quale, falla relazione al Capo di Stato-Maggiore 
della divisione, e riportatone l’assenso, ne darà 
loro il permesso in iscritto. 

805. Esse persone dovranno ancora per tal effetto 
dar prova di onestà, buona condotta e delle pro- 
prie facoltà, e dichiarare ad un tempo la specie 
d’industria cui intendono di applicare. 

806. 1 contravventori saranno arrestati e tradotti al 
Comandante de’ Carabinieri Reali, che, sentili gli 
ordini del Generale, li multerà nel modo che verrà 
dallo stesso Generale prescritto, e quindi li di- 
scaccierà daH’Àrmala. 

807. Dove si venga in cognizione che alcuna delle 
persone autorizzale a tener dietro all’Esercilo, lo 
seguili con intenzioni colpevoli, sarà essa arrestala 

e trattata secondo che la gravità del caso importerà. *' 
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Art. 2. — Obbligazioni agl' Impiegali di vestire 
la propria divisa. 

808. Gi'ltQpiegali di qualsivoglia qualità vestiranno 
airArmala le divise fìssale per ciascuno da S. M.; 
non si faranno lecito di alterarne, cambiarne, au- 
mentarne 0 diminuirne la menoma parte, nè tam- 
poco di ridurle a foggia o somiglianza di quelle 
della milizia. 

809. 1 Comandanti de' Carabinieri' Reali veglieranno 
per l’osservanza di tali ordini , e faranno rela- 

. zioni, ove sia bisógno, ai Capi di Stato-Maggiore, 
che provvederanno secondo il caso. 

Art. 3. — Servidori. 

810. 11 servidore di UlBziale o di altro padrone 
che verrà licenzialo o si licenzierà, dovrà esser 
munito da questo di congedo scritto, conforme al 
modello N. 5 , il quale, registralo e solloscrillo' 
dal Comandante dei Carabinieri Reali, servirà di 
passaporto al portatore. 

811. 11 servidore che avrà abbandonato il proprio 
padrone senza il congedo scritto sarà fermato e 
punito severamente. 

812. Nessuno j)olrà accettare al suo servizio il ser- 
vidore di un’altra persona deH’Armata, che non 
sia latore del predetto congedo. 

Art. 4. — Vivandieri. 

813. Il Comandante del Quarlier generale, coH’ap- 

* provazione del Capo di Stato-Maggiore, assegnerà 
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il luogo dove staranno i vivandieri non addetti 
ai Corpi, i ‘rivenditori od altre sìmili persone, nè 
queste potranno slocarsene. 

8U. Nessuna di tali persone potrà far professione 
di rigattiere, sotto pena di multa e confisca. 

815. I vivandieri dei Corpi dovranno farsi registrare 
dal Comandante dei Carabinieri Reali della rispet- 
tiva divisione. 

Porteranno sempre sul braccio sinistro il di- 
stintivo ad essi assegnato, come sempre vestiranno 
la divisa del reggimento cui sono addetti. 

816. 1 vivandieri non addetti ai Corpi porteranno 
aBSssa sul braccio una piastra di metallo col nu- 
mero di registratura, quello dì divisione ed il 
motto vivandiere. 

817. I vivandieri generalmente , e così tutti i 
rivenditori, merciaiuoli ecc., si serviranno unica- 
mente dei pesi e delle misure che sono in uso 
nei Regi Stali ; a pena , per li ccnlravventori , 
della multa che sarà stabilita dal Generale in 

' capo , oltre alla confisca dei pesi e delle mi^ 
sure indebitamente usali ; salva sempre la ra- 
gione alle persone danneggiale , per la reslilu- ' 
zione, 0 l’indennizzazione, e salva altresì, occor- 
rendo, la condanna di essi a pene maggiori im- 
poste, nei casi di frode, dai Tribunali dinanzi ai 
quali siano tradotti. 

818. I Capi di Stato-Maggiore, i Comandanti de’ 
Carabinieri Reali ed i Comandanti dei Corpi ob- 
bligheranno i vivandieri a tenersi sempre prov- 
veduti di una sulficiente quantità dì comme- 
stibili di buona qualità, ed a venderli a prezzo 
discreto. 
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819. Sarà proibito ai vivandieri di tenere e ven- 
dere altra acquavite che quella tratta dal vino, 
e di valersi delle proprie vetture pel trasporto 
di robe estranee alla loro professione. 

1 Carabinieri Reali nei Quartieri generali , ed 
i Maggiori e gli Aiutanti maggiori ne'reggimenli 
veglieranno la stretta osservanza di questo di- 
vieto , facendo per tale effetto diligenti e frequenti 
visite. « 

820. Non sarà permesso, per nessun caso, che uh 
soldato od altro militare eserciti il mestiere di 
vivandiere od altra simile professione, anche fa- 
cendosi supplire nel suo servizio militare. ' 

821. Da nessuno potrà usarsi violenza, imporsi 
gravezza od angherie ai vivandieri , rivenditori 
od altre simili persone che siano debitamente 
autorizzale per la vendita di commestibili o altro 
nel campo. 


Art. 5. — Carceri. 

822. Appresso a ciascun Quarlìer generale saranno 
luoghi di prigione da servire per la detenzione 
e custodia tanto dei militari mandativi ' o per 
castigo dalle brigale e dai Corpi, o perchè sot- 
toposti a giudizio ; quanto dei vagabondi da 
esaminare , o delle altre persone da esservi per 
superior cenno Irallenule. 

82.3. Tali luoghi saranno sotto Taulorilà del Coman- 
dante de’Carabinieri Reali, e sotto la vigilanza 
dei Comandante del Quartier generale. 
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824. L’itnpoiHare delle multe sarà pagalo al Coman- 
dante dei Carabinieri Reali della divisione , cui 
riflella il caso delia condanna. 

Il Comandante medesimo ne terrà conto al Ge- 
nerale e ne disporrà pel servizio di polizia con 
approvazione del Capo di Stalo -Maggiore. 

Art. 7. — Persone arrestate. Disertori. 

825. l militari arrestali saranno condotti dai Cara- 
binieri Reali al Corpo rispettivo. 

E se incolpali di delitti di competenza dei 
Consigli di Guerra, saranno condotti, in un cogli 
effetti, le armi, le carte, ed altre coso che siano 
0 possano essere corpi di delitto , al Capo di 
Stato-Maggiore della rispettiva divisione, il quale 
provvederà secondo gli ordini che riceverà dal 
Generale comandante. 

826. Lo stesso sarà praticalo rispetto alle persone 
arrestale o delinquenti di qualunque altra qualità. 

827. Nei casi di diserzione o di fuga di carcerati, 
saranno spedili senza diluzione al Comandante 
de’Carabinicri Reali i contrassegni della persona, 
perchè possa essere dal medesimo provveduto 
second .0 l’occorrenza. 

Art. 8. — Caccia, giuochi, donne da partito. 

828. È proibita la caccia , tanto nei campi , come 
negli alloggiamenti. 

829. Sono vietali severamente i giuochi e le tresche 
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di ogni maniera proibiti dalle leggi o dai gene- 
rali Regolamenti. 

830. Sarà cura de’Comandanli dei Carahmieri Reali 
di vegliare per lai effetto, come altresì d’impèdire 
che entrino nel campo od alloggiamento donne 
da parlilo, e di farnelc cacciare qualora sianvisi 
introdotte. 

Art. 9. — Mezzi locali di Irasporto. 

831. Nessun Uffiziale od altra persona impiegala 
nell’ Armala potrà valersi , per uso privalo od 
estraneo al servizio, dei cavalli, delle vetture o 
di altri mezzi locali di trasporlo che sieoo, senza 
espressa autorizzazione del Capo di Stato-Mag- 
giore della divisione. 

I Comandanti de’Quarlieri generali , e quelli 
de’Carabinieri Reali,' dovranno all’uopo verificare 
e riferire i richiami degli abitatori per tali o altri 
simili riguardi. 

Art. 10. — Cavalli smarriti o rubati. 

832. Sarà proibito alle truppe di comprar cavalli 
da persone incognite. 

833. Un cavallo che si trovi smarrito o senza pa- 
drone nolo, sarà consegnalo al Comandante dei 
Carabinieri Reali, che ne spedirà ricevuta al 
consegnante , e rilascierà il cavallo al padrone 
che lo richiami; o non richiamalo, lo spedirà a 
quel Corpo che il Capo di Stato-Maggiore deter- 
minerà. 

83i. 1 cavalli rubali saranno senza indugio resti- 
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luili al padrone, ancorché già vendali. Nè il 
compratore avrà ragione verso il padrone ad in- 
dennità alcuna. 

Il ladro sarà bensì punito secondo la gravità 
del caso. 

Art. II. — Cavalli presi al nemico. 

835. I cavalli presi al nemico per seguilo d’accordi, 
come propri che -sono di S. M. , saranno, per 
opera dei Capi di Stato-Maggiore, distribuiti ai 
Corpi delle armi diverse cui sieno meglio acconci 
a servire. 

836. Gli UBiziali che ne abbisognino potranno, prima 
che si distribuiscano , essere ammessi dal Co- 
mandante della divisione a farne scelta, con ordine 
tale, che i primi a scegliere siano quelli di mi- 
nor grado. 

Pagheranno in tal caso alla cassa deirArmala 
il prezzo che sarà stabilito dal Generale in capo. 

837. I cavalli presi al nemico dai bass’ufdziali o 
soldati individui saranno loro proprietà , e ver- 
ranno tosto consegnali al Capo di Stato-Maggiore 
per opera del Comandante del Corpo. 

Questa consegna si farà in iscritto; e tali ca- 
valli dovranno essere venduti nel termine di 
venliquallr’orc, salvo il caso di forza maggiore. 

Il prezzo che ne sarà ritratto spellerà a chi 
fece la preda. 

Art 12. — Disertori del nemica. 

838. I disertori del nemico non saranno arruolali 
che nei Corpi , cui sarà piaciuto alia M. S. di 
destinare per riceverli. 
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839. 1 cavalli di tali disertori saranno vendali al- 
l'incanto per cura del Capo di Stato-Maggiore. 

11 prezzo sarà pagalo al disertore medesimo. 

840. Se fra questi cavalli fosse qualcuno proprio 
per servizio della cavalleria , sarà compralo per 
conio del Regio Erario, che ne pagherà il prezzo 
slabililo da! Generale in capo. 

841. Le armi dei disertori saranno consegnale al- 
rArligUeria. 

Gli altri capi di armatura o fornimenti saranno 
rimessi all’Intendenza d'Àrmala, mediante inden- 
nizzazìone al disertore. 

TITOLO DECmOSESTO. 

/ 

Marcie. 

Art. 1 . — Disposisioni generali. 

842. Le disposizioni per le marce dipendono dallo * 
scopo della mossa, dalla qualità del paese, dalla 
vicinanza maggiore o minore del nemico. 

843. Le colonne vogliono essere formale in quel 
numero maggiore che si può, senza che riescano 
troppo deboli. 

Tengono nella marcia tale distanza tra loro , 
da poter facilmente corrispondere l’una coH’altra, 
darsi scambievole aiuto, e riunirsi con prontezza 
pei caso di dover combattere. 

844. A questo 6ne ciascun Comandante di colonna, 
oltre alle speciali sue inslruzioni, riceverà ancora 
informazione della forza, della composizione, e della 
dilezione delle altre colonne. • 
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845. Le arliglìerìe andranno generalmente insieme 
con la divisione di cui saranno parte. 

Dove le circostanze consiglino disposizioni di- 
verse, l’ordine di marcia ne farà espresso cenno. 

846. Il parco d’artiglieria di riserva seguirà la 
strada ché meglio parrà al Generale comandante. 

Avrà perciò una scorta ed un itinerario spc» 
ciale. 

* 

Art. 2. Malati. Dilenuti. Cavalli da velia. 

Equipaggi. 

847. Gli ammalati marceranno col bagaglio, ovvero 
saranno mandati agli spedali od ai depositi. 

848. 1 prigionieri per disciplina marceranno costo* 
diti nella maniera prescritta nel titolo sesto. 

849. I cavalli da sella degli Uffìziali, e quelli degli 
uomini smontati terranno dietro generalmente ai 
rispettivi reggimenti , e di notte tempo al batta- 
glione 0 squadrone rispettivo, salvo che si tratti 
di assalire il nemico. 

In questo caso, i cavalli che non servano ai 
combattimenti, saranno cnsloditi da uomini del 
Corpo combattente o smontati , o non abili alia 
pugna. 

850. Le bestie da soma e le carrozze cammineranno 
coi carriaggi della rispettiva divisione. 

Non saranno mai tollerate fra le colonne, colle 
quali altresi non potrà essere altra carrozza che 
quella del Generale in capo o quella di Uffìziali 
Generali ammalati. 

851. I carriaggi deU’artiglicria e delle ambulanze, 
che marcino colle colonne, staranno nell’ordine 
che sarà determinato dal Generale comandante. 
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Ari. 3. — Suoni ordinari di partenza. I 

852. In luUì i casi ordinari di partenza : f 

Nella fanteria' sarà battuta l’assemblea ; poi t 

dopo mezz’ora, la chiamata ; poi, dopo altra mez- , 
z’ora, 0 meno, la bandiera. * 

Nella cavalleria si suonerà il buttasella; dopo 
mezz’ora , il bagaglio , dopo un’altra mezz’ora il 
tulli a cavallo. , 

La cavalleria riceverà così il suo stendardo ^ 
nel tempo stesso che la fanteria le sue bandiere. 

853. Al battere dell’assemblea la troppa prenderà 
a raccogliere e caricare il bagaglio. 

Gli UfGziali veglieranno che nulla sia omesso 
degli slromenti , arnesi ed armamenti ; e che gli 
equipaggi sieno condotti nel luogo fìsso per l’a> 
donata di essi. 

Nella cavalleria, gii Uffiziali avvertiranno eziandio 
che venga raccolto , legalo e caricato il foraggio. 

854. ÀI battere della chiamala, de truppe si arme- 
ranno e si schiereranno ne’ sili stabiliti sì nei 
campi, sì negli alloggiamenti. 

Battuta poi la bandiera, si recheranno nel luogo 
di generale adunala. 

855. La cavalleria osserverà norme analoghe a 

quelle ora delle. ' 

856. Acciocché il nemico non si avveda della moss^, 

gli UfGziali' si adopreranno perchè nell’abban- 
donare il campo non si appicchi il fuoco alla 
paglia od alle baracche. • 

857. Quando si tratti della partenza di un solo reg- 
gimento , la fanteria soslìluerà aU’assemblea la 
marciala propria del reggimento. 
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Nella cavalleria sarà fallo un segnale a lai fine 
convenuto prima. 

858. Ognorachè si possa , la truppa mangierà il 

* rancio prima di partire. 

Ari. 4. — Raccolta. 

859. Semprechè si traili di marciar subilamenle 
contro il nemico, o di altri casi urgentissimi, sarà 
battuta la raccolta. 

La cavalleria, in simile occasione, omesso ogni 
altro segnale, suonerà il lutti a cavallo. 

860. Quando al Quarlier generale sarà dato Tordine 
di battere a raccolta, i tamburini e trombettieri 
del Quarlier generale medesimo si avvicineranno, 
battendo o suonando, al campo od all' alloggia- 
mento più prossimo. 

1 tamburini e trombettieri delle guardie ripe- 
teranno lo stesso segnale, che sarà quindi battuto 
0 suonalo da tulli gli altri tamburini e trombet- 
tieri. 

861. Nel sentire i segnali ora delti, le truppe si 

armeranno con la maggior speditezza. ' , 

La cavalleria salirà senz’altro a cavallo. 

Quindi fanteria e cavalleria, tutte andranno a 
schierarsi si nel campo , si nello alloggiamento , 
al luogo della generale adunanza. 

862. Le batterie di artiglieria marceranno colle di- 
visioni 0 colle truppe cui sieno addette. 

I carriaggi deH’arliglieria, delle munizioni, delle 
ambulanze terranno la coda della colonna. 

1 bagagli andranno scortali dalla retroguardia. 
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Àrt. 5. — Adunata. 

863. Si avvertirà che radunala non si faccia, per 
quanto sia possibile, nè lungo le strade maestre, - 
nè in altro luògo dove la circolazione possa es- 
sere incagliala dalle truppe, dai bagagli ecc. 

864. l Comandanti delle divisioni spediranno Uffi- 
zioli di Stato-Maggiore al luogo dell’adunata, per 
ricevere e disporre le truppe. 

Le brigate ed i Corpi isolati vi manderanno 
un Uffiziale. 

865. La fanteria e la cavalleria, venute sul luogo 
di adunala, occuperanno, fuorché sia diversamente 
prescritto , quel posto che .loro compete secondo 
l’ordine di battaglia, e si disporranno in colonna 
serrala. 

866. Qualora l'arliglieria ed i bagagli debbano ri- 
manere sulla strada , si ordineranno lungo uno 
de’lali di essa, lasciandone l’altra parte libera al 
passaggio. 

867. Nelle occasioni di adunata , ogni Colonnello 
farà relazione e porgerà sommario specchio de’ 
presenti e delle variazioni occorse al rispettivo 
Maggior Generale. 

Questi compirà lo stesso dovere verso il Co- 
mandante della divisione, per quanto concerne 
alla sua brigata. 

868. Se, nel ponto di partire, il Comandante di una 
truppa qualunque non sarà presente all’adunata, 
rUffizìale cui tocchi supplirlo, avvierà la mede- 
sima senza indugio di sorta. 

869 Quando siano adunale in uno stesso luogo' le 
truppe dì vari Corpi destinale a tenere una me- 
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desima strada, ma non a fare ao Corpo solo, la 
partenza e l’ordine della marcia saranno regolati 
dairUffiziale più allo in grado o , tra i pari in 
grado, più anziano. 

11 medesimo avvertirà bensì di tener conto, in 
tale occasione , degli ordini o delle inslrozioni 
che saranno stale date alle truppe, e per tale ef- 
fetto di farsele partecipare. 

Art. 6. — Vanguardia e Retroguardia. 

870. Ogni truppa in marcia sarà preceduta da una 
vanguardia, fiancheggiala da esploratori, seguila 
da una retroguardia. 

871. La forza della vanguardia e della retroguardia 
sarà ragguagliala a quella della colonna, alla si- 
tuazione del nemico ed alla qualità del paese. 

Nelle marce avanzando, la vanguardia sarà più 
forte della retroguardia. 

Nelle marce io ritirata sarà il contrario. 

872. La vanguardia, la retroguardia, i fiancheg- 
giatori saranno come posti avanzali della truppa 
che marcia. 

Cuopriranno le mosse del Corpo principale e 
reggeranno , occorrendo , gli sforzi del nemico , 
sintantoché il Generale comandante abbia fatte 
le disposizioni opportune alla difesa. 

873. La vanguardia non istarà sempre in capo alla 
colonna. 

Quando le truppe muovono per fianco dovrà 
essa marciare parallelamente alla linea ed occu- 
pare i luoghi che sarà creduto spediente di aver 
ben guardali nella mossa. 
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874. Ognorachè sia necessario , verranno aggiunte 
alcune compagnie di zappatori alla vanguardia. 

Art. 7. — Norme generali per la marcia. 

87&. Le truppe manterranno in generale nelle marce 
lo stesso ordine che avevano neH’atlo di formarsi 
per partire. 

876. Ogni colonna sarà preceduta , semprechè si 
possa, da un distaccamento composto de’falegnami 
dei Corpi ed anche di zappatori dei Genio , il 
quale appiani o rimuova gii ostacoli. 

877. Tale distaccamento sarà sussidiato , dove sia 
bisogno , da lavoratori precettati nei paesi per 
cui si passi. 

Verrà spartito in due drappelli, de’ quali mentre 
uno sarà soffermato ed attenderà a rimuovere un 
intoppo, l’altro proseguirà ad andar innanzi finché 
incontri nuovi ostacoli. 

Sarà diretto nell’opera da un Uf&zìale di Stato- 
Maggiore 0 del Genio a tal fine destinato. 

878. Di notte tempo e ne’luoghi difficili , saranno 
disposti ai siti opportuni caporali maggiori e ca- 
porali furieri d’ogni battaglione per segnare la 
strada, i quali verranno surrogati a mano a mano 
dai caporali maggiori o furieri dei battaglioni che 
succedono. 

879. Dove ne’ villaggi o lungo le strade s’incontrino 
bìvii tali che possano sviar la truppa , saranno 
essi notati con segni più apparenti e durevoli, 
ed a questo fine verranno piantate pertiche di 
conveniente altezza , in cima alle quali saranno 
posti dei segnali convenuti per accennar la strada. 
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880. Il Comandante di una luippa in marcia userà 
ogni maggior diligenza perchè non sia turbalo 
l’ordine stabilito per la marcia. 

Spedirà perciò di quando in quando un Aiu- 
tante di campo od un altro Uffiziale che riconosca 
lo stato della colonna, ne veda l’andamento e 
riferisca ogni sconcio gli avvenga di notare. 

881. Quando sì tratti dì affrettare la marcia, il 
Comandante della colonna ne terrà avvisati ì Capi 
de’ vari Corpi , acciocché l’accelerarsi del passo 
proceda simultaneo in ciascun Corpo. 

Potrà altresì, qualora gli sembri più spedìente, 
stabilir per tal effetto un segnale che all’uopo 
sia fatto progressivamente da ogni battaglione. 

882. Quando la lesta della colonna , per leggiero 
ostacolo che incontrasse nella marcia , dovesse 
allentar il passo, le sezioni seguenti continueranno 
a marciar tuttavìa col passo di prima finché sieno 
astrette ad allentarlo esse pure per lo stringersi 
che abbìan fallo sulla sezione che precede. 

883. Ne’passaggi di stretto , le truppe che già lo 
avranno valicalo allenteranno il passo, o si fer- 
meranno per dar tempo alle truppe che succe- 
dono di riacquistare le distanze. 

Ogni compagnia , ogni squadrone uscito dallo 
stretto sarà riordinalo prima di affrettare il passo 
per raggiungere la colonna. 

884. Qualora, essendo profonda la colonna, si pre- 
suma che lo stretto possa farla allungare, il Ge- 
nerale ordinerà a’ Colonnelli che ogni batta- 
glione serri in massa neH’avvicinarsi allo stretto 
medesimo. 

In tal caso le sezioni entreranno in esso Tana 
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dopo Tailra , ciascona .serrando quanto più possa 
su quella che precede, ed affrettando il passo. 

Valicatolo , la sezione di testa percorrerà lo 
spazio opportuno a contener la colonna in massa; 
poi si soffermerà e riprenderà la marcia in tempo 
così che le ultime sezioni, iieH’ascir dallo stretto, 
non si debbano arrestare. 

885. Se il nemico sarà distante , i ballaglioni , nei 
caso ora detto, dopo serrata la colonna in massa 
sì all’ingresso, sì all’egresso dello stretto, potranno 
deporre le armi al fascio. 

886. Quando al passaggio di un ponte o dì una gola, 
il Comandante della colonna può dubitare che si 
disordini la marcia , vi poserà , per antivenir la 
confusione, un Uffiziale di Stato-Maggiore con una 
0 piu compagnie che a mano a mano saranno 
cambiate dalle brigate che giungeranno. 

887. In generale, le fermate nelle marcie saranno 
frequenti quanto permetterà lo scopo di queste, 
fatta ragione del riposo necessario alla truppa, 
e della convenienza di tenerla sempre ordinata 
ed unita. 

Si avvertirà bensì che tali fermate non si fac- 
ciano mai negli stretti o ne'luoghi abitati, se non 
per necessità ; e che, questa occorrendo, si fac- 
ciano precedere le opportune perlustrazioni. 

888. Le truppe sì in marcia, sì nelle fermate, non 
renderanno onori che a S. M., ai Principi ed al 
Generale in capo ; nella marcia facendo gradata- 
mente spaWarm' senza fermarsi ; nelle fermate , 
schierandosi bensì e presentando le armi ; ma 
nell’uno e nell’altro caso, se prossime al nemico, 
§enza battere di tamburo o suono di tromba. > 
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Ari. 8. — Regole di polizia. 

I 

889. Nelle marce di notte tempo sarà sempre os- 
servato il massimo silenzio. 

890. Sarà, vietato generalmente ; 

Di camminare per li campi od in mezzo alle 
biade, quando tale non sia la via tenuta dalla 
colonna; 

Di gridar all o marche-^ 

Di far passare voce o parola da uomo a uomo; 

Di fermarsi alle fonti, ai ruscelli, ai pozzi od 
a qualunque corso d’acqua in generale; 

Di sparar armi; 

Dì appendere ai fucili boraccie od altra cosa 
qualsiasi; 

E così ancora di caricar sui cavalli altro che 
il portamantello e gli utensili di scuderia, e, se- 
condo gli ordini e i regolamenti, l'avena, il fieno 
ed i viveri. 

89 1. Nessun Uffiziale abbandonerà la sua sezione; 
nessun soldato la sua fila, senza permesso speciale. 

11 soldato coi venga permesso di scostarsi dalle 
file, se di fantéria, consegnerà il fucile: se di 
cavalleria il cavallo, per essere guardalo dal sol- 
dato vicino. 

892. Sarà pure vietato che i soldati di cavalleria 
appiedino per lasciare il \pro cavallo ad altra 
persona che sia. 

893. Le troppe scanseranqo, per quanto possano, 
di passar nei luoghi abitali. 

Dove pur sia forza passarvi, se il luogo sarà 
ragguardevole, la fanteria avrà inastata la baionetta 
e farà battere i tamburi ; la cavalleria avrà tratta 
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la sciabola e le trombe suoneranno; salvo sempre 
l’espresso ordine in contrario. 

Alcuni Uffiziali o bass’ uffiziali, tenutisi indietro 
del proprio battaglione, attenderanno a far serrar 
le file, e veglieranno che nessun soldato si fermi 
0 si tenga discosto dalla colonna. 

894. Oltre alla retroguardia, TUESziale generale co- 
mandante della colonna farà formare, se sia bi- 
sogno, dall' ultimo reggimento di essa un distac- 
camento che abbia il carico di perlustrare le 
sinuosità, le strade affondate, le cascine, i villaggi ; 
di adunare e spingere gli sbrancali, arrestare i 

•predoni e di consegnarli ai Carabinieri Reali, se 
colli in delitto, od al rispettivo Corpo se meri- 
tevoli di un castigo disciplinale. 

Bass’ uffiziali di tulli i Corpi potranno aH’aopo 
esser aggiunti pur anco a’I’anzidelto distaccamento. 

895. Di notte tempo sarà destinalo agli ordini del- 
l'Aiulanle maggiore un tamburino che stia in coda 
di ogni ballaglione per eseguire i segnali con- 
venuti, qualora la cparcia resti comunque incagliala. 

Nella cavalleria, un trombettiere starà in coda 
di ciascun squadrone per l'oggellò medesimo. 

896. Per quanto si potrà, non saranno lasciali soldati 
indietro per la ferratura de’ cavalli. 

Dove ciò sia necessario, essi soldati saranno 
riuniti ed affidali ad on bass’uffiziale, che avrà il 
carico di farli raggiungere tosto che sarà compita 
l'operazione di cui si tratta. 

Art. 9. — Caso d' incontro di varie truppe 
nella marcia. 

897. l corpi di truppa diversi, che vengano ad in- 
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centrarsi' tango < ia strada, si daranno vicendevoN 
mente ia destra e prosegatranno la marcia, 
in Qualora l’anguslia’del cammino noi comporti, 
e.sia insogno che' una delie-colonne si fermi per 
lasciar libero ri passo all’altra, si osserveranno in 
ciò le regole seguenti. ■ ‘ 

898. Seiiollerei.divisioni, sì di < fanteria, sì di caval- 
leria' si* 'foeontcano* ne'casi iordinari, la prima nel- 
l ordine di battaglia avrà il passo^< l’altra si fer- 
merài.ifincbò quella - sia passata;nquindi filerà a 
sua volta. ;.'i , » . . , 

f Che se per avventura l’ una delle due colonne 
andasse contronili. nmuico, e l’altra isi ritirasse, 
questa-cederà il passo a/ quella. 

899: Una icolonBa per via, che ne trovi un’altra fer- 
matav proseguirà sub cammino' anche quando non 
lecompela preceden 2 asecondo l’ordine di battaglia; 
ognorachè però quella che sla fermamon intenda 
di prevalersi I sul momento' dei .passo sull’altra. ' 
90dt'Una -truppa’ qualunque in marcia non potrà 
essere attraversala' da un’al Ita ancorché maggiore 
• di forza. '.i ’i ' ’ ' 

9(H’.| Incontrandosi due coionnein marcia nel punto 
ovemattono capò due strade diverae;da loro tenute, 
prenderà il passo quella* colonna che, arrivala la 
primu/avrà già inoltrala ia lesta nella nuova comune 
direzione;' l'aJlra: si isoifermerà per aspettare che 
quella sia tutta data. 

902. Una colonna • che ha\ sospeso sua marcia per 
lasciar passare un altro corpo di truppe, laripi- 
gliefà prima dei bagagli di questo. 

903. Le regole ‘medesime or qui dette serviranno 
di nortba perle brigale,» reggimenti,! battaglioni, 

Reg. Camp. 9 
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e per qualunque altre parli di truppe che ven- 
gano ad incontrarsi nelle marce ; con tale avver- 
tenza bensì che. dove l’incontro segua tra un corpo 
di truppe minore di un reggimento, ed una di- 
visione 0 una brigata, quegli dovrà sempre cedere 
il passo a queste. 

904. Un convoglio di munizioni d’ artiglieria che 
s’ imbatterà in una colonna di troppe, si soffermerà 
e lascierà a queste il passo. 

Quando s’ imbatta in un convoglio di bagaglio, 
passerà avanti e questo si fermerà. 

905. Ove una colonna di bagaglio incontri una co- 
lonna di truppe, quella darà il passo a questa. 

906. Il convoglio di minuti bagagli che incontri 
quello de’ grossi bagagli avrà il passo so di questo. 

Air uno e aU’aitro, io simili occasioni, sono ap- 
plicabili le stesse regole date per le truppe alle 
quali spettano. 

907. Alle regole fin qui stabilite per li casi di scontro 
delle truppe in marcia, i Comandanti delle colonne 
si atterranno con tal discernimento che non ven- 
gane a scapitare nelle occorrenze la speditezza 
del servizio: polendo succedere che nna truppa 
cui spetti il passo debba cederlo ad un’altra, cui 
sia urgente di giungere con celerilà alla propria 
destinazione, nei qual caso dovranno detti Co- 
. mandanti provvedere secondo l’opporlonìtà. 

Art. \ 0. — Specialità per la marcia del^a cavalleria. 

908. Acciocché la cavalleria non sia danneggiata col 
dover adattare la sua andatura a quella della 
fanteria, le due Armi non marceranno di seguito 
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l’una deU'aUra, fuorché nel caso di vicinanza del 
nemico. 

Lo stesso s’intenderà delle marce 'della cavai- 

* 

leria coirarliglieria. 

909. La cavalleria marciando sola a notabil distanza 
del nemico sarà formala; per quanto il. paese per- 
metterà, in allrellanle colonne quanti sieno i reg- 
gimenti, onde ne raslif» l’andatura più uguale, e 
possa anche andarsi di trotto, ognorachè i luoghi 
saranno opportuni. 

In tali casi partirà più lardi dai quartieri che 
la fanteria, per lasciar così maggior campo a ri- 
posar i cavalli e ad attendere alla ferratura ed al 
governo'di essi. 

910. Nelle salile e nelle discese notabili, nei pas- 
saggi di ponti volanti e simili, quando non siano 
da temere gl’insulti del nemico per la prossimità 
di lui, la troppa si appiederà, e condurrà i ca- 
valli per mano. 

Art. 11. — Visite' da farsi durante le marcie. 

911. Nella cavalleria i Comandanti dei peloltoni , 
secondati da bass’ uffizioli , veglieranno in per- 
sona il regolar modo di legare e caricar il fo- 
raggio. 

912. Sì nella fanteria, sì nella cavalleria , gli Uf- 
fiziali superiori ed i Capitani faranno le loro vi- 
site nel mentre che la truppa sarà in marcia. 

Nella prima fermala poi saranno falli rettificare 
i difetti osservali nella montura, e verranno ras- 
settale le coperte, ristrette le cinghie, le cor- 
reggie, ecc. 
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913. Gli UiBziali visiteranno frequentemente gli 
zaini ed i portamantelli , e ne faranno cacciar 
fuori ogni cosa che non sia del corredo pre- 
, scritto. 


TITOLO DEaWOSETTIMO. 

, t 

Faiioni campali. 

Art. 1. — Considerazioni ffenerali. 

914. Le disposizioni per le fazioni campali vo- 
gliono esser fatte con riguardo ai numero , alla 
qualità, alla condizione morale delle truppe ne- 
miche, alla natura delia guerra c del terreno^ alla, 
capacità de’ Capi, al iìnc cui s’intende coi venir 
a battaglia. 

Dar precetti precisi e minali sopra tali parti- 
colarità è opera non pur diffìcile, ma quasi im- 
possibile. 

Nè qui però saranno fatti se non che alcuni 
brevi cenni, nè date che poche norme fra quelle 
più generali ed essenziali.' 

Art. 2. — Vanguardia. 

915. La vanguardia tenterà, prima degni cosa, di 
sorprendere e tagliar fuori i posti avanzati del 
nemico. ’ 

Dove non riesca , rincaccierà i medesimi ; ed 
inseguendoli passo passo, occuperà i posti più 
acconci a proteggere ed agevolare la marcia del 
Corpo principale, ed altresì quegli altri che sieno 


Digitized by Googte 



l«7 

opportuni nel caso di doversi ritirare , come ad 
esempio ponti, slrelli, eminenze, ecc. 

Compilo l'ìnlenlo, procurerà, col mezzo di at- 
tacchi tali da non comprometterla, di tener a bada 
il nemico « d’ingannarlo «opra le mosse ed i di- 
segni dell’Àrmata. 

9t6. Se il nemico si nasconderà col favore di truppe 
avanzate, il Comandante della vanguardia spedirà 
alcuni esploratori a destra ed a sinistra, i quali 
diretti da sperimentali UGziali ne riconoscanola 
posizione ed i uìovimenli. 

917. .Quando poi non giovi siffatto spediente, il Co- 
mandante ora dello adoprerà ogni altro mezzo 
che valga a smascherare il nemico , senza però 
seriameitle avventurarsi ; farà accorte dimostra- 
zioni , in ispecialità accennando di voler tagliar 
fuori le truppe avanzale dal corpo di battaglia : 
userà quando falsi attacchi, quando affronldmenti 
impetuosi e parziali, con adattare avvedutamente 
l'ordine a scaglione alla natura del terreno. 

Ma non si risolverà ad attaccar davvero la bat- 
taglia se non quando, adoperato invano ogni al- 
g^o mezzo opportuno , scorga l' impossibilità di 
conseguire altramente io scopo cui dee mirare 
ogni vanguardia. 

918. A mano a mano che giungeranno altre triippé 
nei luoghi che la vanguardia dovette far occu- 
pare dalle sue proprie, quéste, surrogate tosto da 
quelle, si recheranno a rannodarsi con essa. 

919. Qualora, per effetto delle prese posizioni, la 
vanguardia ed il Corpo principale debbano star 
divisi da interposte eminenze, da stretti, ecc. che 
vogliano essere guardali onde mantener le comu- 
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nicazioni, spetterà al Corpo principale staccar le 
truppe occorrenti ad occuparli. 

Art. 3. — Corpo Principale. 

920. Quando il Corpo principale, giunto ad oppor- 
tuna disianza, disegni assalir il nemico, si ordi- 
nerà in più linee, se così comporterà la forza delie 
truppe. 

Se non potrà formar che solo due linee, sup- 
plirà al difetto , collocando alcuni battaglioni in 

. colonna dietro le ali della secónda linea. 

921. Le linee polrannno talora constare di truppe 
schierale, e talora di truppe in colonna. 

922. Secondo poi che sembrerà conferir meglio, la 
vanguardia o verrà congiunta col Corpo di bat- 
taglia, ovvero locala quando sulle ali, e quando 
in tale posizione che si stimi opportuna a favorir 
l’incalzamento del nemico ed a proteggere la ri- 
tirata, se occorresse. 

Art. 4. — Riserva. 

923. La riserva sarà ordinata dietro il centro o 
dietro quel punto sul quale si presuma doverci 
far Timpeto maggiore, così per latlacco, come per 
la difesa. . 

924. Suo institulo sarà compire la sconfitta del ne- 
mico, od agevolare la ritirala aH’Armala. 

Epperò consterà di' scelte truppe, sì di fanteria, 
sì di cavalleria. 

Art. 5. — Cavalleria. 

925. La cavalleria, la cui efficacia sta nelle dimo- 
strazioni e negli atfrontamenti , dovrà essere spar- 
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litameole ordioala a scagtìone sulle ali e sul 
centro, dove il terreno sia adatto all’ opera sua ; 

0 generalmente sopra quei punii dai quali possa 
essa scagliarsi con opportunità ad affrontare o mi- 
nacciare il nemico. 

926. Negli affrontamcnti si avvertirà con impeto, ri- 
solutezza e velocità. 

Procurerà d’investire una delle ali e di girale 
iP nemico ai fianchi con drappelli a tal fine di- 
sposti.’ 

Non aspetterà di piè fermo la carica; ma astretta 
a combattere, la preverrà: o non polendo reggere 
per la troppa disparità del numero , si ritirerà 
squadronando. 

927. Avvertirà di conservarsi rannodala; epperò di 
non dar carriera ai cavalli se non che a poca di- 
stanza dal nemico. 

928. Non impegnerà ad una volta tulli gli squa- 
droni ; anzi , a premunirsi contro un men che 
prospero evento, e contro gli attacchi altresì di 
una riserva, terrà una terza parte di essi od in 
colonna o disposta a scaglione dietro di un’ala; 
mezzo questo di preferire ad una seconda linea, 
fosse essa anche con intervalli. 

Ari. 6. — Artiglieria, 

i 

929. Nelle occasioni di attacco , 1’ artiglieria sarà 
adoprata a spegnere il fuoco delle batterie ne- 
miche. 

In quelle di difesa rivolgerà i suoi tiri sulle 
troppe che si facciano innanzi. 

930. Sì nell’uno, sì neU’allro caso farà d'uopo adu- 
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nar sempre sui puD4i^4>rincipa)i il maggior ; nu- 
mero di balterìe che si possa, perciocché iUuoco 
deH’arliglieria è tanto più efficace quanto è più 
ammassalo. , j ... 

I Art. 7, — r l>' offefìsiva nelle , Fatifini , . ‘ 

sarà da preferife. 

931. Nelle fazioni generalmente giova esser primo 

ad assalire ed ajlringere il nemico a starsene sulle 
difese. . , . 

Ad assicurar bensì l’impresa, converrà, sopra- 
star all’avversario o per numero o per qualità di 
truppe, ed esser avvantaggialo ancora da un lier- 
reno di facile , accesso ed acconcio all’allaco®- • 

932. Astretto a star sulle difese, gioverà ordinarsi 
prima dieiro il terreno sul quale si disegni com- 
ballere; poi recarsi sul medesimo nel punto soU . 
tanta in cui occorra respingere il nemico: esseimio 
questo un mezzo opportuno a procurarsi, il jap,- 
taggio morale annesso alle mosse offensive, senza 
perdere quello cui porge la, posizione occupnln. 

Ari. 8. — Punii importanli nell’allacco 
e nella difesa. 

933. In ogni ccmballimenlo v’ha sempre un punto 
importante e.decrsivo, verso il quale , nell!a^sa,T-. 
lire, debjiono' essere rivolli gli sforzi raaggio.^i|. . 

934. A riuscire in tale Intento, converrà mascherare 
il proprio disegno con falsi attacchi ^ con pre- 
sentar colonne all’ allo di assalire in altri pùnti 
diversi, d’onde possano quelle celeremenle por-, < 
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larsi sul priucìpal punto divisalo ; adoprar in 
somma ogni mezzo spedienle a tener a bada con 
poca gente le forze maggiori del nemico in quei 
punti ove non si disegni assalirlo davvero ; e 
• riunir intanto molta forza sul punto principale, 
occultandone la mossa o coiropporlunilà de’ luo- 
ghi 0 con quella delle truppe che già stanno 
operando, o sono ordinale in linea. 

935. Nella difesa' sarà da porsi ogni studio per co- 
noscere intimamente il punto decisivo verso il 
quale, come chiave della posizione, principalmente 
mirerà il nemico. 

Quivi soltanto saranno pericolosi gli sforzi del 
medesimo , e quivi appunto , per rintuzzarne gli 
effetti dovranno concentrarsi le forze maggiori. 

Nelle disposizioni occorrenti, non solo converrà 
aver risuardu ai disegni probabili del nemico, ma 
ben anche appoggiar le ali; e non comportandolo 
i lunghi , supplire al difi-tio collocando a fianco 
alcuni Corpi opportunamente disposti a sca- 
glione. 

936. Assalito poi e respinto il nemico, gioverà ap- 
pigliarsi all'offensiva, siccome modo npporlur.is^ 
simo a ridestar la fìducìa nelle truppe, a sconcertar 
favversario, ed anche spesse volle a procacciai 
la vittoria. 

In tal caso, nel recarsi suiroffensìva, sarà da 
procurarsi ogni maniera di spingere velocemente 
una colonna serrala o’ contro un’ala o contro il 
Oanco del nemico. 

Ogni ballagliotie di essa colonna si schiererà 
in battaglia a mano a mano; e quindi schieralo, 
si recherà innanzi , sicché ne avvenga un assalir 

Reg, Camp. 9 * 
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progressivo a scaglione , mercè di cui il nemico 
non abbia campo nè a cambiar fronte , nè a far 
venir in sussidio le troppe di riserva. 

Art. 9. — Avvertenze generali nel fare 
ed eseguire le disposizioni. 

937. In tutte le disposizioni, e principalmente in 
quelle per l’ attacco, si avvertirà di non lasciar 
travedere i propri disegni, e di mandarli ad ef- 
fetto con risolutezza e la maggior celerilà. 

Epperò , dove avvenga di dover recar truppe 
sui fianchi o alle spalle dei nemico, converrà ge- 
neralmente valersi del tempo di noltc per non 
essere astretti a nascondere la marcia «ol favore 
di una mossa. 

938. Prima di avventurarsi nell'attacco, importa aver 
provveduto per la sieprezza delle comunicazioni, 
ed occorrendo, della ritirata. 

Per tale elfelto, il Generale in capo, preveduto 
il caso di sinistro evento, accennerà anticipata- 
mente agli Uffiziali Generali ed ai Capi delie varie 
Armi le mosse che potranno fare nelle contingenze 
prevedibili, e le posizioni che, secondo quelle, 
dovranno occuparsi successivamente. 

939. Tuttoché però il Generale in capo sia entralo 
nelle particolarità più minute della giornata, non- 
dimeno gli UQìziali Generali, qualora siano astretti 
da urgenti circostanze impreviste, potranno mo- 
dificare ed anche variare le disposizioni stabilite; 
purché le nuove disposizioni consentano col di- 
segno generale e col complesso d’operazione s'i 
deirArmata, sì della divisione. 
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Ari. 40. — Dovere di recarsi scambievole soccorso. 

940. Le varie parli deli’Àrmala dovranno prestarsi 
uno scambievole aiuto. 

E queirUffiziale Generale che , per conseguir 
vantaggi altrove, avrà. pretermesso, polendo, di 
porgere aiuto ad un altro Corpo, o soccorrere un 
punto seriamente compromesso , anziché ripor- 
tarne lodi, dovrà andarne biasimalo. 

Art. 4 4. — Incahamento del nemico sconfitto. 

941. Sloggiato e volto in fuga il nemico, le truppe 
leggere si faranno subitamente le prime ad inse- 
guirlo con celerità. 

Le altre , riordinale le colonne , raarceranno 
dall’una airaltra posizione , sempre pronte a ri- 
buttar il nemico che prendesse ad assalirle , od 
a sostenere quei Corpi che si trovassero impe- 
gnali. * 

Art. 42. — Sito in cui si terranno i Generali, 
sempre notificato. 

942. Il Generale in capo, come altresì i Comandanti 
d'Armala e delle divisioni avranno cura', per 
quanto potranno, d’indicare, prima di un com- 
ballimenlo qualunque, i punti ove staranno di loro 
persona per ricevere i rapporti. 

Quando mulino di luogo, lascieranno in esso 
un UfBziale che accenni quello in cui si saranno 
recali. 
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Art. 13. — Doveri degli U/fiziali e bass'uffitiali 
nella mischia. 

943. Durante la mischia, gli Uffiziali e bass’uffiziali 
si adopreranno a mantener ferma l’ ordinanza 
delle truppe usando la forza, ove d’uopo, per farsi 
obbedire. 

Impediranno che il soldato abbandoni il suo 
luogo 0 si scosti dalle righe per nessun pretesto, 
e neppure per trasportare i feriti, senza che ne 
sia dato l’ordine èspresso. 

Art. 1 4. Riguardi verso i Prigionieri. 

944. 1 prigionieri di guerra non saranno spogliali, 
nè malmenati, ma Irallali anzi cui riguardi con- 
venienti allo stalo loro, come pure al grado od 
alla qualità di ciascheduno. 

Gli ‘iniziali reprimeranno severamente ogni atto 
contrai io. • 


Art. lo.- Doveri dilCIntenìensatf Armata. 

à45 L'Inlemlenle generale li’Armal.i, i Commissari 
e Sotto-Commissari di guerra staranno malleva- 
dori perchè si faccia ordinatamente il servizio di 
sanità ; perchè sieno disponibili i mezzi di soc- 
correre e trasportare i feriti, e sieno raccolte le 
armi rimaste sul campo. 

Durante la mischia attenderanno con ogni pre- 
mura ad uffici di tanto rilievo ; de’ quali rende- 
ranno conto agli Uffiziali Generali de’ Corpi cui 
saranno addetti. 
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946. 1. Generali faranno sempre menzione , nelle 
proprie relazioni, degli Impiegati deirinleodenza 
d’Armala, de’ Chirurghi, ed altri addetti diservizio 
di saniU che si saranno in parlicolar modo di ^ 
stinti. , ... 

Àrt. 16. » Rapporti. Memioni onorevoli. 

9V7. Dopo un fatto d’armi , il ragguaglio scritto, 
formato da ogni Comandante di Corpo di truppa, 
sarà da esso lui mandato al Superiore immediato; 
e da tal Superiore aH’allro, cosi per grado, sino 
al Generale jn capo deH’Àrmala. 

948. 1 rapporti delle perdite solfcrte in uomini, in 
armi e in cavalli siranno rimessi entro le venti- 
quallr’ore seguenti dai Comindanli de’ Corpi ri- 
spettivi ai Generale della brigata di cui fan parte, 
e da questo Generale a quello della divisione , 
che ne riferirà tosto al Generale in capo. 

949 Dove un militare sia riputalo degno di singniar 
menzione per traili di valore o di devozione, for- 
merà il suggello di una special relazione, in con- 
seguenza della quale il Generale in capo giudicherà 
se il medesimo debbe v;^nir ricordalo nell’ordine 
deU’ArmaU, ovvero altresì nel giornale delle ope- 
razioni. • 

950. Una tale relazione speciale , sia che si rife- 
risca a militari de’ reggimenti . sia che rifletta 
Uffiziali senza truppa, sarà compilata e .solloscrilla 
daU’Uffiziale superiore od inferiore , in presenza 
del quale sia avvenuto il fatto. 

Sarà trasmessa per la via gerarchica ed esa- 
minala con diligenza dal Maggior Generale della 
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brigala, poi dal Tenente Generale della divisione, 
c dall’ano e dall’altro di essi corredata del ri- 
spettivo parere; cosicché sia sempre ben compro- 
vato che la menzione onorevole e le competenze 
che ne fossero conseguenza siano stale realmente 
meritale. 

951. Nei giornali delle operazioni non verranno mai 
inseriti encomii individuali altramente che dopo 
compite le formalità ora dette. 

953. La relazione generale di un fatto d’armi, tal- 
volta compilata e spedita subitamente, darà la sola 
descrizione del fallo stesso. 

Ne farà, occorrendo, che generali encomi! a’ Corpi 
che si sieno segnalali. ^ 

TITOLO DEaWOTTAVO. 

Partiti di guerra. 

Art. 1. — Da chi spediti, e loro scopo. 

953. 1 partiti in guerra non altramente saranno 
mandati che dal Generale in capo, il quale darà 
sempre loro un ordine scritto. 

954. Le operazioni di tali parlili dipendono dalla 
condizione ddlla guerra e dalla qualità del paese 
dove questa si fa. 

Entrano pertanto a far parte dei disegni del 
Generale ora dello. 

955. Loro scopo sarà; 

Scuoprir paese in distanza sui fianchi e proteg- 
gere le mosse deirArmala. 

Tender insidie al nemico, ingannarlo, mole- 
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slarlo or da fianco, or da tergo, e sulle comu- 
nicazioni. 

Inlercellar i suoi corrieri , i suoi convogli , e 
sorprendere ì suoi posti. 

Minacciare, e, polendo, rovinare altresì i suoi 
magazzini. 

Ritardar insomma i progressi del medesimo 
coH’aslringerlo a distaccar grossi Corpi che pro- 
teggano e magazzini e convogH. 

956. I partigiani, nello stancheggiar in tal modo il 
nemico, attenderanno eziandio, se ne’paesi amici, 
a tener viva fra gli abitatori la fiducia e la de- 
vozione; se in quelli nemici, ad intimorirli e man- 
tenerli nella obbedienza. 

Per tale effetto , secondo i casi , spargeranno 
voci e notizie acconce a destar confidenza o ti- 
mori; compariranno improvvisamente ora in questo, 
ora in quel luogo, e si governeranno in guisa che 
non si possa conoscere con precisione nè il nu- 
mero nè la forza loro , nè saper tampoco che 
truppe siano, se di vanguardia o altro. 

Art. 2. — Qualità necessarie per comandare i partiti. 

Forza e composizione di questi. 

957. Le operazioni dette finora racchiudono in sè 
tutte quelle della piccola guerra, e, ad essere 
condotte a buon fine, vogliono vigilanza, segre- 
tezza, celerità ed energia. 

L’Uffiziale mandalo da partigiano, per iscampar 
dai pericoli che lo circondano, dovendo ad ogni 
tratto supplire al difetto di forza, ora coll’ardire 
ed ora cogli stratagemmi, debb’esscre fornito di 
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lai tempra d’ animo e d' ingegnò da poter in un 
subito risolversi al consiglio più spediente e man- 
darlo ad effetto con allrellanla prestezza, quanto 
accorgimento. 

958. La forza dei distaccamenti destinali all’ufficio 
di partigiani sarà ragguagliata allo scopo, alla 
difficoltà dell’impresa ed al tempo che sarà questa 
per durare. 

I medesimi potranno constar di truppe di varie 
Armi ; nondimeno il servizio loro è più speciale 
alla cavalleria, che, mercè la rapidità delle marce, 
può recarsi con celerilà in un luogo distante, 
sorprendere il nemico, affrontarlo inaspeltalameole 
e ritirarsi prima di trovarsi compromessa. 

Art. 3. — Norme ed avverleme, 

959. Il Comandante di un dislaccamenlo di parli» 
giani camminerà le più volle di nelle tempo, 
fermandosi durante il giorno per riposo ne’ luoghi 
imboschili e coperti. 

In questo caso prowederà alla sicurezza cir- 
condandosi di pìccoli posti, di senlìnelle, di ve- 
dette, e collocando si queste, si quelle ad opportuna 
distanza sugli sbocchi per dove possa sopravvenire 
il nemico. 

9G0. Avvertirà che la sua gente osservi la disciplina 
più rigorosa ed abbia lai contegno da conciliarsi 
l’animo ed il favore degli abitatori , per amicarsi 
ì quali farà ogni potere suo. 

Procurerà col mezzo loro, od, occorrendo, con 
quello di spie, di venir informalo di ogni cosa 
che gl’importi sapere. 
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964. i^icwfiherà ,le^yalli. lorluose, i,]v)sclu, , le qji- 
spioe isqlalq , . seiqpre che por^^np qopipdilà a 
«d eviterà le città ed i villaggi.,. 

96?,,.Qualoxa^gÌi sia pecessilà di .enUàTe pp’.lopghi 
.abita4i.,Ji, farà, prima esplprare cpii, aqqiu:atezza. 
Nel caso jch; egli ,pe . tragga viveri ,,,seji.farà 
4ài. paesani neU’aperta Q 4 ippagna,.e ne farà 
ric^it^ta talvolta olire il bisogno per ,non pale- 
sare la forza della sua truppa. . ^ ^ 

.;Qpandp„ gli avvenga, di doyer soggiornar io 
essi, manderà esploratori all’intorno ; farà conoscer, 
col; mo^tzo. dì persone affidate, l’animo degli afai- 
Jtatori, ,e,se sarà) bisogno , prenderà ostaggi della 
fede, loro, tra J prinoipaji , del paese: disporrà 
specialmente posti e vedette che, nél vegliare alla 
sicurezza, impediscano i’rgresso dal villaggio ed 
ogni esterna comunicazione, iìochè vi starà il di- 
staccamento. 

963. Ikerà ogni maggior precauzione per occultare 
al nemico eh’ ei gli stia in vicinanza , o quanto 
meno perrnascondergti ila .propria posizione, i^ 
proprii disegni. ... ■; . . . 

. ! Ognorachè' gli' occorra affrontarlo , Io ìoveslirà 
con ardire e con la} impelo, che gli tolga modo 
aricooMcere il disiaceamento e valutarne la forza. 

'Non: persisterà però in un < conflitto dubbioso. 

. -Npn incalzerà il i nemico sconfllio. * 

Superatolo , peoseguirà bensì il cammino per 
tal parie 'dove, quegli non creda. ^ 

96.4. Quando il Comandanleiabbìa il carico di ten- 
dere una imboscala, nasccnderà con diligenza e 
la mossa e il disegno. 

'S’informerà con ■ esattezza della forza d^’ne- 
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mico, della qualità delle sue truppe, del collo- 
camento sì di queste, sì dei posti e delle vedette ; 
ad ultimo, delle strade per coi venirgli addosso. 

Tempo piovoso o nebbioso o di calor intenso, 
e principalmente la notte, sono le occasioni 'che 
meglio ^conferiscono al buon esito degli agguati. 

Gaso che il nemico si guardi con trascuratezza, 
simili agguati vogliono tentarsi preferibilmente 
sul far del giorno. 

965. Richiede prudenza che l’ Uffiziale comandante 
di un distaccamento di partigiani partecipi con- 
hdenzialmente aH’ Uffiziale od- a colui al quale 
spetterebbe in sua mancanza il comando della 
truppa , gli ordini segreti del Generale che ac- 
cennano il pensiero, l’oggetto, il termine dell’im- 
presa ed ì luoghi in cui il distaccamento dovrà, 
all’uopo, rannodafsi coH’Àrmala. 

Art. 4. — Guide e Spie. Avvertenze nel farne scelta. 

t 

966. Ai partigiani frequentemente occorre la neces- 
sità di valersi di guide ed altresì talvolta di' spìe. 

967. Le guide vogliono essere uomini intelligenti e 

fidali. . , . 

1 cacciatori , i guardaboschi , i carbonai , gli 
spaccalegne, i campai, i pastori, qual gente pra- 
tica de’ luoghi delie strade, de’ sentieri, de’ passi 
ascosi, sono ordinariamente buone guide. 

968. Tultavolla che si possa sarà spediente . se ne 

tolgano parecchie ad una volta, s’interroghino poi • 
separatamente e si riscontrino le ' risposte avute 
per vedere se concordino. , .. - ..m • 

Quando avvenga di non potersi procurare che 
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una soia guida, questa si manda colla vanguardia 
dei distaccamento custodita da due uomini , i 
quali' la invigilino accuratamente, ed usino an- 
cora, ove d’uopo, i mezzi del rigore per antive- 

' .aire* gli effetti di un tradimento. 

969. 1 contrabbandieri , i merciaiuoli e simili sono 
,in ispecial modo acconci a servir quali spie. 

Queste svogliono sempre interrogarsi con tal 
destrezza che dalle inchieste non possano argo- 
mentare il disegno ; ed alcune volle , a meglio 
invigilarne la fede , gioverà aggiungere loro un 
uomo accorto e Odalo , che parli la lingua del 
paese ove si rechino. 

Art. 5. — Vrede fatte al nemico, a ehi spettanti; 
come giudicate, vendute e distribuite. 

970. Le cose predale dai partigiani resteranno 
proprie di essi, per quanto sieno stale tolte alle 
truppe od al governo del nemico. 

Dove siano tolte agli abitatori, saranno resti- 
tuite, e non polendosi, saranno vendute a bene- 
Ocìo degli spedali. 

11 Comandante del dislaccamenlo e , gli altri 
UfOziali, occorrendo, saranno in questo caso, se- 
veramente puniti. 

971. Spellerà, al Capo di Stato-Maggiore, coU'assi- 
stenza di un Commissariò e di un -.Uditore di 
Guerra , giudicare la validità delle prede , ope- 
rarne la vendila e ripartirne il prezzo ricavato. 

La vendila sarà falla nel Quarlier generale delia 
divisione cui spelli il dislaccamenlo, e,, per quanto 
sia possibile, presenti gli Uifiziali, bass’uffiziali e 
soldati di questo. .... 
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973. .Qualora la truppa che ha fallo la preda non 
sia pre&enle .alla Tendila, il prodotto di essa verrà 
depositalo lOella cassa del Quarlier geoeralexper 
essere poi spedilo ai rispettivi Consigli d’anoiui- 
nislrazione . e da questi dislribuilo secondo la 
norma dello sialo di • partizione . solloscriUo dal- 
Capo di Staio-Maggiore e dal Commissario ed 
Uditore di Guerra che avranno . assistilo alla 
vendila. 

973. Le armi , le munizioni da guerra e da bocca 
che si troveranno fra le cose predale, verranno 
riservate pei Regio servizio, ed il Generale in 
capo statuirà la somma da pagarsi per indennità 
ai partigiani. 

974. Si procederà net modo stesso, sin qui dello, 
per le prede mandale in una piazza, dove il Co* 
mandante di questa, il Commissario e l’Uditore di 
Guerra faranno le parli più sopra accennale pel 
Capo di Stato-Maggiore e le persone prenunciale. 

975. In tutte le prede generalmente avranno ragione; 

Gli Uffiziali superiori dei distaccamento, a cin- 
que parli; » 

{ Capitani, a quattro ; 

l 'Luogotenenti e Sullolenenti, a Irò; 

I sergenti, a due; 

1 caporali e soldalì, ad una, senza distinzione 
di Arma, di Corpo, o di altro che sia. ‘ 

976. Il Comandante del distaccamento avrà, in tale 
sua qualità, ragione per sei parli,' oltre a quelle 
compelentigU per rispetto al grado.' 

977. La parte dei'soldali’ non presenti alla vendila 
verrà consegnata al Consigliò d’ amministrazione 
del Corpo cui appartengono. 
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978. ' Al soldato che avesse smarrito qualche capo 
di suo corredo , il Capitano dedurrà dalla tan- 
gente delia preda il valsente del capo mancante. 

979. In tutti gli altri casi , ogni soldato ' riceverà 
sempre intera la parte che gli spetterà. 

980. * Sè^^due o più partiti’ avrann(i preda in cómhne. 
ciascimo toccherà ia tangente che’ gli spetterà, 
secondo' la rispettiva Sforza , per essere pòi di- 
stribuita conforme al § 975, 

98t. Le disposizioni espresse nel’ presente titolo 
sono applicabili a qualunque distaccamento iso- 
lato che, anche senza’ essere mandato’ in partita, 
avrà fatto preda sul nemico. 

982. Nessuna persona, il concorso della quale fosse 
necessario al giudizio, alla vendila od alla par- 
tizione delle prede, potrà, per tale ragione, pre- 
tendere' retribuzioni, diritti o propina di sorta. 

i ' 

TITOLO DECDIONONO. 

Assedio c Difesa delle Piazze. 

, ’ , . CAPO PRIMO. / , 


Art. t. — 'Basi del Serifiziv: 

983. Per (regolare il servizio d’assedio, nel presente 
capo si tolse ad esempio un corpo di troppe as- 
^ sedianti, composto di due divisioni di fanteria e 
di una brigala di cavalleria. < < 

L’esempio medes'mo servirà, di norma per re- 
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Armi del Genio e d’ Artiglieria alla trincea ver- 
ranno proposti, col parere d’entrambi, al Generale 
di trincea. 

11 Generale ora dello deciderà secondo le opi- 
nioni loro, se concordi, e quando no, secondo 
qnella ch’egli stimi conferire megiiq alle circo- 
stanze. . ... r. 

In questo nkimo caso però, semprechò. non 
ravvisi nooevole U frapporre indugio, dovrà farne 
relazione al CN>mandanle d’assedio. > 

Art. 4, — Generali e Colonnelli di trincea. 

988. Il servizio di trincea durerà venliquallr’ore. 

989. I , Maggiori Generali di fanteria avvicenderanno 
tra loro’ per tal servizio. 

Ne saranno comandali uno o parecchi ogni 
giorno , proporzionalmente alla estensione degli 
attacchi, od all’essere questi o no isolali. 

LorO' dovere sarà disporre le guardie di trincea 
per ributtar le^orlile, per proteggere e difendere 
i lavori nel caso d’ assalimento, e vegliar l’or- 
dine, la disciplina e l’esattezza d’ogni servizio. 

990. Coi Generali anzidetti saranno Uffiziali di 
Slato-Maggior-Generale che rechino ed esegui- 
scano gli ordini loro. 

991. 1 Colonnelli ed i Tenenti Colonnelli alterne- 
ranno ben anche fra loro per cooperare al ser- 
vìzio di trincea. 

Per tal effetto, secondo il numero e la esten- 
sione degli attacchi, ne saranno ogni di coman- 
dali uno 0 parecchi, i quali attenderanno ad in- 
vigilare sopra il servizio delle guardie e dei 
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lavoratori , ciascuno in quella parte di essi al- ' 
tacchi che gii sia assegnata dal Getierale di' trin- 
cea , la quale dovrà ancora essere quella ptefe- 
ribiloiente ove sono le’ truppe dei rispettivo reg- 
gimento. 

992. Quando il Comodante d’assedio 'slinii oppor- 
tuno, potrà ordinare che i Colonnelli avviceAdf^o 
coi Maggiori Generali per servitio’ di trincea'.* 

In questo caso Uffizioli di’ Stato<^Ma|gginr->Ge- 
nerale saranno ' eziandio ' con '680^01 find’ detU» 
al § 990. 

Art. 5. Maggiori di trincea 

993. Un Uffiziale superiore o di Stato-Maggi6r-Ge- 

nerale odi fanteria sarà destinato -dal 'Coman- 
dante d'assedio aH’ufficio di Maggiore di Iriircea, 
ed avrà con sè uno o due Uffizioli dei grado di 
Capitano o Tenente per assisterli. • 

994. Il Maggiore di trincea attenderà' ai particolari 
deH’adunare e ripartir le guardie «d i lavoratori. 

Ripartirà le prime sui vari punti dell'attacco, 
a norma dei cenni del Generale ' di trincea, ed i 
secondi giusta la' richièsta degli Uffizioli dell’Ar- ' 
liglieria c del Genio. 

Per poter preparare la ripartizione , riceverà 
anticipatamente ogni' giorno dal • Capo ' di Stato- 
Maggiore il prospetto del servizio' comandato per 
le ventiquattro ore. ' ' 

Venuto il Generale 'di trinceà , si 'recherà a 
ragguagliarlo di ogni cosa voglio "questi sapere 
intorno alla posizione delle truppe. 

Accompagnerà il ^ Generale medesimo nella sua 
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visita alla trincea e sentirà i suoi ordini rispetto 
alle variazioni da farsi nella disposizione delie 
truppe ; l’ eseguimento dei quali sarà poi carico 
dei Colonnelli o degli altri Comandanti delle stesse 
truppe. 

Farà che sempre siano uomini e barelle per 
trasportare i .feriti. , • 

Avrà agli ordini suoi una o diverse compagnie, 
secondo il; caso, delle troppe comandate di guar* 
dia alla trincea , per impiegarle a far osservare 
gli ordini e la polizia. 

» ' 

Art. 6. — Serviào della Fanteria. 

995. Negli assedi, le divisioni, le brigale, i reggi- 
menti ed i battaglioni saranno accampali secondo 
l’ordine solito di battaglia. 

996. Il servizio ordinario del campo , sì interno , 
sì esterno , sarà fatto come è stabilito col pre- 
sente Kegolamenlo. 

997. 11 servizio proprio deH’assedio sarà di due 
distinte specie: 

Guardia di trincea. 

Lavorio di trincea. 

, Art. 7. — Guardia di Trincea. 

998. Il servizio di guardia di trincea sarà di ven- 
tiquattrore ; verrà fatto per battaglione ; ed ac- 
ciocché tulli i Corpi cooperino in egual modo al 
medesimo, senza che perciò. la linea del campo 
possa restar mai sguernita affatto di truppe in 
nessun I punto che sia, il turno sarà così regolato: 

Reg. Camp. IO 
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Dove un solo sia il battaglione da comandare, 
ciascuna divisione lo somministrerà alternamente. 

Se saranno due, ogni divisione ne darà uno. 

Quando sieno tre , l’nna divisione avrà alter- 
namente il carico di darne due e l’altra uno. 

999. Gaso che ad una divisione tocchino due bat- 

taglioni, questi non dovranno essere di una mede- 
sima brigata. ’• ' 

Comincierà ad essere comandato imprimo bat- 
taglione del primo réggimento della'primà brigata, 
poi il primo battaglione del primo’ reggimento 
della seconda brigata, e così via di seguilo 'per 
gli altri primi battaglioni dei secondi reggimenti; 
e cosi ancora pei secondi battaglioni di quelli e 
di questi. ' * 

1000. I battaglioni saranno comandati il dì prima 

per l’indomani. ’ ' ’’ ■ 

Mentre che saranno di trincea non verranno 
obbligati ad altro servizio che si sia. 

I battaglioni isolati dovranno bensì' lasciar al 
campo la rispettiva guardia di polizia, che in tal 
caso si comporrà degli uomini macilenti o gracili. 

Art. 8. — Lavoratori di Trincea. 

4001. 11 servizio de’lavori di trincea durerà dodici 
ore ; sarà fatto per compagnia e regolato in modo 
che vi cooperi ciascun reggimento. 

4002. La forza dei distaccamenti di lavoratori d 
trincea che ciascun reggimento dovrà provvedere;, 
non potrà essere minore della forza di una com- 
pagnia. 

Epperò quando il numero di siffatti làvoratori 
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sia tale òhe, a cagion d’esempio, tocchi ad ogn' 
reggimento dar soltanto una mezza compagnia, i 
medesimi saranno somministrali per ogni due 
reggimenti , ciascuno de’ quali darà alternamente 
*ona compagnia. > 

Se il numero necessario dei lavoratori richiesti' 
non sarà in ragione esatta colla forza di una’o 
più compagnie, il'distaccamento verrà formato o 
'recalo a numero con xioa o più' parli ' intiere di 
quella compagnia cui toccherà un ^ tal servizio' 
‘ dopo rullima compagnia comandata. " ' ' 

4 003. I Comandanti deirArtiglierìa c del Gènio fa- 
ranno richiesta al Capo di Stato-Maggiore de’ lavo- 
ratori occorrenti per tempo , così che non sieno 
i lavori interrotti. > • 

’ Simile richiesta non dovrà limitarsi al numero 
di stretta necessità, ma bensì estendersi ad una 
quantità che oltrepassi il bisogno, per formar coi 
lavoratori eccedenti una riserva pei casi non 
preveduti. 

Qualora poi, per effetto delle eventualità, non 
basti una tale riserva, il Generale oppure il Mag- 
giore di trincea potrà far somministrare dai pic- 
chetti i lavoratori che sarebbero ancor necessari 

t I 

secondo la domanda che siane falla dal Coman- 
dante del Genio o dell’Àrliglieria. 

/ . • *' i 

Art. 9. — Disposhimi commi dio Guardie 
ed ai Lavoratori di Trincea. 

1004. Vehliqualtr’ore , ■ 0 per lo meno dodici ore 
prima che montino la guardia di trincea, i bat- 
taglioni per tal servizio comandali non saranno più 
richiesti, hè tenuti di dar lavoratori. 
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Le compagnie di essi battaglioni, cui, per pro- 
prio turno, tocchino i lavori di trincea, non ver- 
ranno obbligate ai medesimi altramente che dopo 
un riposo di ventiquatlr’ore , o per lo meno di 
dodici ore. 

1005.1 lavoratori occorrenti per lavori cbe non sieno 
della trincea, saranno comandali, seguendo l'or- 
,dine de’ servizi di secondo, turno, nei battaglioni 
e nelle compagnie non impiegate per la trincea. 

1006. 11 battaglione cui tocchi essere il primo a 
montar la guardia della trincea sarà esente d’altro 
servigio;' ed in cambio verrà comandalo di pie-, 
cbetlo per esser presto a marciare al primo cenno 
del Maggiore di trincea. 

La stessa regola s’intenderà della per le com- 
pagnie cui tocchi altresì essere le prime ad an- 
dare ai lavori di trincea. 

I » ' - 

Art. 10. — Granatieri e Cacciatori. 

1007. 1 Granatieri ed i Cacciatori monteranno la 
guardia di trincea col battaglione rispettivo. 

In. siffatte occasioni i Granatieri formeranno 

I . * 

ordinariamente la riserva. 

I Cacciatori faranno preferibilmenlè il servizio 
dei posti avanzali e dei bersaglieri di trincea. 

Dove ne sia bisogno , sì a questi , sì a quelli 
verranno ^aggiunte intiere compagnie di Fucilieri 
od intere parli di esse. 

1008. I Granatieri ed i Cacciatori coopereranno coi 
Fucilieri al servizio di lavoratori della trincea. 

Sarà però in facoltà del Comandante d’assedio 
di dar loro il carico di un servizio speciale. 
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la simil caso egli prescriverà eziandio l’ordine 
secondo il quale dovranno eglino esser comandati. 

Ari. M. — Lavori e materiali a assedio, 
quando e come pagali. 


1009. Quando avvenga' che i lavoratori debbano 
essere ' pagali , il i soprassoldo sarà regolalo per 
trincea e stabililo dal Comandante d’assedio, se- 
condo -proposta del Comandante del Genio e di ' 
quello dell’Artiglieria. 

1010. I materiali d’assedio occorrenti, come sareb- 
bero fascine, gabbioni, graticci, paletti e simili , 
saranno < provvedati per opera delle truppe, in 
quella' qaanlìtà che dal Comandante d’assedio sarà 
assegnata ad ogni Corpo. 

Se .siffatti materiali dovranno esser pagali, il 
pagamento si farà a ragione d’opera o di giornata, 
ed al prezzo stabilito dal Comandante d’assedio/ 
conforme che 'sarà proposto dal Comandante del- 
l’Arliglieria o del Genio. . < i; : i 

1011. Ogni volta che alle Armi deH’Ariigiierìa e 
dei Genio occorrerà di aver bisogno' di., sussidi 
pei lavori delle mine, di zappao di costrmtione, sa- 
ranno comandati per tal servizio soldati di fanteria. 

• Questi soldati’ saranno ragguagliati^ quanto alia 
paga, ai lavoratori di delle Armi ; alle quali re- 
sterà il carico di dare loro il conveniente • so- 
prassoldo.- * . . . ‘ 


Art. 12. — Norme per l adunala e la disposizione nelle 
trincee delle Guardie e dei Lavoratori. 

/ 'ih 

10i2. Le truppe comandate si per la guardia, sì 


pei lavori, si recheranno nel luogo di adunata, e 
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quindi nella trincea. ^eoza rumore, nè suono^d’ùi- 
slrumeali^o di tamburi. , 

Scanseranno, specialmente nel dì in cui si darà 
principio alia trincea, 'ogni cosa che possa destar 
l’attenzione degli assediali. 

Peri lai ieffetb starà in facoltà del Gomandanteo 
d’assedio variare , come meglio stimi, l’ora dei 
cambioidi esse truppe.: i, 

1013. 11 Maggiore di trincea disporrà le.: guardie 
ed i lavoratori per modo che ogni distaccamento 
possa, partendo , recarsi ordinatamente al posto .j 
assegnatogli. 

1014. Le truppe di guardia saranno collocate nella 

trincea, secondo l’ordine ; rispettivo di battaglia; 
cosicché i Corpi od i distaccamenti che tengono 
la destra sieno sulla destra .degli allaccbi e sulla 
sinistra quelli che hanno la sinistra. . - 

1015. Le compagnie dei lavoratori , semprecchè si 

possa, saranno 'Similmente disposte nella., trincea 
a norma dell’ordine di battaglia del reggimento 
rispettivo^ . \ . . r 

1016. i lavoratori di riserva staranno o nei depositi 
della trincea od in quel sito che meglio conferisca 
al servizio. 

1017. 1 lavoratori tutti lascieranno al campo Io, zaino 

e la sciabola loro. . •! ». ,s.‘ , • . j>-f 

Recheranno: seco nella trincea.il fucile ,e la 
giberna, che, durante il lavoro, ciascuno si de- 
porrà accanto: come ancora recheranno il cappotto 
per valersene nei momenti di riposo o nei caso ‘ 
di una ferita. 

1018. Le guardie entreranno nella trincea colle armi ' 

in bilancio.* >■ : 
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1) simile sfaranno i lavoratori, semprecchè oon 
sieno carichi con materiali d’assedio o stromenli; 
nel, goal caso porteraooo il fucile ad armacollo.' . 

1019^,,Àirora prefissa, le guardie ed i lavoratori 
spediranno caporali alla Coda della trincea a 
guidare le truppe comandate per la muta. » 

1020. NeH’uscire dalla trincea, se la destra non sarà 
più vicina allo sbocco, le truppe marceranno per 
fianco colia sinistra in testa, e sempre ad ogni 
modo colle armi in- bilancio. 

102i.,l battaglioni di guardia saranno disposti op< 
portunamente a proteggere i lavoratori ed a difen- 
dere le’ batterie. 

Le sentinelle verranno, preservate col mezzo 
di Bacchi di terra acconciamente collocati sullo 
spalleggiamento in guisa da formar feritoie, ossiano 
aperture per cui possano esse guardar verso la 
piazza. 

Ad occultar anzi al nemico la posizione pre- 
cisa delle sentinelle , gioverà ben anche vengano 
fatte altre simili feritoie nei siti ^ dove quelle 
non sieno. ' 

1022. Le' troppe dei distaccamenti; che, per difen- 
dere i lavoratori sieno collocate davanti dalla 
trincea, staranno sdraiate' o sedate, secondo il 
terreno e secondo che meglio conferisca a na- 
sconderle al nemico e cuoprìrle. “ ‘ 

Avranno* però sempre in mano il fucile. 

■ Le ‘ sentinelle , specialmente di notte tempo , 
staranno frequentemente coH’oreccbio teso verso 
terra a scuoprire ogni rumore che si facesse dal 
nemico, 'per uscita dalla piazza od altro.' 

E per tórre* luogo agli equivoci, saranno ac- 
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cenoale e falle conoscere ai lavoralori le troppe 
ora delle che staranno a loro difesa. 

1023. i distaccamenti avranno brocche di latta o 
di legno od altro occorrente ad attingere e recar 
Tacqua ai lavoratori.' 

1024. Nelle trincee non si renderanno onori. 

Caso che il Comandante deirassedio visiti la"' 
trincea, le troppe di goardia si schiereranno dietro 
la banchina e staranno colle armi al pieda per 
segno di rispetto. 

1 025. Le bandiere seguiranno le troppe alta trincea; 
qualora solamente vi accorrano i reggimenti in- 
teri per respingere il nemico o per dar' l’assalto. 

in questo caso non saranno spiegate le bandiere, 
che per espresso' cenno del Comandante d’assedio. 

Art. 13. — Deposili dei materiali e degli slrmenti ' 
di assedio. 

1026. 1 materiali, di assedio di ogni maniera e gli 

strumenti staranno raccolti parte nei depositi e 
parte in coda della trincea, ovvero in attro luogo 
acconcio alle occorrenze stabilito dal Maggiore ' 
di trinceav' giusta la proposta deU’Uffiziale d’ Ar- 
tiglieri a e di quello del Genio. < ~ 

, Saranno agli ordini ed alla disposizione di un 
Uffiziale del Genio e di uno d’ Artiglieria ; e sotto 
la vigilanza e direzione di essi saranno custoditi 
e distribuiti da guarda-magazzini^od altri impie- 
gali dell’ Azienda di ' Artiglieria e fortificazione. 

Per difetto di guarda-magazzini o degli impie- 
gali ora detti, verranno deputati per l’ufficio me- 
desimo bass’uffiziali delle Armi di 'Artiglieria e 
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del Genio ; ed in mancanza di questi, altresì bassi- 
uffizìali di fanteria, secondo !a domanda che fa- 
ranno i Comandanti delle duo «Armi succennate. 

1027. Ognoracbè gli Uffiziali di servizio dell’Arti- 
glieria e del Genio stimino spediente, i lavoratori, 
nel reoarsi alla trincea, porteranno i seco loro 

’stromenti materiali d’assedio. . - . 

Il Maggiore dii trincea, cui essi Uffizioli ne fa- 
ranno parola^ 'veglierà io farà vigilare TesaltOì 
eseguimento di' tale disposizione. . 

" '• ■’ ' Art. i4. — .. .■ 

it A-ir'. . ; i •!, »J J «.I , •• • • ' • 

1028. Ogni soldato comandalo di servizio alla.trin- 
i cea .avrà ..sempre . nella giberna- la quantità di 

cartucce, icbe sarà stabilita. 

; > * 

• Queste consumate, altre tosto ne saranno loro 
distribuite a richiesta del Comandante del batta- 
glione, approvala e Ormala dal Generale di trincea. 

/ 

Art. 15. — Sonile del nemico. 

i '■ fl-y ■ 

1 029. ri Generali di trincea. .faranno sempre^conoscere 

prima alle, truppe i luoghi, dove avranno da;porsi 
nei;casi<di sortite per. parte degli„assediali< 
>-tTaii . luoghi dovranno porgere le . ppporlunìlà 
maggiori a difendere sì, la lesta dei lavori, sì le 
batterie,, a proteggere le comupicazioni ed i fianchi 
degli attacchi; a, colpir di fianco e di, rovescio 
le sortite stesse. , , ■ ; 

1030L.Xe truppe di guardia si recheranno con gran 
celerità sul luoghi ora delti.., , . ^ ,,, 

Altre di esse guarniranno, le banchine per ber- 

Reg. Camp. IO* 
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sagliare il nemico; ed altre lo alleoderanno formale 
sul rovescio della trincea. 

1031. I lavoratori, figliale le armi, o staranno fermi, 

0 si ritireranno portando via gli slromenli secondo 

1 cenni ricevuti. 

Gli Uffiziali loro avvertiranno che simili cenni 
sieno eseguili con prestezza e tal ordine da evitar 
ogni ingombramento nelle comunicazioni. 

1032. Le truppe che saranno venute fuori della trincea 
a ributtar il nemico non si faranno ad inseguirlo. 

Il Generale di trincea avvertirà bensì a far 
ch’esse ritornino ai posti loro prima che, ritiratisi 
gli assediali, possano le artiglierie della piazza 
offenderle con libertà. 

1 lavoratori saranno tosto ricondotti nella trincea 
e senza perder tempo ripiglieranno i lavori ; du- 
rante i quali, gli Uffiziali ed i bassi-uffiziaU atten- 
deranno poi a farne la chiamata. 

Art. 1 6 . — Servizio delta cavalleria. 

1033. Qualora, per effetto delle circostanze, la ca- 
valleria sia fatta appiedare e cooperare nel servizio ' 
di trincea, verrà interposta fra i distaccamenti di 
fanteria e collocala, per quanto si possa, in quelle 
parli di trincea che più saranno vicine al suo campo. 

1034. In occasione di dar l’ assalto , la cavalleria 
potrà esser destinata a recar fascine ed altri ma- 
teriali occorrenti a colmar i fossi e fare i passi. 

1035. Gli Uffiziali Generali di cavalleria avranno, 
l’incarico speciale di vegliare i posti e i distac-? 
cementi destinali a proteggere l’assedio, e quelioj 
eziandio di comandare le scorte de’ convogli di| 
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qualunque Arma esse sieno: incarico questo cb< 
potrà essere pure affidato agli Uffiziali superiori 

A 036. Dove sì questi, sì quelli non restino per tal 
servizi abbastanza occupati, dovranno anche coope 
rare nel servizio di trincea. 

Art. <7. — Rapporti sopra il servitio di trincea. 

1037. Gli Uffiziali d’ Artiglierìa e del Genio coniao' 
dati alia trincea faranno al Generale di trincea 
tutti quei rapporti cbe egli loro richiederà rispetto 
ai lavori, e gli daranno pur anche il quadro delle 
perdite toccate alle truppe della rispettiva loro 
Arma. 

Non saranno tuttavia dispensati dal fare le do- 
vute relazioni ai rispettivi loro Comandanti intorno 
ad ogni particolarità attinente allo speciale loro 
servizio. 

1038.. Ogni dì, nello smontarsi la trincea, il Mag- 
giore di trincea compilerà una relazione in due 
copie sopra il servizio delle veotiquattr’ore scorse; 
delle quali copie una sarà data al Generale an- 
zidetto , l'altra al Capo di Stato-Maggiore del 
corpo d’assedio. 

1039. 1 Comandanti dell’ Artiglieria e del Genio 
porgeranno giornalmente al Comandante d’assedio 
ciascuno un rapporto sopra la condizione dei la- 
vori, e sopra ogni altra particolarità del rispettivo 
servizio. 

lOiO. 1 Colonnelli od altri Comandanti de’ Corpi 
ragguaglieranno il Maggior Generale della brigala, 
sì delle perdile toccate , .sì del contegno degli 
Uffiziali, bass’uffiziali e soldati durante i lavori 
di trincea. 
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Ari. 18. — Distribu%ioni straordinarie. 




lOil. Il Comandaale d’assedio avrà ampia facoltà \ 
di ordinare giornalmente distribuzioni straordinarie 
di commestibili e di. vino alle truppe che saranno 
alla trincea. 

Per tal elfelto prescrìverà al Commissario di 
Guerra le disposizioni 'occorrenti. •' 

- : 'Art. 1 9. — - iS’occom ai- Feriti. ■ 

1042. 11. Capo di Stato-Maggiore, col Commissario 

di Guerra, provvederà pel trasporlo e per la cura 
de’ferili, e si varrà aU'uopo dell'opera degli' abi- 
tatori. 1 ." ■ . r 

' / * • t./vO 

Art. 20. — Disposizioni nel dar VassaUo, 

. t. . ^ • i 

1043. Prima di andar airassalto. le truppe che sa- 
ranno lesta delie .colonne recheranno sempre le 
scale occorrenti a sormontare gli ostacoli impre- 
visti, comunque facile possa apparir» la breccia e 
sieno rovinale le opere che le stanno dietro. 

1044. Il Comandante d'assedio, prima che le truppe t 
entrino nella piazza, provvederà • perchè alcune 
scelte compagnie sieno comandale a proteggere 
gli abitatori e le cose di loro . proprietà , ad im- 
pedire il sacco ed ogni allo violento che sia. , 

Gli tJffiziali .poi di qualunque Armaisi* adopre-' 
ranno con ogni mezzo più efficace, e faranno uso 
di ogni loro autorità, per manlener> l’ordine e la 
disciplina più stretta. • 

1 045. 11 Comandante medesimo signidcherà coll’ordine 
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alle troppe i luoghi che dovranno più parlicu-' 
larmenle essere rispettali. • ■ ‘ 

• Fra questi saranno sempre le chiese, i tempii, 
le case religiose, gli spedali, gli ospizi, i collegi, 

, j convitti, la casa comunale, i magazzini. 

L'ordine predetto ricorderà sempre che i con- 
travventori saranno arrestati e giudicati da un 
Consiglio di' guerra, giusta le leggi militari. - ' ; 
t046j Le munizioni da guerra e da bocca, le armi 
e le casse pubbliche. Che sierio nelle città e for- 
tezze a qualunque modo espugnale, spetteranno al 
Sovrano, e saranno adoperale in servizio dali’Àrmala. 

£pperò A Commissari ^ di Guerra e > gl’Inq;)iegàli 
dei vari servizi -le‘ raccorranno e ne daranno 
stretta ragione. 

■ V.' • ' .1 i ' li!- '.■••li'. . ; 

'' • - CAP(f SECONDO. - ' • •• • 

•.'ti- ■ • ; :i ^ •' •• • •• ■ )i- i 




Comando delle PiazzeV'' 

. — M il , V' • .'if'i 


1047. Ognorachè ne^paesi ‘occupati didl’4rmata non 

sarà stato provvedalo prima per la nomina de’Go- 
vernalort 0 Comandanti delle città, piazze ' forti , 
ccc., vi provvederà temporaneamente il Generale 
in capò deirArmalai predetta. ' ' ‘ ' •' ' 

1048. Starà in facoltà del Generale medesimo,^' ne’ 
casi preveduti, e ne’modi stabilHi dal Regoldmenio 
pel servizio militare nelle divisióni- e nelle piazze , 

< di assumere in persona o delegare Uffiziati generali 
o'supériori' a prendere il ' soperior' coniando di 
una piazza in cui già' si trovi un Comandante da 
S. M. ‘nominalo. 
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1049. Gli Uffiziali di qualunque grado, deslinali dal 
Generale in capo al comando dì una.cillà, for- 
tezza, ecc„ continueranno a far parie deU’ÀnQata, 
nè avranno alLra paga che quella del grado loro, 
finché nonsaràslato altramente provveduto da S.M. 

Avranno però ragione , durante quel tempo , 
alle spese d’ufficie. 

1050. 1 Comandanti di cittadelle, castelli, forti, ecc., 
dipendenti da una piazza di guerra , staranno 
agli ordini del Governatore o Comandante di 
essa piazza. 

I 

ÀrL 3^. — Reiasione coi ConuuidanU delle truppe. 
i .i . Autorità e doveri. , , 

1051. Le relazioni dei Comandanti delle piazze da 
guerra coi Comandanti dellé truppe, l'autorità ed 
i doveri di essi sì in tempo di guerra, sì nel 
caso d’assedio, dovranno esser tali che sono pre- 
scritti dal citato Regolamento pel servizio militare 
nelle divisioni e nelle piazze, le disposizioni del 
quale saranno pienamente osservate./ 

I • • . I • , 

Art. 3. — Doveri epecùUi per, la difesa. . 

' t 

1052. 11 Comandante di una piazza assediaU o co- 
munque ,assaliU, difenderà runa dopo l’altra le 
opere ed i . posti esterni, la controscarpa, la cinta 
e gli ultimi trinceramenti. 

1053. ,^on pure farà spianare le falde della breccia, 
e questa riadattar alla difesa colle rovinate, colle 

■ fogale, con, ogni spediente in somma che si usi 
ne’ casi di assedio, ma attenderà benanche a far 
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ioDalzare per tempo, dietro i bastiooi od i fronti 
dell’attacco i trinceramenti occorrenti a poter reg> 
gere uno o più assalti che sieno dati al corpo 
■della piazza. 

Per lai effetto si varrà delle fabbriche pubbliche, 
delle case privale, de’ materiali delle case rovinate 
dalle bombe, ed ancora dell’opera degli abitatori. 

4 Obi. Nel processo delle difese avvertirà di governar 
il presidio e le munizioni da guerra e da bocca 
per modo: 

4° Che sempre rimanga una riserva di truppe 
fresche. Irascelte fra le meglio agguerrite, per va- 
lersene a reggere gli assalti e ^quelli singolar- 
mente che vengano dati al corpo della piazza; 

2° Che avanzino sufbeientì munizioni da guerra 
e da bocca per sostenere efficacemente gli ultimi 
attacchi. ' ; ; ■ ' ■ 

'' Art. 4. — Obbligatiotie di rendere stretto conto 
delle fatte difese. 

4055. Qualunque Comandante abbia ceduto al nemico 
una fortezza, una piazza da guerra, una cittadella 
od altro forte a lui affidato, -renderà stretta ra- 
gione* delle fatte difese. 

Le leggi militari io condannano a morte, ogno- 
rachè non comprovi aver impiegati gli estremi' 
mezzi di difesa: vale a dire non aver pretermessa 
cosa alcuna per astringere il nemico a procedere 
gradatamente ai lavori» tulli di regolar assedio, 

^ ed aver sostenuto per lo meno un 'assalto dato 
al corpo della piazza, qqando le 'breccie siano 
praticabili. ' ‘ 
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1 056. Dove, neli'evacuar la piazza, avvenga al Co- 
mandante di stipular convenzioni, non potrà spe- 
cificar a suo prò eccezioni o riserve particolari. 

Dovrà ben anzi accomunarsi colla sorte degli 
Uffizioli' e del presidio, nè darsi altro pensiero, 
fuorché quello di render migliore la condizione 
dei soldati, dei malati, dei feriti a solo benefizio 
^dei quali ‘gli‘ sarà lecito stipular tutte le>crausale' 
di eccezione 'e 'di favore cui potrà conseguire.' 

* * * V . . I » > 

‘ TITOLO TIGESIMO. ' 

- !'• Ouorìi e disposhioDÌ generali. r ’* 

‘ *vVw. -■ il.', -i ' r 

11 . Art. '4k —I. Onori. ..!■ 
u ; - ■'•■-.•i-; r.: •,.! ! •; * . -.d ft', * 

1057. Le truppe in campo e nei quartieri di guerra 
renderanno a chi spetta tutti gli stessi onori mi- 
litari 0 funebri .che sono dovuti secondo le norme 
del Begolamenlo del^servizM ntililare nelle divisioni 
e nelle piazze , eccettuate le variazioni qui dopo 

^ espresse.'. i. .k ■ ■ ' , '■ ^ • t-dOf 

1058.. A tali onori avranno ragione »i soli ‘militari e 

le persene insignite ,o deU’Ordine Supremo. Otdi 
quello dei Ss. Maurizio e Lazzaro., o di quello di 
Savoia,! sì,. militare, $i,. civile. - , 

1.059.. Il Generale in, capo riceverà in tulli' i luoghi, 
da qualunque siuida. truppa che vi, è ,t gli. onori 
dovuti ai Capitani Generali^in esercieiOff. 

. . NeU’assoinere il comaodo dell’Àrmala, sarà ri' 
cevuto nel modo stesso che sono i Generali Go- 
vernatori delle divisioni quando entrano, in pos- 
sesso di tale loro carica. t . 
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1060. 11 Qaarlier-Mastro-Generale riceverà gli onori 
dovuti al suo grado fra gli Uffiziali Generali in 
esercizio. 

1061. I Generali o Tenenti Generali Comandanti di 

Armata riceveranno al corpo d’Àrmata rispettivo 
gli oDori^ dovuti' ai Generali o Tenenti Generati 
Governatori di una divisione, e ciò anche nei 
caso che fossero nei luogo stesso Uffizìali Gene- 
rali’ di ‘grado 'superiore. ' - : ' ' • 

1062. '!' Tenenti Generali ‘Comandanti’ di unà divi- 
sione ed 'i Maggiori Generali' Comandanti di bri- 
gala riceverannò gli onori dovuti al loro grado 
come Cffizlalì Gèneràli in- esercizio. ‘ 

Àvrànho'pérmanentemente le stesse' guardie che 
a' questi' sono dovute*, anche quando nèlIo’ àWso 
luògo abitato sicno presenti altri Uffiziòli ‘Gene- 
rali di maggior grado. ' ’ ' ' ‘ ' 

1063. ' Qualora due ò più Uffiziòli Generali fossero ^ 
allòggiali ili una stessa casa, una sola'' sarà la, 
■guardia, quella che compelérèbbè ài ' più 'alto in 
gradò. ^ 

'■f\ì .1 . ; I /. 

Art. 2. — Doveri, i,CarkIù, Autorità ed mori,,, 
casi, di comandi temporanei, , r,; 

1064; Gli' Uffiziali di qualunque grado V cui sieno 
affidati per a tempo comandi'od uffici di'Un grado 
superiore al grado loro, avranno rattlorità, i dovéri 
e‘la responsabilità che competono ad essi comandi 
od uffici: ' - ' '• ‘ ' ‘ ‘‘ '• 

Non cosi però gli onori; che saranno quelli 
dovuti al g^ad'o efffeltivo' di'essi, trattine quei casi 
di ecceziotie^'considèràti'nél già citalo Regola- 
mento. ' ' 
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1065. LO stesso s'inleitderà dello pei bassimffiziali 
che sieoo nelle consimili circostanze. 

, Art. 3. — Salve delle Artiglierie. 

1066. ! lo nessun. .caso saranno fatti i. saluti colle arti- 
glierie altramente che per ordine; espresso... 

Art.' 4. — Disposizioni Generali. 

1067. Per li testamenti e per gli alti dipendenti da 
nascita. , matrimoni, tutele, morte, ecc., saranno , 
osservale , le ^ discipline stabilite daS. M. con es' 
presse sue speciali determinazioni. 

1068. Per tal elTello i Capi di Slato-Maggiore, quelli 
dei vari servizi,, i Comandanti de’ Corpi ed altri 
cui sarà spedienle, avranno gli occorrenti esem- 
plari .delle oradelte determinazioni per consul- 
tarle aH’uopo e vegliarne reseguimeoto. 

4069. Ogni istruzione che avvenga di compilare, ‘ 
si per le truppe, si per qualunque persona im- 
piegata nei vari servizi aU’Àrmata, dovrà essere 
conforme alle disposizioni e secondo lo spirilo del 
presente Regolamento, il quale sarà da tutti pun- 
tualmente eseguilo , e da' quelle persone ancora 
costituite nei gradi od appartenenti' a tali Armi 
od impieghi, di cui per brevità no:n sempre- siasi*; 
fatta espressa menzione. 

1070. 11 Regolamento medesimo sarà spiegato nelle 
scuole teoriche agli Uffiziali e bass’ uffiziali dei 
Corpi, acciocché da tulli sia ben conosciuto^ < ■ 
'•(• 11 ' ^ ' ■ < . ' 

. .... r ,! D’ordine di S. M. 

Il Primo Segretario di Guerra e Marina 
D( VlLLAMARlNA. , ■ 
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TITOLO IN APPENDICE. 

Istrazione, speciale sopra gli AccampanieQti. , ; 

CAPO PRIMO, 

i '*• kì *' ' !■ . ? j*. '*y „ i 

NORME GENERALF. , 

^ 1 ' • . 

Ari. I., — Estensione del campo. 

. ^ Ordine di_accapspa,menlo. , 

f i. f 

§ I.^Le voci di testa o fronte, di fianchi di destra o , 
sinistra, di, centro, di coda, di file, di righe signi- 
ficano, rispetto ad on campo, le cose stessè che 
rispetto all’ordine di battaglia. , , . ,v 

2. Le dimensioni dei campi sono misurale col passo 
militare di once 16. 

3. La fronte di ogni campo vudi essere uguale a 
quella della truppa schierata in battaglia. 

4. Le compagnie ne’ battaglioni, gli squadroni ed } 
baltagliooi nei, reggimeoti, questi nclJe brigate ecc.^ . 

■ sono > accampali secondo l’ ordine, rispettivo 4> |)atT 
taglia.,,: 'I*.,' » I : *l.V 

5. NeH’accamparsì, ogni Corpo regola iLsjuo allinea- 

menlo-sul Corpo che gli sta accanto, si a, destra, 
sì a sinistra, secondo che l' accampamento ebb^ 
principio. da questa., 0 . da, quella parte. . , ' 

G., Quando avvenga che, nel porsi a campo, un bat- 
taglione abbia una.o piìi compagnie assenti. lem;* 
peraneamente, si dovrà, serbar vacuo lo. spazio ad 
esse occorrente., acciocché il ritorno loro non 
iscomponga raccampamento delle altre. truppe. 
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Ari. — Inteìrvailiì 

7. Nella- fanteria accampala , tra un battaglione e 

r altro dovrà esser l’ intervallo consueto di 24 
passi. ' 

8. Nella cavallerìa, tra squadrone e squadrone, sa- 
ranno 1 4 passi. ’ ' 

Tra reggimenlo e reggimento ne saranno 28; 
intervallo questo che' dovrà pur dividere'^un reg- 
gimento di cavalleria dalla fanteria quando accam- 
pino sulla stessa linea. 

9. Le batterie d’àrliglieria, così tra loro, come tra 
le' Armi accanto' a cui sieno accampale, avranno 
un intervallo di 44 passi stilla fronte di ballaglia. 

40. Ad ultimo, dove il campo sia'òrdinalo in due o 
più linee, rtinà dovrà ordinariamente distare dal- 
l’allra di 450 passi. ) f 

" Art. 3. Tende e baracche. 

• t _ '1 

4 4.‘ Le iè'nde ora iesislcnli per TArmala sono capaci 
dì 7 ‘in 8 ‘uomini 'di fanteria, o di' 5 in 6 di ca- 
valleria, la quale debbe eziandio trovar luogo in 
esse ' per 4e selle. ' ' ' < ; 

'' Sono' larghe di passi 3, oncie 42, e lunghe di 
passi 5: ' 

42. Le baracche sono di frequentissimo ' uso , ed 
hanno'-una ' maggiore 0 minor capacità, secondo 
ropportunità* che porgono i luoghi per costruirle. 

Ordinariamente 0 si' fanno lunghe di passi 6, 
once 8 ;' larghe di' passi 5, once 4, e capaci dì 
7 in 8 uomini, se di fanteria, o di 5 in 6, se dì 
cavalleria; ovvero si fanno lunghe di passi 8, 
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larghe di passi 7, e capaci di 14 in 16 uomini 
di fanteria, o di 10 in 12 di cavalleria. 

13. Si le tende, sì le baracche si dispongono ordi- 
natamente per file e per righe; in maggior o 
minor numero, secondo la capacità loro e la forza 
delle truppe. 

14. Qualunque sia Incapacità delle baracche di*cui 
si voglia far uso pei caporali e soldati , quelle 
destinate ai sergenti , al basso Stato-Maggiore , 
agli Uffizioli subalterni ed ai Capitani, saranno 
semprefdelia capacità di nomini 8. 

Gli Uffizioli superiori però pe avranno altre di 
maggiori 'dimensioni. -i. 

15. Gli uscUioli, così delle, tende, come delle ba- 

racche , sono praticati nel Iato più corto , > ossia 
nella^larghezza. ; ; 

r , ■ ■ I * 

Art. 4. — Esempi tolti per la ptvsmte istmsione. 

16. Nella presente istruzione si tolsero ad eseippio: 

Per la fanteria, un reggimento^ di due. batta- 
glioni, ciascuno di 280 file. ^ 

Per la cavalleria, un reggimento di sei squa- 
droni, ciascuno di 48 file. , ,, < •, 

Per l’aniglieria, una, divisione di due batterie, 
ciascuna di 8 pezzi. . • , .. ,, 

17. Furono unicamente divisati i due casi di dover 

accampare con tende o baracche da 8. e da 16 
uomini. , ^ 

18. L’Uffiziale di Stato-Maggiore, o queU’altro Uffi- 
,<ziale cui^sia dato il carico, .di segnar, e un campo, 

potrà poi adattare, gli esempi, ora detti alle occor- 
renze dei casi. . , 
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GAPOtSECONDO. 


CAMPI DI FANTERIA. 

Ari. 1 . — ’ Disposisioni delle laracche o lende 
' pei caporali, soldati, tamburini ecc. 

1 9> ^caporali, soldati, tamburini e trombeltieri di 
-ogai compagnia accamperanno per peloUone. 

. ‘Ognii'peloUone' formerà una fila di baracche o 
(rtendei <i r.< > :■ ‘ 

20. Le file dei; due peloUoni dr una compagnia sa- 

i ranno divise da una via maestra. • < * 

Lateralmente e lungo di essa via saranno pian- 
' tale ile' baracche ,o tende dirimpetto l’una aU’altra. 

21. La fila di un peloltoue si accoppierà con quella 

del pelollone della compagnia che preceiieo segue, 
secondo l’ordine di battaglia, dandosi le spalle 
Pana rispetto sd l’altra. ' 

Tali file cosi disposte prenderanno nome di 
doppia fila. , j . k. 

‘ '- Ogni doppia fila sarà dimezzala da un vicolo. 

22. 1 due pelolloni estremi del battaglione forme- 
ranno però due file semplici. 

23. La fronte del campo di ogni battaglione con- 
sterà dunque di due file semplici; cinque file 
doppie; sei vie maestre; cinque vicoli. ' 

24. Acciocché il campo sia meno profondo, le tende 
0 le baracche da uomini 8 saranno collocate nel 
verso di lunghezza e per modo che gli uscìuoli 
mettano nelle vie maestre. 

Le baracche da 16 uomini avranno invece il lato 
maggiore parallelo' alle' vie maestre e l’usciuolo 
volto alla fronte del campo. 
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25. Nei battaglioni presi ad esempio basteranno 20 
tende o 20 baracche da 8 uomini pe’ caporali, 
soldati, tamburini ecc. di una compagnia. 

Le medesime ordinale in due file, daranno dieci 
righe di tende o baracche.' 

26. In tal caso ogni riga sarà distante dalt’allra di 
circa due passi: cosicché la profondità delle dieci, 
righe, falla ragione dello spazio occupalo dallo 
tende o baracche, sarà di 70 passi. 

37.^ Qualora in cambio di baracche da 8 si usino 
quelle da 16 nomini, ad ogni compagnia occor- 
reranno' 10 baracche solamente,- le quali' daranno 
soltanto 5 righe. 

- La distanza dall’ una riga all’ altra sarà di 5 
«passi, e quindi la profondità delle righe,' fatta 
ragione sempre dello spazio occupalo dalle ba- 
racche," stirà' di 60 passi. . • ; - 

28, Ogni fila di fanteria occupa di fronte lunb spazio 
di circa 12 oncie: epperò un' battaglione di 280 
file, schierato in battaglia, avrà una fronte di 
circa 220 passi ; mettendo in conto altresì i capi 
di pelotlone, di compagnia ed il porta-bandiera. 

29. La fronte del campo dovrà esser eguale a quella 
ora detta. 

Laonde, tenuto conto dello spazio occupato 
lungo essa fronte dalle tende o baracche: 

r Se la' truppa sarà ricoverala in baracche 
da 8 uomini, ogni via maestra dovrà esser larga 
di passi 22 ; ogni vicolo di passi 2. 

2* Se in baracche da 16 uomini, ogni via 
maestra sarà di passi 18 once 8; ogni vicolo 
di passi 5. 

3° Se in tende da 8 uomini, le vie maestre 
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saranno sempre di passi 23, ed i vicoli si allar- 
gheranno quanto basti a compensare la differenza 
di minor dimensione fra esse tende e le baracche 
da 8 uomini. 

30. Le tavole N. I e 11 accennano in modo chiaro 
quanto si è esposto nel presente articolo. 

Art. 2. — Furieri, Sergenti, Caporali furieri, Cucine, 
Piccolo Stato -Maggiore. 

34. Dietro rultiina riga delle baracche dei, .soldati 
di ogni compagnia ed. a sei. passi di distanza 
accamperanno i forieri, i sergenti ed‘i, caporali 
furieri. . , , 

Il furiere^col caporale foriere in una; baracca 
di , rineoptro' al primo , pelottone della rispettiva 
compagniai, m 

1 sergenti in un’altra baracca di rincontro al 

, secondO;.pe!oUone. . ti ' 

32. Le cucine^,' saranno disposte in una sola, riga 

dietro quella dei sergeoti e distante; da essa idi 
passi 20 <qirca., . ... . 4. . 

33. 11, furiere .maggiore col caperai maggiore, come 
altresì, il. piccolo S tato -Magiare, . accamperanno 
sopra una sola riga dietro quella delle cucine , 
alla distanza di circa 20. passi. < 

Sì gli uni,, sì gli altri saranno disposti nella 
guisa .stessa che. nelle tavole N. Le 11. 

Art. 3. — Vffliiaìi delle compagnie, Vffisiaìi superióri. 

Stato-Maggiore. 

t ■ ' ; 1^* ' ' ■ -j ■ ’ ‘ * ' ' j 

34. Dopo la riga, del piccolo Stalo -Maggiore alla 
distanza di 20 passi, saranno i Capitani e gli Uf- 
fiziali subalterni su ,di una riga stessa. .. 
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te baracche ioro avranno ruscìuolo che guardi 
la tia maestra 'della rispelliva compagnia. 

I Capitani saranno soli, ciascuno nella baracca 
che corrisponde quasi al primo pèlotlone. 

' Il Tenente e Sollotenente d’ogni compagnia s(a> 
ranno insieme nell’altra baracca cbe corrisponde 
al secondo peloltone. ' 

35. Gli Uffiziaii’ ‘superiori, il Gappellàno, gli Aiu- 

tanti maggiori, ì Chirurghi, ecc. accamperanno a 
20 passi dietro gli Uffiziali delle compagnie sopra 
una riga medesima, ciascuno nel mOdo espresso 
nelle tavole N® 1 e II. ^ 

Le^bafacche loro avranno l’usciuolo d’ingressò’ 
volto Versò la fronte del campo. , ' 

36. Diètro,' ed a tre passi dalla baracca di ciascun 

Uffiziale superiore, sarà una baracca' per li suoi 
servitori. ..." 


Ji 


’l ’u 


;i- I, 


■■ Art'. 4. Cavalli, Carnaggi e Conducenti. 

37.. I cavalli, i carriaggi, i conducenti, saranno or- 
dinati dietro lo Stato-Maggiore in una riga, da 
esiio ^distante di I circa, iO passi , lo spazic* delle ’ 
baracche (Compreso, e nel modo accennalo nelle 
più volte citale tavole N* I e II. 


Art. 5. — Armi, Bandiera, Cappella. ■ 

•i* V 


38. Le rastrelliere ossieno i cavalletti cui deporre 
le* armi' saranno ‘piantati in una sola riga innanzi^ 
alla fronte delle baracche 'dèlie' 'compagnie, e da 
essa' distante di 4 4 passi. ' 

Ogni cavalletto sarà capace delle armi di una 
fila di baracche, ‘e le starà di rincontro. 

Reg. Camp. 11 
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39. Le bandiere saranno piantate sulla riga delle 
armi , dirimpetto al centro del rispettivo batta- 
glione, e di notte tempo saranno appoggiate sui 
cavalletti a lai uso disposti. 

40. A 50 passi oltre le armi, rimpetto al centro del 
reggimento , sarà rizzata la cappella ogni volta 
che occorra. 

La medesima sarà levata compiute che sieno 
le fanzioni. 

Art. 6. — Cessi, Macelli, 

* • jt’ 

4L 1 cessi dei bass’uffiziali e soldati saranno pra- 
ticali in testa del campo, su di una slessa riga, 
in modo da corrispondere al centro del rispet- 
tivo battaglione , ed a 150 passi oltre la riga 
delle armi. 

Quelli degli Uffizioli saranno praticali in guisa 
analoga in coda del campo, a 100 passi oltre la 
riga dei conducenti. 

Sì gli uni, si gli altri verranno accerchiati da 
un frascato. 

42. A 50 passi, tra i cessi degli Uffiziòli e la riga 
dei conducenti, saranno locati i macelli. 

Art. 7. — Guardia 'di polizia. Prigionieri. , 
Prevosto ed Arcieri. Posto avanzato 

43. La guardia di polizia sarà posala sulla riga 
del piccolo Stato-Maggiore: nei reggimenti, dietro 
la destra del secondo ballaglione; e nei batta- 
glioni isolati, riropetlo al centra. 

Avrà un ricovero in cni ripararsi , ovvero, un 
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numero di barficebe proporzionato alla sua^forza, 
ruscinoio delle quali guarderà la fronte del campo. 
' Una baracca situala a destra di detto ricovero 
sarà occupata dagli Uffiziali dr guardia} ’ 

' Le armi' di essa' guardia staranno appog^ate 
a cavallettr per tal fine piantati' a sinistra del 
ricovero e delle baracche. ' ; ; • ■ ■ 

' ■^Dietro di essi saranno àtlri cavalletti per le 
! armi del picchetto. ' . ' ' > 

44. I prigionieri ossiano i detenuti per disciplina 
saranno collocati presso là guardia ora detta, 
accanto alia quale saranno eziandioMi prevosto 
e gli arcieri, disposti come nelle tavole 1 e IL ' 

45. Il posto avanzalo avrà Un ricovero aperto pro- 
porzionalo alla forza del posto. 

' Nei reggimenti in prima linea sarà posato a 
200 passi circa oltre le armi, dirimpetto al centro 
del reggimento, falla ragione della configurazione 
del terreno. ' ’ • 

In quelli che sono in seconda linea si collo- 
cherà in modo analogo a 200 passi dietro la riga 
degli Uffiziali superiori. 

Art. 8. — Norme per accampare Battagìioni 
di maggiore o minor forza. ^ 

46. Caso che i battaglioni siano di maggior forza 

di' quella tolta ad esempio, il campò potrà essere 
agevolmente accresciuto con allargare le vie maè- 
stre, éd anche i vicoli di quer'lanlo chè'òrcorra 
al caso e coH’aumenlare allrèsi proporzionata- 
mente la profondità delle file. ' 

47. Se i battaglióni consteranno di una fòrza mino 
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di quella ora della, il campo, polrà ecemarsi oon 
reslriogere proporzìonalamenle la larghezza delie 
vie< maestre e ridurle fìno a h passi solamente, 
c con diminuire Le. righe di baracche. , 

Non bastandoi.QO tale- restriogimenlo, il bat- 
taglione accamperà non, più per, peloltoni , ma 
bensì per compagnie ; . cosicché ogni compagnia 
consti di una sola fila di baracche, e sieoo le- file 
disposte per divisione.nel modo,, stesso = che i si 
disse -per compagnia. ' * . . ( ì. 

In questo caso.il battaglione avrà due file sem- 
plici, due file doppie, due vìcoli, tre vie maestre. 

48. r battaglioni di, sole quattro compagnie, come 

ad esempio quelle dei Granatieri e dei Volteg- . 
giatori, accamperanno in modo analogo per pe- 
lottoci, semprechè così comporti la forza loro, 
,e quando no, per compagnia. ' . 

. ; . i X ' 

CAPO TERZO. . ' 

, * . . • 

campì CAVALLERIA. 

» \ ì 

Art. t . — Disposizione delle Baracche e dei Cavalli, 

■' ■< ' , 

49. Gli squadroni sì accamperanno per sezione. 

Ogni sezione formerà una fila semplice di ba- 
racche,, , , • , 

50. Le baracche, qualunque sia. la capacità, .loro, 

saranno còsi disposte che il lato maggiore sia 
paralello alla fronte, del campo, o l'usciolo metta 
sul Iato, sinistro jdi , ogni , via. |- 

5(. Ogni fila sarà diyisa dall’altra,, nello stesso 
squadrone, da, una ^ via deita. di sezione,. , - 
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Tra l'uno squadrone .e l'altro sarà una via 
di squadrone uguale a quella ora della, accre- 
sciuta deir intervallo di passi \ i richiesto per 
rordiee di battaglia. . ’ = 

52. Lungo il dato destro di ogni *vra' sarà piantalo 

- un filare dì palicciuoli distante da 3 in 4 passi ' 
dalle baracche, al quale saranno legali i cavalli 
di ciascuna sezione. 

53. 1 cavalli avranno la testa rivolta agli usciuoli 
delle baracche; saranno ordinali in una .sol riga, 
per modo però che ogni cavallo di seconda riga 
sia a sinistra del capo fila di prima riga. ' 

I cavalli degli Uffiziali subalterni staranno a 
destra od a sinistra del rispettivo plotlone , se- ' 
condo l’ordine di battaglia. 

Quei del Capitano di squadrone saranno ^ulla 
destra della prima sezione, ed,i cavalli del Ca- 
pitane in 2° sulla destra della seconda sezione.’ 

54. Le vie dovranno essere segnate io maniera che ^ 
essendo il reggimento schierato in coda del campo, 

e quindi formato in colonna per sezione a destra, 
ciascuna^ sezione venga a rispondere esallam ;nle 
alla direzione del (ìlare di palicciuoli cui' dovrà 
attaccare i rispettivi cavalli. ’ ” 

55. Le baracche così disposte sulla fronte daranno 

42 file semplici e 41 vie; delle quali' 6 di se- 
zione, e 5 di squadrone. ’ ’ ' • ' 

56. La fronte* di uno squadrone in battaglia è dì 

passi 56 ; sicché quella del reggimento, latta ra- 
gione degrintervalli,- sarà di 406 passi. ' ' 

57. Il campo dovendo aver una fronte uguale a 

.quella or detta, ogni via sarà larga: '■ '• 

Se di sezione, di passi 28; • ' . f. 
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Se di squadrone di passi i2, 

NeU’ua caso e Deli’aUro sifTalle .larghezze cooir 

' prenderanno lo ■ spazio occorrente alle tende o 
baracche, qualunque sia la dimensione di queste, 
e saranno computale dall’un fìlare all’altro. 

58. Nel caso di t<‘nde o baracche capaci d’uomini 5. 
la fila di ciascuna sezione consterà di 15 tende o 
baracche. 

In. quello di baracche da 10 uomini, la fila 
oradella consterà di 6 baracche di tale dimen> 
sione ; ed oltracciò avrà in capo una baracca da 
5 uomini e due simili in coda per l’uso di cui si 
dirà nei paragrafi 62, 64, 65. 

59. La distanza che debbo dividere una riga di ba* 
racche o tende daU’allra vuol essere ragguagliala 
alla quantità de’ cavalli da collocare lungo ogni 
via, ed altresì alla capacità di esse baracche o 
tende. . 

60. Ad ogni cavallo collocalo nelle vie sarà lasciata < 
una fronte di passi oncie 8 poco più, poco 
meno. , 

Epperò, facendo stima che ogni sezione abbia 
70 cavalli, compresi quelli degli Uffiziali, le. di- 
stanze fra le righe di baracche saranno le se- 
guenti : ' 

Se baracche o tende da 5 uomini, sarà, la 
distanza di passi 9. 

>. Se baracche da;10, uomini, sarà essa distanza 
di circa 48 passi. , " 

In ambidue i casi oradetti , le due baracche 
da uomini 5y<che sono in coda di' ciascuna fila; 
saranno più approssimate, nè avranno .distanza 
maggiore di circa ì passi. >i . - 
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61. Il fieno sarà affastellato e ordinato a sinistra 

ideile baracche degli uomini montali. 

Art. 2.’ — Bass'uffiiiali , uomini smontati. 

Piccolo Stato~Maggiore. 

62. La prima baracca della fila della prima sezione 
sarà occupala in ogni squadrone da un mare* 
scialle d’alloggio con un brigadiere. 

Nella prima baracca altresì della seconda se- 
zione saranno due iparescialli d’alloggio. 

63. Le altre dopo, in ogni fila, saranno occupate 
dai brigadieri, soldati e Irombellieri dello squa- 
drone che sieno montati. 

64. Nelle penultime baracche di ogni fila verranno 
ricoverati gli uomini smontali che non sieno al- 
trove impiegali. 

65. Nella baracca ultima della prima sezione sta- 
ranno insieme il furiere ed il brigadiere furiere 
dello squadrone. 

* Neirultima baracca della seconda sezione sa- 
ranno collocati uomini altiDenli al piccolo Stato- 
Maggiore, che verrà così intromesso neirultima 
riga di baracche del reggimento, tra i furieri e 
ì brigadieri furieri. 

Gli uni e gli altri saranno disposti come nelle 
tavole N® 111 e IV. 

Ari.' — VffitiaU di squadrone. Vffisiali superiori 
' e Stato-Maggiore. 

66. Dietro l’ullima riga degli squadroni, sopra un’al- 
tra distante da quella passi 24 circa , verranno 
accampali gli 'Dffiziali subalterni. 
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Essi saranno due per baracca e collocali jn 
modo da rispondere esallamenle,,alla fila di ba- 
racche della sezione rispelliva. 

67. In un’ Mira riga, dietro quella Aora delta’ degli 
Ulfìziali, e da questa . distante a . un dipresso di 
passi 25 si porranno a campo i Capitani, ciascuno 
in una' baracca apposita, la quale risponda:'' 

Se del Capitano di squadrone, alla prima se- 
zione ; ' . 

Se del Capitano in 2”, alla seconda' sezione. 

68. 1 trabanti dei Capitani ed Ufiìziali 'subalterni 

saranno collocali a tre atre in baracche disposte 
sopra una riga che si trovi tra quella de’ Capi- 
tani e degli Uffiziali subalterni, e sia distante 'di 
10 passi daH’nha e daU’allra. ' ^ < 

69. Gli Uffiziali 'superiori , gli Aiutanti maggiori ed 

altri dello Slato-Maggìorc saranno io una riga 
dietro quella dei [Capitani e' da essa distante di 
20 passi circa. ‘ 

Saranno disposti come nelle tavole- N HI 
e IV. •’ - 

11’ porla- stendardo starà coH’Aiulante maggiore 
in 2® quando' il reggimento 'sia riunito'; e* dóve 
no, coH’Aiulanle maggiore in primo. ’ ' 

1 due Chirurghi avranno comune là ‘stéssa ba- 
racca.- '' ‘ 

70. 1 trabanti degli Uffiziali superiori e delle' altre 

persone dello Stato-Maggiore anzidetto sa^^q^ 
in una riga dietro il rispettivo padrone, ec^fla 
distanza di 2 passi dalle baracche di maggiore 
dimensione di essa riga. , i. . 

71. 1 cavalli dello StatOfMaggiore, verranno disposti 
a sinistra della baracca Mei ri8p.elUyo padrone , 
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in un solo filare che risponda a quelli delle se- 
zioni. • . ! 

73. Le baracche degli UIBziali tulli avranno l’usci- 
uoio volto alla fronte del campo. 

Quelle de’ trabanti metteranno nelle vie. 

Art. L — Cavalli infirmi. Fucine, Carriaggi 
e loro cavalli. 

I 

73 I cavalli infermi, le fucine, i carri de’ vivan- 
dieri e loro cavalli, le baracche del veterinario, 
de’ maniscalchi, degli uomini comandati per l’in- 
fermerìa, saranno ordinale in due file o due filari, 
corrispondenti alle file ed a’ fiLri dello squadrone 
di sinistra, nel modo accennalo dalle tavole III 
e IV. . • 

74. Le baracche de’ conducenti, le bestie da basto, 
i carriaggi coi loro cavalli saranno similmente 
collocali dietro lo squadrone di destra. 

Art. fi. — Cucine, Cessi, Macelli, Letame. 

75. Le cucine saranno ordinale oltre la fronte del 
campo, e da essa distanti di 30 passi. 

76. 1 cessi pei bass’uffiziali e soldati saranno pra< 
licali dirimpetto al centro dai tre squadroni di 
destra e dei tre di sinistra, a 120 passi oltre la 
fronte delle baracche. 

Quelli degli Uffiziali si faranno in simil modo 
a Ì%0 passi oltre la coda del campo. 

Sì gli uni, si gli altri si accerchieranno con 
un frascato. 

77. 11 macello sarà sulla stessa riga de’ cessi degli ‘ 
Uffiziali, ed in mezzo di essi. 

Reg, Camp. Il* 
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78. Il letame sarà barellalo e deposlo a destra e 
sinistra de’ cessi degli Uffiziali, ad alcuni passi 
di distanza. 

. t . 

Art. 6. — Guardia di politia. DitenuU per discipUaa. 

Cappella. Posto avanzalo. 

79. La guardia di polizia sarà collocata quasi sul- 
]’uUima riga delle baracche degli squadroni, di- 
rimpetto al centro del reggimento. 

Sarà riparala in un ricovero aperto verso la 
via di squadrone, e ai quale saranno appoggiate 
le armi. 

• Avrà sulla sua sinistra una baracca per gli Uf- 
fìziali di guardia. 

80. I dilenuli per disciplina, coll’ arciere, staranno 
in un ricovero, oppure in baracche locale dietro 
della guardia di polizia. 

81. La cappella, ove occorrà, si pianterà dirimpetto 
al centro del reggimento, ed a 50 passi oltre le 
cucine. 

89. Il posto avanzalo sarà riparalo in un ricovero 
a circa 200 passi oltre la fronte del campo; ed 
ordinariamente dirimpetto al centro del reggi- 
mento, nel modo accennato per la fanteria. 

I cavalli di esso posto saranno collocati a fianco 
e sulla sinistra del riparo del posto medesimo, 
sopra di una o due righe, secondo il bisogno. 

Art. 7. — Modo di adattare il campo ad un Reggimento 
. ‘ di maggiore o minor forza d'uomini. 

83. Dove un reggimento fosse per avventura di forza 
diversa di quella fin qui divisala, il campo potrà 
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facilmente ragguagliarsi ad essa, mercè di un 
proporzionalo stringere od ampliare le vie, au- 
mentare 0 diminuir le baracche che si faccia, 
senza scostarsi mai dalle massime stabilite nella 
presente inslruzione. 

CAPO QUARTO. 

CAMPI dell’artiglieria. 

Art. 1. — Norme generali. 

84. L’intervallo tra i pezzi di una batteria in ordine 
di battaglia è di 20 passi circa d’asse in asse. 

85. L’intiera batteria schierala occupa una esten- 
sione di passi 144. 

86. Due batterie avranno una fronte di 332 passi , 
compreso l’intervallo di passi 44 che le divide. 

Art. 2. — Batlerie di battaglia. 

87. I cannonieri , i bass’ uffiziali e gli Uffiziali sa- 
ranno attendali alla coda del campo. 

88. Il parco della batteria si disporrà verso la fronte 
di bandiera. 

89. 1 cavalli saranno tra il parco ed i cannonieri. 

90. Nell’ordinare a parco la batteria non si lascie- 
ranno che 11 passi d’intervallo tra le file delle 
vetture da limone a timone. 

Le bocche a fuoco formeranno la prima riga, 
dietro ed a 50 passi dalla fronte di bandiera. 

In seconda riga saranno disposti gli otto cas- 
soni cd allineali sui pezzi. 
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La terza sarà formala dai carri a riddi e dalle 
casse di ricambio. ‘ 

91. Qualora siavi un maggior numero di cassoni 
0 di altre vetture si ordineranno esse in una 
quarta ed anche in una quinta riga. 

92. Le fucine del maniscalco e degli operai dì mae- 
slrinzi saranno sotto il vento della b<lleria, in 
un luogo appartato c distante di 1 >0 passi almeno 
dai carri delle inunizionl. 

93 Lo diverse righe di vetture saranno fra loro 
distanti di 6 passi computali dalla punta del ti> 
mone alla parte posteriore della vettura che precede. 

94. Per attaccare i cavalli si pianteranno 8 filari di 
pallcciuoli. < 

Questi si disporranno sull'allineamento dell’asse 
delie vetture, alla distanza di 18 passi dali’ailima 
riga di esse. 

Ogni filare sarà di 10 palicciuoli e conterrà i 
cavalli della corrispondente Già di vetture. 

I cavalli saranno tutti volli ad una parte. 

95. 1 rispettivi finimenti saranno allogali a 2 passi 
dietro ogni cavallo sopra una riga medesima. 

96. 11 foraggio sarà alfaslellato a 6 passi sulla de 
stra e sulla sinistra d’ognì Giare. 

II letame verrà recato e collocalo accanto ai 
cessi, come si disse nel § 78. 

97. Ad una batteria di battaglia servita da una com- 
pagnia di 170 tra bass’ufBziali e cannonieri oc- 
corrono 32 tende o baracche per accampare, cal- 
colandone la capacità da 5 in 6 uomini. 

S’elle fossero di maggior dimensione, il numero 
sarebbene ridotto proporzionalmente. 

98. Le tende o baracche si disporranno in 8 file. 
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. Ogni fila sarà allineata sa quella delle vellare 
e sui filari, e sarà distante da questi di SO passi. 

99. Ogni sezione occupa due file, tra le quali v’ha 
una via .di passi 9, in cui mettono gli usciuoli. 

Ciascuna •‘ezmne è divisa da quelle laterali per 
un vicolo di tre passi, ecci lluale le file d’ala. 

100. Tra l’una riga e l’altra di tende o baracche 
sarà l’intervallu di passi 9. 

101. Dinnipello al cenirn di ciascuna mezza bat- 
teria sarà piantato un cavalletto cui deporre i 
moschettoni. 

109. A 14 passi di distanza dopo le tende’» stabi- 
lirà la linea delle cucine. 

103. Gli Uffiziali subalterni accamperanno so di una 
stessa riga dietro le cucine, alla distanza di 14 
passi, ciascuno dirimpetto al centro della sezione 
rispettiva. 

Il Capitano sarà di rincontro al centro della 
batteria a 1 4 passi dietro la riga de’ subalterni. 

104. Quando accampino riunite due o più batterie, 
le tende o baracche dell’alto e basso Stato-Mag- 
giore si disporranno come nella tavola N* V, in 
modo analogo a quello tenuto dalla fanteria. 

Epperò il campo di due batterie risulterà di 
una profondità eguale presso a poco a quella del 
campo di un reggimento di fanteria. 

105. A destra od a sinistra del parco saranno pian- 

tate delle tende o baracche per ricoverare la guar- 
dia del parco, la quale farà eziandio da guardia 
di polizia, ed avrà in custodia i ditenuti per 
disciplina. ' 

Caso che ne sia bisogno, la guardia ora detta 
distaccherà un posto avanzato, che sarà collo- 
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calo in guisa analoga a quello delle truppe di 
fanteria. 

Art. 3. — Batterie di posizione, batterie a cavallo. ' 

r 

106. Le batterie di posizione e quelle a. cavallo 
accamperanno in modo simile all’ora accennato. 

Le prime non sono ordinariamente che di sei 
pezzi; occupano perciò meno estesa fronte, ma 
contano quasi sempre non meno di quattro righe 
di vetture. 

Le seconde hanno comunemente due sole righe 
di vetture: il maggior numero de’ loro cavalli 
rende più profondo lo spazio occupalo dai filari, 
ciascuno, dei quali debbo contenere 1 3 palicciuoli. 

.La distanza fra le righe delle vetture sarà ac- 
cresciuta di 3 passi per ogni mula di cavalli oc- 
corrente al loro treno, in eccedenza alle vetture 
di battaglia. 

Art. 4. — Parco di riserva. 

107. Nel parco di riserva è vario il numero e la 
qualità delle vetture ; nè può accennarsi con pre- 
cisione il modo con cui dovrà egli accamparsi. 

108. Le stesse regole fin qui stabilite serviranno 
tuttavia di norma. 

In prima linea saranno sempre te bocche a ■ 
fuoco; verranno quindi i cassoni delle munizioni 
d'artiglieria; poi quelli delle cartucce di fanteria; 
ad ultimo i carri delle casse e dei barili di polvere. 

1 ricambi e gli strumenti ed utensili formeranno 
la coda del parco, sempre quando non si stimi 
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meglio separar affatto le polveri e le munizioni 
dalle altre vetture. 

109. Gli uomini co' cavalli addetti al servizio della 
riserva si accamperanno come gli uomini e cavalli 
delle batterie. 

Ito. Le officine degli artificieri, de’ carradori ed 
altri operai saranno locate in conveniente luogo 
che non sia troppo discosto dalle città o dai 
villaggi. 

IH.' Si avvertirà insomma di collocare il parco di 
riserva in sita tale che il Comandante di esso 
possa facilmente valersi di tutti i mezzi del paese 
circostante. 


CAPO QUINTO. 

MODO DI SBOKiBB t CAMPI, DI BIZZABB E LEVAR 1.B TBNOE- 
ATTREZZI DI ACCAMPAMENTO. 

Art. 4 . ->• Modo di segnare i campi. 

H2. I campi saranno segnati a passi, oppure col 
mezzo di una cordella di accampamento. 

MS. La cordella sarà lunga di passi 
350 per la fanteria ; 

2t0 per la cavalleria; 

200 per le batterie. 

, Sarà spartita in altrettanti passi col mezzo di 
piccoli nodi. , 

Avrà uni anello., in ferro a ciascun, .capo. 

Mi. Assegnato ad un Corpo il luogo in cui posar 
il campo, r Aiutante, maggiore o TUffiziale preposto 
all’ accampamento collocherà un indicante sul- 
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i’ estrema destra ed uno suH’csttema sibistra della 
linea, rimpello l’uno all’ altro e nella direzioiie 
perfetta della linea stessa. . « • ' 

115. Ciascuno di essi indicanti avrà ori marcacampo, 

con cui infilzerà I’ un dei capi delia cordella e 
la terrà ferma c tesa sul, suolo. . ‘il 

116. Sulla cordella tesa in siffatto modo, l’Àiutantti 

mi;!^inre o rGHìzialn ora detto nu.mererà velo- 
cenvMite i pa«si dei quali deve essere lunj^a la 
fronte' del campo di ogni battaglione, reggimento 
0 batteria. , < . - 

Ne segnerà i punti- estremi con piantarvi marca- 
campi ; 0 per difetlc di questi, altri segnali. 

Numererà poi similmente i passi occorrenti ai 
vari spartìmenli di essà fronte,. e farà piantare 
paletti a mano a mano sulle cantonate delle tende 
o baracche, dei vicoli, delle’' vie maestre ecc. 
per segnarne la fronte. 

E così procedendo, avrà in breve tempo segnata 
la fronte intiera del campo dei Corpo. 

117. Stabilita la fronte, prenderà a segnar la pro- 
fondità.' ' 

A questo ffne, sulla cantonata della prima fila 
d’ala del battaglione o reggimento segnerà uiia 
perpendicolare, la quale accennerà la direzione 
della profondità di essa fila. ' ‘ ‘ 

In tal modo continuando per le altre file avrà 
determinala la direzione di ciascuna nelvetsodi 
profondità. ' . ■ : 

418. Delerminàte’Ié óra delle direzioni, farà tendere 
à ìbano a mano la cordèlla lungo ciascuna di 
esse, poi' numererà i passi occOftenli alle distanze 

. I . .',r ■ 
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delle righe diverse, e col. piantar paletti opppr- 
tunamepte, compirà il aegpamento del campo. 

. 4rt. 2. * 7 - Modo di rizzare e levar te tende. , 


• Id. Giunto e schierato un Corpo nel campo, ed 
eseguito quanto prescrive il titolo quarto del Re- 
golamento di servizio per le truppe in campagna, 
saranno spediti ai bagagli alcuni uomini per 
isquadra a recarne le tende. ^ 

Nella cavalleria si spediranno preferibilmente 
gli uomini smontati. , , ^ 

<20. "Recale, le tende, si dispiegheranno. 

Due uomini terranno i puntelli e yi poseranno 
sopra la traversa. 

^ .1/ i 1, > .1 f ■; ' ’ 

Su questa sarà adattata la tenda colle avver- 
tenze opportune. . > , 

121. Ogni còsa ordinala, i piedi dei puntelli saranno 

collocali nel sUp ,cpovepienle„e le tende tpslo 
rizzale.,, , 

122. Qualora però ,$i possa, il rizzarsi delle , tende 
dovrà essére simultaneo all’ avviso che sarà fallo 

dal lamb, orini o, dai trombettieri., , , | 

123. Rizzate^ le tende, i lembi, di esse saranpo distesi 
e fermali con paletti conGccati nel suojo e prima 
inGIzali ne’cappii di cinghia o corda di essi lembi. 

i2i. Le tende de’ detenuti saranno rizzale dal pre- 

1^ Tosto cogli arcieri, i, quali, occorrendo, saranno 
sussidiali, 4ai ^dilenu,li, ppedesipai. < 

123. Il campo, sarà stimalo ben ordinalo, dove la 
tenda capo-Gla sia disposta, nel verso di lunghezza, 
sulla fronte di bandiera, e tulle le altre della 
stessa Già sieno a quella parallele; 


Digitized by Google 



iiB 

E dorè ancora gli osciaoli di tutta una fila 
sieno allineali lungo la via in cui jnettano. 

126. Ài segnale di levar il campo saranno prestissi* 
mamente svelti i paletti, sollevate e sconnesse le 
traverse, tolte le tende e mondati i lembi loro 
dalia terra che vi si fosse appiccata; cosicché 
al finire deli’ avviso sieno tutte le tende levale 
ad un tempo. 

127. Le tende, doppiate per verso di lunghezza, si 
piegheranno a ruololo con entro le coperte. 

I legnami di ogni tenda riuniti ed affastellati 
saranno legali colle cinghie a tal uso destinate. 

1 mantelli d’arme verranno pure riuniti e legati; 
come pure le pale, zappe, rònche e simili. 

Ogni cosa sarà poscia recala ai bagagli. 

t . * ' ‘ 

Ari. 3. — Slrumenti ed attrezzi di accampamento. 

128. Le truppe di ogni Arma dovranno avere gli 
attrezzi necessari agli accampamenti, come corde 
da ' fieno, corde da legare i cavalli , palicciuoli, 
zappe, rocche e simili.*' 

129. La quantità occorrente di tali cose, il modo 
di provvederle ecc. saranno materia di speciali 
determinazioni. 

‘ ‘ t ■ ■ 

V» d’ordine di’ S. M. 
tl Primo Segretario di guerra e marina 
Di VlLLiMARlNA. 
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Tavoli N* I. Delle raiioni di foraggio 
e dei benefica a$$egnati agli Ufficiali delle diverse Armi 
in campagna (1). 


(1) Si omette la riprodatione di detta Tabella, perchè 
forrogata, qaanto alle razioni di foraggio* e riverì ed agli 
assegnamenti in contanti, dalla tariffa annessa al R. D. S4 
aprile 1859, ed identica, quanto ai mezzi di trasporto agli 
UIBziali, a qnella fissata col Regolamento 9 agosto 1836 
(art. S3). Vedi, per la composizione della razione riveri, io 
specchio N* 1 annesso ai Regolamento 13 aprile 1859. 



TAVOLA 11 delle competenze dei mezzi di trasporto conceduti ai Corpi, ai Quartieri Generali^ 
all'Intendenza Generale (T Armata ed alle Ambulanze di Divisione. :■ 
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Modello N* 1 — • S 314 del Regolamento. 
FOGLIO DI RICEVUTA 


'Ricevo da (1) ordinanza del reggimento ( 2 ) 
l’ordine o le carte che andav unii al presente, 
che mi fa rimesso alle ore minali di (3) 

La stessa ordinanza parte di nuovo alle ore 
minuti di (4) 

' Firma di ehi Ita ricevuto Vordine. 


(1) Nome e grado. 

(2) Indicare il reggimento. 

(3) Indicare se di mattino o sera. 

(4) Indicare se di mattino o sera. 
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Modello N** 2 — § 448 del Begoiamenlo. 

■ Divisione Brigata di N** di Registratura. 

« ì » 

ORDINE DI RIMANERE À SALVAGUARDIA 


Col presente da noi sottoscritto e improntato del 
nostro sigillo, facciamo comando a. (4) 
di rimanere a salvaguardia (2) presso (3) 
e Io abilitiamo, dorante la sua dimora ivi, di ri- 
scuotere la somma di (4} qual giornaliera re- 

tribuzione. 

Ordiniamo ad ogni Autorità militare e civile ed 
a chiunque fia spediente, di riconoscere e proteg- 
gere il medesimo qual salvaguardia, e dargli soc- 
corso aU’occorrenza. 

Dato nel Quartier Generale (5) dì 
addì 

11 ( 6 ) 

{sigillo)' *' 

Il (7) 

.É,.Ui I , , 


(1) Indioan il nome, il grado, reggimento e compagnia 
della salragnardia. 

(i) Dire 80 aia permanente o prowiaoria. 

(3) Indicare ove. ' 

(4) Indicare in tutte lettere la somma. 

(5) Dire se prinoipale, dirisionale o di brigala'. 

(6) Indicare il grado del Generale che firma l’ordine. 

(7) Indicare il Qoartier>Mastro>Generale, ovvero, secondo 
il caso, il Capo dello Stato-Maggiore. 
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ModklloN®3— 1669 del Reg. -N®’ di Regislraìiira. 

» 

SALVAGUARDIA . 

-f— 4— . * K'*i i < '*-*!•• • • 


k nome di S. S. R. M. 


■j-ni 1 


' i 


•M 


Col presente, da nói' soltòscrillo, e iropronlalò del 
sigillò delio Stalo-Maggìor-Generale, meniamo sotto' 
la salvaguardia e protezione speciale deirArmala (4} 
Facciamo divieto a chiunque di recar danno o , 
pregiudizio di sorta (2) . , ed anzi comandiamo ‘ 
ad ogni' Capo militare 'ed a qualunque Autorità, cui 
fìa sped|ente, di porgere (3) soccorso e pro- 
tezióne, e così’ eseguire è far che si eseguisca. 

Dato nel Quartier-Generale-Principale di 
{sigillo) addì ’ , ' 


Il Generale in Capo 


fi ' !■■■“ 


Il QuarUer*Maslro>Generale 

'li.- . r-, . ' -il. Ij,.:! ' 

<1 "hj ''fCi' I f* ^ •' 

ijl.. :■!. J'!' ' 


lÀl U « «»• S< « ». « t 

(1) Accennare^o ^9fh- -r n,^ <• . . .•ji.ìì . 

(9) Al medesi)qii9, ^ai < 9 ^desimi, ed alle proptjelà. Ipro. , 
(3) A léij^lui, . 
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§ 803 del Regolamento. 
Brigala di 

ATTESTAZIONI da darsi ai Servitori, ecc. 


Io solloscrillo (1) fo testimonianza 

che (2) tìglio di e di 

nato a provincia di addi 

statura once capelli sopracciglia occhi 
naso bocca mento viso barba carna- 
^ gione si accordò meco qual (3) e sta 
meco tuttora in tale qualità. 

Dato addi 

Firma, grado e qualità. 

{sigillo) Vista (4) e registrala al N. 

addi 

Firma e grado del Comandante dei Carabinieri Reali. 


Modello N“ 4 — 
* Divisione 


(1) lodicare il casato, il grado o la qualità. 

(3) Indicare il casato ed il nome del servitore, ecc. 

(3) Accennare in quale qualità. 

(4) Indicare se dal Comandante Supcriore o Divisionale 
dei Carabinieri Reali. 

Meg. Camp. (3 


Digilized by Google 



S66 


ì 

I 

Modello N° 5 — § 810 del Regolamento. 

“ Divisione Brigata di 

CERTIFICATO DI LICENZA AI SERVITORI 


Fo testimonianza io sottoscritto (1) 
di aver licenziato (2) tiglio di 

e di nato a 

provincia di addi 

statura once capelli sopracciglia 

occhi naso bocca mento 

viso barba carnagione 

il quale meco slava da servitore Gn dal 
e che durante il tempo ch’ei fu al mio servizio (3) 


Dato in 


addi 

Finm, grado e qualità 


Visto dal Comandanle (4) dei Cara- 
biaìeri Reali, e registrato al N. 

{sigillo) Varrà il presente durante giorni (5) 

principiando dai di d’eggi qual passaporto al 
suddetto per ripatriarsi; coll’obbligo 

di presentarlo ai Carabinieri Reali in quelle 
stazioni per cui egli passerà. 

Dato in addi 

Firma e grado 


(1) Indicare il casato, il grado ola qualità. 

(3) Indicare il casato c la qualità. 

(3) Dire della sua condotta, probità e fedeltà. 

(4) Accennare se Superiore o Divisionale. 

(5) Indicare il tempo. 
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liVDlCE DEL REGOLAMENTO 


pel servizio delle Truppe in Campagna 


Regio Viglietto Pa^. 3 


Art. 

TITOLO PmilO. 

Ordlnamvnta dPll’Armala dal vari larvici. 

» 

1. 

CAPO PRIMO 

— Formarione . . . 

» 

» 

9. 

— Da chi comandata l’Armata, e sue parti » 

7 

)) 

3. 

— Doveri degli Ufiiziali Generali rìapetto alle 




Truppe 

» 

8 

• 


CAPO SECONDO. 





Stati-Maggiori. 



)> 

1. 

— Capi di Stato-Maggiore e loro uffici 

» 

9 

» 

2^ 

— Riparto degli Uffizlali del R. Corpo 

di 




Stalo-Maggior-Generale, e loro incum- 




bonze ...... 

» 

10 


3, 

— Ragione degli Uffiziali del R. Corpo di 




Stato-Maggior- Generale ai Comandi 

» 

11 



CAPO TERZO. 

» 




Armi delP Artiglieria e del Genio. 



» 

1. 

— Artiglieria 


19 

» 

9, 

— Genio 


13 

)) 

3. 

— Disposizioni comuni alle due Armi . 

» 

14 


CAPO QUARTO. 

'Ragione e successione ai Comandi. 

» unico. — Come regolate . . . . » 15 
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CAPO QUIiNTO. 

Ordinanze e soldati addetti agli Ujffiziali. 


Art. 

1. 

— Ordinanze Pag. 


» 

3. 

— Soldati addetti agli UlTiziali . . » 

IS 

» 

3. 

— Proibizione comune ai due artìcoli preco- 




denti » 

m 



CAPO SESTO. 



Depositi. 



unico. — Disposizioni generali ...» 

19 



CAPO SETTIMO. 




Servizi vari 


» 

1. 

— Intendente Generale d’Armata » 

3Q 

H 

3. 

— Commissari e Sotto-Comniissari di Guerra» 

il 

» 

3. 

— Cassieri e Controllori ...» 

LiL 

W 

4. 

— Impiegati aH'Azienda Generale d’Artiglieria 


)) 

5. 

e Fortificazione . . . . » 

— Impiegati tutti, dipendenti dall’Intendente 

ii 



Generale, e ristretti al semplice bisogno» 

iid 


6 

— Relazioni dell’ Intendenza Generale d’ Ar- 




mata coi Corpi militari ...» 

33 

M 

7. 

— Tolte ....... 

iVi 

» 

8. 

— Carico de’ Generali e dell’Intendenza di 




Armata » 

34 


9. 

— •Uditori di Guerra .... » 

iVi 


TITOLO SECONDO. 
Baal dei SerTlxlo. 


» 1, — Dispos'ii’oni geperali e rapporti . » 35 


3. — Orario del servizio, e segnali 

occorrenti » 

3G 

3. — Doveri degli uflìziali ; loro servizio, quando 
e da dii modiGcalo ...» 

37 

4. — Chiamale e fatiche 

- . >1 

38 

5. — Cambio e parata delle guardie 

e dei post) » 

30 

6 — Rancio .... 

, » 

33 
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Art. 7. — Punizioni 

• • • 

Poff- 

93 

» 8. — Munizioni spari proibiti 

• • • 


33 

» 9. — Disposizioni speciali per 

la cavalleria 

» 

24 





Modo <1 comandare II aervlalo. 



)) 

I. 

« 1 . 

Servizio come reffolalo 

» 

34 

» 

3. 

— 

Serviziodi primo turno ; snadurata ; norme 





per comandarlo .... 

» 

3^ 

» 

3 

— 

Servizio di secondo turno; sua dorata; 





norme per comandarlo . 

» 

37 


4. 



Concorrenza dei due turni; turni a ri- 





prendere 

» 

38 . 

» 

5. 

— 

Casi di eccezione ReKote .pei Kranalieri 

e 





cacciatori . . . 

» 

49 

)> 

6. 



Servizi a piedi nella Cavalleria 


41 

1) 

7. 

— 

Servizio degli UHiziali superiori 

» 

43 

M 

8. 

— 

Proibizione dì scambiare i torni 


iVi 




TITOLO QUARTO. 






Campi ed AlloKKiamentl. 






CAPO PRIMO. 






Norme generali. 



» 

1. 



Definizione 

» 

42 

D 

3. 



Campi ed alloggiamenti, da chi assegnali 

» 

iid 

» 

3 

— 

Preparamento dei campi od alloggiamenti. 





Rianione de’ furieri d’accanpamento 

u 

44 

» 

4. 

— 

Composizione e doveri de’ furieri d’ac- 





campamento 

)> 

45 




CAPO SECONDO. 






Campi. 



» 

1. 


Scelta e forma dei Campi 

» 

4T 

n 

3. 

— 

Arrivo e stabilimento delle Troppe nel 





Osinpo • • a • • • 


tvT 

» 

3. 

— 

Specialità per la Cavalleria . . / 

» 

59: 
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Art. 4. — Vie di comunicazione da aprire 
» 5. — Regola di polizia e digciplina . 

» 6. — Messa . . . . ^ 


• Pag- 
. » 




CAPO TERZO. 

Campi a sereno. 

» t. — Digpogizioni generali . . . » 

M 9. — Norme speciali per la CavaUeria . » 

» 3. — Fanteria . . . « 

CAPO QUARTO. 

AUoggiamenti. 

'» 1. — Norme generali » 

). 9. — Arrivo e stabilimento ncRÌi alloRRÌamenti » 

» 3. — Servizio e precanziont . . . » 

» 4. — ReRKÌroenti divisi negli alloggiamenti » 

>» 5. — Lnoghl di adnnata . ... u 

n 6. — Digciplina » 

CAPO QUINTO 

Istruzione nei Campi ed Alloggiamenti. 

» nnico — Disposizioni generali . . . » 

TITOLO OPWTO. 

OrJlMl. iBtrailool. Parola d’crdlne e dt campani». 

CAPO PRIMO. 

Ordini ed istruzioni. 

Art. L — Ordini digtinti in due serie. Loro forma » 

« L — Ordini Rencrali .... a 

» 3. — Ordini speciali » 

a 4. — Come compilati fili ordini , a chi e come 

trasmessi. Risponsabililà di chi li riceve» 63 
» 5- — Da chi recati ytli ordini si verbali, sì scritti: 

e norme in proposito » 6fi 

» 6. — Registri e conservazione degli ordini. Tran - 

santi da spedire mensualmente . a 66 
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Art. 1, — Norme gpeciaii agli UtBziali gpediti a recar 

gli ordini . . . ■ Pa ^ . 63 

» 8. — Istrnzioni, loro scopo, compilazione e spe - 




d iiiono 

• 

63 



CAPO SECONDO 





Parola d’ordine e di campagna. 



» 

1. — 

Come composta . . . • 

» 

68 


2. — 

Da cbi stabilita, a cbi e come data 

« _69 

» 

3. — 

Nei reggimenti a cbi e come data . 


ùa 


4. - 

Parola smarrita .... 

ìì 

3tt 



TITOLO 8B8TO. 





Gaardia di polizia e piccbetto. 





CAPO PRIMO. 





Guardia di polizia. 



n 

1. — 

Composizione . . . • • 

U 

31 

>» 

— 

Collocamento . , . 

M 

33 

« 

3. — 

Doveri del Comandante e della-Guatdia. 




Regole di polizia e disciplina 

1) 

34 

» 

4. — 

Sentinelle 

1) 

36 

» 

5. — 

Pattnglie, gente arrestata 

Jì 

37 

» 

6. — 

Servizio del posto avanzato 


38 

» 

7. — 

Pìccoli posti distaccali 

» 

39 

M 

8. - 

Ditcnuti per disciplina 

» 

80 

» 

9. — 

Casi di marcia 

» 

81 

)> 

IIL — 

Guardie di stalla .... 

' n 

iid 



CAPO SECONDO. 



' 


Pirrhetto. 



» 

1. - 

Formazione .... * 

)> 

Si 

» 

9. . — nOÌRio. IVorme di servizio 

N 

83 

» 

3. - 

. Adunale 

il 

84 

ìi 

4. - 

- Picchetto a sereno .... 

» 

86 

Ik 

5* - 

• Ritorno alle compagnie . 


86 
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Art. 

a 

u 

u 

» 

u 

» 

» 

» 

b 

V 


» 


» 


u 


II 


» 


» 


M 


TITOLO SETTIMO. 

Cran Guardie ed aldi posti esterni o trincerati. 
CAPO PRIMO. 

Graji guardie ed altri posti esterni. 

1 . Scopo e composizione delle Gran Guardie Pug' 86 

2 . — Gran Guardie; da chi invigilale e collocale B 87 

3. — Adunala, partenza e collocamento . » 89 

4. — Piccoli posti, nssieno posti avanzati » 91 

5. — Consegne per le Gran Guardie . u 98 

6. — Sentinelle e loro consegne . . u 96 

7. — Regole di servizio e di precauzione. Fuoclii » 101 

8. — Ronde, pattuglie, scoperte . » 103 

9. — Parlamentari. Disertori del nemico » l06 

10. — Caso d’assaliraento per parie del nemico » 108 

11. — Onori dovati dalle Gran Guardie e dai 

Posti avanzati ...... 109 
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